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I sindacati annunciano 
iniziative unitarie per 
la libertà di Camacho 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Impegni urgenti 
sul referendum 


L e PIU’ recenti prese di 
posizione sulla questio¬ 
ne del referendum per il 
divorzio hanno segnato, in¬ 
dubbiamente, una prima 
importante chiarificazione 
su un problema che è es¬ 
senziale per lo sviluppo del¬ 
la democrazia italiana. 

E’ venuta per prima la 
indicazione contenuta in un 
articolo del compagno De 
Martino. Essa non si limi¬ 
tava ad auspicare che la 
prova del referendum po- 
le.sse essere evitata, ma 
conteneva una proposta giu¬ 
sta e responsabile nel me¬ 
rito della questiono al fine 
della ricerca di un accor¬ 
do innovativo della legisla¬ 
zione vigente. Tale propo¬ 
sta ora quella di <= tener 
conto nella disciplina della 
procedura di divorzio del 
rilievo di molivi derivanti 
dalla fede religiosa dei i-o- 
niugi ». Il valore di questa 
proposta veniva colto da 
tutti i commentatori politi¬ 
ci più responsabili. Essa, 
nella sostanza. faceva in¬ 
terprete di molte delle obie¬ 
zioni mosse dalla parte cat¬ 
tolica. Naturalmente. la 
proposta non ha niente a 
che vedere con la introdu¬ 
zione del cosiddetto doppio 
regime matrimoniale (e cioè, 
uno per coloro che contrag¬ 
gono il matrimonio religio¬ 
so, e un altro per coloro 
che lo celebrano civilmen¬ 
te) che è cosa impossibile 
perchè contraddirebbe l’e- 
guaglianza dei cittadini di¬ 
nanzi alle leggi dello Stato 
espressamente stabilita dal¬ 
la Costituzione: e che è co¬ 
sa, d’altronde, mai ri¬ 
chiesta, a quanto risulta, da 
ne.ssuna fonte cattolica re¬ 
sponsabile. 

I partiti che hanno appro¬ 
vato la legge che regola i 
casi di scioglimento del ma¬ 
trimonio avevano già, due 
anni fa, assunto la iniziati¬ 
va di dar vita ad un testo 
innovativo ~C’ .-migliorativa 
della legislazione attuale 
che ' teneva conto di altre 
fondate esigenze. La loro 
reazione, dinanzi alla nuo¬ 
va proposta avanzata da De 
Martino, era non solo inte¬ 
ressata, ma generalmente 
positiva, pur con qualche 
eccezione. Il fatto è che si 
sono venute affermando due 
idee che ci hanno sempre 
trovato concordi. La prima 
è quella che la legislazione 
riguardante un aspetto tan¬ 
to delicato della vita dei cit¬ 
tadini deve essere concepita 
come il risultato di un con¬ 
senso profondo e deve dun¬ 
que tener conto della esi¬ 
stenza di una così vasta 
opinione cattolica. La secon¬ 
da è che uno scontro, il 
quale non potrebbe non 
turbare la pace religiosa 
nel Paese, è cosa in se ste.s- 
sa dannosa e lo è particolar¬ 
mente in un momento tan¬ 
to grave come l'attuale. 


N on corrisponde a queste 
esigenze, e si è perciò 
esposta a fondate critiche, 
la replica fornita dal segre¬ 
tario della Democrazia cri¬ 
stiana alla sollecitazione ve¬ 
nuta dalla proposta del se¬ 
gretario socialista. Il sen. 
Fanfani. anzi, ha evitato di 
entrare nel merito con lo 
argomento che la Democra¬ 
zia cristiana è antidivorzi¬ 
sta ed è favorevole al prin¬ 
cipio costituzionale del re¬ 
ferendum. Da es.sa. quindi, 
non ci si dovrebbero atten¬ 
dere « proposte » e dovreb¬ 
be invece essere apprezza¬ 
ta la < grande responsabili¬ 
tà verso il Paese », il « ri¬ 
guardo \erso le altre forze 
politiche », i! •« disdegno di 
esacerbate polemiche » che 
sarebbero ronlenuti nel • ri¬ 
serbo » con cui la DC « se¬ 
gue Taffiorare delle diffe¬ 
renti opinfoni sui proble¬ 
ma in questione ». 

Ciò che non tiene, in que¬ 
sta argomentazione, è pro¬ 
prio la premessa. Se su un 
problema di que.sta natura 
ciascuno si arrocca .sulle 
proprie posizioni di parte, 
per quanto convinto ne sia, 
non SI può più parlare di 
« respon.sabiliia nazionale »: 
e so ciò è vero per tutti, do¬ 
vrebbe essere particolar¬ 
mente vero per quel partito 
che ha la maggiore influen¬ 
za nel governo del paese. 
Non si chiede a nessuno, ov¬ 
viamente, di rinunciare alle 
proprie convinzioni. Ma la 
responsabilità ' nazionale ha 
inizio quaiicio ci si pone ui 
nanzi a una determinata 
que.stione con l’animo di chi 
intende affrontarla secondo 
i bisogni generali della de 
mocrazia e del paese; od è 
questo che finora è manca¬ 
to nella posizione della DC. 
Il problema grave che sta 
oggi dinanzi ad ogni perso 
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na respon.sabilo è quello del¬ 
le conseguenze che avrebbe 
nel momento presente uno 
.scontro come quello del re¬ 
ferendum. Vi è chi ha detto 
che noi avremmo toso a 
drammatizzare: ma i fatti 
stessi sono venuti correg¬ 
gendo queste erronee inter¬ 
pretazioni. E’ del tutto evi¬ 
dente che ad uno scontro di 
questa natura nessuno può 
andare per perderlo e che, 
come ha detto giustamente 
De Martino, la contesa non 
potrebbe che essere « aspra 
e violenta ». Con quali con¬ 
seguenze nei rapporti tra lo 
forzo politiche, di governo 
0 di opposizione, non è dif¬ 
ficile immaginare. L’entu¬ 
siasmo con cui le destro 
guardano a questa prospet¬ 
tiva non è mai stato nasco¬ 
sto. Un tale scontro, inol¬ 
tre. avverrebbe nel momen¬ 
to stesso in cui obbligatoria¬ 
mente debbono essere af¬ 
frontati problemi decisivi 
per l’avvenire stesso del 
paese. Non è dunque possi¬ 
bile, dinanzi a questa si¬ 
tuazione, invocare il puro e 
sempMce • riserbo » 

Ma nel merito stesso del 
problema una forza polìtica 
che voglia assumersi re¬ 
sponsabilità democratica e 
nazionale non può non av¬ 
vertire resistenza, oltre che 
della propria, delle posizio¬ 
ni che esìstono tra gli altri. 
Pensare di poter risolvere 
questioni di tale natura an¬ 
nullando resistenza delle 
posizioni avverse alle pro¬ 
prie porta a lacerazioni che 
possono essere soltanto dan¬ 
nose alla democrazia: que¬ 
sta non è, infatti, l’opinione 
nostra e di altre forze re¬ 
sponsabili dei parliti che 
hanno votato per il divorzio 
nel momento stesso in cui 
hanno, da tempo, dato vita 
a iniziative e proposte che 
tengano conto di opinioni 
espresse da fonti cattoiiche. 
Ma a questo sforzo deve 
j, corrijsppndej’.c ynp, ^ .sforzo 
' analogo ' della Democrazia 
cristiana. 

S I DICE, da parte di alcu¬ 
ni. che bisogna andare 
in Parlamento. Se ciò signi¬ 
fica che occorre trattare al¬ 
la luce del sole, ciò è del 
tutto giusto: e. infatti, non 
una, ma molte volte abbia¬ 
mo smentito le supposte e 
inesistenti « trattative se¬ 
greto ». Ma il presuDposto 
perchè si vada in Parlamen¬ 
to è che vi sia una base 
comune, la volontà esplicita 
di un accordo su punti ben 
chiari c condivisìbili dalle 
varie parti e la garanzia del 
rispetto di tale accordo. 

Ed è perciò che la critica 
fatta da varie parti alla po¬ 
sizione della DC è fondata. 
Ed è auspicabile che quella 
posizione possa essere chia¬ 
rita e superata da una valu¬ 
tazione più consapevole del¬ 
le responsabilità che spet¬ 
tano ai partito che ha il 
maggior peso nel governo 
del paese. Anche se i tem¬ 
pi sono ristretti, non è trop¬ 
po tardi se si vuole davvero 
cercare un accordo: certo è 
che non si può più perdere 
tempo in dilazioni e che se 
una volontà politica esiste 
essa deve manifestarsi con¬ 
cretamente e rapidamente. 

Contemporaneamente, pe¬ 
rò, sentiamo il dovere di 
dare inizio alla preparazio¬ 
ne di una prova che non ab¬ 
biamo voluta, ma che sapre¬ 
mo combattere con ogni de¬ 
cisione e fermezza, in prima 
persona, con la nostra im¬ 
postazione e con i necessari 
collegamenti unitari. Sapre¬ 
mo trasformare questa oc¬ 
casione in un dialogo con 
tutti i cittadini c in primo 
luogo con i cattolici italiani, 
per esporre loro non .soltan¬ 
to le nostre convinzioni sul 
problema della famiglia, ma 
per fare chiarezza, più in 
generale, sui problemi di 
fondo del pae.se. Chiamere¬ 
mo a una grande mobilita¬ 
zione antifascista in dìfe.sa 
della libertà, degli intere.ssi 
dei lavoratori e della loro 
unità. Chiariremo che con 
la legge del divorzio sono 
state .sanate alcune migliaia 
di situazioni matrimoniali 
fallilo 0 insostenibili e che 
con la polìtica economica c 
.sociale seguita .sono state 
spaccate e dì.strutte centi¬ 
naia dì migliaia di famìglie. 
.Avremo modo di ricordare 
su chi pe.sa la colpa dei gua¬ 
sti morali profondi di cui 
.soffre il pae.se. Fino aH’ul- 
limo cerchiamo l’accordo: 
ma se non sarà possibile gli 
italiani sapranno di chi so¬ 
no state le responsabilità. 

Aldo Tortorella 


UNA NOTA DELLA CORRENTE DI «BASE» 

Propóste anche in campo de 
per un’iniziativa sul divorzio 

Si ammette che il referendum sarebbe destinato ad essere strumentalizzato ad altri fini, « con gravi conseguen¬ 
ze sul piano dei rapporti politici e della vita religiosa » - Il socialista Manca chiede alla DC la « ricerca leale e pub¬ 
blica di una intesa » > De Martino sollecita maggiore efficienza del governo contro la speculazione e il caro-vita 


La questione del referendum sul divorzio è diventata in questi giorni uno dei temi centrali 
del dibattito politico, e su di essa continuano ad incrociarsi commenti e prese di posizione. In 
modo significativo, la maggior parte della stampa ha riportato con risalto le dichiarazioni 
politiche (ìi que.sti giorni, .sottolineando in genere il carattere di una prova — come .sarebbe 
quella del referendum — anacronistica o assurda» (così ha scritto la «Stampa» di Torino), 
e in definitiva mettendo obiettivamente in luce la necessità di iniziative positive che mirino 

, ad una azione concordata per 


'A' Martedì 8 gennaio 1974 / L. 90 
La catena degli omicidi bianchi 

CROLLA CAPANNONE 
AD ASSISI: DUE 
LAVORATORI MORTI 

Un’altra vittima 
(è la 304.ma) 
all’ Italsider 

A Santa Maria degli Angeli ha ceduto il tetto di 
un reparto industriale in costruzione - Due operai 
sono gravi - La ditta costruttrice era stata avver¬ 
tita dei pericoli - Travolto da un nastro trasporta¬ 
tore l’operaio del centro siderurgico di Taranto 


Gravi incertezze 
del governo per gli 
incentivi nel Sud 

Il CIPE (Comitnto inleriliiiiistenale pt'r i<i progr.miina/ioiie 
ccoiioinica) è stato convocato — dopo le polemiche sii.scitatc 
dal rinvio della scorsa settiiiiana — per giovedì prossimo 
.All'ordine del giorno della riunione sarà la quc.stione della 
modifica del sistema degli incentivi indii.striali nel Mezzo 
giorno. 

Il compagno .Alfredo Reiclilin. della Direzione del PCI. 
ha ieri rilevato le gravi incertezze della politica governativa, 
clic, ancora una volta, portano alla paralisi di ogni inizia¬ 
tiva per il Sud, ed lia sottolineato la necessità di intensiricarc 
l'iniziativa unitaria e la mobilitazione delle forze popolari 
•s per sconfiggere quei gruppi economici e politici che ten 
tono di scaricare sul Mezzogiorno le conseguenze della 
crisi ». 

Da parto sua. il socialdemocratico Di Giesi ha rivelato 
elle « potenti industrio » hanno ini|)osto agli esperti della 
commissione dei partiti di governo « importanti rinunce ». 
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.. SI vuole sottrarre :.. 

la riscossione dei 
contributi alI’INPS? 

Oggi SI riuniscono nuovamente gii «esperti» dei paititi 
governativi per definire finalmente il disegno di legge sui 
redditi più bassi: minimi di pensione, assegni familiari c 
disoccupazione. Le misure economiche sarebbero le stesse 
concordate fra governo e sindacati in ottobre. Rimane aper¬ 
to l’importante aspetto dell’unificazione della riscossione dei 
contributi. La DC avrebbe proposto che tale unificazione av¬ 
venga fuori dell'INPS. tramite una «finanziaria pubblica». 
Il segretario della CGIL. Boni ha dichiarato che ciò sottrar¬ 
rebbe l'importante meccanismo al controllo dei lavoratori, per 
cui la richiesta de costituisce un atto di sfiducia verso i sin 
dacati. 

Frattanto, l'INPS tia comunicato che pagherà in gennaio 
l’aumento pcrequativo automatico del 9.8G; di tutte le pen¬ 
sioni e avv lerà, le trattenute per l’imposta sul reddito. 
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Marche: abbattuti 
300.000 bovini 
di razza pregiata 

300 mila capi di bestiame della pregiata razza « marcili- 
giana ». pari a circa il 50 per cento del patrimonio bovino 
regionale, sono stati. abbattuti nelle .Marche. E’ questo un 
altro grave episodio della decimazione degli allevamenti 
zootecnici in atto da tempo c che mette sotto accusa la po 
litica agricola del governo di cui ia DC porta la massima 
responsabilità. 

Nelle Marche si registra inoltre una caduta vertiginosa 
delia produzione ortofrutticola, mentre si accelerano i fono 
meni di esodo dalle campagne c il dj5so.->to incombe anche 
l'annata bieticola. 
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evitare Io .scontro 
Specialmente dopo la pub 
blica/.ione doH’articolo del se 
nature Fanfani sulla Discus¬ 
sione. il dibattito si è concen¬ 
trato sugli orientamenti della 
Democrazia cristiana. Proprio 
aU’intcrno della DC. ieri, vi 
è stata una voce piu esplicita 
sulla questione del referen 
(litui: la corrente dì Base (del 
la quale fanno parte il vice 
.segretario del Partito. Mar- 
cora. il ministro dell’Industria 
De Mita, i! ministro Ripa- 
monti. il sottosegretario Gra¬ 
nelli e gli onorev'oli Galloni. 
Misasi e Cossiga) ha diffuso 
il tosto di un articolo della 
rivista Politico con il quale 
si pone dinanzi allo « Scudo i 
crociato » il problema di una 
iniziativa politica. L'argomen¬ 
tazione della Base è abba¬ 
stanza semplice. Il referen 
dum — afferma l'articolo dif¬ 
fuso feri dalla Radar — non 
potrà servire ad altro che ad 
e.ssere strumentalizzato per 
altri fini, « con gravi conse¬ 
guenze sul piano dei rapporti 
politici e soprattutto sul piano 
della vita religiosa del nostro 
Paese » (il riferimento, come 
è ovvio, riguarda tanto il go- 

sorregge — e piu in genera¬ 
le il quadro politico —, quan¬ 
to i problemi che sì riferi¬ 
scono al mondo cattolico c 
alla Chiesa). 1 basisti osser- 
\'ano che il referendum, in via 
di ipotesi, potrebbe tempora¬ 
neamente dire « no » al divor¬ 
zio: ma il divorzio — affer¬ 
mano — sarà poi « riproposto 
e di nuovo sarà approvato, 
perché nessuno può illudersi 
che un ordinamento civile 
possa non prevedere un simi¬ 
le ^ istituto, quando poi si è 
già sperimentato il parco uso 
che ne è stato fatto in tutti 
questi anni ». Essi ritengono, 
tuttavia, che la disciplina 
contenuta nella legge siU di¬ 
vorzio attualmente in rigore 
debba essere mutata, e scri¬ 
vono: < Ritroviamoci in sere¬ 
nità tutti uniti per cercare le 
vie di^ una disciplina nuova, 
perché i nostri figli ci guar¬ 
dano e attendono da noi non 
gli isterismi di chi. tutto 
sommato, versa in una catti¬ 
va coscienza, ma altegggia- 
menti responsabili tali da sod¬ 
disfare le loro attese ». Dopo 
avere osservato che non spet¬ 
ta ai democristiani < proporre 
un disegno di legge diverso 
dalla legge Fortuna », l’arti¬ 
colo di Politica afferma che 
i de. però, debbono proporre 
« quelle che dovrebbero esse¬ 
re le scelte di fondo del le¬ 
gislatore nel riaffermare con 
serietà il problema di come 
disciplinare il fenomeno del 
venire meno dello indtssolubi- 

C. f. 

{Segue in ultima pagina) 



ASSISI — Gravissima sciagura sul lavoro ieri pomeriggio. Un capannone in ferro, ancora in costruzione, è crollato travol¬ 
gendo quattro operai. Due sono rimasti schiacciati dalle tra vi e sono morti sul colpo, gli altri sono rimasti feriti. I lavoratori 
avevano già segnalato alla ditta costruttrice che « qualcosa no n funzionava » nella costruzione. A PAG. A 


■ V.. .. .Il grande capitale ianaericana.sfrutta..la crisi.deJl'c-nprglci.. 
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Le principali monete perdono 
quota rispetto al dollaro 

I concorrenti degli Stati Uniti sul mercato mondiale posti in gravi difficoltà dall'au" 
mento dei prezzi del petrolio - La riunione a Ginevra dei paesi produttori - Minacciose 
dichiarazioni di Schlesinger, ministro della difesa USA, nei confronti dei paesi arabi 


L’inchiesta della magistratura sulForgaiiizzazione fascista 

CONFERMATI I LEGAMI TRA UFFICIALI 
DELL’ESERCITO E LA «ROSA DEI VENTI» 

Appartiene al tenente colonnello Amos Spiazzi rabitazìone perquisita a Verona nei giorni scorsi - li nome deb 
rufticiale ricorreva di frequente nelle liste faKiste veronesi - I rapporti con il missino Roberto Cavallaro 


Dal nostro corrispondente 


PADO’/.A. < 

L'alto ufficiale deIl’e.sercìto 
ia CUI abitazione è siala per- 
quùita nei giorni scor.s: da 
magistrati che conducono ìa 
indagine .sulla « Rosa dei ven 
ti ». ha oggi un nome e -«n co 
gnome precisi; si tratta del 
tenente colonnello Amo,s .Sp az 
7,1, che presta servizio pres 
■SO ia ca.serma Monlorio Vero 
nese, uno dei più grossi cen¬ 
tri militari del Nord Italri 
col suol 3-4 mila uomini. 

Non basta: si è saputo an 
che che durante il famc.so gi 
ro di perquisizioni veronesi, 
durante ii quale furono trov.a- 
te casse compromettenti e nu¬ 
merosissime armi, è stata per¬ 
quisita anche la ca.sa di un 
altro sottufficiale deU'cserclto, 
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pare un sergente maggiore. 

I! colonnello Spiazzi, prò 
mo.'^so di recente, ha i.l.t.«c..\ 
to nei giorni scorsi i’inlersi 
sta ad un giornale verceiese 
dichiarandasi estraneo al gì 
ro «nero» del.a rosa ^ascusta; 
e certamente a • .suo carico 
non esiste alcun provvedimen 
to. Ma die il nome Spiazzi 
ncorrc-sse regolarmente nelle 
« liste » del fascisti veronesi 
da molto tempo è cosa nota 
Esiste tra l'altro un documen¬ 
to,- che 11 numero deirasta- 
te '72 di una rivista di estre¬ 
ma destra. « Il combattenti¬ 
smo», che parla di un radu¬ 
no .svoltasi presso il cimite¬ 
ro germanico di Costermano, 
in provincia di Verona Fra 1 
presenti vengono scrupolosa¬ 
mente annotati a il prastden- 
te nazionale comandante Por¬ 


ta Casucci, li cavaliere Und»er 
to Rosi deirordine dei com 
baltentismo attivo di lìerea 
mo. vari delegati della Foòc- 
razione arditi e mime .1 mag 
giore Amos Spiazzi», qualifica 
to come delegato delie Tre Ve 
nezie. Delegalo di quale orga 
nizzazione non si sa. fatto sta 


La Banca centrale del Giappone è stata costretta ieri ad 
abbandonare il sostegno della propria valuta, lasciando che 
sì deprezzasse del 6,5% nel confronti del dollaro, che rafforza 

ia sua posizione di moneta-base del sistema internazionale dei 
cambi in seguito all’aumento dei prezzi del petrolio. Il dollaro 
USA è stato pagato 3(X) yen ‘a confronto dei 280 dei giorni 

precedenti. Contemporanea¬ 
mente a Londra la sterlina 
raggiimgevB un nuovo minimo 
storico nel cambio col dolla¬ 
ro: 2,25 sterline per unità mo¬ 
netaria USA. L’avanzata del 
dollaro si è trasferita in parte 
anche nel cambio con la lira, 
con cambi varianti fra 629 
lire per dollaro (scambi com¬ 
merciali) e 637 lire (trasferi¬ 
menti finanziari). La lira si è 
avvantaggiata del fatto di ri¬ 
manere in ombra rLspeUo al 
ciclone che indebolisce i prin¬ 
cipali concorrenti mondiali 
degli Stati Uniti. Giappone, 
Germania. Inghilterra e Fran¬ 
cia. 

Le paloni per le quali il 
dollaro è tanto avvantaggiato 
! daH’aumento dei prezzi del 
petrolio sono due: 1 ) l'aumen 
to del prezzo del petrolio, ingi¬ 
gantendo la rendita petrolife¬ 
ra. avvantaggia i paesi produt¬ 
tori solo in parte, attraverso 
[ la maggiorazione delle impo¬ 
ste e la quota di partecipa¬ 
zione, ma fa rifluire ingenti 
mezzi finanziari alle .società 
multinazionali con sede negli 
i Stati - Uniti; 2) reconomia 
• US.A ha un'autonomia ener- 
j getica molto grande e si ntie- 
j ne in grado d: tornare auto- 
■ sufficiente entro pochi anni, 
j per cui le sue prospettive di- 
; pendono in minima parte dal 
I caro-petrolio. 

; I rappresentanti dei dodici 
: paesi aderenti alI'Organizza- 
! zione produttori di petrolio 
j fOPEC) hanno iniziato ieri a 
^ Ginevra le riunioni dedicate 
j alia ricerca di un « nuovo si- 
1 .sterna» di prezzi petroliferi, 
eva. Ora .«i sa anche .jaesto' • Le decisioni prese nelle ,set- 


A Semìnara 
riprende la 
faida: grave 
un aggredito 

• Un parente dei Pellegri¬ 
no ferito a lupara in un 
agguato • Già dieci mor¬ 
ti nello scontro con i 
Gioffrè. 

• A Guardavalle si sono 
costituiti tre dei quattro 
latitanti della faida. 
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Razionata la benzina 
in Svezia e Norvegia 

.\iio\e misuic di «au'tciit> in tu- p ic-i eiiioiici. Da fiSiri c in 
vigore in Svezia il razionamento della benzina; la prima fase durerà 
.52 giorni, c per questo periodo ogni automobilista riceverà 100 litri 
di benzina. Il 25 prossimo il ra7.ionamento sarà attuato sperimcn 
talmente anche in Norvegia, con 80 litri per ogni auto nelle prime 
-ei settimane. In .Austria, invece, dal 14 cntr.i in vigore il divieto 
di circolazione per un giorno a settimana, ogni autoinobili?ta avrà 
diritto di scegliere il giorno in cui resterà fermo; la relativa indi 
eazione .sarà annotata sul libretto di cirto'i/ione c su un ap.ios.to 
ixilio da applicare sul parabrezza. 




il monumento 


fino ai 7 luglio 1973 (Giorno 
in cui Cava.Iaro fu irrestato 
per un volgarissimo furto di 
quadri) il fascista .'erone-se 
frequentò attivamente ceri: 
luoghi miliiari. spacCiXtdasi 
per « tenente del servizi spe¬ 
ciali della fanteria ». Un f- te 


che le simpatie di Spiazzi per i nenie » chiaramente fasuiìo 
organizzazioni come «Otd.ne i <ed il nome d: battesimo em 
Nuovo» o «Europa oiviità». passato da Roberto a Giusep- 
erano ben note. ' pe) ma certamente be.n prò- 

Un’altra fonte, ottimamente ' tetto, se è vero che più voi- 


informata, dà per certo che 
Spiazzi e Càvallaro si fre¬ 
quentassero con una certa as¬ 
siduità. Roberto Cavallaro è 
quel giovane missino cne a- 
mava farsi passare per magi¬ 
strato militare, e che aveva 
via libera in certe sedi mili¬ 
tari, pur non avendo svolto, 
a quanto pare, il servizio di 


te, circolando addirittura in 
divisa, esibì un tesserino de! 
Commissariato militare ad uf¬ 
ficiali di picchetto che Io invi¬ 
tavano a qualificarsi. 
Inquietante, tutta questa fac- 

Michele Sartori 

{Segue in ultima pagina) 


timane passate hanno messo 
in evidenza, infatti, che i pae 
s: produttori sono stati spin¬ 
ti ad accogliere e .sanzionare 
aumenti che si sono sussegui¬ 
ti Tuno aH'altro .sotto la spin¬ 
ta delie carenza di offerta di 
petrolio, realizzata non più 
soltanto attraverso le decurta¬ 
zioni decise dai paesi arabi, 
ma anche con una generale 
ritenrione del prodotto da par¬ 
te delle Compagnie, ormai 
convinte dì potere ottenere 
nei paesi consumatori qualsia¬ 
si prezzo. 

I paesi produttori si sono 
trovati, in certi casi, ad «ade¬ 
guare » il loro prezzo di rife- 

r. s. 

{Segue in ultima pagina) 


GIAMO sicuri che i no- , 
stri nipoti, tra moltis- ' 
simì anni, vivranno per co- ' 
sì dire in mezzo all’on. La 
Malfa, nel senso che tra 
monumenti, bassorilievi, , 
busti e lapidi dedicati a j 
quel grande, abiteranno in : 
Piazza La Malfa, Corso La ‘ 
Malfa, Via La Malfa, Vico- ' 
lo La Malfa, Rio Terrà La j 
Malfa. A metà novembre i : 
giornali compariranno con 
suggestive foto, riprodu- ! 
centi la piazza maggiore \ 
della città, e sotto leggere- i 
mo: « La prima neve. Ec- ' 
co come è apparso questa 
mattina all'alba La Malfa 
in bianco r> e un uccellino, 
gentile e ignaro, saltellerà 
sulla spalla del nostro at 
tnale ministro del Tesoro, 
che oggi intanto parla par¬ 
la e parla, non immaginan¬ 
do, buon per lui, come sta¬ 
ra fresco. 

Ma in attesa che i poste¬ 
ri si abbiano un La Malja 
immortale e silenzioso, noi 
dipendiamo sempre di più 
da quest'uomo che. vivo, 
non possiamo ancora con¬ 
segnare alla stona, a patto 
che poi se lo tenga. Egli è 
qui, sempre idealmente al 
nostro fianco, e et ammo¬ 
nisce. E" di ieri la sua ulti¬ 
ma uscita: « Né la formu¬ 
la risolutrice dei nostri 
mali — ha detto — può es¬ 
sere quella di imbarcare i 
comunisti al governo ». 
Chiunque altro, che pensi 
come l'on. La Malfa (ciò 
che non è affatto proibi¬ 


to), avrebbe detto che la 
formula risolutrice dei no¬ 
stri mah non può essere 
l'entrata, o il ritorno, dei 
comunisti al governo. Ma 
il ministro del Tesoro no: 
egli ivsa nei confronti dei 
comunisti, il verbo « im- 
’oarcare »: essi sono, ai suoi 
occhi, una massa della 
quale immagina di poter 
disporre a suo piacimen¬ 
to. Individui o merci, i co¬ 
munisti si imbarcano. 
carte di imbarco le conce¬ 
de lui. La Malfa, o è lui 
che dà gli ordini di cari¬ 
care. Nove milioni e mez¬ 
zo di cittadini non atten¬ 
dono di governare, atten¬ 
dono di essere «imbar¬ 
cati » 

.Voi. personalmente, non 
incontriamo mai Ton. La 
Malfa, che però ci appare 
spesso in visioni di sogno. 
Egli è per noi un mirag¬ 
gio. una chimera: lo scor¬ 
giamo in immaginarie car¬ 
toline con sullo sfondo 
monumenti illustri. Una 
volta dietro La Malfa sor¬ 
geva il Colosseo, un'altra 
volta il Foro Romano, 
un'altra volta ancora si ve¬ 
deva il Palatino. Finché 
tenne il giorno in cui ci 
apparve a Venezia e ave¬ 
va alle spalle il Palazzo 
Ducale. Ma la cartolina era 
intitolata semplicementa 
cosi: « Venezia - La Mal¬ 
fari, perché i turisti, giu¬ 
stamente. vogliono sapere 
soltanto quello che conti. 

Fertebracclo 


^ * * 


e I 


> it‘,1 A t<" , 


> « « 






\ 











i 


PAG^i l vita Jfaliang 

Dopo un ingiustificato rinvio il CIPE riconvoc ato per giovedì ; ^ 

Mezzi^orno: sugli incentivi 


rUnità / martedì 8 gennaio 1974 


Mentre si accentuano le manovre speculative e gli imboscamenti di merci 

1 ✓ 

Nuovi rincari a novembre : 


gravi incertezze del gòYernò minuto 1 , 2 % 


Il compagno Reichlin denuncia la paralisi di ogni iniziativa per gli investimenti nel Sud e le pressioni per im¬ 
pedire un cambiamento di indirizzo - Intervista del ministro Guilotti sulle proposte del PCI per la Sicilia 


L'olio costa sempre dì più e sta sparendo dai mercati — Una nota dei sindacati sulla 
rarefazione del sale alimentare — In aumento anche i costì dei servizi e delie abita¬ 
zioni ~ Indispensabile istituire i prezzi polìtici sui generi dì più largo consumo 


Il Comitato interministeria¬ 
le per la programmazione 
(CIPE) è stato finalmente 
convocato, dopo le aspre po¬ 
lemiche destate dal rinvio del¬ 
la settimana scorsa, per gio¬ 
vedì prossimo avendo all’or¬ 
dine del giorno la rilevante 
questione della modifica del 
sistema degli Incentivi per le 
nuove iniziative industriali 
nel Mezzogiorno. L’organi¬ 
smo dovrà quindi deliberare 
In merito alle agevolazioni ri¬ 
chieste per l'Industria meri¬ 
dionale e al « progetti spe¬ 
ciali » presentati in base alla 
Legge por il Sud. 

La convocazione del CIPE 
avviene In ritardo, dopo che, 
attorno alle proposte elabo¬ 
rate dal ministro per 11 Mez¬ 
zogiorno, si erano dispiegate 
manovre e pressioni della 
grande industria, pubblica e 
privata, chiaramente tenden¬ 
ti a evitare una reale svolta 
meridionalista del meccani¬ 
smo deirincentlvazlone stata¬ 
le e della politica economico 
in generale. Il fatto che l’ar¬ 
gomento sla stato posto al¬ 
l’ordine del giorno non si¬ 
gnifica che tali manovre non 
abbiano inciso, forse anche 
gravemente, sugli orientamen¬ 
ti necessari. 

In merito. Il compagno Al¬ 
fredo Reichlin, della Direzio¬ 
ne del Partito e responsa¬ 
bile della Commi.sslone meri¬ 
dionale ha rilasciato la se 
guente dichiarazione; 

« L’atteggiamento del gover 
no sul problemi del Mezzo¬ 
giorno è molto grave. 

« Com’è noto. 11 ministro 
Donat-Cattln sin dall’estate 
scorsa aveva preannunciato 
una profonda revisione del 
sistema di incentivazione per 
Il Mezzogiorno per favorire 
le iniziative industriali, e in 
primo luogo quelle che ga¬ 
rantiscono un’alta occupazio¬ 
ne di mano d’opera. A queste 
fine si era parlato di una 
fiscalizzazione totale degli one¬ 
ri sociali. Poi al è ripiegate 
su una proposta — assai 
più discutibile — di rimbor¬ 
so di una somma di denaro 
per ogni nuova unità lavora¬ 
tiva occupata. 

« In ogni caso si era ripetu¬ 
tamente annunziato che le 
nuove provvidenze sarebbero 
entrate In vigore col 1. gen¬ 
naio 1974. ' : 


Con ì ministri 
finanziari 

Discussa 
l'utilizzazione 
dei fondi 
delle Regioni 

Ieri i tre ministri finanziari, 
i ministri della agricoltura e 
per le Regioni nonché i rap¬ 
presentanti regionali hanno di¬ 
scusso. in seno alla commis¬ 
sione interregionale per la 
programmazione economica, 
le modalità di ripartizione del¬ 
la cifra che complessivamente, 
nel corso di questo anno, è 
stata assegnala alle Regioni. 
Si tratta di una cifra che si 
aggira sui 600 miliardi di li¬ 
re (e comprende sia gii stan¬ 
ziamenti assegnati cer i pia¬ 
ni regionali di sviluppo sia 
quelli derivanti da leggi spe¬ 
ciali statali e trasferiti alle 
Regioni). La commissione ha 
discusso con i rappresentanti 
regionali la ripartizione di 
questa somma per settori di 
intervento. 

Si è trattato, naturalmente, 
di una riunione puramente 
« consultiva » in quanto spet¬ 
terà al CIPE, secondo le mo¬ 
dalità vigenti, adottare le de¬ 
cisioni definitive. Secondo una 
dichiarazione rilasciat? dal 
ministro La Malfa, nel corso 
della ri\inione. sono stati ap¬ 
profonditi a gli appetti con¬ 
creti del piano di priorità » 
Il cui varo è stato annuncia'xj 
dal governo per la fine di 
questo mese, «con riferimen¬ 
to ai trasporti puhtMci. alla 
agricoltura, alh edilizia, alla 
sanità ed al Mezzogiorno». 

Oggi i ministri finanziari 
avranno un incontro con : pre- 
eidenti rcgicnali. 


Interrogazione 
comunista sui 
prezzo dei libri 
scolastici 

Un'interrogazione è stata 
presentata alla Camera daù 
compagni Raicich. Chiàrante e 
Bini sul problema del costo 
dei libri di testo. 

Poiché l’aumento del prez 
zo della carta e la liev tazio 
ne geiaerale dei costi ri.schia- 
no di determinare un ulterio 
re rincaro dei libri scolastici. 
1 cui prezzi per il prossimo 
anno vengono fis.<»ti proprio 
in questo periodo, è necessa¬ 
rio — sostengono l deputati 
comunisti — che il ministero 
della Pubblica istruzione fac¬ 
cia sapere quali iniziative in¬ 
tende prendere il governo «oer 
fissare un limite non valica¬ 
bile di prezzo, determinando¬ 
ne il massimo livello per le 
singole discipline e per i va 
ri ordini di scuole». 

GII interroganti chiedono 
inoltre che il governo «non 
ponendo ostacoli alle iniziati¬ 
ve promosse dalle Regioni » 
favorisca « una politica di di¬ 
stribuzione gratuita dei libri 
!s tutta la scuola dell’obbll- 


« E Invece alla data odier¬ 
na non esiste nemmeno l’ap- 
. provazlone preliminare del 
CIPE a cui dovrà fare seguilo 
"l’Iter parlamentare della leg¬ 
ge. Che cosa è accaduto? In 
un primo tempo, i succes¬ 
sivi rinvìi sono stati giustifl- ; 
cali con l’esigenza di coordi- ' 
nare tutto il sistema degli 
Incentivi al Sud con quelli 
"fuori area" (provvidenze per 
la ristrutturazione dei vari 
settori Industriali, eco che 
hanno finito con l’annullare 
ogni vantaggio per il Mezzo 
giorno Adesso, ti ministro de 
nunzia che alcuni grossi grup¬ 
pi pubblici e privati, specie 
della rhimlea. 1 quali hanno 
finora monoixilizzato gli m 
centivi per 11 Sud vogliono 
impedire ogni cambiamento 
per pof.ere proseguire Indi- 
slurbat. nel saccheggio delle 
risorse finanziarie destinate 
al Mez'X)glorno. 

« Il r-sultato 6, ancora una 
volta, li paralisi di ogni Ini-' 
zlatlva -jcr 11 Sud. Accade, In-. 
fatti, ette mentre non si spen¬ 
dono • 1.500 miliardi che la 
Cassa ha impegnato per 1 co¬ 
siddetti "Pacchetti industriali" 
per la Sicilia e la Calabria sin 
dal lP/1 e, più In generale, 
non si realizzano le Iniziative 
prome-ise alle varie regioni, 
non si spendono nemmeno le 
somme pronte per l « pro¬ 
getti speciali» perchè^ non 
si concordano con le regioni 
le iniziative da finanziare. E 
tutto CIÒ mentre la crisi ener¬ 
getica .'a pesare gravi minacce 
sull’avvenire del Mezzogiorno. 

« E'co perché nel denuncia¬ 
re questi fatti noi sollecitia¬ 
mo latte le forze democra¬ 
tiche^ e le Regioni a intensi- 
flear»; l’Iniziativa unitaria e 
la ntobllitazlone delle masse 
popo.arl per sconfiggere quei 
gruppi economici e politici 
che ancora una volta, ten¬ 
tarvi di .scaricare sul Mezzo¬ 
giorno le conseguenze della 
cri»-! ». 

Non meno severa ia presa 
di posizione dell’on. DI Glesi. 
m*,nbro della Direzione de) 
P-'^DI il quale ha fatto la gra- 
VA rivelazione che \ « poien 
L della grande industria » 
hanno imposto alla commis¬ 
sione degli esperti del partiti 
ni governo « alcune importan- 
ri rinunce rispetto agli orien¬ 
tamenti emersi nel recente 
dibattito parlamentare sul 
Mezzogiorno ». DI Giesì parla 
di « pesante ricatto » che de¬ 
ve essere respinto solidalmen- 
= te da tutte le forze meridio¬ 
nalistiche. 

E’ da registrare anche una 
Intervista del ministro delle 
partecipazioni statali, Guilot- 
tl che. pur non entrando nel 
merito delle m anovre di.sp;e 
gatesi : attorno alle proposte 
di modifica del meccanismo 
di incentivazione rileva con 
preoccupazione che «se si con¬ 
tinueranno a mantenere nel¬ 
la zona già incentivata del 
Paese (il Nord ndr) le ini 
ziative portanti e i grandi 
centri decisionali, allora il 
problema della rinascita del 
Sud diventa sempre più dif 
ficile » 

Guilotti ha anche detto di 
aver proposto al presidente 
della Regione siciliana di prò 
muovere uno sforzo armonico 
delle forze politiche, economi 
che e sindacali per la definì 
zione di una traccia di prò 
grammazlone complessiva del 
riivila C.ò in riferimento allo 
schema contenuto nel « pro¬ 
getto Sicilia » prospettato dal 
PCI nel recente convegno di 
Palermo, il quale, a giudi 
zio del ministro, costituisce 
un primo contributo per la 
formulazione di un piano. 


Una nota del sindacato sulla legittimità delio Statuto dei lavoratori 


Ggil: lo sciopero politico è costituzionale 


' Alla ripresa deH'attività del¬ 
la Corte Costituzionale negli 
ambienti sindacali è viva — 
afferma una nota della CQIL 
— l’attesa per la pubbllcazlo 
no delle decisioni con le quali 
all» fine dello scorso anno, la 
Corte ha affrontato per la pri¬ 
ma volta 1 problemi relativi 
alla legittimità costiiuzionale 
di alcune norme dello .Statuto 
dei lavoratori. 

Per quanto riguarda la tute 
la del diritto di sciopero pre 
vista dagli articoli 1.5 c 2(1. 
anche per lo .sciopero cosld 
detto « politico ». si ritiene 
tuttora che la Corte Costiti! : 
zlonale non potrà assumere po 
slzlonl che contrastino con la 
realtà effettiva del Paese. 

Gli scioperi per le riforme 
hanno caratterizzato tutta la : 
attività del sindacato ne! cor¬ 
so degli ultimi anni e la loro 
legittimità, già affermata nel 
fatti, non può essere discono 


scluta sul piano costituziona¬ 
le; come pure ogni limitazione 
po.sta a qualBlusl tipo di scio¬ 
pero, anehi» piti strettamente 
politico, .si risolverebbe in un 
attacco alla libertà del lavo 
rato re come cittadino, attacco 
certamente non conforme né 
alla lettera né allo spirito 
della Co.stiluzione. 

- L’attesa non è minore per 
il contenuto della . decisione 
della Corte sulla questione di 
Icgltt'mità costituzionale de 
gli articoli 10 e 28 dello «sta 
tuto ». che sono .stati Investiti 
da eccezioni di costituziona¬ 
lità. In quanto tutelano solo le 
organizzazioni sindacali « più 
. rappre.sentative » .senza pren 
dere In con.slderazlone le asso ■ 
dazioni minori ed eventuali 
raRgruppamentl spontanei.' 

L’nccogllmento di tali ecce 
zlonl non potrebbe avere al¬ 
tro rl.sultato - che quello di 
rendere estremamente diffici¬ 


le di fatto l’eserdzio del di- 
'ritti sindacali nei posti di la¬ 
voro. imponendo al legislatore 
una artificiosa estenaiono dei 
soggetti tutelati. L’articolo 19 
prevede che soltanto le asso- 
ciuzioni più rappresentative 
.sul piano nazionale o quelle 
che abbiano già sottoscritto 
contratti collettivi di - lavoro 
possano co.stitulre in seno al¬ 
le aziende rappresentanze che 
siano titolari di particolari di 
ritti, come quello di Indire 
le assemblee, di disporre di 
IochH nelle unità produttive, 
di godere di permessi 
La giustificazione di questa 
Indicazione è però del tutto 
evidente .se si considera che 
il legislatore non avrebbe po 
tuto porre a carico dell’lm 
prenditore gli oneri previsti 
dallo « statuto » senza Indi 
care un po' di criterio obietti 
vo per individuare l de.stlna- 
tari del corrispondenti dlrlt-. 


11. L’Indicazione di criteri di¬ 
versi da quello della « rappre¬ 
sentatività nazionale » è stata 
deliberatamente esclusa per¬ 
ché se si fosse fatto riferimen¬ 
to alla rappresentatività allo 
Interno della singola azien¬ 
da il sindacato sarebbe stato 
tutelato soltanto nelle situa¬ 
zioni In cui aves.se già rag¬ 
giunto una determinata forza 
mentre sarebbe stato ostacola¬ 
to proprio laddove avrebbe 
ancora dovuto sviluppare la 
propria organizzazione. 

Anche su questo punto lo 
« statuto » presenta dunque 
una struttura coerente, intac¬ 
care la quale significherebbe 
.soltanto aprire lo spazio ad 
una maggiore attività del sin¬ 
dacati « gialli » ovvero al pul¬ 
lulare di associazioni artifi¬ 
ciosamente costituite con l’u¬ 
nico scopo di fruire delle a- 
gevolazionl previste dalla nuo¬ 
va legge. 


Oggi nuova riunione per la legge sulle pensioni ed i redditi più bossi 

____ _ * 

SI VUOLE SOHRARRE AtL’LN.P.S. 
LA RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI? 

L'avrebbe proposto la DC • Severo giudizio delia CGIL che la considera un alto di sfiducia verso i sindacati • Confermati 
gli impegni per i mmimi, gli ass'’gn’ f?.mi!'ari e la disoccupaz•o^e • Scatta l'imposta sul reddito a carico dei pensionati 


Dopo la concessione della proroga 

PSI: è preoccupante 
la situazione alla RAT 

Si profila un aumento del j minato la necessità di fissare 
canone di abbonamento alla [ un nuovo, delimitato, periodo 
Rai-Tv, mentre l’azienda si j di proroga per aprire in que 
appresterebbe ad aumentare ’ sta fase il confronto su tutto 


Nel pomeriggio di oggi do- che potrebbe essere oggetto di 
:ebbe aver luogo l’ultimo politiche e appetiti di parte. 


ulteriormente la pubblicità. Lo 
afferma, in una dichiarazione 
pubblica, il responsabile del¬ 
la sezione stampa e propa 
ganda del PSI, compagno Cic- 
chitto. sottolineando come sia 
dunque necessario un imme¬ 
diato chiarimento politico af¬ 
finché il periodo di proroga 
concesso alla Rai non sia uti 
lizzato in modo corftrario al¬ 
l’impegno assunto fra l par 
liti della maggioranza di non 
operare, nel frattempo, nes¬ 
suna modifica 
Cicchitto rileva che I-a Rai 
ha già provveduto a modifi 
che delle trasmissioni e a mo 
difiche organizzative, mentre 
« il fallimento della trattati¬ 
va (fra 1 partiti governativi, 
n dr.). determinato dal rifiu¬ 
to della DC ad accettare qual¬ 
siasi innovazione che incides¬ 
se sostanzialmente sui conte 
nuti della gestione, ha deter- 


il quadro della riforma ». In 
questo ambito « non è asso¬ 
lutamente accettabile ' che ' la 
azienda abbia proceduto auto¬ 
nomamente nelle proprie scel¬ 
te ». « Non può sfuggire a 
nessuno — prosegue l’esponen 
te socialista — che questo 
modo di procedere sul proble¬ 
ma delia Rai rischia di inci 
dere in modo certo non posi¬ 
tivo sulla situazione politica. 
Si ha quasi l’impressione che 


vrebbe aver luogo l’ultimo 
del ciumerosl Incontri fra gli 
esponenti del partltì governa¬ 
tivi per definire il contenuto 
del dlsegix) di legge sui prov¬ 
vedimenti a f-avore dei redditi 
più bassi. Il provvedimento, 
quale risulterà d-al faticoso 
comprome.sso. dovrebbe, da 
un lato accogliere l'accordo 
governo-sindacati dell’ottobre 
scorso suU'aumento del mUii- 
mi di pensione, degli es.segni 
familiari e deH’indennità d; 
dtSDCcupazic.ie. e dairaltro 
d^e una soluzione allo spi 
noso problema della unifica 
zione del sistema di riscos 
- siane ■ dei • contributi • previ¬ 
denziali. - 

Su questo secondo aspetto, 
che ha vistosamente ■ diviso 
le forze di maggioranza, si 
proietta (secondo rivelazioni 
ufficiose) una proposta assai 
grave di parte democristia¬ 
na che consi.ste nell’unificare 
la riscossicne del contributi 
non più in sede di 1NP3 ma 
attraverso un’altra organiz- 


un sapiente regista voglia zazione apposita, una specie 
creare ulteriori difficoltà ad di « Finanziaria ». L’aspetto 


un governo che si - trova ad 
affrontare problemi molto gra¬ 
vi, innescando una miccia sul 
terreno della Rai attraverso 
la politica dei fatti compiuti ». 
Cicchitto ribadisce infine la 
necessità che II dibattito par¬ 
lamentare sul decreto di pro¬ 
roga « sia occasione di ri¬ 
flessione su tutta la tematica 
della riforma ». . . 


grave di questa proposta è 
che, in tal modo, il controllo 
suH’esazlone. che è • aspetto 
importante della lotta contro 
le evasioni, verrebbe sottrat- 


politiche e appetiti di parte. 
In proooslto, il segretario del¬ 
la CGIL. Piero Beni ha di¬ 
chiarato: < ^ . • 

■ ■ « La proposta fatta dalla DC 
è nuova ed--è anche abba¬ 
stanza sorprendente. Come 
sind-acat; non possiamo che 
resp:ngerl-a dato che è al¬ 
quanto ipocrlto riconoscere 
il nuovo ruolo del sindacato 
e - il suo senso di re^onsa- 
bilità e poi conle.stare il dlrlt ' 
to del lavoratori di ammini¬ 
strare I contributi sociali In 
sede INPS. Se c’è un pro¬ 
blema di garanzie 1 lavoratori 
sono pronti a fornirle e a far 
si che le’ loro aminlnistrazlonl ' 
siano case di vetro ». ■ . • 

• Ieri 1 circoli della maggio¬ 
ranza Ivaano dlfluso note di 
grande compiacimento per il 
fatto che un atto dovuto co¬ 
me l'elaborazione del disegno 
di legge stia finalmente giun¬ 
gendo in porto. Ma. come si 
diceva, esso non fa che tra¬ 
mutare In dispositivo legisla¬ 
tivo qualcosa che d-a mesi il 
governo si era impegnato ad 
attuare, ferma restando l’en¬ 
trata in vigore del migliora¬ 
menti al 1“ gennaio 1974. 

Rammentiamo ' le varie mi¬ 
sure economiche. 

Pensioni minime: vengono 


to ad una gestioné rappresen- portate a 42.9» lire mensili 


Utiva (neiriNPS, infaUl; 1 la 
voratori hanno 1 loro rappre- 


per i lavoratori dipendenti, e ’ 
a 34.800 per i lavoratori auto- ; 


sentanti) per essere affidato nomi. pensioni sociali ven- 


ad un organismo burocratico 
di derivazione ministeriale 


PESANTI DISAGI PER I VIAGGIATORI E PER IL PERSONALE 

Le ferrovie non hanno retto 
alla prova del grande rientro 

Tre milioni di passeggeri durante le feste di fino d’anno - Protagonisti degli spostamenti soprattut 
to i lavoratori emigrati dal Sud - Sovraffollamento, ritardi inverosimili, lunghe code alle biglietterie 
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Circa tre milioni di passeg¬ 
geri hanno preso d'assalto i 
treni in occasione delle feste 
di fine d'anno E’ già possi¬ 
bile tracciare un primo bilan¬ 
cio deirenorme movimento di 
traffico dal 30 novembre 1973 
al 2 gennaio *74. Soltanto a 


ore, soprattutto per quelli prò 
venienti dal Sud, il movimen¬ 
to già ordinariamente precario 
dei convogli ulteriormente in 
tralciato dai treni straordina 
ri. stazioni stracolme di pas 
seggeri e lunghissime code al 
le biglietterie, disagi incredi¬ 
bili per il viaggiatore che spss- 


nostro giornale, lasciava pre 
vedere che nessun migliora 
mento si sarebbe verificato al 
primo appuntamento con il 
grande esodo di dicembre 
Un servizio pubblico - che 
vuole adempiere la propria 
funzione, non può essere ab 
bandonato dal governo al fa 


Milano (dove è passato il 93 ■ so non può neanche utilizzare 1 talismo, nell'attesa di chissà 


per cento del movimento gene¬ 
rale) sono arrivati .341 treni 
straordinari, ne sono partiti 
351 

L’incasso totale è di 2 mi¬ 
liardi 61 milioni 663 mila lire 
— nei solo compartimento di 
Milano — tra treni ordinari 
e treni .straordinari. Rispetto 
allo stesso periodo del '72-*73. 
si è avuto un lieve mcremen 
to dei treni straordinari in 
arrivo, che erano e di 
quelli in partenza (298 nel '72). 

Le carrozze furono 2.000 in 
meno. Anche l’incasso era sta¬ 
to inferiore di circa 1.50 mi¬ 
lioni. 

Protagonisti di questa gran¬ 
de ondata di spostamenti so¬ 
no stati I Javoratori emigrati 
all'estero e nei Nord del pae¬ 
se, che hanno percorso tutta 
la penisola raggiungendo i 
luoghi di origine nel Meridio¬ 
ne e viceversa. 

C^me hanno risposto le Fer¬ 
rovie delio Stato a questa pro- 


i servizi igienici, trasformati quali eventi. Deve essere ribai- 
in « scompartimenti » d’emer- lato il concetto di domanda 
genza per se; o sette persone, ed offerta, e !e ferrovie de- 
E non b’sogna dimenticare che vono essere fomite dei mezzi 
il disagio .si è riversato ol- adeguati nei momento di mag- 
tre die sugli utenti anche sul giore richiesta, prevenendo in 


programmazione che tenesse 
conto degli squilibri e delle 
inefficienze dell'attuale rete 
ferroviaria — come rivendi¬ 
cato costantemente dai sinda 
cali —, potenziando in modo 
particolare il serviz»o nel 
Mezzogiorno e affrontando 
una volta per tutte i proble 
mi dei grossi centri indù 
strializzati con il rafforzamen 
lo delle linee « pendolari ». 
si è sempre continualo a per 
seguire una politica di privi- 


gono innalzate a 25.850 lire 
• mentre quelle del ' minorati 
civili delle varie categorie 
verranno aumentate di 6.0(X) 
lire (con l’eccezione dei cie¬ 
chi di terza categoria che 
avranno solo 40(X) lire in più). 

- Indennità di dlsoccupazio- 
. ne; viene portata da 400 a 
800 lire giornaliere. 

Assegni familiari: viene abo¬ 
lita ogni differenza e viene 
stabilita la misura. unica 
mensile di 8.000 lire i>er la 
moglie e ogni figlio a carico. 

Oggi intanto i repubblica¬ 
ni attraverso un editoriale 
del loro quotidiano, riferendo¬ 
si alle preoccupazioni delia 
CGIL - per ia possibilità di 
una « reazicne in senso re¬ 
strittivo dei criteri di corre¬ 
sponsione della pensione d: 
invalidità ». ribacìiscono che 
per loro « tale richiesta resta 
irrinunciabile ». 

Proprio mentre ci s! appre¬ 
sta a questi ritocchi dei mi¬ 
nimi di pensione, l'INPS ha 
comunicato che con il rateo 
di gennaio scatterà la pere¬ 
quazione automalica del 9fi 
per cento a favore delle pen¬ 
sioni in decorrenza da prima 
del gemak) 1973 (lavoratori 
dipendenti, lavoratori auto¬ 
nomi e pen.s’ionali soc’eali). Na¬ 
turalmente questi aumenti 


personale delle Ferrovie. 

Le Ferrovie delio Stato era¬ 
no atte.se alia prova dopo i 
recenti provvedimenti gover¬ 
nativi sulla circolazione pri¬ 
vata. .Ma l'emergenza festiva 
non ha fatto altro che accen¬ 
tuare le conseguenze negative 
di una politica che ha sacrifi¬ 
cato le Ferrovie. 

Tutto ciò era del resto già 
stato previsto: « Aspettiamo 
di vedere che cosa succede. 
Per ora non abbiamo predi¬ 
sposto nulla... D’altronde non 
siamo materialmente in grado 
di aumentare i treni-viaggia¬ 
tori. Anche la situazione nel 
trasporto delle merci è dram¬ 
matica. Attualmente sono 
bloccati negli scali dagli S ai 
17 mila carri merci... ». Que- 


va? Il quadro è nettamente sta sconcertante dichiarazio- 
negatlvo; treni oltre il limite ne di un alto funzionario delle 


della capienza, ritardi invero¬ 
simili, dalle due alle quattro 


Ferrovie, rilasciata all’inizio 
di dicembre e pubblicata dal 


tal modo il caos. 

Non è questo comunque il 
momento d; gridare allo scan¬ 
dalo; lo stupore di certa slam 
pa e fuori iuogo. Il problema 
non è p!U grave oggi di quan¬ 
to non Io tosse ieri. Le scel¬ 
te operate dal vari governi 
democristiani :n questi decen 
ni hanno lasc.Hio il segno. An 
che in occasione del varo, da 
parte del governo di centra 
destra, della cosiddetta « leg¬ 
ge ponte ». che prevedeva lo 
stanziamento di iOO miliardi, 
per finanziare quella parte di . 
opere compresa nel piano de¬ 
cennale e non realizzate per 
esaurimento dei finanziamen¬ 
ti. i comunisti denunciarono 
la limitatezza del provvedi¬ 
mento. non solo per l’ammon¬ 
tare delia cifra stanziata, ma 
soprattutto per li tipo di in¬ 
tervento che si voleva attuare. 

Anziché, infatti, avviare una 


iegiamenlo del tra-sporto pri j psrequativi saranno a suo 
vate tempo ulteriormente integrati 

P^r ^^Ho a pofUre i ris.oettivl mì- 


vato. 

Per quanto rigu-irda. infine, 
il traffico merci in Italia la 
.situazione si aggrava nei mo 
menti di maggiore intensità 
di traffico feiroviario. come è 
appunto capitato durante le 
festività. Il risultato è che 
non solo nei periodi di punta 
si viaggia male, ma che centi¬ 
naia di migliaia di carri mer¬ 
ci restano bloccati neali .'.cali 

Carlo Brambilla 


% tutte le federazioni 

Tutte le federazioni sono 
preQate di trasmettere alla 
sezione centrale di organiz¬ 
zazione, tramite i Comitati 
regionali, I dati aggiornati 
del fesseramente 74, entro 
la giornata di GIOVEDÌ' 
10 GENNAIO. 


nimi al Uveìio prevusto dal 
disegno di legge di cui dice¬ 
vamo sopra. 

Ma l’aspjetto più importan¬ 
te. e decisamente negativo, è 
che è scaltat-.T la tassazione 
delle pensioni .seccndo le nor¬ 
me dell’Impasta sul reddito 
delle persone fisiche. 

In merito. l'INPS ha deciso 
di detrarre il 10 per cento 
delle pensioni superiori alle 
92.000 lire mensili, come ac¬ 
conto prow’isorio per l’impo- 
sta sul reddito. Fta non mol¬ 
to tutti i pensionati (esclusi 
quelli sociali) dovranno fare 
un'apposita dichiarazione in 
base alla quale l'INPS farà le 
ritenute fi^li applicando le 
rispetfi've detrazioni d'impo¬ 
sta. E ciò sia per le pensioni 
eccedenti le 92.000 lire men¬ 
sili che quelle (prowisorìa- 
mente escluse dai prelievo fi¬ 
scale) Inferiori a tale elfka. 


Ancora allarmanti notizie sul 
fronte dei prezzi. L’Istituto cen¬ 
trale di statistica ha comunica¬ 
to ieri che l'Indice generale del 
prezzi all’ingrosso ha subito a 
novembre (in pieno regime di 
blocco) un incremento dell’1.6 
per cento rispetto al mese di 
ottobre, allorché l'aumcnlo al- 
l’ingrosso era stato del 2.1 per 
cento. 

Alla formazione di questo nuo¬ 
vo balzo in avanti dei prezzi al- 
l’ingrosso hanno concorso, se¬ 
condo l’islat. i prodotti agricoli 
per il 3,2 per cento e quelli non 
agricoli per ri,3. La maggiore 
incidenza, tuttavia, devo essere 
spiegato in particolare con i 
rincari delle Importazioni. 

Nello stesso mese di novem¬ 
bre 1 prezzi al dettaglio sono 
cresciuti dcll’1.2 iier cento nei 
confronti dello scorso ottobre 
e dell'li.4 per cento rispetto al 
novembre ’72. I prezzi al detta¬ 
gli degli alimentari sono au¬ 
mentati, sempre a novembre, 
dello 0,8 per cento; quelli dei 
prodotti non alimentari dell'l.S 
per cento: quelli dei servizi del- 
Ì’1,5 per cento. Nel corso di un 
anno, infine, gli alimentari so¬ 
no aumentati dell’11,5 per cen¬ 
to. gli altri prodotti del 13,3, i 
servizi del 9.2. In particolare, 
dall’ottobre ’72 all’ottobre ’73. 
i prodotti dell’abbigliamento e 
della calwitura hanno subito un 
rincaro del 14.3 per cento, la 
elettricità e il combustibile del 
2,8 per cento, le abitazioni del 
5.7 per cento. 

Va notato, al riguardo, die a 
ottobre non si erano ancora ve¬ 
rificali gli aumenti del ccmen- 
l(^ e dei fertilizzanti, destinati 
ad incidere seriamente nel co¬ 
sto complessivo dei prodotti 
agricolo-alimentarl e delle case. 

E va rilevato, altresì, . che i 

S rezzi al minuto, a novembre, 
anno avuto una lievitazione in¬ 
feriore a quelli all’ingrosso. il 
che significa che i controlli di¬ 
sposti dal governo hanno fun¬ 
zionato in misura prevalente 
per quanto riguarda l’ultimo 
anello della catena (iella distri¬ 
buzione. mentre le industrie e 
i grossi commercianti sono riu¬ 
sciti. di fatto, a superare le 
maglie delle stes.se misure go¬ 
vernative. 

Al fondo del problema vi è 
certamente la questione degli 
incrementi delle materie prime 
e di una serie di altri prodotti 
importati, primo fra gli altri la 
carne. Gli ultimi dati disponi¬ 
bili in proposito riguardano i 
mesi fra gennaio e ottobre ’73. 
Da essi rrsulta che le im-.x»rla- 
zioni (2000 miliardi e 534 milioni 
dì lire) hanno registrato un in¬ 
cremento del 4i,4 per cento, 
contro un aumento delle espor¬ 
tazioni del 16.9 per cento. E’ 
tuttaria evidente die sulle dif¬ 
ficoltà del mercato interno e 
internazionale si sono innesta¬ 
te anche forti manovre specu¬ 
lative. 

AI rincaro dei cemento, infat¬ 
ti. si è giunti a seguito di una 
serie di pressioni e di ricatti, 
esercitati attraverso una arti¬ 
ficiosa rarefazione del prodotto 
e mediante esportazioni clande¬ 
stine. Cosi anche airaumehto 
della benzina e del gasolio. Co 
si. infine, a quello dei fertiliz 
zanli. Nei conto, peraltro, van 
no inserite anche le operazioni 
(li imboscamento già attuate 
per il grano duro, la pasta ali¬ 
mentare. il sale, lo /.jcchero e 
i'olio. 

In questi giorni, d’altronde, 
rimboscamene delle merci in¬ 
dicate prosegue e si estende. La 
liberalizzazione del commercio 
del sale, prodotto dal M-jnopo 
lio di Stato, introdotta il primo 
gennaio scorso, come nìevano 
i tre sindacati, non solo non ha 
risolto il problema ' ma lo ha 
aggravato. Per stroncare ingiu¬ 
stificati aumenti gli stessi sin¬ 
dacati hanno chie.sto ieri ai mi¬ 
nistro delle Finanze di sotto 
porre il prezzo dei sale .a! con¬ 
trollo dell'apposita commissio 
nc. chiedendo altresì all’.nzicn- 
da pubblica di t utilizzare e 
rafforzare gli attuali slr-jincnli 
della distribuzione e della ven 
dita dei prodotto, che può es¬ 
sere prelevato in misura ado 
guata nelle saiine statali >. 

Ancora più pc.santi sono Io 
pressioni in atto per sp’rigere 
a forti rincari l'olio d’oliva e 
quello di semi. Alla borsa mer¬ 
ci di Napoli, dal 30 dicembre 
ai 5 gennaio, si sono avute quo¬ 
tazioni molto alte di ogm tipo 
di olio. L'cxtravergme, ad c- 
sempio. é stato venduto (esclu¬ 
si IV.-\ e imballaggio) a 10(X) e 
1100 lire al chilo. L'olio di .‘^an 
sa dì oliva rettificato, che è 
la qualità più scadente, ha re¬ 
gistrato quotazioni oscillanti tra 
le 680 e le 690 lire. L'olio di 
arachide ha raggiunto e supe¬ 
rato le 500 lire e. infine, quel¬ 
lo dei semi vari è stato quota¬ 
to sulle 420-130 lire. 

E’ facile • immaginare cosa 
potrà accadere quando questo 
olio andrà a finire dai mercati 
aH’ingrosso ai rivenditori al 
dettaglio. Ma la novità de! gior¬ 
no non è tanto quella del rin¬ 
caro dei prezzi, quanto quella 
! riferita ieri dalle stesse agen¬ 
zie economiche che fornivano 
i dati sulle quotazioni di Na¬ 
poli. Sia per gli oli d'oliv.a che 
per quelli di semi, infatti, i 
prezzi rilevati sulla piazza del 
‘ capoiuogo campano erano « pu 
J ramente nominali per scarsis- 
' sima rf^ribilità di merce >. Ciò 
vuo! dire, in parole seniplici, 
che il mercato dell'olio viene 
sottoposto in questi gkimi a 
fortissime pre.ssioni per fare in 
modo che i prezzi salgano ulte¬ 
riormente. E c'è da scommet¬ 
tere che il prodotto ricompari¬ 
rà puntualmente su tutte le 
piazze (Commerciali non appena 
i prezzi saranno ritenuti remu¬ 
nerativi. 

Si potrà ritenere, a questo 
punto, che la fonte primaria del¬ 
le operazioni .spetmiative in atto 
siano i produttori. Ma la veri¬ 
tà è che. mentre moltissimi col¬ 
tivatori hanno già venduto folio 
da essi prodotto, il mercato ai- 
l'ingrosso tiene dominato dai 
gruppi più forti degli importa¬ 
tori e da coloro che hanno ac- 
quìstatg folio in grandi quantità 


quando costava meno. 

Quanto sta accadendo ixir 
l’olio, ma anche per il sale e 
per lo zucchero, dimostra una 
volta di più che 6 Indispensa¬ 
bile andare ai « controlli ma¬ 
novrati > c ai «prezzi politici» 
Iier i prodotti (li largo consu¬ 
mo. come hanno proposto i 
parlamentari comunisti. Se il 


mercato verrà lasciato alla co- 
siddetta « spontaneità ». che è 
poi configurabile unicamente 
con le manovre di imboscamen¬ 
to 6 di spinta verso nuovi rin¬ 
cari tuttora in corso, lo ama¬ 
re sorprese per le masse consu¬ 
matrici non avranno fine. 

sìr. $•. 


La festa del tesseramento a Ganzano 

Più donne al PCI 
per una più vasta 
iniziativa di massa 

In sensibile aumento l'adesione femminile al par¬ 
tito - L'Intervento dì Pecchloll - Una decisiva 
questione nazionale - li ruolo delle sezioni 


<£ l,a crisi nltuiile si scarica 
In modo particolare sulle don¬ 
ne. Esse sono lo prime ad es¬ 
sere licenziate; risentono diret¬ 
tamente dell’aumento dei prez¬ 
zi: rischiano più di ogni altro 
l’isolamento e il disorientamen¬ 
to. E’ necessario che il par¬ 
tito sia capace di organizzarle 
in sempre maggior numero, di 
unirle al movimento dei lavo¬ 
ratori. Più donne iscritte al 
PCI, quindi, per cambiare il 
paese ». Con queste parole il 
compagno Pecchioli ha conclu¬ 
so la festa per il tesseramento 
femminile organizzata domeni¬ 
ca scorsa dalla sezione di Gen- 
zanu, il comune rosso dei Ca¬ 
stelli romani. 

Operaie, contadine, casalin¬ 
ghe. studentesse, giovani ed 
anziane: 170 donne finora han¬ 
no rinnovato la tessera nella 
sezione di Genzano. Ottantasei 
sono le ragazze organizzate nel¬ 
la FGCI; una delle ultime 
iscritte, tra le più giovani com¬ 
pagne del partito, è Katia Pel- 
lini. di appena 14 anni. Proprio 
venerdì e sabato scorsi è stato 
profuso un notevole impegno 
per il tesseramento: sono state 
raccolte 101 adesioni ai parli- 


Gli obiettori 
di coscienza 
per una corretta 
applicazione del 
Servizio civile 

NAPOLI, 7 

Il primo congresso naziona¬ 
le della lega degli obiettori di 
coscienza, cui hanno parteci¬ 
pato 200 delegati delle orga¬ 
nizzazioni locali, ha rivolto — 
dice un comunicato — «dure 
critiche alla legge per il ri¬ 
conoscimento dBll’obiezione 
di coscienza» approvata il 15 
dicembre 1972 perchè nella 
sua applicazione in questo 
primo anno si è rivelata « ina- 
de-guata, repressivi^ in molte 
norme anticostituzionale ». 

« Il servizio civile sostituti¬ 
vo infatti — prosegue il co¬ 
municato — non è ancora co¬ 
stituito e regolamentato e il 
ministro Tonassi ha distacca¬ 
to tutti gli obiettori ricono¬ 
sciuti unicamente nel corpo 
dei vigili del fuoco escluden¬ 
do le altre alternative propo¬ 
ste da enti, comuni e regioni». 

Nel caso il ministro e il go¬ 
verno non aderissero a queste 
richieste — conclude il co¬ 
municato — già 25 obiettori 
di coscienza riconosciuti si so¬ 
no dichiarati « decisi a pagare 
con il carcere la loro volontà 
di impedire l’applicazione 
truffa’dina della legge ». 


lo: 9 l'cclulale p^r la prima 
volta. 

« La prc.senza delle donne nel 
PCI — ha soltolinenlo la com¬ 
pagna Franca Prisco responM- 
bile femminile delia Feclerazio- 
ne romana nell'aprire l’assem¬ 
blea — non è un dato trascu¬ 
rabile; anzi, è ormai consisten¬ 
te a livello di massa. In pro¬ 
vincia di Roma 673 reclutate a 
tutt’oggi hanno preso la tesse¬ 
ra; l’obiettivo è di raggiungere 
la media nazionale cioè il 24 
per cento sul totale degli iscrit¬ 
ti ». .Adriana Silvestri, delia 
sezione cittadina, ha conferma¬ 
to che a Genzano ci sono le 
condizioni per sviluppare un 
movimento femminile democra¬ 
tico, anche per la presenza 
dell’amministrazione di sinistra. 
Il sindaco compagno Cesaroni. 
dal canto suo. ha ricordato le 
realizzazione della giunta nel 
campo dei servizi sociali: scuo¬ 
le senza doppi turni, asili ni¬ 
do. attrezzature sportive e ri¬ 
creative. nonché le iniziative 
per l’approvvigionamento dei 
generi di prima necessità, con¬ 
tro le manovre' speculative e 
gii accaparramenti. 

« In queste domeniche senza 
auto — ha esordito il compa¬ 
gno Pecchioli — nelle quali si 
rischia l’isolamento, apriamo 
. le sezioni, facciamole essere li¬ 
no in fondo centro di incontro, 
di dibattito, di iniziativa dì 
massa. Ciò vaie in modo par¬ 
ticolare nei confronti delle don 
ne. Noi abbiamo infatti una 
concezione diversa del ruolo 
femminile: per questo la que¬ 
stione della emancipazione è 
al pari per noi delle grandi 
questioni nazionali. 

« La situazione in cui ci tro¬ 
viamo può provocare anche 
spinte qualunquistiche che of¬ 
frono l’occasione alla* destra 
per rialzare la testa. E* neces¬ 
sario dar vita ad una vasta 
azione di chiarimento e di svi¬ 
luppare movimenti di massa 
articolati. Mobilitare le forze 
democratiche, far (japo ajj'.i 
enti locali, esercitare una gran¬ 
de capaci!à di direzione per 
evitare le spinte corporative da 
un lato e per intervenire sul 
governo dall’altro, affinché re- 
cepi.sca (e può farlo nonostan¬ 
te le sue ^avi inadeguatezze e 
contraddizioni) le indicazioni 
del movimento ». 

Sul referendum per il divor¬ 
zio Peccliioli ha detto che il 
partito sta operando perché non 
ci si arrivi: provocherebbe in¬ 
fatti una spaccatura nel paese 
e una lacerazione tra le mas¬ 
se popolari. Se ciò non sarà 
possibile, allora ci impegnere¬ 
mo con tutta la nostra capacità 
di mobilitazione. 

Di fronte ai compiti che ci 
attendono — ha aggiunto — la 
nostra forza organizzata dovrà 
allargarsi ulteriormente; dob¬ 
biamo portare nelle nostre file 
masse sempre più grandi di 
lavoratori e in modo partico¬ 
lare. di donne. 


Dal ministro della marina mercantile 

Incontro con i sindacati 
per la flotta di Stato 


« Se. prima, era necessario ri¬ 
strutturare la flotta di Stato, 
oggi è urgente *: k> ha affer¬ 
mato il ministro della Marina 
Mercantile sen. Giovanni Pie- 
raccini. ieri, al termine di un 
incontro con i rapprc.scntanli 
della società Finmare e con i 
dirigenti della Federazione ma¬ 
rinara CGIL, CISL e UIL La 
riunione era stata convcxrata 
por esaminare i problemi con¬ 
nessi alle difficoltà di approv¬ 
vigionamento di combu-stibile e 
deiraumento del prezzo del 
greggio. 

« E’ urgente — rileva un co¬ 
municato ministeriale reso noto 
I al termine delia riunione — 
j procedere, sulla linea già con¬ 
cordata tra il ministero della 
.Marina Mercantile, la Finmare 
e le Federazioni marinare, ad 
una decisione sia in sode CIPE. 
sia in sede p.arlamentare per 
quanto riguarda il disegno di 
legge concernente la ristruttu¬ 
razione dei servizi marittimi 
di preminente interesse nazio¬ 
nale ora all’esame del Senato, 
nel quadro della nuova politica 
marinara ». Il ministro ha in¬ 
vitato poi le parti — conclude 
il comunicato — « a studiare 
di cxHnune accordo, con la mas¬ 
sima urgenza possibile, i prov¬ 
vedimenti da alluarr nel cam¬ 
po dei trasporti marittimi ». 

In seguito a - questo invito, 
già nel pomeriggio di ieri re¬ 
sponsabili della Finmare si so¬ 
no incontrati con i rapprc.scn* 
tanti dei sindacati per definire 
a livello tecnico provvedimenti 


che consentano, nonostante la 
situazione di carenza nei rifor¬ 
nimenti, la salvaguardia della 
occupazione dei marittimi. 

Per quanto riguarda il dise¬ 
gno di legge sulla ristruttura¬ 
zione della flotta, oltre al Co¬ 
mitato tecnico tra Finmare, mi¬ 
nistero e sindacati, anciw il 
Sottocomitato della Commissio¬ 
ne lavori pubblici e trasporti 
del Senato ha concluso l’esa- 
me dei provvedimenti e si pre¬ 
vede che la discussione possa 
cominciare in Parlamento nelle 
prossime settimane. Tale leg¬ 
ge — ha dichiarato Pieraccioi 
— « va modificata, rinnovata, 
chiarita nel senso che ristrut¬ 
turazione della flotta significhi 
trasformazione, nel senso cioè 
di realizzare una flotta che 
pos.sa inter\’enire nei traffici 
marittimi merci, liquidi, secchi, 
specializzali che garantiscono 
allo Stato la possibilità di azio¬ 
ne in campi delicati per la sua 
stessa autonomia e che tenda, 
senza sacrificare l'occupazione 
dei lavoratori del mare, a spo¬ 
stare l'accento dalla flotta pas¬ 
seggeri ad una flotta rispon¬ 
dente alle necessità del paese». 

Il segretario del Sindacato 
marittimi della CGIL. Giardi¬ 
ni. sì è detto d’accordo con il 
ministro sulla necessità di ap¬ 
provare quanto prima il prov- 
vedimento per la ristrutturazio^ 
oc della flotta di Stato ncH’an»- 
bito di una politica marinara 
diversa ri.spetto a quella gc- 

S uita fino ad oggi e più rùigii- 
ente alle esigenae del paese. 


‘ i’ Aj.ìJ ' 


• ’ A. A/. 
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Da una conferenza di David Alfaro Siqueiros 

Il mio 
murale 

«Volevo dipingere un comizio operaio, un comizio di operai bianchi e 
negri: e lo feci; poi dipinsi un uomo crocefisso, e sulla croce c’era 
l’aquila delie monete nordamericane: fui espulso dagli Stati Uniti» 


_ ^AG. 3 / commenti e attualità 

Nelle regioni liberat e: un viag gio del nostro inviato dopo gli accordi di pace 

iLÌmÈ^E DALLE GROHE 

Come è stato costruito ed ha funzionato sotto i bombardamenti americani un ospedale scavato sotto una montagna 
Tre milioni di tonnellate di bombe su tre milioni di abitanti: mille chili di esplosivo a testa - La vita, la produzione 
e la resistenza sono continuate per anni sottoterra • Ora la gente costruisce capanne di bambù e torna a vivere 
secondo le proprie abitudini - Vitto, educazione, salute: i tre beni fondamentali assicurati dal potere popolare 


In vìcmoria del compagno David Alfaro Siqueiros, il 
grande pittore messicano morto domenica all'età di 77 
anni, pubblichiamo ampi stralci del testo di una confe¬ 
renza da lui tenuta nel gennaio 1960 agli studenti del¬ 
l’Università di Caracas. In quel discorso Siqueiros illu¬ 
strava il carattere rivoluzionario della tecnica e della 
tematica delVaite dei muralisti. 


...Vi ho dello che noi pii- 
tori, parlecipando alla lotta 
armata, abbiamo cominciato 
a uccidere il bohémien che 
avevamo dentro e a dar vi¬ 
ta aU’uomo nuovo; ma non 
era stato sufficiente. Cosi 
noi, vecchi soldati deirescr- 
cito costituzionalista e arti¬ 
sti in pieno lavoro, abbia¬ 
mo compiuto il nostro dove¬ 
re politico di cittadini orga¬ 
nizzando i lavoratori e tra¬ 
sformandoci in dirigenti del 
movimento operaio. Forse 
sarà per voi interessante sa; 
pere che proprio i pittori 
hanno organizzato in Messi- 
co lo sciopero più grande e 
storicamente più combatti¬ 
vo; quello dei minatori, che 
mosse dalla Federazione mi¬ 
neraria nazionale, attraver¬ 
so le federazioni di lalisco, 
Sonora, Sinaloa ecc. Come 
mi avreste potuto domanda¬ 
re che cosa siamo andati a 
fare con l’esercito, potreste 
ora domandarmi che cosa 
siamo andati a fare con il 
movimento operaio. Vi ri¬ 
sponderò che, in quel modo, 
ci innestavamo in un enor¬ 
me generatore estetico, ca¬ 
pace di fornirci una conce¬ 
zione estetica e artistica 
molto più grande di quella 
della società precedente; 
che, per quella via, abbia¬ 
mo trovato soluzioni tecni¬ 
che ai concreti problemi 
dello spazio, del movimen¬ 
to, della fisica e della chi¬ 
mica: e ciò perchè le nostre 
non erano più speculazioni 
di laboratorio ma concrete 
esperienze di vita quotidia¬ 
na legate ai problemi mate¬ 
riali propri dell’uomo e non 
soltanto dell’uomo, ai pro¬ 
blemi materiali dell’archi¬ 
tettura e di tutti gli elemen¬ 
ti necessari alla costruzione. 
Quei lunghi anni di militan- 
tìsmo operalo hanno dato ai 
pittori messicani un nuovo 
senso delle cose. Quando la 
dura persecuzione rese a 
molti di loro (anche a me, 
che vi sto parlando) impos¬ 
sibile il lavoro nel movi¬ 
mento operaio, tornammo 
all’arte, ma vi tornammo 
con una ben diversa coscien¬ 
za artistica. 

Non posso parlarvi esau¬ 
rientemente di tutte le no¬ 
stre comuni esperienze. 
Per essere chiaro mi riferi¬ 
rò — dunque — alla mia 
esperienza personale. Ho do- 
^^lto lasciare il Messico e 
andare negli Stati Uniti, in 
esilio (allora, i rivoluziona¬ 
ri latino-americani potevano 
ancora trovare asilo negli 
USA!). Avevo bisogno di la¬ 
vorare e, come pittore, go¬ 
devo di una certa fama. 
Una signora, di origine fran¬ 
cese, aveva pronto per me 
un muro esterno: non si in¬ 
teressava al mio lavoro; vo¬ 
leva soltanto che — in com¬ 
penso di un modesto salario 
— insegnassi ai pittori ame¬ 
ricani la tecnica dell’affre¬ 
sco. Quando mi trovai di 
fronte alla parete mi dissi: 

« Può darsi che proprio que¬ 
sto costituisca il secondo 
passo in avanti della vostra 
pittura: il murale esterno 
che dà sulla strada ed è a 
diretto contatto con la gen¬ 
te ». e ria quel momento 
ogni risultato divenne casua¬ 
le. accidentale. La teoria, in¬ 
fatti, non precedeva la pra¬ 
tica, ma era la pratica a 
precedere — in questo sen¬ 
so — ciò che sarebbe venu¬ 
to dopo: costituiva un tutto 
organico. 

Che cosa significa dipin¬ 
gere alFesterno? Nessuno lo 
faceva, non esistevano — al¬ 
lora — quei murali che voi 
oggi conoscete: eravamo nel 
1930-1931. Di fronte ai nuovi 
problemi tecnici, pensam¬ 
mo di rivolgerci al famoso 
architetto Neutra. Gli dissi: 
« Xeutra, ho un grosso pro¬ 
blema. Devo dipingere un 
affresco murale ma ho l’im¬ 
pressione che il metodo tra¬ 
dizionale non debba funzio¬ 
nare: credo che un miscu¬ 
glio di calce e sabbia non sia 
adatto Tter ima parete estt^r- 
na ». Neutra mi rispose: 

• « Hai ragione, te lo .sconsi¬ 
glio », e mi soiegò — con 
molta esattezza — la diffe¬ 
renza tra contrazione e dila¬ 
tazione del muro di cemen¬ 
to, il modo con cui era stato 
costruito e gli inconvenien¬ 
ti di un intonaco fatto di cal¬ 
ce e sabbia applicato sul la¬ 
to esterno Era necessario 
trovare una soluzione diver¬ 
sa. Ne fui emozionato c, in¬ 
sieme, seccato. Mi dicevo; 
« Non potremo più dipinge¬ 
re secondo i canoni tradizio¬ 
nali, con il procedimento 
usalo da Giotto fino a Miche¬ 
langelo ». .ìcri.ssi perfino 
in un articolo: • f/offre^ro 
tradizionale è morto ». af¬ 
fermavo E credo che molti 
artisti americani abbiano 
pianto calde lacrime pen¬ 


sando di non poter più di¬ 
pingere come aveva dipinto 
Michelangelo. 

Era una stupidaggine. In 
effetti, scoprivamo così che 
tutta la tecnica della pittura 
contemporanea era vecchia, 
arretrata e che i pittori — 
nei lìmiti organici delle loro 
opere e delle loro ricerche 

— non avevano potuto ren¬ 
dersene conto: continuava¬ 
no a dipingere con gli stes¬ 
si materiali usati mille an¬ 
ni fa. La straordinaria rivo¬ 
luzione della chimica orga¬ 
nica e delle materie plasti¬ 
che non li aveva toccati; di¬ 
segnavano e dipingevano sui 
rivestimenti plastici dei ri¬ 
storanti senza domandarsi 
che cosa fosse quella mate¬ 
ria che, pur sembrando mar¬ 
mo, non lo era. L’architet¬ 
tura era da tempo entrata 
nel vivo del problema con 
l’applicazione del vetro, del¬ 
l’acciaio. della plastica, ma 
tutto ciò — per i pittori — 
rimaneva lettera morta. Non 
ne sapevano nulla. 

Da allora cominciammo a 
interessarcene, a scoprirne 
le pos.sibilità. Un’opera im¬ 
portante. grande, poderosa, 
esigeva soluzioni scientifi¬ 
che a.ssolutamente inutili in 
un quadro di piccole dimen¬ 
sioni, che poteva essere ac¬ 
quistato da una insignifican¬ 
te élite. Se la parete su cui 
il quadro poggiava era umi¬ 
da, il signor proprietario 
poteva benissimo ordinare a 
un servo dì spostarlo; se era 
troppo vicino a una stufa o 
a una canna fumaria, c’era 
sempre un altro luogo ove 
appenderlo; se era esposto 
al sole, c’era qualcuno pron¬ 
to a tirare le tende. 

Non nel caso nostro; umi¬ 
dità, salnitrazioni, le stesse 
vibrazioni provocate dal 
traffico, costituivano feno¬ 
meni nuovi di cui non ave¬ 
vamo potuto renderci conto 
studiando nelle scuole d’ar¬ 
te di un mondo che aveva 
del tutto dimenticato que¬ 
sti problemi. Cominciammo 
a considerare la tremenda 
differenza esistente fra un 
murale interno e uno ester¬ 
no; fino ad allora, eravamo 
riusciti soltanto a capire — 
più o meno — la differenza 
tra un murale interno e un 
quadro di cavalletto. L’af¬ 
fresco interno era destinato 
a essere. guardato dal pub¬ 
blico con più o meno calma j 
(come del resto la pittura ; 
di cavalletto, che anzi ne ri- ! 
chiede ancora di più, per- ] 
chè si propone generalmen¬ 
te con una serie di quadri, 
in cui la cornice ha appunto 
la funzione di determinare 

— tra l’uno e l’altro — il 
necessario distacco). Il mu¬ 
rale esterno, invece, era de¬ 
stinato a un pubblico in mo¬ 
vimento, a operai e impie¬ 
gati che si recavano al lavo¬ 
ro a piedi, in filobus, in au¬ 
tomobile; poteva essere vi¬ 
sto da lontano e da vicino, 
da destra o da sinistra, dalle 
finestre delle case che si 
affacciavano sulla piazza. A 
che cosa avrebbero potuto 
servirnii i metodi tradizio¬ 
nali di composizione? Pro¬ 
prio allora cominciammo a 
renderci conto della rela¬ 
tività delle forme geometri¬ 
che nella pittura e — so¬ 
prattutto — nella pittura 
murale, a capire che una 
circonferenza non è una 
circonferenza perchè, pur 
obbiettivamente tale, non lo 
è otticamente se la si guar¬ 
di da una prospettiva d’an¬ 
golo; scoprimmo che — nella 
pittura murale — i teoremi 
possono diventare falsi o, 
addirittura, non essere più 
tali, che due rette parallele 
possono rimaner parallele 
o trasformarsi in rette con¬ 
vergenti per effetto ottico. 

Con il murale esterno, il 
nostro movimento era alla 
sua seconda tappa: si tratta¬ 
va di dipingere tra la folla 
in movimento, sotto la piog¬ 
gia e il sole. Ma i problemi 
non erano solo questi: si 
doveva, per esempio, pensa¬ 
re a proteggere le materie 
prime coloranti dall’azione 
distruttrice dei raggi infra¬ 
rossi e ultravioletti. Insom- 
ma, ci sì apriva davanti un 
mondo completamente nuo¬ 
vo. che — Io dico con tutta 
onestà — i pittori di ten¬ 
denze diverse non potevano 
neppure immaginare. 

Ma i nemici tornano alla 
carica. Alla signora che mi 
aveva affidato rincarìco non 
importava cosa dipingessi. 
Si parlava della pittura mes¬ 
sicana come di una pittura 
nazionalista, quasi folklori- 
stìca Ma io, in quella pare¬ 
te esterna visibile a tutti, 
volevo dipingere un comizio 
operaio, un comìzio di ope¬ 
rai bianchi e negri: c lo fe¬ 
ci. Tutti i razzisti americani 
I si scatenarono contro quel 
I murale: ero uno straniero — 


dicevano —, non avevo il di¬ 
ritto di sollevare questioni 
di quel tipo, in America, 
dove non si poteva tollerare 
— da parte della gente di 
colore — atteggiamenti co¬ 
me quelli degli indios mes¬ 
sicani. Fu una guerra senza 
quartiere che costrinse la 
mia committente ad alzare 
una parete per coprire — il 
più possibile — il dipinto: 
alla fine, il tribunale sì pro¬ 
nunciò in mìo favore, ma la 
polizia di Los Angeles non 
fece altrettanto. 

Naturalmente, il fatto mi 
fruttò una clamorosa pub¬ 
blicità: a Los Angeles, in 
California e praticamente in 
tutti gli Stati Uniti non si 
era mai parlato tanto di un 
pittore. Il proprietario del¬ 
la galleria Plaza Art Center 
pensò di poterla sfruttare, 
senza tuttavia subirne i fa¬ 
stidi. Tipico yankee, mi 
chiamò e mi disse; • Voglio 
che dei mi dipinga un mura¬ 
le meraviglioso, alto dodici 
metri e largo trenta », e mi 
offerse di farlo proprio nel 
quartiere in cui vivevano 
500 mila messicani, in gran 
parte operai e braccianti. 
Era una occasione ma¬ 
gnifica. « Occasione d’oro — 
mi disse il gallerista — ma 
deve accettare il tema che 
io le propongo e cioè l’Ame¬ 
rica tropicale ». 

Quel galantuomo yankee 
non aveva dormito tutta la 
notte pf'r pensarci e. infine, 
aveva fatto la sua scelta; 
per lui, l’America tropicale 
era un paese di gente felice, 
pieno di palme e di pappa¬ 
galli, dove la frutta ti cade¬ 
va in bocca. Io, invece, di¬ 
pinsi un uomo crocefisso, e 
sulla croce c’era l’aquila 
delle monete nord-america¬ 
ne. Fui espulso dagli USA, 
ma il mìo murale assolse il 
compito: era l’opera di un 
pittore messicano che aveva 
combattuto durante la rivo¬ 
luzione e sapeva che il suo 
primo dovere (al di sopra di 
ogni fregola estetica) era 
esprimersi ideologicamente. 


DI RITORNO 
DAL LAOS, gennaio 

Su una delle brevi piana 
re, quasi piazzate tra i pic¬ 
chi boscosi che formano il 
paesaggio ■ di questa ' zona 
montagnosa, un gruppo di 
persone tranquillamente lavo 
ra a mettere assieme dei lun 
ghi bambù, a intrecciare del 
le stuoie. Alcuni pali sono già 
drizzati, più in là la struttu 
ra di una capanna si dise 
gna chiaramente. Guardando 
con attenzione sulle pareli del 
picco soprastante,tra il foglia 
me denso si può scorgere io 
apertura di una grotta. 

« Sono le famiglie che abi¬ 
tavano grotte — ci spiegano 
" che ora, dopo che gli ac¬ 
cordi di pace sono stati fir¬ 
mati, escono fmclmente al¬ 
l’aperto e tornano a vivere 
secondo le loro abitudini ». 

Il «regalo» 
degli USA 

Tre milioni di tonnellate ài 
bombe su tre milioni di abi¬ 
tanti, mille chili di esplosivo 
per ogni laotiano: è stato 
il <t regalo » degli americani 
a questo popolo pacifico e 
tranquillo. Inutile dire che la 
regione di Samneua. base tra 
dizionale della rivoluzione Ino 
tiana ha subito - delle c at 
tenzioni » particolari. La re 
pione era però ricca di grotte 
e di fronte all’aggressione 
americana la popolazione vi 
si è rifugiata. Poi, a poco a 
poco, altre grotte sono state 
.scavate a forza di dinamite 
e tutta la popolazione, tatti i 
.servizi amministrativi e mi 
litari sono entrati in una nuo¬ 
va età della pietra. Oggi si 
esce od’ana libera, poco a 
poco, gradualmente, via via 
che le condizioni materiali lo 
consentono. 

L’ospedale centrale della 
zona liberata, per esempio, 
è ancora in caverna. Tre grot¬ 
te. che una dietro l’altra rag- 



j Partigiani del Pathet Lao (dal film di Joris Ivens « Il popolo e i suoi fucili >) 


giungono la lunghezza di un 
chilometro, ospitano cento tet¬ 
ti, una serie completa di ser¬ 
vizi specialistici di consulta¬ 
zione, un centro di formazio¬ 
ne per quadri sanitari. Ci -so¬ 
no voluti due anni per costrui¬ 
re. scavando con la dinami¬ 
te al fianco della montagna 
diecimila metricubi di terra. 

€ Costruire un ospedale in 
una grotta non è del tutto con¬ 
forme alle regole igieniche e 


scientifiche ». dice sorrtdento 
il giovane direttore che ha 
fatto i suoi studi in Francia 
con una borsa del governo di 
Vientiane. ma che , al mo¬ 
mento di rientrare in patria 
ha deciso di mettersi al ser¬ 
vizio delle forze patriottiche 
E una volta a Samneua si è 
trovato di fronte a problemi 
che certamente non aveva 
trovato nei manuali universi¬ 
tari.- '-.Gofr^ft, assicurare .una. 


Un’inchiesta fotografica su Napoli 
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Una famiglia davanti all’Ingresso della sua abitakione: è una delle feto deU'incblesTa di Mimmo Jodice su Napoli 

NEL VENTRE DEL COLERA 

Le immagini di Mimmo Jodice restituiscono la tragica evidenza della condizione meri¬ 
dionale - Una denuncia espressa con un linguaggio di straordinaria raffinatezza plastica 


.Mimmo Jodice, uno dei più 
sensibili ed impegnati giovani 
fotograH italiani ha realizzato 
un ciclo di immagini sconvol¬ 
genti nella loro dimessa veri¬ 
tà ed inci.sività figurativa, dedi¬ 
cato a quello che egli defini¬ 
sce « Il ventre del colera », 
titolo che contiene un implici¬ 
to riferimento alla famosa in¬ 
chiesta-denunzia di Matilde Se- 
ran che forma la materia del 
celebre libro « Il ventre di Na¬ 
poli ». Già il riferirsi a quella 
remota esperienza giomalisti- 
ca illumina gli intenti dello Jo- 
dicc nel realizzare il suo «ser¬ 
vizio *: dimostrare come, a un 
secolo di distanza e in clima 
neo capitalistico le condizioni 
di vita di larghi .strati popolari 
napoletani e meridionali non 
siano cambiate di molto, ri- 
.spetto a quelle che su.scitarono 
Io sdegno della scrittrice. E' 
cambialo Io strumento col qua¬ 
le. oggi, si conduce una inchie- 
.sta .sociologica nel modo più 
efficace ed evidente: lo stru- 
nw.ito deirimmar'nCt attraver¬ 


so la quale la realtà, indagata 
visivamente, si rivela immedia¬ 
tamente in tutta la sua tragica 
e\ idenza. 

Jodice ha realizzato il suo 
< servizio * il gior.to stesso in 
cui ufficialmente f i annunzia 
ta la presenza, a Napoli, del¬ 
l’infezione colerica. E.gli, ricor¬ 
dandosi di un luogo che lo 
aveva profondamente impressio¬ 
nato, per la tragica condizione 
in cui vivevano (e vivono) una 
ventina li famiglie, si recò im¬ 
mediatamente a Torre del Gre¬ 
co per documentare quella si¬ 
tuazione. prima che gli stessi 
abitanti si rendessero conto dì 
vìvere nel « ventre del colera », 
appunto. Ecco, allora. la « nor¬ 
malità » inquietante di queste 
immagini; i bambini che gio¬ 
cano e si rotolano nelì’immon 
dizia, le donne che cercano di 
abbellire i ruderi di un vecchio 
ospedale la cui costruzione, ini¬ 
ziata una ventina d'anni fa. 
non fu mai portata a termine; j 
i rifiuti buttati dalle finestre; 
le itanze tetre, buie, ricavate I 


negli ampi spazi fatiscenti, con i 
muri divisori di cartone o di 
legno; la fontanella. Tunica, 
priva di scolo, alia quale attin- { 
gono l'acqua tutti i membri ■ 
delta collettività Sono immagi j 
ni di una evidenza agghiaccian | 
te. che accusano, .senza perifra . 
si, quei gruppi di potere cleri J 
co-fascisti che hanno ammini¬ 
strato. per anni ed anni, tra 
scandali e spr^iudicati giochi 
affaristici, la città di Napoli e 
altri centri urbani della Cam¬ 
pania. riducendoli allo stato di 
degradazione sodale ed eco¬ 
nomica che queste fotografie 
illastrano ne) modo più diretto. 

Jodice. realizzando questa 
forte inchiesta fotografica, ha 
aggiunto un altro capitolo alla 
sua storia visiva di Napoli e 
delle regioni meridionali. Egli 
infatti, di^x) un inizio dominato 
prevalentemente da ricerche 
formali di grande interesse, 
iniziò una metodica indagine 
sociologie/, affrontando i temi 
più scottanti della vita con¬ 
temporanea a Napoli e nel Sud: 


la speculazione edilizia. Tinqut- 
namento (una .serie fotografi¬ 
ca di straordinaria efficacia e 
bellezza). la superstizione, i 
bambini. le feste popolari, le 
condizioni di lavoro, ii traffico, 
che costituiscono altrettanti ca¬ 
pitoli di un ideale libro foto¬ 
grafico che meriterebbe d’esse¬ 
re pubblicato e diffuso larga 
mente tra le masse popolari, al¬ 
lo scopo di permettere un’ap- 
profondila e diretta conoscenza 
della realtà meridionale, rive 
lata nei suoi aspetti più trauma¬ 
tizzanti. Una denunzia partico¬ 
larmente efficace perché espres¬ 
sa con un linguaggio fotogra¬ 
fico di .straordinaria raffina¬ 
tezza plastica, frutto di una cul¬ 
tura viva, av^’ertita e di una 
non superficiale conoscenza dei 
fatti arti.stici • figurativi con¬ 
temporanci che permettono di 
trasformare il mero documento 
in un messaggio sen.sibi1c, in 
una comunic<azionc di idee. 


Paolo Ricci 


aerazione sufficiente ai ma¬ 
lati e allo stesso tempo evi¬ 
tare i terribili effetti aello 
spostamento di aria? c Le 
bombe cadevano molto vici¬ 
no », ci dicono. Come assicu¬ 
rare l’approvvigionamento in 
acqua potabile, come lavora¬ 
re in un ambiente in cui la 
umidità raggiunge V80.. per 
cento? E ancora tariti altri 
problemi. 

; Eppure l’ospedale ^a fun¬ 
zionato, risolvendo casi gravi 
e difficilmente ■ immaginabili 
da noi. Ora si tratta ^i usci¬ 
re dalle caverne e sì pensa di 
poter costruire un « vero » 
ospedale all’aperto. 

Presto, si spera. L’esempio 
dell’ospedale non è unico; la 
tipografia, dove durante tutti 
questi anni si sono stampati 
I libri delle edizioni del « Neo 
Lao Haksat » un settimanale, 
un bollettino quotidiano di in¬ 
formazioni, è anche essa 'in 
una grotta. Qui ancora si 
stampa mentre le case de 
gli operai, dei tecnici e dei 
redattori .sono ormai tutte al¬ 
l’aperto In una grotta è an¬ 
che il grande magazzino di 
Samneua, che ogni giorno ser¬ 
ve circa mille clienti che «on- 
aono da un raggio di 20 chi¬ 
lometri. 

La capitale del fronte pa¬ 
triottico Lao è ovviamente di¬ 
spersa su una larga zona. 
.4 Samneua esisteva anche 
una fabbrica tessile, un vani- 
fido, depositi, uffici e tutto 
era nelle grotte. AH’aperlo , 
non resta più nulla. Della 
vecchia Samneua. un borgo, 
un mercato di altri lemvi 
punto di incontro delle mi¬ 
noranze etniche della zona, 
oggi non resta pietra su pie¬ 
tra. La capitale provinciale 
ha dovuto essere trasferita al¬ 
trove. anche qui nelle caver¬ 
ne nelle quali i dirìgenti lo¬ 
cali ci hanno fatto parteci¬ 
pare ad una cerimonia tradi¬ 
zionale di augurio officia¬ 
la dal piu anziano del villag¬ 
gio, dove c’è stato offerto un 
copioso banchetto, dove delle 
artigliere paffute ci hanno 
fatto danzare il < lambon » di 
rito per ogni festa e occasio¬ 
ne laotiana e dove infine ci 
è stata spiegata la situazio¬ 
ne attuale della provincia. 

Questa remota regione mon¬ 
tagnosa ha la particolantù di 
essere da 20 anni, sema pra¬ 
ticamente interruzione alcu¬ 
na. sotto il controllo delle for¬ 
ze patriottidie laotiane. E’ 
una regione povera e arida, 
dove Ut terra coltivabile è 
.scarsa anche se nelle pìccole 
valli si coltiva il riso con ri¬ 
sultati spesso ottimi. Oggi qui 
vivono secondo quanto ci è 
stato riferito, oltre 22 mila 
famiglie per un totale di 150 
mila abitanti delle tre princi¬ 
pali etnie laotiane. La tradi¬ 
zione rìbellLstica e poi rivolu¬ 
zionaria è antica, quanto la 
dominazione coloniale; nel '54 
qtà e nella provincia di Phon- 
gealy sì raggruppano ìe trup 
pe « Lao-Jssàla > antenate del- 
l’attuale c Neo Lao Haksaìii ». 

Doveva essere una tappa 
verso una pace rapida inve¬ 
ce, come tutti sanno, non fu 
cosi e da allora la guerra nel¬ 
la sua forma più spietata e 
moderna, la guerra aerea ne¬ 
gli americani ha infierito tra 
le montagne di Samneua. 

Accanto ai bombardamenti 
le infiltrazioni delle « forze 
speciali», le azioni di eeom- 


mando » e gli attentati. Non 
lontano da dove siamo, sulla 
cima di uno dei tanti picchi, 
gli americani erano nasciti 
per un certo tempo ad instai 
lare una base radar che ser¬ 
viva a guidare i bombarda¬ 
menti sul Laos e sulla RDV. 
da tempo quella base non esi¬ 
ste più, è stata presa d’assal¬ 
to e distrutta dalle forze pa¬ 
triottiche ■ e ' così ■ sono , state | 
distrutte tutte le basi delle 
€ forze speciali». 

Importanti 

risultati 

« Oggi ìù nostra provìncia 
è tranquilla e sicura » ci di¬ 
cono con orgoglio i suoi diri¬ 
genti. In questi anni di guer¬ 
ra c’è stato però anche il 
tempo di occuparsi di eleva¬ 
re il livello di vita delle po¬ 
polazioni, e in questo cainvo 
sono stati raggiunti dei ii 
sultati che sono importanti 
soprattutto se paragonati alle 
condizioni di partenza e allo 
stato di guerra. 

Le popolazioni dì queste zo¬ 
ne nel passato praticavano 
una forma di agricoltura no¬ 
made estremamente arretra- 1 


ta, il € rag > come del retto si 
faceva anche nel versante 
vietnamita delle stesse mon¬ 
tagne. Il < rag » consiste nel 
bruciare un tratto di foresta 
e nel terreno cosi liberato ti 
semina, in genere del grano¬ 
turco, dopo avere bucato la 
terra con un piolo di legno. 
Poi non c’è altro da fare che 
aspettare il raccolto. ìJi re¬ 
sta nello stesso luogo il tempo 
di un ciclo vegetativo poi et 
si sposta alla ricerca di un 
nuovo terreno: sema la prote¬ 
zione degli alberi le piogge 
tropicali erodono rapidamente 
il .sottile strato di terra fer¬ 
tile. 

1 gruppi 
dì aiuto 

Oggi nella provincia di 
Haiigtong (questo è il nome 
ufficiale) esìstono tre sistemi 
di irrigazione, semplici e mo¬ 
desti. ma che permettono la 
coltura del riso. Sul quaran¬ 
ta per cento della superfi¬ 
cie coltivata si praticano due 
raccolti annui, 1 lavori agri¬ 
coli hanno avuto un inizio di 
socializzazione. La grande 
maggioranza della terra è col¬ 
tivata dai < gruppi di aiuto 
reciproco » costituiti da sci o 
sette famiglie che eleggono un 
responsabile con il compito di 
dirigere i lavori collettivi. Il 
raccolto viene poi ripartito sì- 
condo il lavoro fornito, tra le 
famiglie del « gruppo » e con 
lo stesso criterio viene di¬ 
stribuito il reddito moneta¬ 
rio che risulta dalla vendi¬ 
ta delle eccedenze di « pad- 
dg » alle autorità centrali. 

Che i sistemi di coltura pri¬ 
mitivi siano del tutto spariti 
non sì può certo dire. Le po¬ 
polazioni che vivono nelle zo¬ 
ne più impervie, nelle più al¬ 
te montagne, come i « meo » 
sembrano ancora sfuggire ad 
ogni controllo amministrati¬ 
vo. Ci si assicura tuttavia 
che hanno rinunciato alla col¬ 
tivazione dell’oppio e che una 
parte di essi sono venuti a 
vivere nella vallata. In questa 
zona dove l’analfabetismo era 
totale, esìstono in tutti i tl4 
comuni delle scuole elementa¬ 
ri della durata di quattro an¬ 
ni. Esiste anche una fitta re¬ 
te di infermieri e dispensari. 

Rìso, educazione, salute so¬ 
no i tre beni fondamentali che 
vengono assicurati alle popo¬ 
lazioni di questa zona. Non 
è molto e i passi da fare per 
raggiungere un livello di vita 
degno del ventesimo secolo 
.sono ancora molti. Nessuno lo 
dimentica. Ma ora c’è la pa¬ 
ce « e se durerà faremo in 
fretta, anche grazie alla ric¬ 
chezza delle foreste e del sot¬ 
tosuolo. Si potrà cominciare, 
potremo avere i prodotti che 
ora ci mancano per migliora¬ 
re e stabilizzare la vita del¬ 
la popolazione ». 

Massimo Loche 


L’INVENZIONE DEL SECOLO 


Gratis do oggi 
un nastro (o disco) 
stornane lo udite 
stasera cominciate o parlare 
inglese o francese o tedesco 


Derivalo da un computer nn movo, sba¬ 
lorditivo Metodo brilannico — Comin¬ 
cia domani la distribnzione del dono 


Il mondo degli fciemiati • 
dei tecnici è stato messo a ru¬ 
mor* da ona sbalorditiva inven¬ 
zione inglese. Da Londra ci co¬ 
municano infatti che, in base 
ai dati elaborati da un cervello 
elettronico dopo un lungo lavo¬ 
ro di impostazione c di ricerca, 
ò stato masso a punto un nuovo 
Metodo eh* consenta di comin¬ 
ciar* ■ parlar* le lingue nella 
stessa giornata. La tecnica di 
oggi, non iinisce più di atopirci. 
Ma non basta: l'Istituto intema¬ 
zionale Llngnaphona, deposita¬ 
rio dalla naova invenzione, ha 
stanziate ona forte eomma a 
scopo promoaìonala par diffon¬ 
derà grataitamante, attraverso le 
su* SO Filiali in tutto II men¬ 
de, nn nastro-cassetta a un di¬ 
sco di prova. In Ira llngact in 
glesa, francata a tedesco. 

I lettori peeseno coti espe- 
rlmentere subito, a cesa loro, 
tenia spasa nè Impegni di sorta. 


questa eccezionale i n v anil en a . I 
lettori possono liberamente aca- 
glier* fra nastro-cassetta o di¬ 
sco a seconda del mezze di ri¬ 
produzione che posseggono. 

Maggiori dettagli acne conla¬ 
nuti in un opuscolo che v i en e 
ifwiate, con la istruzioni por 
l’uso del nastro, e del disco a 
chi le richiedo antro una aatti- 
mana, eerhrende a: « La Naova 
Favella Unguaphen* Sa*. U/S 
• Via lenfospesso, 11 - 20121 
Milano >, specificando a* daal- 
derano naatTO<aaa*tta e disco o 
allagando 5 boUI do 50 lir* 
l'uno par sp as e. Col naatia- 
cassetta o col diaco — ripetia¬ 
mo gratuiti a aansa impe gn i di 
alcun genera — chianqn* pnò 
scoprire un naove Metodo par 
incrementar* lavare, carriora, 
affari a guadagni. E* ban* ap¬ 
profittar* oggi atetao di quatta 
opportunità, offarta dalla fucili- 
ca moderna o dal auo) pOMl 
da glfinto In ogni «mnpnh 
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AGRICOLTURA - Sempre più urgente una politica riformatrice 


rUnità / martedi 8 gennaio 1974 


Si apre una nuova importante fase 


Le «direttive» 
CEE bloccate 


AAA AAA I - ■ La prossima settimana 

300.000 bovini di rdZZd riprende la trattativa 


in Parlamento abbattuti ndK Mardw 


Le responsabilità dei governo per il ritardo • Ostacolata la 
rielaborazione della legge in seno al «comitato ristretto» 


Grave calo della produzione ortofrutticola e bietìcola — Net Fanese sta scomparendo la coltura del 
pomodoro — 100 mila ettari di terra abbandonata — Le Importanti iniziative delle forze democratiche 


per la vertenza FIAT 

Convocate le assemblee in tutte le fabbriche del gruppo • Lunedì 14 si riunisce 11 
coordinamento FLM • Indetto per il 31 un convegno nazionale dei delegati • Inte¬ 
ressata polemica della direzione della casa torinese • Ferma posizione dei sindacati 


Da ogni parte si lamenta 
11 ritardo nella approvazio* 
ne da parte del Parlamento 
della legge sulla attuazione 
delle direttive comunitarie in 
materia di agricoltura e si 
levano proteste per le con¬ 
seguenze — a dire di molti 
addirittura catastrofiche — 
che ne deriverebbero per la 
nostra agricoltura, già Inve¬ 
stita da una profonda crisi 
strutturale e produttiva. 

Vediamo come stanno le 
cose e di chi sono le respon¬ 
sabilità per 11 lamentato ri¬ 
tardo di cui al solito si fa 
colpa al Parlamento. Le tre 
direttive comunitarie sono 
state aoprovate dal consiglio 
della CEE il 17 aprile 1972. 
Il governo di centro destra 
ha lasciato passare ben 14 
mesi prima di presentare il 
disegno di legge di attuazio¬ 
ne, che porta la data del 12 
giugno 1973. La presentazio¬ 
ne è avvenuta, peraltro, alla 
vigilia della lunga crisi di go¬ 
verno che ha portato alla li¬ 
quidazione del centro destra, 
conclusasi nel primi giorni 
dell’agosto 1973 in coinciden¬ 
za con la sospensione dei la¬ 
vori parlamentari per le 
ferie. 

Riaperte le Camere 11 25 
settembre (1 comunisti ne 
avevano chiesto senza succes¬ 
so l’apertura anticipata), la 
commissione agricoltima del¬ 
la Camera ha Iniziato subi¬ 
to dopo il 3 ottobre, l’esame 
In sede referente del ponde¬ 
roso disegno di legge, com¬ 
posto da 4 articoli, sulla at¬ 
tuazione delle direttive comu¬ 
nitarie. La discussione gene¬ 
rale si è conclusa il 12 di¬ 
cembre, avendo la commis¬ 
sione dovuto, nello stesso pe¬ 
riodo, affrontare altre urgen¬ 
ti questioni, tra le quali la 
nuova legge sui fitti agrari 
€ il bilancio di previsione del 
ministero deH’Agrlcoltura per 
il 1974. Subito dopo è stato 
costituito un comitato ristret¬ 
to, che ha già iniziato i suol 
lavori, col compito di riela¬ 
borare il testo governativo al¬ 
la luce delle severe critiche 
e delle proposte emerse nel¬ 
la discussione e del patere 
della commissione Affari co¬ 
stituzionali per quanto con¬ 
cerne i poteri delle regioni. 

I tempi della discussione 
generale In commissione e del 
lavori del comitato ristretto 
avrebbero potuto essere più 
brevi, se il governo e la mag¬ 
gioranza si fossero presenta¬ 
ti con pMizloni univoche. 
Cosi non è stato e non è. 
Si è discusso sul testo ela¬ 
borato e presentato dal go¬ 
verno Andreotti-Malagodl che, 
non solo i comunisti, ma an¬ 
che 1 socialisti e parte im¬ 
portante della DC considera¬ 
vano e considerano inaccetta¬ 
bile nella sua impostazione 
generale, senza che, peraltro, 
governo e maggioranza fosse¬ 
ro in grado, per dissensi in¬ 
terni che ancora permango¬ 
no, di definire e di prospetta¬ 
re loro precise scelte alter¬ 
native, soprattutto per quan¬ 
to concerne i poteri delle re¬ 
gioni. il destino della mezza¬ 
dria e della colonia, la du¬ 
rata minima del contratti di 
affitto a coltivatori diretti, l 
provvedimenti sociali a favore 
del piccoli proprietari di ter¬ 
reni In affitto 

Da ciò le difficoltà nel di¬ 
battito in commissione e nel¬ 
la rielaborazione del testo da 
parte del comitato ristretto. 
Ha ben ragione il compagno 
Piga, vice responsabile della 
commissione agraria del PSl, 
quando scrive suir« Avanti ! * 
del 3 gennaio « -.che il tra¬ 
sferimento del potere agrario 
alle regioni è contrastato fi¬ 
no al punto da bloccare la 
attuazione delle direttive co¬ 
munitarie. che doveva avere 
luogo entro il 1973». 

Le responsabilità del ritar¬ 
do ricadono, quindi, non sul 
Parlamento, ma in primo luo¬ 
go e principalmente sul pre¬ 
cedente governo di centro de¬ 
stra che ha perduto 14 
mesi prima di presentare il 
disegno di legge e, in parte, 
anche suiratt’iale governo, che 
non trova la volontà e la 
forza di compiere le scelte 
alternative che si impongo¬ 
no, subendo le pres-sioni del¬ 
la destra interna ed esterna 
alia maggioranza. 

I comunisti sono favorevo¬ 
li ad una rapida approvazio¬ 
ne del provvedimento di at¬ 
tuazione delle direttive, no¬ 
nostante il dissenso di fondo 
sulla loro impostazione, e in 
tal senso si sono comporta¬ 
ti ieri in commissione e in¬ 
calzano in questi giorni nel 
comitato ristretto, senza ov¬ 
viamente rinunciare in alcun 
modo a modificarlo in aderen¬ 
za alle necessità della no¬ 
stra agricoltura, in partico¬ 
lare delle imprese contadine, 
singole e associate e di sal¬ 
vaguardare pienamente le 
prerogative delle regioni. 

E* però necessario aggiun¬ 
gere subito che le attese e le 
speranze artificiosamente ali¬ 
mentate tra i produttori agri¬ 
coli sulla efficacia delle di¬ 
rettive sono destinate a ri¬ 
manere deluse. Elsse, infatti, 
passano sopra la testa dei 
problemi reali delia agricol¬ 
tura italiana, concepite come 
sono a misura delle agricol¬ 
ture più avanzate degli altri 
paesi dell’area comunitaria, i 
cui governi hanno, ancora 
una volta, imposto la loro 
linea. 

Per evidenziare questo giu¬ 
dizio, ormai largamente con¬ 
diviso, basterà dire che la 
più importante delle tre di¬ 
rettive, quella relativa all’am- 
modernamento delle struttu¬ 
re agricole, prevede, per il 
nostro paese, una spesa di 
ìdU 8 miliardi in cinque an¬ 


ni, con la quale potranno es¬ 
sere realizzate alcune decine 
di migliala di piani azienda¬ 
li, a fronte di oltre 3 milio¬ 
ni di aziende esistenti, di cui 
circa un milione con super¬ 
ficie superiore al cinque et¬ 
tari. Senza dire poi dell’as¬ 
surdità delle condizioni previ¬ 
ste per poter accedere ai re¬ 
lativi mutui agevolati, che di¬ 
scriminano la grande massa 
delle aziende più deboli ed 
escludono, di fatto, le azien¬ 
de contadine condotte a mez¬ 
zadria, a colonia e in affitto. 

Intorno a questi problemi 
l comunisti Intendono porta¬ 
re avanti con fermezza la 
loro battaglia nel paese e nel 
Parlamento, affermando, al 
tempo stesso, rirrlnunclablle 
esigenza — che è anche que¬ 
stione di principio — della 
piena competenza legislativa 
e amministrativa delle regio¬ 
ni, che devono poter regola¬ 
re con proprie leggi l’attua¬ 
zione delle direttive comuni¬ 
tarie per adattarle alle' con¬ 
dizioni del rispettivi territo¬ 
ri. nel rispetto del principi 
fondamentali stabiliti dalla 
legge nazionale. 

Mario Bardellì 


ANCXDNA, 7. 

Nelle Marche ncn solo in 
zootecnia, ma anche In orto¬ 
frutticoltura si sta verifican¬ 
do ima caduta verticale della 
produzione, nel mentre si ac¬ 
celerano fenomeni quali l’eso¬ 
do incontrollato dalle cam¬ 
pagne, la chiusura delle azien¬ 
de contadine, l’allargamento 
delle terre Incolte. Il dissesto 
incombe pure suU’onnata bie¬ 
ticola. 

I sintomi non ammettono 
ottimismi: si marcia a tap¬ 
pe forzate verso il collasso 
dell’agricoltura marchigiana. 

Anche se In questi giorni 
— in analogia con altre zone 
agricole del Paese — si regi¬ 
stra un’Impennata, la deci¬ 
mazione degli allevamenti 
zootecnici è ormai in atto da 
lungo periodo. I risultati so¬ 
no impressionanti: è stato ab¬ 
battuto circa il 50 per cento 
del patrimonio bovino regio¬ 
nale per un totale di 300 mila 
capi. Stiamo parlando della 
predata razza di bestiame — 
assai valutata anche all’este¬ 
ro — denominata appunto 
« marchigiana ». 

In ortofrutticoltura la pro¬ 
duzione è scesa da 4 milioni 
e 600 mila quintali a 3 milio¬ 
ni e 100 mila con un arre¬ 


Un danno per i coltivatori italiani 

Rinviata la seconda 
fase deir accordo 
sulla «lira verde» 

Commento dell’Alleanza sulla decisio¬ 
ne del Consiglio dei ministri della CEE 


L’Alleanza del contadini 
commenta la notizia diffusa 
daU’agenzIa Europe secondo 
cui il Consiglio dei ministri 
della Comunità economica eu¬ 
ropea ha deciso di rinviare 
l’entrata In vigore della secon¬ 
da tappa dell’accordo che crea 
la cosiddetta « lira verde ». In 
seguito alla svalutazione di 
fatto della lira ~ per la qua¬ 
le il governo non ha stabilito 
un nuovo cambio fisso dal 
febbraio 1973 — e per com¬ 
pensare la perdita di valore 
della nostra moneta rispetto 
alla valuta usata dalla CEE. 
detta «unità di conto», il go¬ 
verno italiano è stato auto¬ 
rizzato ad aumentare del 7.5*/« 
i prezzi espressi In lire, In 
due tapi»: Il 3.5®/o a partire 
dal 31 ottobre 1973 e il 4Vo 
dal 1. gennaio. Questa secon¬ 
da parte dell’aumento sareb¬ 
be stata ora rinviata su ri¬ 
chiesta del governo italiano. 

Le ragioni per le quali il 
governo avrebbe rinunciato al¬ 
l’aumento del 4*/o non sono 
note ed è d’altra parte para¬ 
dossale che notizie di questo 
tipo si debbano apprendere 
per indiscrezione d’agenzicu 
L’aumento del 7,5®/o dei prez¬ 
zi in lire è stato posto a ca¬ 
rico degli «importi compen¬ 
sativi » riscossi alle frontiere 
in base aUa svalutazione di 
fatto della lira. Direttamente, 
quindi, non Incide in aumento 
dei prezzi interni ma serve a 
ristabilire un certo equilibrio 
di prezzi percepiti dai produt¬ 
tori italiani rispett o a quelli 
di altri paesi della CEE Non 
è una soluzione positiva, in 
quanto lascia in piedi la cau¬ 
sa dello svantaggio dei colti¬ 
vatori italiani (costi elevati 
in ragione delle strutture; 
svalutazione della lira), ma 
uno strumento la cui cessa¬ 
zione richiede la messa in at¬ 
to di misure alternative. 

L’Alleanza dei contadini 
commenta la notizia osservan¬ 
do che la posizione del mi¬ 
nistro deH’Agricoltura è con¬ 
traddittoria in quanto da una 
parte vorrebbe la cessazione 
del sistema degli importi 


compensativi e dall’altra «ac¬ 
cetta che II suo governo chie¬ 
da Il rinvio di un provvedi¬ 
mento che va nel senso da 
lui stesso auspicato e cioè di 
una revisione degli Importi 
• comperativi». L’Alleanza «pur 
consldéfando che questi prov¬ 
vedimenti sono assolutamente 
insufficienti, perché non ri¬ 
solvono il problema della ga¬ 
ranzia reale del reddito con¬ 
tadino, ritiene tuttavia politi¬ 
camente errata la posizione 
contradditoria delle autorità 
italiane che col loro atteggia¬ 
mento Indeboliscono 11 potere 
negoziale del nostro paese». 


Lo riunione 
per In vertenza 
delle cave 
Montedison 

In relazione aU’iiKontro in¬ 
terministeriale per la soluzio¬ 
ne della vertenza Montedlson- 
marmi tenutosi sabato scorso 
al ministero del Bilancio, e al 
comunicato emesso dai rap¬ 
presentanti del governo Gio- 
iitti. Gullotti. Pieraccini. Ber¬ 
toldi e Togni. la delegazione 
sindacale che ha partecipato 
all’incontro (composta dai se¬ 
gretari confederali Giuseppe 
Reggio, Luciano Rufino. Elio 
Giovanninl e da Guidi dell'uf¬ 
ficio sindacale della CX3IL) ha 
espresso nel corso della riu¬ 
nione interministeriale il dis¬ 
seta su una decisione del 
CIPE che. contrariamente al¬ 
le ripetute e autorevoli con¬ 
ferme di uomini di governo 
riapre un problema che si ri¬ 
teneva risolto con l’interven¬ 
to diretto delI’EGAM. ET sta¬ 
ta confermata l’esigenza di 
arrivare comunque ad una 
soluzione rapida che garanti¬ 
sca la gestione pubblica della 
azienda marmi ex Montedl- 
son al fine di assicurare pro¬ 
spettive di sviluppo 


tramento pari al 30 per cento 
che In alcune province tocca 
11 37 per cento. In molte zone 
(come nel Fanese) sta scom¬ 
parendo la coltura del pramo- 
doro, complementare — per 
avvicendamento stagionale — 
a quella del cavolfiore, la più 
diffusa nella regione. Que- 
st'ultima ha subito un grave 
salasso anche nella fase del- 
Tesportazlone all’estero (ol¬ 
tre 200 mila quintali in meno 
pari al 56 per cento) ove è 
stata soppiantata dalla con¬ 
correnza francese. 

Sul mercato tedesco — una 
delle « piazze » tradizionali 
del cavolfiore marchigiano — 
si è avuto un vero e proprio 
crollo commerciale: Il 73,4% 
In meno delle vendite! 

L’allarmante flessione orto- 
frutticola è stata tamponata 
per frange solo daH’lnlzlatlva 
delle associazioni produttori e 
delle cooperative (appoggiate 
dagli enti locali più sensibi¬ 
li) che hanno incoraggiato 
l’avvio di nuove colture (pe¬ 
peroni. fragole, ecc.) e l’ag- 
glornamento qualitativo delle 
preesistenti. 

Nonostante ' tali lodevoli 
sforzi il quadro d’assieme ap¬ 
pare drammatico. La forte 
ridurione produttiva neH'agri- 
coltura marchigiana non col¬ 
pisce unicamente la già prò- 
vatissima economia della re¬ 
gione: è il Paese che vede la 
smobilitazione delle sue più 
ricche risorse agricole spjecla- 
lizzate e fra esse proprio la 
zootecnia e la ortofrutticoltu¬ 
ra delle Marche. 

Intanto si teme anche il 
dimezzamento della produzio¬ 
ne bieticola assommante ad 
11 milioni di quintali (28 mi¬ 
la ettari coltivati): negli ul¬ 
timi anni aveva rappresenta¬ 
to uci’altemativa alle altre 
branche agricole in crisi. Ades¬ 
so incombe il p>ericolo di un 
abbandono massiccio della 
spjecifica coltura non più re¬ 
munerativa p)er il contadino. 
E’ proprio di questi giorni im 
emgoscloso appjsUo dell'asses¬ 
sore regionale Ferdinando 
Messi i)erchè i coltivatori re¬ 
sistano almeno per l’annata 
agraria In corso. 

Ovviamente le prime vitti¬ 
me della recessione sono I col¬ 
tivatori diretti e i mezzadri. 
Dopo i dati e le cifre rlpwrta- 
tl ci si può spiegare benissi¬ 
mo, 11 perchè della nuqva on¬ 
data di fuga dalle campa¬ 
gne. Nel giro di un anno si è 
passati nelle Marche dalle 
170 mila unità lavorative con¬ 
tadine alle 146 mila. E cre¬ 
scono le terre incolte: ormai 
nella regione hanno superato 
i 100 mila ettari. 

I governi finora succedutisi 
hanno tentato di mascherare 
la voluta mancanza di una 
pKtlitica riformatrice con una 
serie di provvedimenti assi, 
stenziali (ma i soldi dei pia¬ 
ni verdi p>er gran pjarte sono 
finiti nelle tasche dei propirie- 
tari). Si i)ensi: vegetano an¬ 
core nelle Marche 30 mila 
aziende mezzadrili. E sono sta¬ 
ti proprio I mezzadri demo¬ 
cristiani a ricordare — con 
una clamorosa manifestazio¬ 
ne di pn-otesta — a Fanfani, 
in giro i>er le Marche, una 
sua vecchia, lapidarla affer¬ 
mazione: «/n due sulla terra 
non si vive più! n. 

Adesso i nodi vengono al 
pattine: insistere con gli indi¬ 
rizzi attuali significherebbe 
trascinare l'agricoltura alla 
rovina totale. 

Se, ad esemplo, venissero 
applicate le «direttive comu¬ 
nitarie» del 1972 in modo in¬ 
discriminato e senza tener 
conto delle caratterlstlrfie re¬ 
gionali, nelle Marche in px>- 
chi anni si finirebbe p)er eli¬ 
minare r80% delle attuali 
100 mila aziende agricole. 

Ed ancora. Sempre nelle 
Marche sono stati presentati 
al FEOGA 260 progetti T>er la 
creazione di stalle socleJi: In¬ 
sieme compjorterebbero il ri¬ 
pristino di 30 mila capi di be- 
st4ame. ETobene, il governo di 
quei progetti ne ha inseriti 
solo 26 nell’appxisito piano na¬ 
zionale. Non solo. Si dà pier 
scontato che U FEOGA ne ac¬ 
coglierà meno di 10. A que¬ 
sto punto c’è da chiederà: 
fra quanU deceniù con un si¬ 
mile andazzo si riuscirà a pa- 


OG(SI NELL'AREA INDUSTRIALE DI TARANTO 
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Domani mattina (dalle 10 
alle 11) SI svolgeranno nel¬ 
l’area industriale due grandi 
assemblee di lavoratori alle 
quali p)artecii>eranno i produt¬ 
tori agrumicoli della zona oc¬ 
cidentale di Taranto. 

Nel corso delle assemblee 
organizzate dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici e 
dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni — che han¬ 
no cosi accolto una propxtsta 
del <3e.N.P.A.C. (Centro nazio¬ 
nale delle forme associative e 
coopierative) — verranno di¬ 
stribuiti gratuitamente oltre 
cento quintali di mandarini 
confezionati in sacchetti 
Una assemblea si svolgerà 
nell’officina SEM per i lavora¬ 
tori deU’Italslder e l’altra pier 
gli operai delle imprese edili 
e metalmeccaniche nel cantie¬ 
re della CIML 


Una impiortante iniziativa 
dei O.N.FA.C, si svolgerà a 
Palagiano il giorno 9. In que¬ 
sto centro è stata indetta una 
manifestazione di zona alla 
quale pnrtecipieranno contadi¬ 
ni produttori di C^tellaneta, 
Massafra, Balagiano e Pala- 
gianello. Il comizio conclusi¬ 
vo sarà tenuto da Angiolo 
Marroni, membro della segre¬ 
teria nazionale del CeNFAC. 
Al centro della manifestazio¬ 
ne sarà la richiesta di una 
nuova politica agraria e del- 
rattuazlme del piano agru¬ 
micolo regionale. 

Continua, intanto, l’affluenza 
dei produttori ai centri di rac¬ 
colta di Massafra e di Pala- 
giano Pier il conferimento dei 
mandarini alI’AIMA. L’ineffi- 
cenza iniziale della prefettura 
c di tutto Tappiarato dello sta¬ 
to continua a far sentire le 
sue conseguenze. 


Notevoli quantitativi di pro¬ 
dotto che le associazioni dei 
produttori hanno sottratto 
al massacro delle ruspie ri¬ 
schiano di deteriorarsi pierchè 
non viene ritirato pier l’incu¬ 
ria e la lentezza delI’AlMA, 
delle prefetture, di numerose 
amministrazioni comunali 
Diviene quindi indlspiensabi- 
le Istituire altre commissioni 
di controllo che giudichino il 
prodotto conferito con più ce¬ 
lerità; assicurare gli aiuti ri¬ 
chiesti (magazzini, camions, 
materiale di imballaggio) alle 
associazioni dei piroduttorl; at¬ 
tuare da parte delle prefettu¬ 
re e degli enti locali in¬ 
terventi urgenti per inviare al 
consumo — tramite gli enti 
di assistenza e di beneficen¬ 
za — quanto più prodotto è 
' possibile. 

Giuseppe F. Mennella 


reggiare I 300 mila bovini fi¬ 
nora abbattuti? 

L’Ente di svlluppx) agricolo 
ha investito 50 miliardi di li¬ 
re Pier impianti agricxili cui si 
è delegata una fimzlone esclu¬ 
sivamente tecnico-produttiva 
senza farne, nel contempo, de¬ 
gli strumenti di trasforma¬ 
zione agricola. A Fermo è 
stato costruito un grande fri¬ 
go-macello ed a Fano è In via 
di avanzata costruzione il Cen¬ 
tro ortufruttlcolo del Medio 
Adriatico. Ma la zootecnia e 
l’ortofrutticoltura sono falci¬ 
diate dalla crisi: se non si 
Invertirò rotta quei due gros¬ 
si e moderni Impianti diven¬ 
teranno oue splendide, quan¬ 
to inutili, «cattedrali nel de¬ 
serto ». 

Propxtóte (X)ncrete e fatti px>- 
sltivl, pur circoscritti, anche 
nelle Marche non mancano. 
Vengono dagli enti locali (so¬ 
prattutto quelli diretti dalle 
sinistre) dai sindacati, dalle 
associazioni e dalle coop)era- 
tive contadine. Peirslamo alle 
stalle sociali di Petriano, Mo- 
gllano. Loro Piceno, (Dorlnal- 
do. a coopieratlve come quella 
che gestisce la Cantina di 
Montecarotto p»r la produzio¬ 
ne e la difesa del « verdic¬ 
chio». al circa 200 milioni 
si>esi nel 1979 dalla Provincia 
di Pesaro p)er incentivare le 
produzioni più necessarie al 
mercato alimentare, alle as¬ 
sociazioni del produttori orto¬ 
frutticoli 

Walter Montanari 


FIAT fIRRIERE 




Una manifestazione degli operai della Fiat 


Alla vigilia della ripresa delle trattative eoa il gruppo per lo verteaza aazioaale 

Domani in lotta a Porto Marghera 
tutti i chimici della Montedison 

. T 

Gli obiettivi della salute e di nuovi qualificati investimenti-Intanto sono rientrate le 720 sospensio¬ 
ni alla Montefibre per l’arrivo di materiale necessario alla produzione • Solidarietà della sede milanese 


Produttori d’agrumi e operai 
riuniti in 2 grandi assemblee 

V iniziativa organizzata dal Cenfac, dalla FLM e dalla federazione edili 
Verranno distribuiti gratuitamente ai lavoratori 100 quintali di mandarini 


Dal nostro corrispondente 
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1 14 mila lavoratori delle 
fabbriche chimiche del grup 
po Montedison di Porto Mar¬ 
ghera, nell’ambito delle de¬ 
cisioni prese dal coordina¬ 
mento a sostegno delle piat¬ 
taforme aziei^all e della 
piattaforma narionale, effet¬ 
tueranno dopodomani merco¬ 
ledì 9 uno sciopero di 8 ore 
prò capite cuticolato per grup¬ 
pi omogenei di produzione. 

Investimenti, organici, am¬ 
biente. orario, salario sono 
gli obiettivi che il movimen¬ 
to si è dato per Imporre una 
profonda Inversione del vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo 
e respingere gli attacchi pro¬ 
vocatori de] padronato. Per 
quanto concerne Porto Mar¬ 
ghera, particolarmente senti¬ 
ta è l’esigenza di urgenti in¬ 
vestimenti specifici per la so¬ 
luzione di problemi ambien¬ 
tali ed ecologici aU’intemo e 
aH’estemo della fabbrica (la 
Montedison ha già predispo¬ 
sto un programma di inter¬ 
venti per 50 nùliardl). Condi¬ 
zione irrinunciabile — sottoli¬ 
nea il movimento — è la ga¬ 
ranzia delia retribuzione al¬ 
lorché si debba diminuire o 
sospendere la normale attivi¬ 
tà degli impiajiti sottoposti a 
controllo, revisione, risana¬ 
mento o rifacimento. 

Per il gruppo Montefibre si 
pone la richiesta di un sala¬ 
rio adeguato a livello del set¬ 
tore chimico. Altri problemi 
che riguardano in maniera 
specifica gii stabilimenti di 
produzione dei concimi e fer¬ 
tilizzanti (fabbriche azotati e 
fertilizzanti) sono il potenzia¬ 
mento e il miglioramento 
della ricerca in questo set¬ 
tore. attraverso U coordina¬ 
mento dei centri addetti a 
questo scopo ed un più stret¬ 
to ctrilegamento con il CNR 
(Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche) e gli istituti univer¬ 
sitari. in rapporto ai biso¬ 
gni sociali dd paese. - 

E’ necessario, infatti, uti¬ 
lizzare tutti i più recenti ri¬ 
trovati, in connessione con 
le esigenze de! terreni e deHe 
culture, nel cpiadro di ima 
avanzata polìtica di trasfor¬ 
mazione agricola. Anche lo 
sviluppo (lualitativo della pro¬ 
duzione materie plastiche pe¬ 
santi e leggere deve essere 
programmato in rapporto al¬ 
la riforma deiredilizia pub¬ 
blica e di altri settori fonda- 
mentali per reconomla del 
paese, per sottrarli alla logi¬ 
ca della speculazione e del 
profitto. 

Alla Montefibre di Porlo 
Afarghera. intanto, i 720 la¬ 
voratori colpiti, n 2 gennaio 
scorso, dal provvedimento di 
sospeTKlone, hanno potuto ri¬ 
prendere la normale attività 
essendo finalmente giunta da 
Priolo la nave cisterna «Agi¬ 
le », con 1600 tonnellate di 
aerilo nitrile 

H ccmsiglìo di sede della 
Montefibre di Milano, appog¬ 
giando la lotta dei lavoratrùri 
di Porto Marghera, che han¬ 
no respinto la cassa integra¬ 
zione e preteso il oagamento 
completo del salario per tut¬ 
to il periodo della fermata 
degli impianti, riafferma in 
un comunicato che la direzio¬ 
ne aziendale ha in program¬ 
ma di portare la produzione 
di fibra acrilica dalle attLiali 
50 mila tonnellate annue a 
70 mila per il 1674. In quanto 
li mercato «tira» molto be¬ 


ne. La stessa Montedison, 
inoltre, ai primi di dicembre 
aveva emesso un comunicato 
con il quale si assicurava che 
la « crisi energetica » non 
avrebbe influito sulla produ¬ 
zione. 

A sostegno di queste Ipotesi 
è U fatto anche che la Mon- 
tedlson ha presentato al go¬ 
verno, chiedendo i benefìci 
previsti dalla legge 464, un 
piano di investimenti per 50 
miliardi, allo scopo di am¬ 
pliare e ristrutturare gli im¬ 
pianti di produzione di fibre 
acriliche a Porto Marghera. 
E’ evidente che il monopolio 
chimico intende sollecitare 
questo contributo con il ricat¬ 
to della cassa integrazione e 
la minaccia dei licenziamenti. 

All’attacco politico della 
Montedison i lavoratori di 
tutte le fabbriche chimiche 
del gruppo di Porto Mar¬ 
ghera, hanno appimto deciso 
di rispondere unitariamente 
con la giornata di lotta di 
mercoledì 9 gennaio. D gior¬ 
no 14 gennaio, inoltre, è con¬ 
vocata l’assemblea di tutti 1 
consigli di fabbrica, per esa¬ 
minare i risultati della trat¬ 
tativa nazionale di Roma dèi 
10 gennaio, nel quadro gene¬ 
rale della crisi del paese, e 
decìdere eventuali, nuove ini¬ 
ziative di lotta. 

Tullio Besek 


Riguarda 65 mila lavoratori 

Contratto del vetro: 
serrato confronto 


Proseguono in modo ser¬ 
rato, alla (tonfindustria in 
Roma, le trattative per il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro del 65 mila vetrai. La 
discussione che è ripresa 
sabato scorso, in seguito al¬ 
ia mediazione del ministro 
del lavoro Bertoldi, sul pro¬ 
blema deH’orario di lavo¬ 
ro per i turnisti, è prose¬ 
guita anche Ieri notte. Tra 
i punti, sui quali si svol¬ 
ge la trattativa e sul qua¬ 
li è stata già raggiunta una 
definitone pressoché com¬ 
pleta ci sono la classifica¬ 
zione unica su 5 categorie 
per operai e impiegati dei 
settori meccanici delle pri¬ 
me lavorazioni e per tut¬ 
ti I settori delle seconde 
lavorazioni; la consensua¬ 
lità nei trasferimenti; il 
riconoscimento del consi¬ 
glio di fabbrica quale 
agente contrattuale unico 


a livello aziendale; il mi¬ 
glioramento degli Istituti 
riguardanti la malattia e 
gli infortuni. In particola¬ 
re è stata conquistata una 
indennità del 50% del sa¬ 
lario per 180 giorni di ma¬ 
lattia per gli apprendisti; 
si è ottenuta la abolizione 
degli appalti; lOO/ns® di 
gratifica feriale; per gli 
scatti si ha un nuovo scat¬ 
to al 3%. Le trattative pro¬ 
seguono a ritmo serrato 
mentre restano ancora da 
discutere punti importanti 
quali rambiente. le ferie, 
il salario. 

La lotta dei lavoratori 
del vetro è iniziata il me¬ 
se di settembre e oltre 
alle 150 ore di sciopero ar¬ 
ticolato ha visto moment! 
di mobilitazione nazionale 
(manifestazione a Firenze 
il 6 dicembre), regionali e 
provinciali 


Fra i rappresentanti dei sindacati e dei ministeri degli Esteri e del Lavoro 

Oggi rincontro per gli emigrati 

I tre punti irrinunciabili della CGIL, CISL e UIL 


Si terrà stamane rarmucia- 
to incontro fra rappresentanti 
della CX5IL. CISL e UIL ed 
esponenti dei ministeri degli 
Elsteri e del Lavoro per discu¬ 
tere le proposte avanzate dai 
sindacati al fine di garantire 
la tutela effettiva dei diritti 
degli emigrati e in particolare 
per la salvaguardia deU’occu- 
pozione. 

(tome è noto, a seguito della 


Si riunisce 
domani la 
segreteria 
dello Cgil-Cisl-Uil 

La segreteria della federa¬ 
zione CGILCISLrUIL si riu¬ 
nirà domani nella sede del 
centro operativo unitario 
((X)U) per un esame della si 
Illazione sindacale alla ripresa 
della attività dopo la pausa 
festiva. I 15 segretari confede¬ 
rali che fanno parte della se¬ 
greteria unitaria dovranno, in 
particolare, definire le moda¬ 
lità tecniche del prossimo in¬ 
contro con il governo sulla si¬ 
tuazione economioo-sociale del 
paese in relazione soprattutto 
al «piano» economico annua¬ 
le per il 1974 


crisi energetica e monetaria, 
si sono profilate nei ^esi di 
emigr^ione reali pericoli di 
licenziamento per migliaia di 
lavoratori, nonché una preoc¬ 
cupante falcidia del potere di 
acquisto delle loro retribuzio¬ 
ni. 

Finora gli interventi attuati 
sia in sede comunitaria che in 
sede italiana sono stati scarsi, 
frammentari e tutto .sommato 
insufficienti di fronte alle ne¬ 
cessità e alla gravità della si¬ 
tuazione. 

Nell’incontro di oggi t sin¬ 
dacati insisteranno per giun¬ 
gere a decisioni operative nel 
senso da essi stessi richiesto. 
In particolare i rappresentan¬ 
ti della CX3IL, CISL e UIL 
chiederanno l’attuazione di tre 
punti fondamentali contenuti 
nelle loro propioste. 

« Il primo — dice una nota 
sindacale — è quello di misure 
straordinarie ed immediate di 
assistenza e di aiuti agli emi¬ 
grati, sia italiane che bila¬ 
terali e comunitane; rapidi 
sopralluoghi di apposite com¬ 
missioni italiane composte in 
prevalenza da sindacalisti nel 
principali Paesi di immigra¬ 
zione cominciando dalla Re¬ 
pubblica Federale Tedesca; 
aggiornamento costante della 
situazione degli emigrati e dei 
licenziamenti in o gni Paese 
da parte della CEE e degli or¬ 
ganismi preposti airimmlgra- 
alone ed aU’oocupaziona nei 


vari Paesi con una messa a 
punto ogni sette-dieci giorni 
tra U ministero del Lavoro e 
CXSIL. CISL, UIL; la creazio¬ 
ne, d’urgenza, tra i Paesi in¬ 
teressati di un fondo o di fon¬ 
di straordinari per fronteg¬ 
giare con interventi immedia¬ 
ti nel prossimi sei-nove mesi 
lé conseguenze per gli emi¬ 
grati della crisi economica ed 
occupazionale; raumento e il 
prolungamento della durata 
^Ile varie prestazioni e sussi- 
ai, compreso quello di disoc¬ 
cupazione, per gli emigrati 
é gli altri lavoratori; la crea¬ 
zione in Europa di un siste¬ 
ma generalizzato che ancori 
ed adegui effettivamente i sa¬ 
lari, le pensioni. le prestazio¬ 
ni sociali e l sussidi vari al¬ 
l’andamento dei prezzi. 

II secondo aspetto fonda¬ 
mentale su cui insisteranno 1 
sindacati, è quello di rapide 
modifiche e di innovazione 
degli strumenti e strutture 
preposti airemigrazlone ed al¬ 
l’occupazione (uffici di lavo¬ 
ro e collocamento, rete conso¬ 
lare, organismi nazionali e 
comunitari, accordi bilaterali 
e multilaterali, ecc.). 

Il terzo punto è la ricerca, 
accanto e contemporaneamen¬ 
te a soluzioni nazionali per 
gli emigrati di ogni Paese, 
di soluzioni globali comuni e 
generali per tutti i Paesi in¬ 
teressati aU’emlgrazione In 
Europa». . 


Dalla nostra redazione 
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La prossima settimana ini¬ 
zierà il secondo « round » del¬ 
la paitlta aperta tra la FIAT 
ed i lavoratori: non solo 1 
200.000 dipendenti del mono¬ 
polio, ma tutti coloro che in 
Italia, al Nord come nel Mez¬ 
zogiorno, hanno ormai com¬ 
preso che non si esce dal¬ 
la crisi attuale se non si im¬ 
bocca rapidamente la strada 
di un nuovo modello di svilup¬ 
po. 

Per far chiarezza tra 1 la¬ 
voratori su tutti i punti della 
vertenza, eliminando le Incer¬ 
tezze ed i disorientamenti pro¬ 
vocati nelle scorse settimane 
dalle conseguenze della crisi 
energetica e dall’attacco della 
FIAT, le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno deciso di convocar# 
a partire da giovedì una serie 
nutrita di assemblee in tutte 
le fabbriche del monopolio, 
articolate nel reparti e nelle 
officine in modo da consen¬ 
tire la massima partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla di¬ 
scussione. 

Lunedi 14 gennaio si riuni¬ 
rà a Torino il coordinamento 
nazionale FIAT-Autobianchl- 
OM-Lancia della FLM, il cui 
compito sarà quello di mette¬ 
re in piedi una serie di inizia¬ 
tive, tutte volte a sviluppare 
il dibattito di mas.sa sulla por¬ 
tata politica dello scontro In 
atto alla FIAT, aH’intemo co¬ 
me all’estemo delle fabbriche. 

Cosi, oltre nd un convegno 
nazionale di tutti i delegati 
FIAT fissato per il 31 gennaio, 
il coordinamento dovrà va¬ 
rare: 1) un convegno nazio¬ 
nale sulla politica dei traspor¬ 
ti, aperto ai lavoratori FIAT 
e di altre industrie metalmeo- 
caniche, ai •’errovierl. agli au¬ 
toferrotranvieri, a tutte le ca¬ 
tegorie di lavoratori dei tra¬ 
sporti; 2) un oinvegno nazio¬ 
nale, anche questo aperto a 
contributi esterni, sul tema 
dell’organizzazione del lavoro 
(che pure in questa vertenza 
FIAT si rivela sempre più co¬ 
me uno degli aspetti nodali; 
3) altre Iniziative specifiche, 
in particolare CvCi le struttura 
sindacali meridionali, per col¬ 
legarsi con la ripresa di lotta 
nel Sud. 

Allo scoi» di consentire lo 
sviluppo di tutte queste ini¬ 
ziative (che ai lavoratori ver¬ 
ranno illustrate con un volan¬ 
tino In distribuzione già da 
domani) la FLM ha proposto 
alla FIAT ed sH’Unione indu¬ 
striale dì Torino di riprendere 
la trattativa nei giorni 15-17-18 
gennaio, mentre il 16 gennaio 
si dovrebbero tenere assem¬ 
blée nelle principali fabbriche 
con la partecipazione dei se¬ 
gretari generali della FTaM 
Trentin, (torniti e Benvenuto. 

In un comunicato diramato 
stasera, l’Unione industriale 
torinese, per conto della FIAT, 
ha dicliiarato cne « l'azienda 
è favorevole ad una ripresa 
immediata delle trattative, al¬ 
lo scopo di tivitare ogni ulte¬ 
riore ritardo. Ha comunque 
preso atto della disponibilità 
della FLM solo per la setti¬ 
mana prossima, accettando le 
date proposte », 

Questa piolemica della FIAT 
e dell’Unione industriale sui 
« ritardi » che sarebbero pro¬ 
vocati dal sindacato è chiara¬ 
mente strumentale. Finché I# 
FIAT non modificherà radi¬ 
calmente le sue petizioni, non 
cambia molto che il negoziato 
riprenda due giorni dopo an¬ 
ziché prima. 

In realtà alla FIAT dà fa¬ 
stidio che il sindacato, anzi¬ 
ché condurre una trattativa 
« ovattata » e di vertice, cer¬ 
chi e provochi :1 confronto con 
i lavoratori e l’informazione 
più larga sul negoziato. Ma 
soprattutto la FIAT vorrebbe 
riprendere subito una tratta¬ 
tiva sterile al tavolo torinese, 
una trattativa ciie solo lei con 
il suo atteggiamento mantiena 
in una condizione di stallo, 
per giungere più presto al¬ 
lo spostamento a Roma di 
tutto il negoziato, coinvolgen¬ 
do di fatto il sindacato in un* 
logica di confronto « triango¬ 
lare » FIAT-govenxj-sindacati 
dal quale si attende sostanzio¬ 
se contropartite. Lo FLM ha 
già detto chiaramente « no » a 
questo tipo di r»goziato 

In serata, in merito alla 
nota dell'Unione industriale di 
Torino, la FLM ha emesso il 
seguente comunicato: 

«(tosi come era stato con¬ 
cordato con la stessa F^t al 
termine delle trattative della 
sessione di dicembre, oggi, t 
gennaio, la FIAI ha preso con¬ 
tatti e concordato con l’A#- 
sociazione iixlustriale torine¬ 
se la data della ripresa della 
trattativa attorno alla verten¬ 
za Fiat. 

La proposta che la FLM h# 
fatto e reso pubblica recente¬ 
mente con un comunicato al 
fine di fugare equivoci eira 
erano sorti a causa di ine¬ 
satte notizie ^parse su al¬ 
cuni giornali è quella della 
disponibilità totale della FLM 
alle trattative nei primi gior¬ 
ni della settimana prossima, 
cioè dal 15 geimaio. 

E’ falso, quiiKll, il conte¬ 
nuto del comunicato dell’Unio¬ 
ne industriale torinese che 
inventa altri impegni mai 
presi. Tanto più grave aiv 
pare poi il contenuto del co¬ 
municato là dove p.aria di 
volontà della FTJiI di rinviare 
la ripresa delle trattative. Sa¬ 
rebbe più coerente che la Fiat 
e l’Unione industriale tori¬ 
nese dimostrassero la loro vo¬ 
lontà di concludere rapidi# 
mente la vertenza, dimo¬ 
strando diversa disponibilità 
nel merito delle rivendica¬ 
zioni ». 

m« «• 
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Contrasti e polemiche che ribadiscono la necessità e Turgenza delle riforme 


Si è discusso delio riforma dei codici 


Vecchia e nuova giustizia a confronto 
nei discorsi dei procuratori generaii 

li PO di Napoli; « Il colera è colpa degli uomini non della fata lità » — La conferma viene daH'aumenlo dei reati commessi da pubblici amministratori — Il ruolo della donna nella società 
«il divorzio non ha avuto etfelli calaslrofici» — Il PO di Firenze ha ripetuto le solite argomentazioni anche se con qualche piccola correzione ~ Le relazioni a Venezia, Messina e Catania 


Parlamentari 
a colloquio 
con i detenuti 
di Spoleto 

L’incontro è avvenuto dopo una protesta durata 
alcune settimane - Deputati e senatori si sono 
resi conto deH’incredibile condizione delle celle 


L'anno giudiziario è stato inaugurato ieri anche In altre corti 
d'Appelio: I discorsi dei P.G. hanno avuto spesso « aperture > 
apprezzabili, ma qualche volta, come nel caso di Calamari, a 
Firenze, hanno ripetuto le posizioni ultraconservatricl. Grave la 
mancanza, quasi sempre, anche di semplici accenni alle violenze 
fasciste. 


Nostro servizio 

VENEZIA. 7 

La relazione del PG di Ve¬ 
nezia Bernabel, a.ssai scarna 
e impregnata di preoccupazio¬ 
ni di ordine eflicientist co eh'' 
ha puntato più sulle cifre che 
suH’analisi dei fenomeni so¬ 
ciali da esse rappresent-ati. è 
.stata senza dubbio più posi¬ 
tiva dei discorsi inaugurali de¬ 
gli anni precedenti; aliena da 
toni di crociata sull’ordine 
pubblico e sulla criminalrà 
dilagante, ha rilevato tuttavia 
un ancora preoccupante di¬ 
stacco da alcune delle realtà 
più drammatiche della società 
veneta. 

Dopo una premessa iniziale 
sul grave stato di insufficien¬ 
za della giustizia rispetto alle 
esigenze crescenti espresse dal¬ 
l’evoluzione della società; in¬ 
sufficienza imputata alle defi 
cenze di struttura, di uomini, 
di mezzi tecnici, che gravano 
sulla magistratura; constatati 
i vuoti spaventosi cagionati 
dall’organico, in una situ.azio- 
ne già critica, dalla legge — 
« non mai abbastanza depreca¬ 
ta » ha detto — .suir« esodo 
volontario», fatta dal governo 
Andreottl, il procuratore ge¬ 
nerale ha sollecitato la rifor¬ 
ma deH’ordinamento giudizia¬ 
rio, accennando (anche que¬ 


sta una novità positiva, a Ve¬ 
nezia) a quanto di superato e 
di incostituzionale esiste an¬ 
cor oggi nella nostra legisla- 
'zione. 

Ha enunciato l dati di.sa.stro 
si della situazione carceraria 
nel Veneto (il carcere di Vi¬ 
cenza metà pericolante e me¬ 
tà chiuso, la casa di pena di 
Padova da rifare completa¬ 
mente. nell’angusto carcere di 
Treviso sono rinchiusi tutti i 
minorenni del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia a contat¬ 
to con 1 delinquenti maggio¬ 
renni), con i detenuti costretti 
dalle strutture anguste e spes¬ 
so antl-lgleniche ad una vita 
di ozio completo e di abbru¬ 
timento. 

r. b. 

« ♦ * 

Dal nostro corrisoondente 

CATANIA. 7 

Airin.segna di una cauta aper¬ 
tura verso le riforme, la rela¬ 
zione sull’andamento della giu¬ 
stizia nella Corte d’appello di 
Catania (che comprende an¬ 
che i distretti di Siracusa e 
Ragusa) letta dal procuratore 
generale Ugo Buscemi. « Da 
tempo — ha detto Buscemi — 
le .strutture della organizza¬ 
zione giudiziaria non rispon¬ 
dono alle attuali esigenze di 


ordine economico e sociale Im¬ 
poste dal dinamismo della vi¬ 
ta moderna: e ciò è dovuto 
soprattutto alla mancanza di 
adeguate riforme ». 

Da qui un giudizio positivo 
di Buscemi sulla riforma del¬ 
la procedura per le cause di 
lavoro, definite « riforma pilo¬ 
ta perché si confida possa es¬ 
sere di modello per quella di 
tutto il proces.so civile ». Do¬ 
po le recenti gravi afferma¬ 
zioni di alcuni giudici del tri¬ 
bunale catanese che. In un di¬ 
battito sulla nuova legge ave¬ 
vano detto che « ripugnava » 
loro applicare una legge come 
questa, ribadendo. aU’opposto, 
la prontezza ad applicare le 
leggi fasciste ancora contenu¬ 
te nel codice, la presa di po¬ 
sizione del procuratore gene¬ 
rale ha un suo significato. 

Non un accenno c’è stato 
alle continue provocazioni, 
aggressioni e attentati fasci¬ 
sti a Catania. 

a. s. 

* * * 

Dalla nostra redazione 

MESSINA. 7 

La diminuzione della delin 
quenza e l’irrilevante numero 
di istanze di divorzio (a con¬ 
ferma della tranquilla appli¬ 
cazione della legge) sono gli 
unici due elementi di Interes; 
se emersi nella relazione inau¬ 
gurale dell’anno giudiziario 
del distretto della Corte d’ap¬ 
pello di Messina svolta dal 
dottor Riccardo Rldola, procu¬ 


ratore generale da due giorni. 
A parte questi due dati, la te¬ 
landone è apparsa carente di 
Informazioni e non poteva es 
sere diversamente dato che il 
nuovo procuratore si è Inse 
dlato appena lo scorso sabato 

Quanto poi al contenuto del 
la prolusione il giudizio è cn 
tlco; nessun accenno è stato 
fatto, come era accaduto nell! 
ultime due precedenti inaugu 
razioni, alle violenze fasclst; 
di cui è stata teatro la prò 
vincia di Messina negli ultim- 
tempi. 

A questo proposito i compa 
gni Bisignani, deputato na 
zionale e Messina, deputato re 
gionalc, che hanno assistito 
alla Inaugurazione, Iranno rila 
sciato una dichiarazione. « Il 
discorso pronunciato dal nuo 
vo ■ procuratore generale — 
hanno detto — è stato delu 
dente, inquietante e nel con 
tempo reticente. Deludente 
perché sulle questioni di viva 
attualità vi è stata una vo 
luta genericità che non è ser 
vita a nascondere posizioni 
che si possono definire con 
servatrici. Reticente perché 
nessuna parola è stata detta 
in relazione alla appllcazio 
ne della legge che punisce la 
delinquenza fascista ». 

Occorre quindi rimediare — 
hanno conclu.so i due parla¬ 
mentari comunisti — con atti 
concreti alle sviste del procu¬ 
ratore. sulle quali possibil¬ 
mente avrà anche pesato la 
sconoscenza della situazione ». 

d. r. 



IL TERREMOTO SULLE ANDE PERUVIANE 

Sono salite a tredici le vittime del terremoto che sabato ha colpito le regioni costiere e cen¬ 
trali del Perù. I dispersi sono ancora 1B. Squadre di soccorso hanno d'altro canto riferito 
di aver trovato un villaggio delle Ande occidentali peruviane completamente distrutto. Fonti 
della difesa civile hanno inoltre detto che nel villaggio di San Joaquln, 130 chilometri a sud¬ 
est di Lima' 150 abitazioni sono rase al suolo. NELLA FOTO: desolazione in un villaggio delle 
Ande occidentali 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 7 

I parlamentari umbri ed il 
(iresidente della Regione, in¬ 
sieme ad alcuni giornali.sti, si 
sono recati stamane nel car¬ 
cere della Rocca di Spolelo 
per parlare con i delenuti elio 
ormai da diverso tempo stan¬ 
no dando vita ad una azione 
di protesta per rivendicare 
l’approvazione della riforma 
dei codici penali e carcerari e 
più umane condizioni di deten¬ 
zione. 

.-Mia visita liamio preso par¬ 
te i .senatori Rossi e Corba e 
gii onn. Barlolim e Ma.scliiel- 
la ixir il PCI, il senatore Do 
Carolis, membro della com¬ 
missione giustizia del Senato, 
per la DC, il sindaco e alcuni 
componenti della giunta comu¬ 
nale di Spoleto e il presidente 
della Regione. Conti. Li hanno 
accompagnati il direttore del 
carcere e il giudice Orsello. 

La protesta dei detenuti — 
che si rifiutano di svolgere le 
normali attività lavorative e di 
collaborare, com’è d’uso, al- 
rcsplctamento dei .servizi del 
carcere — si articola su due 
fronti; il primo, di carattere 
generale, die riguarda la ri¬ 
chiesta di sollecita approvazio¬ 
ne delle leciti, di riforma degli 
ordinamenti penitenziari c del 
codice penale, sulle quali sono 
in questo periodo impegnati sìa 
la Camera che il Senato, men¬ 
tre il .secondo trae origine dal¬ 
le specifiche condizioni di vita 
dei reclusi — che già alcuni 
giorni fa ottennero il permes¬ 
so di incontrarsi con i giorna¬ 
listi — nel carcere della Rocca. 


K, per quanto riguarda que¬ 
st'ultimo problema, i visitato¬ 
ri lianno potuto rendersi conto 
di persona, visitando al termi¬ 
ne dcll'ìncontru con i detenuti 
alcuni reparti, di quanto duro 
siano in realtà le condizioni 
di vita nll’ìntenio di que.sta 
terrificante galera, dove ven¬ 
gono ancora usate le celle sot¬ 
terranee c i letti di contenzio¬ 
ne. I detenuti lamentano man¬ 
canza di assistenza, scarsa 
quantità e qualità del cibo c 
rinsaliibrità dell’ambiente nel 
quale vivono (anguste collo sen¬ 
za aria, umido o fredde d’in¬ 
verno, caldo d’estate). 

.\cl corso doll’incontro con 
i detenuti, il senatore Do Caro¬ 
lis ha ribadito l’impegno dei 
due rami del parlamento per 
Turgente approvazione delle ri¬ 
forme richieste. 

11 parlamentare de lia detto 
che le norme del nuovo ordi¬ 
namento penitenziario, dopo 
aver riscos.so l’approvazione del 
Senato, sono ora all’esame del¬ 
la Camera che. dal canto suo, 
entro la fine di gennaio appro¬ 
verà anche la riforma del co¬ 
dice di procedura iwiiale che 
poi passerà al Senato. 

L’on. Maschiclla del PCI ha 
affrontato un discorso di carat¬ 
tere generale affermando che 
lo storture c i difetti della so¬ 
cietà liumio un loro ri.scontrn 
anche a livello delle i.stituzioni 
carcerarie, àlaschiella ha ptro- 
seguito affermando che è im¬ 
portante approvare subito la 
prima misura di riforma per 
poi pa.s.sare ad altri, più avan¬ 
zati obicttivi. 



Il colera e il malcostume 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7 

Il procuratore generale Paolo 
Cesaroni ha aperto l’anno giu¬ 
diziario a Napoli, alla presenza 
del ministro Zagari, non nel 
tradizionale salone dei « Busti 
di Castelcapuano ». pericolante 
e puntellato, ma nella « Sala dei 
baroni » al Maschio Angioino, 
dove si riuniscono il consiglio 
comunale e quello regionale. 

Ed ha concluso il suo discor¬ 
so parlando in termini assai 
duri, del colera e delle gravi 
responsabilità delle autorità 
— molte delle quali erano pre¬ 
senti — che hanno provocato lo 
ingresso e la diffusione della 
malattia. Fin dall’S marzo ’71 
erano state impartite preci.se di¬ 
sposizioni — ha detto il procu¬ 
ratore — in vista della diffu¬ 
sione del colera nei Medio 
Oriente e ncU'Europa Occidenta¬ 
le. Ma il morbo ha colto tutti 
impreparati. 

Secondo il procuratore ci so¬ 
no gravi ed evidenti responsa¬ 
bilità degli uomini, visto che 
dopo il colera sono state eleva¬ 
te ben 12 mila contravvenzioni 
per condizioni igieniche inac¬ 
cettabili. sono stati chiusi 180 
locali pubblici. La magistra¬ 
tura farà il possibile ma da¬ 
vanti ai giudici arrivano sol¬ 
tanto le ultime conseguenze di 
una c degradazione progressiva 
e massiccia che affonda le sue 
radici in un ambiente socio- 
economico difficile, con sacche 
di miseria profonda, con gros¬ 
se responsabilità vicine e lon¬ 
tane nel tempo ». Il P.G. ha in¬ 


sistito con durezza sulle re- 
.‘■ponsabilità. e sulle cause della 
situazione che ha provocato il 
colera, parlando con chiarezza 
della necessità di rimuoverle, 
o subito, e additando la « volon¬ 
tà degli uomini ». e non la fa¬ 
talità. 

Poco prima aveva anche sot¬ 
tolineato come aumentino i 
re.iti dei pubblici amministra¬ 
tori specie connessi con l’at¬ 
tività edilizia, lamentando che 
dopo la prima ondata di scan¬ 
dalo fra l’opinione pubblica, 
essi vengano dimenticati con 
una corta facilità eppure essi 
<r sono a monte di un grave 
c generale decadimento mo¬ 
rale ». 

Il procuratore generale ha 
aperto il suo discorso denun¬ 
ciando la catastrofe determina¬ 
ta dall’esodo di funzionari; la 
stessa corte di Napoli ha do¬ 
vuto chiudere due sezioni pe¬ 
nali. manca il 30 per cento 
dei cancellieri, con punte mas¬ 
sime alla procura di Sala Con- 
solina e in decine di preture. 
Per quanto riguarda il divor¬ 
zio « nessun effetto catastrofi- 
co; esauritasi l’ondata di coloro 
che da anni attendevano di ri¬ 
solvere situazioni personali in¬ 
sanabili. si registra una dimi¬ 
nuzione del 42 per cento; au¬ 
mentano le separazioni perso¬ 
nali. ma esse erano già il cro- 
.sccnte aumento prima della 
legge sul divorzio. E’ in crisi, 
ha affermato il magistrato, 
ristìtuto della famiglia, dove 
la donna chiede un ruolo diver- 
.so. non essendo più da tempo 
soltanto moglie e madre, ma 
anche lavoratrice ». 


Il dottor Cesaroni ha dichia¬ 
rato che bisogna tener conto 
di questo grosso problema ed 
ha citato il caso di un concor¬ 
so per direttore di istituto di 
pena, i cui concorrenti erano in 
maggioranza donne. 

Sul processo del lavoro il P. 
G. ha detto che la nuova pro¬ 
cedura farà superare l’attuale 
ristagno di ben 30 mila proce¬ 
dimenti. e che si tratta di pro¬ 
cedure non solo più rapide ma 
sostanziali a favore dei lavora¬ 
tori che in queste controversie 
finora erano parte fin troppo 
debole e dc.stinata a soccom¬ 
bere. 

Sono seguite le esposizioni re¬ 
lative all aumento, in qualità 
c quantità, della criminalità e 
la richiesta di pene più severo, 
e anche di « interventi più de¬ 
cisi della polizia in caso di ra¬ 
pina o sequestro ». Il procura¬ 
tore si è fatto portavoce di cer¬ 
ti malumori degli ambienti del¬ 
la polizia, anche senza eviden¬ 
temente condividerli del tutto, 
ha sostenuto che bisogna per¬ 
mettere alla (ralizia dì svolge¬ 
re « indagini più rapide senten¬ 
do testi e attuando proprie ini¬ 
ziative » ed ha aggiunto t sem¬ 
pre nel rispetto dei diritti della 
difesa ». Ha parlato di debolez 
za dello Stato citando il fatto 
che i.stituti privati si stanno or¬ 
ganizzando per la difesa perso¬ 
nale a pagamento, augurando 
sì. con una amara battuta, che 
prima o poi non se ne occupi 
la mafia, in queste cose t mol¬ 
to più esperta ». 

m. c. 


Un discorso sempre uguale 


Dalla nostra redazione j 

FIRE.NZE. 7 i 

Crisi della giustizia per ca- ! 
renze di ordinamenti, di strut- j 
ture, di uomini e criminalità m j 
aumento: ecco in sintesi ìa re¬ 
lazione del procuratore generale j 
della corte d’Appelio. dottor j 
Mario Calamari che ha inaugu- , 
rato l'anno giudiziario a Fa- I 
lazzo Buontalenti. circondato I 
come al solito da decine e de- 1 
cine di age.nti e carabinieri, li 
relatore non ha portato molte | 
cifre sull’attività giudiziaria del . 
distretto e ha ripetuto le solite > 
argomentazioni con qualche va¬ 
riante. 

Egli ha detto che la crisi che 
da anni attanaglia le istituzioni 
giudiziarie è andata progrc.ssi- 
vamentc aggravandosi per ca¬ 
renze di ordiname.nti perché 
< le norme di più frequente ap^ 
plicazione sono per la massi¬ 
ma parte ancora quelle che 
hanno a\’uto vita in un ambiente 
politico, sociale, economico e 
culturale profondamente diverso 
da quello di oggi, e non rispon¬ 
dono più alle esigenze della so¬ 
cietà attuale anche perché c 
mancata una profonda revisio¬ 
ne normativa indisi»nsabilc per 
renderle aderenti ai precetti ed 
allo spirito della Costituzione». 
Meglio tardi che mai: anche il 
PG di Firenze ora parla delta 
Costituzione non realizzata. Ma 
subito dopo Calamari ha ag¬ 
giunto questa .sconcertarne af¬ 
fermazione: « situazione è 
drammatica per carenza di uo¬ 
mini. perché la spacc.'itur.'i esi- 
.stente nell’ordine giudiziario fra 
magi.strati .scopertamente fauto 
ri di ideologie politiche c quelli 
rima.sti al di fuori o ai m.ar- 
gini della politica si traduce in 
giudicati contrastanti, donile il 
pericolo che mancata la cer¬ 
tezza del diritto, sìa vulnerato 
irreparabilmente il principio 
deil’uguaglianza di tutti ì citta¬ 
dini di fronte alla legge». La 
lingua batte dove il dente duole, 
cioè la cosiddetta c politicità » 
dei giudici: forse Calamari vor¬ 
rebbe magistrati che la pen- 
■assero tutti allo stesso modo, 
doè a suo modo. 

TI carico della prootdura ci¬ 
vili e penali è in continuo au¬ 
mento costante e le pendenze 
molto elevate: 16.J^ nella ^e- 


ture; 27.562 nei tribunali, men¬ 
tre ì procedimenti sono 61.184 
nelle preture e 6.852 nei tri¬ 
bunali. 

Sul tema della delinquenza 
Calamari ha detto: * La delin¬ 
quenza dilaga sempre più vio¬ 
lenta c pericolosa: e la nostra 
società che pure ha raggiunto 
altezjre vertiginose nel progres- 
.so tecnologico e che ha procu¬ 
rato alle masse disponibilità di 
Ikui di consumo quale era im- 
pen.sabilc fino a poco tempo 
addietro, app.irc caratterizzata 
dallo scatenarsi di forze che è 
.-.emprc piu .iifficde fronteggia 
re. Le -cause .sono molteplici c 
complesse, e si ricollegano alla 
crisi ilei principio di autorità 
oggi esisterne in tutte !e isti¬ 
tuzioni. a qualunque livello esse 
operano». E i valori dì.storti 
che questa società impone? E 
la cor.sa al denaro? 

Calamari dopo aver rilevato 
che il numero delle rapine agli 
istituti bancar:. uffici postali c 
gioiellerie è salito a 220 contro 
le 138 del 72. ha detto die « Lo 
stato non ha .saputo pretlispor- 
rc mezzi adeguali alle esigenze 
della lotta contro la crimina¬ 
lità: perché la violenza con cui 
sono .state contestate le norme 
P'.aali vigenti ha impressionato 
troppi giudici, frastornati an 
che da critiche che piovono da 
ogni parte e quindi spesso inca¬ 
paci di assumere atteggiamenti 
di severo rigore per imporre il 
rispetto della legge ». .Allora 
silenzio e mente più critiche? 

Il procuratore generale ha poi 
aggiunto: c La situazione .si ag¬ 
grava perché al banditismo co¬ 
mune .•>: aggiunge in qualche 
ca.so quello politico, quando gli 
aggressori appartengono a mo^ 
vimenti di estrema destra o di 
e.strema sinistra che agiscono 
allo .scopiv fi: procurarsi ; fondi 
necessari ix'r la realizzazione 
dei loro scopi eversivi ». Ci ri¬ 
siamo con gli opposti estre¬ 
mismi. 

Ora fino a prova contraria, 
almeno per quanto riguarda la 
T.«cana, gli aggressori arrestati 
per le varie imprese bandite¬ 
sche compiute in Versilia, ap¬ 
partengono ai movimenti di de¬ 
stra, com’è emerso recentemen¬ 
te con la scoperta della cRosa 
dei V'enti » e della « Legione 
d’Italia ». E pn quinto riguar¬ 


da l'ordine pubblico. Calamari 
ha detto che nel '73. non ci 
sono stati gravi incidenti ad ec¬ 
cezione di quello avvenuto a 
Lido di Camaiorc dove un no¬ 
stro compagno che diffondeva 
l'c Unità » venne accoltellato da 
alcuni fascisti. 

Calamari si compiace nel ri¬ 
levare che la maggioranza dei 
delitti (18 contro i 5 del <0) 
compiuti nella nostra regione 
non sono stati opera di clementi 
locali, c II che dimostra — af¬ 
ferma Calamari — come il tra¬ 
smigrare delle popolazioni com 
porti anche dei pericoli sotto 
il profilo deH’importazione di 
certe forme di delinquenza (i 
piche di altri paesi » Il PG 
vorrebbe forse tornare ai tempi 
del granducato dì Toscana con 
le mura intorno alla città e il 
controllo agli ingressi dei visi¬ 
tatori? 

Egli si è anche dichiarato con 
trario airinvio in Toscana di 
clementi mafiosi. Inoltre ha cri¬ 
ticato il legislatore che ha at¬ 
tribuito la qualifica di semplici 
illeciti amministrativi, anziché 
illeciti penali i prov\*edimenti 
relativi al controllo dei prezzi 
e al divieto di circolazione del¬ 
le auto. 

Il P.G. ha sottolineato che 
fra le riforme necessarie vi è 
quella carceraria c che non è 
giusto che un detenuto riman¬ 
ga per anni in attesa del pro¬ 
cesso. Nelle carceri toscane non 
vi sono -State nello scorso anno 
rivolte violente tuttavia si sono 
verificati diversi episodi di pro¬ 
testa. Secondo Calamari ha in¬ 
fluito negativamente sulla di¬ 
sciplina airintcmo del carcere 
c la circostan7.a che tutti, dai 
più alti vertici dello Stato, ai 
più modesti studiosi del diritto, 
affermano la ncce.ssità e l'ur¬ 
genza di procedere al rinnova 
mento penitenziario c i dete 
nuli sono impazienti di vederle 
realizzate; e su questa loro im¬ 
pazienza fanno leva i sobilla 
tori che operano attivamente al- 
rintemo ed aH’estcmo per fo¬ 
mentare disordini». 

Soltanto per la riforma dello 
ordinamento penitenziario, ap¬ 
provato solo dal Senato si sono 
attesi venti anni. Quanti anni 
ancora debbono attendere? 

Giorgio Sghorri 


MENTRE A GUARDAVALLE SI VIVE NEL TIMORE DI ALTRE VENDETTE 


SI È RIACCESA LA FAIDA A SEMINARA 

~ Moribondo airospedale per una scarica di lupara un parente dei Pellegrino caduto in un agguato • Il feroce regolamento di conti tra i Gloffrè e 
i Pellegrino - Frisine ha già provocato dieci vittime - Si sono costituiti tre dei quattro latitanti* del sanguinoso episodio di Guardavano 

*,ri » , , t ‘ • 


Dal nostro corrispondente 

C.ATANZARO. 7. 

.Mentre ancora un paese. Guar- 
davalle. vive con il fiato sa 
speso per i temuti e purtroppo 
tult’altro che improbabili, san¬ 
guinosi sviluppi della faida tra 
due cosche (i Tedesco e i Ran- 
dazzo) che nello spazio di due 
giorni ha già causato sei morti 
e otto feriti, a Seminara. il Co¬ 
mune della provincia di Reggio, 
cui. in que.stì giorni, molti han¬ 
no fatto riferimento, ricordando 
l’altra sanguinosa guerra qui 
apcrt.T tra le cosche dei Gioffrè 
e dei Pcllegrino-Frisina. lupara 
e pistole sono tornate nuova¬ 
mente in azione. 

I morti, qui, sono dicci e t 
feriti oltre venti. .Ma c’è chi fa 
salire il conio dei morti a do¬ 
dici aggiungendovi due cadave¬ 
ri. per così dire « contesi ». tra 
ì morti per la faida e i morti, 
pur sempre ammazzati, ma per 
altri moventi. 

Lupara e pistole, dicevamo, 
sono ritornate in azione a Sc- 
minara riaprendo il conto del 
sempre più agghiacciante rego¬ 
lamento in corso da oltre due 
anni e che ha praticamente por¬ 
tato allo sterminio delle due 
cosche rivali (tra morti, feriti, 
latitanti invalidi a vita in se¬ 
guito allo ferite riportate, gente 
sparita volontariamente senza 
lasciare tracce). 

L'ultima vittima è stata .Anto 
nino Garzo, un parente flci Pel 
legrino. 33 anni, frantoiano, 
raggiunto, nella serata di ieri 


mentre parcheggiava un auto 
carro nei pressi del proprio 
frantoio, da una scarica dì luj>a- 
ra c da alcuni proiettili sparati 
da una o più pistole. A sparare 
è stato quindi un commando. 
Ora è gravissimo (le ferite sono 
al fianco e alla regione lomba¬ 
re) in una clinica privata di 
Villa San Giovanni. 

Degli sparatori nessuna trac¬ 
cia. Il Garzo è padre di tre 
figli. 

La faida tra i Gioffrè c i 
PelIegrino-Fri.sina è un dram¬ 
matico avvicendamento di fatti 
di sangue in un periodo relati¬ 
vamente breve. Il primo anello 
della catena rìsale al 17 .settem¬ 
bre del 1971. quando un Frisina 
ferisce gravemente un Gioffrè 
E’ la scintilla che fa saltare 
rcnorme carica di rancore ac¬ 
cumulata tra le due cosche che 
si contendono da tempo la su¬ 
premazia nel paese. 8.000 abi¬ 
tanti. 50 chilometri da Reggio 
alle falde deH’.Aspromonte. po¬ 
sto ai Iati deH’autostrada del 
Sole. 

Dietro rimpro\'\’isa recrude¬ 
scenza dei già tesi rapporti tra 
le due cosche vi sono gli ap¬ 
palti. le guardanie. in una zo¬ 
na dove ancora si sta lavoran 
do per il complctamcnlo dcl- 
l'aulostrada. un'occasione d’oro, 
irripetibile per la mafia della 
piana di Gioia Tauro e por quel 
ìa di Reggio che impongono « ta¬ 
glie » alle ditte appaltalrici. 

Dopo il ferimento di Giu.sep 
j i» Gioffrè. un giovane appena 
! diciannovenne, una sete di ven¬ 


detta travolge tutto: dalle don¬ 
ne, ai bambini (il 17 novembre 
del 1972, sulle piazza di Semi¬ 
nara si fronlcggiano Rocco Giof- 
frc. 14 anni e Arcangelo Fri¬ 
sina 13. Sparano entrambi con le 
pistole ma i proiettili si incro¬ 
ciano. per così dire, evitando¬ 
si) ad amici dipendenti delle due 
famiglie, gente che ha offerto 
con le buone e con le cattive 
ospitalità e aiuto ai latitanti. 

Di questa catena di delitti si 
ricorderà l’episodio allucinante 
accaduto il 23 novembre del ’72 
quando, mentre sono in corso i 
funerali per una vittima della 
faida (Gaetano Gioffrè. cugino 
di Giuseppe anche lui 19 anni) 
con in testa iin cappellaccio o 
il mitra spianato si para davanti 
al corteo Salvatore Pellegrino 

La gente scappa scaraventan¬ 
do a terra la bara portata a 
spalla. L’uomo non spara. Ri¬ 
mane solo nella piazza Poi la¬ 
scia il paese. Solo più tardi la 
bara viene ricomposta e i cara¬ 
binieri. da .soli, mitra alla mano 
l’accompagnano al cimitero. 

Attualmente, a Seminara, ri¬ 
mangono soltanto parenti lonta¬ 
ni delle due famiglie. I protago 
ni.sti membri o sono morti o 
sono in carcere. Dall’agosto 
scorso, quando era stata ferita 
una donna dei Gioffrè. non ac¬ 
cadeva più nulla. Sembrava che 
tutto, finalmente, fo.s.se finito. 

Per quanto riguarda la faida 
di Giiardavalle, tre dei quattro 
latitanti si .sono costituiti 
questa sera, dopo le 20. ai cara¬ 
binieri di Vibo Valentia. Si 


tratta di Nicola Tedesco, .Aga- 
zio e Vincenzo Gallace. Erano 
accompagnati da alcuni legali 
di fiducia. Sono stati, dopo al¬ 
cune formalità, associati alle 
carceri della stessa cittadina; 
i tre con Liberato Tedesco, che 
si era costituito airìndomani 
dell’agguato di Capodanno, com- 
iwncvano il commando che uc¬ 
cise due componenti della 
cosca Randazzo. Resta latitante 
ora solo Nunziato Randazzo re- 
spon.sabile di quattro omicidi c 
tre ferimenti. 

.Agazio Gallacc. 20 anni, .sareb¬ 
be affetto da cancro ad una 
gamba. Lo ha detto il padre, pri¬ 
ma di es.scre arrestato perchè 
trovato in po.sscsso di una pisto¬ 
la sen7.a avere il regolare porlo 
d’armi. Un altro particolare, 
intanto, sarebbe emerso nel cor 
so delle indagini: il commando 
percorse in lungo e in largo le 
strade del pae.se. per tutta la 
giornata dì Capodanno. I quat¬ 
tro non si .sareblx?ro mai sepa¬ 
rati. For.se cercavano le loro 
vittime designate, i quattro fra¬ 
telli Randa7.zo. che. poi, dove¬ 
vano trovare, raggruppati in 
piazza, poco dopo le 19.30. Co 
me si ricorderà uno è stato uc¬ 
ciso sul colpo, un altro è morto 
airospcdale e gli altri due .sono 
rimasti gravemente feriti, 

■Anche a Crolone. dair€?statc 
.scorsa, un altro conto fra due 
cosche è aperto (i Vrenna. da 
una parte, e I Feudale, dall'al¬ 
tra. già con cinque morti e 
numerosi feriti). 

Franco Martelli 


In una soffitta di Modena 


Con mitra e lupara a Gela 


Muore per il freddo ! 
bimba di pochi giorni I 
figlia di emigranti j 


MODENA. 7. 

Una btmbin.a di pochi gior¬ 
ni è morta presumibilmente 
di freddo nella soffitta di uno 
stabile della periferia di Mo¬ 
dena. la piccola è stata tro¬ 
vata da due suore, in v'isita 
all-t su-a famigli-!, avvolta in 
una coperta e già morta. Era 
figlia di Italo Bemonè, un 
cameriere di 24 anni, e di Fi¬ 
lomena Vailese, di 26. I due 
coniugi, emigrati a Modena 
dal Sud circa un anno fa. 
hanno altri due bambini 

Le due suore hanno subito 
avvisato la polizia e un me¬ 
dico. E’ ’ stato il sanitario 
che. constatata la assoluta 
assenza di lesioni sul corpi- 
cino senza vita, ha avanzato 
l’ipotesi di morte per freddo. 
La soffitta infatti è priva di 
rLsca Ida mento. 

la madre della bimba si è 
rifiutata nel modo più asso¬ 
luto di credere che la figlia 
fosse morta; c E’ impossibile 


— ha detto — ìlio allattata 
un’ora fa ed ha mangiato 
con buon appetito». Per por¬ 
tare vìa la piccola salma, 
che verrà sottoposta ad autop¬ 
sia per accettare le cause 
della morte, è stato necessa¬ 
rio farle credere che c'er-a 
stato un errore. 

- Italo Bemonè, fuori Mode¬ 
na per lavoro, non sapeva 
nemmeno che la terza figlia : 
fos.se nata. E* stato raggiun¬ 
to a Revepelago sull’alto ap- j 
pennino modenese, dove lavo- i 
rava in un bar 

A quanto risulta dalle pri- I 
me indagini i’uomo. appena j 
giunto a Modena, aveva tro¬ 
vato lavoro in uno stabilimen¬ 
to siderurgico, poi aveva pre¬ 
ferito fare il cameriere. La 
casa abitaUa dalla famiglia è 
composta di una sola camera 
più la cucina. I servizi igie¬ 
nici sono in comune con un’al¬ 
tra famiglia. F^gario un ca¬ 
none di 15 mila lire al mese. 


Sei incriminati per P^Heleanna’» 


ATENE, 7. 

Sei persone sono state uffi¬ 
cialmente incriminate di omi¬ 
cidio colposo e di lesioni col¬ 
pose, in relazione aH’incendlo 
a bordo della nave traghetto 
greca «Heleanna», che nel* 


l’agosto del 1971 provocò la 
morte di 25 persone al largo 
di Brindisi. FTa gli accusati 
sono l’armatore della nave 
Oonstantine Afthymiades ed 
il suo comandante Oimitrioa 
Antypaa. 


Assaltano una villa 
e rapinano gli 
invitati aUa festa 


GELA, 7 

Una clamorosa rapina è 
stata portata a ' termine da 
quattro banditi dal volto na¬ 
scosto da calze nere di ny¬ 
lon. 1 rapinati sono una cin¬ 
quantina di persone che si : 
trovavano riunite nella villa 
del geometra Pierluigi Cale 
rini, sita alla periferia occi¬ 
dentale della città. In contra¬ 
da Piano Notaro. 

I quattro, armati di mitra, 
un fucile a canne mozze e 
due pistole, verso le 1,30 di 
questa notte, dopo aver ta¬ 
gliato dall’esterno 1 fili dei 
telefono, hanno atteso che la 
porta della villa si aprisse 
e quando due ospiti — due 
personaggi molto noti a Ge¬ 
la — si apprestavano ad u.sci- 
re dalla ^rta. hanno pun¬ 
tato verso di loro le armi 
intimando ai due di rientrare 
in casa, seguendoli. Al co¬ 
spetto di tutti gli altri 1 ban¬ 
diti profferivano la classica 
frase: « Mani in alto, questa 
è una rapina » 

• Nessuno del presenti ha ten¬ 
tato di reagire; pare che solo 
il padre del Caterini abbia ap¬ 
pena accennato una reazione 
ma un colpo del calcio di pi¬ 
stola sulla testa è stata la 
risposta del banditi. 

Cmsumata la rapina 1 quat¬ 


tro si sono allontanati con 
molta calma 

Secondo la descrizione fatta 
dai presenti, i banditi parla¬ 
vano con accento dialettale 
catanese. La descrizione fisi¬ 
ca è la seguente: due di essi 
molto alti, uno tarchiato e 
l’altro di media altezza. Si 
può ritenere che si tratti di 
una azione fatta in trasferta. 
Il valore del bottino ammon¬ 
ta a svariate decine di milio¬ 
ni. 

• • « 

TORINO. 7 — Due uomini 
armati e mascherati, hanno 
fatto irruzione nella tarda se¬ 
rata di Ieri in uno scantina¬ 
to di via Torricelli 81. adibi¬ 
to a magazjiino della società 
San Vincenzo, in cui sono cu¬ 
stodite merci che i missiona¬ 
ri raccolgono nel terzo mon¬ 
do per rivendere in Italia, ed 
hanno spianato le armi con¬ 
tro il .sacerdote Giovanni Vec¬ 
chio. di 73 anni. 

Per nulla intimorito, l'an¬ 
ziano religioso ha reagito; si 
è scagliato contro uno del 
malviventi e gli ha strappato 
la calzamaglia, che gli copri¬ 
va il volto. A sua volta, il 
bandito ha sparato cinque col¬ 
pi di pistola Cd un proiettile 
ha ferito ad una gamba il 
aaoerdote in modo non grave. 


Arrestato per 
aggressione 
confessa dì 
avere uccìso 
una dona!! 


TARANTO. 7. 

Clamoroso stamane a Ta¬ 
ranto; un uomo tratto in ar¬ 
resto dopo che aveva aggre¬ 
dito una donna in casa, ha 
confessato di averne uccls,i 
un’altra strangolandola con :I 
filo del telefono. 

Tutto è iniziato nella t.ardi 
mattinata in casa di Lucia 
Verre, di ,53 anni che abita i.ì 
centro della città. Qualcuno 
— forse un maniaco hanno 
detto più tardi — profittando 
del fatto che nella porta di 
casa della Verre c’erano infi 
L'ite le chiavi, si è introdotto 
neirappartamento. In quel 
momento, nell’abitazione di 
Vico Salinela, Lucia Verre era 
sola. L’uomo, senza dire una 
parola, le è saltato addosso 
prendendola subito per il col¬ 
lo, per tentare di strangolarla. 

La donna ha reagito e lo 
sconosciuto, allora, l'ha tra¬ 
scinata di peso verso una pa¬ 
rete e ha cominciato a shat- 
tervela contro. La Verre, a 
questo punto, ha cominciato 
a gridare e da un appartamen¬ 
to accanto è accorsa la figlia, 
Giuseppina Sansone, di 21 an¬ 
ni. L’improvviso ostacolo lia 
f ©stretto l’aggressore alla fu¬ 
ga. E’ stato dato Tallarme e 
pvKO dopo, sul posto. .T-mo 
gi.irti gli agenti della n M-> 
bile ». La Verre. intanto, ve¬ 
niva trasportata aH’ospedaie 
dcLa Santissima Annunziata 
dove 1 medici la ricoveravano 
con un referto di prognosi n- 
.=en-ata. 

Le indagini subito iniziate 
d.'ii'ano rapidamente I primi 
risultati. La. Verre, infatti, 
forniva alcune indicazioni e 
CO.SÌ la figlia. Il giovane ag¬ 
gressore lo avevano già visto 
^ qualche parte. In serata, il 
colpo di scena; gli agenti iden- 
tinca\-ano Paggressore e lo ar- 
restavano. Si tratta di Giusep¬ 
pe Fragnmeni, di 38 anni. 
L’uomo veniva subito interro¬ 
gato dal Sostituto procurato¬ 
re della Repubblica doti. Lez- 
za al quale fi Fragomenl non 
solo confessala l’aggressione 
della Verre m» anche romlci- 
dio di Vita Maria Greco, di 
80 anni, strangolata in casa 
il 12 luglio scorse Lh po'era 
vecchia era .stata iccisa da 
uno sconosciuto rnar.*aco che 
le aveva .serrato il fiie del te¬ 
lefono intorno al colle 

li delitto, fino ad ogg* era 
rimasto avvolto nel mistero. 
Le dichiarazioni del FTagome- 
nl dovranno ora essere con¬ 
trollate e vagliate. L’uomo 
Infatti, potrebbe non aver 
compiuto il delitto, ma aver 
ne letto 1 particolari sui gior 
naii. I primi riscontri, comun 
que, fanno effettivamente pen- 
.sare che l’aggressore della Ver 
re sla anche Tassassino della 
Oreoo. 


Carcerato 
siciliano 
da tre anni 
dimenticato 
in manicomio 


AGRIGENTO, 7 

Un detenuto che da tre anni 
ha finito di scontare la sua 
pena, si trova ancora rinchiu¬ 
so nel manicomio giudiziario 
di Barcellona Pozzo di Gotto 
in attesa di essere scarcerato. 

Protagonista di questo caso 
singolare e scandaloso è An¬ 
gelo Sambito, di 48 anni, nato 
a Palma di Montechiaro, rin¬ 
chiuso al « Vittorio Madia » 
per omicidio. Una vera e pro¬ 
pria «dimenticanza» da par¬ 
te della Procura della Repub¬ 
blica di Agrigento, dimenti¬ 
canza che non avrebbe per¬ 
messo a Sambito di tornare in 
libertà, scontati i cinque an¬ 
ni inflittigli per misura di si¬ 
curezza. 

I fatti rbc hanno portato al¬ 
la incriminazione, per omici¬ 
dio, di Angelo Sambito nonché 
al suo ricovero presso il ma¬ 
nicomio giudiziario di Barcel¬ 
lona, risalgono al 1964. L’uomo, 
già ritenuto infermo di men¬ 
te, era stato ricoverato al ma¬ 
nicomio di Agrigento. Nell’ot¬ 
tobre di queU’anno, Angelo 
Sambito litigò con un altro ri¬ 
coverato. Stefano Bisaccia. Nel 
corso della lite, il Bisaccia 
cadde a terra procurandosi la 
frattura del femore destro. Ri¬ 
coverato in ospedale, morì un 
paio di mesi dopo per soprag¬ 
giunte complicazioni. 

Imputato di omicidio. Ange¬ 
lo Sambito venne rinchiuso 
nel manicomio giudiziario di 
Barcellona. Processato, fu or¬ 
dinato il suo ricovero in un 
manicomio ^udiziario per la 
durata di cinque anni. Sono 
passati otto anni dal delitto e 
Angelo Sambito è ancora rico¬ 
verato al manicomio giudizia¬ 
rio di Barcellona, In effetti, 
scontati i cinque anni, sareb^ 
stata nece.s<>aria una richiesta 
da parte della Procura della 
Repubblica di Agrigento, ri¬ 
chiesta che però non è stata 
inoltrata, ^ il ^mbito è sta 
tq così « dimenticato » nel ma¬ 
nicomio di Barcellona dove si 
trova in via « provvisoria ». In 
questi giorni, i suoi familiari 
si sono messi in contatto con 
la direzione del manicomio di 
Barcellona che avrebbe se¬ 
gnalato il caso alla Procura di 
Agrigento. 

Non è questo il primo caso 
di detenuti « dimenticati » nel¬ 
le carceri dall’autorità giudi¬ 
ziaria. Ma questa volta si trat¬ 
ta di una vicenda ancor più 
allucinante perché Angelo 
Sambito è chiuso in un mani¬ 
comio, che è peggio di un 
istituto di pena. 

E* una riprova allucinante 
di quanto da più parti e con 
forza si afferma: che 1 dete¬ 
nuti, l malati di mente una 
volta rinchiusi dltew lno dei 
numeri del quali el ti può 
anche scordai*. . . 


■ »<* 
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LA SCIAGURA SUL LAVORO PRESSO ASSISI 

■" ■ -U-l -- - ■ - - - . — f 

Era già segnalato il pericolo 

del crollo fatale ai due operai 

* ' 

La ditta che aveva in appaito i lavori dei nuovi reparti della fonderia umbra era stata avvertita del fatto che «qualcosa» non 
funzionava - Travolti i lavoratori che stavano sostituendo i tiranti delle capriate sul tetto • Ha ceduto tutta la volta e le 
strutture sottostanti • Come è avvenuto il trecentoquattresimo omicidio bianco nei reparti deir« Italsider » di Taranto 


I risultati di un'inchiesta del Senato 

Otto gruppi 
finanziari 
dominano 

il mercato USA 

' ^ * 

Si tratta di 5 banche di New York, una di Boston 
e due istituti dipendenti dalla borsa: esercitano 
un controllo decisivo su decine di corporazioni 


Dal nostro inviato 

ASSISI (S.M. degli Angeli). 7 

Sono rimasti sepolti sotto un 
cumulo di mattoni e travature 
di ferro. Erano in quattro. 
Stavano lavorando a perfezio¬ 
nare la costruzione di un ca¬ 
pannone industriale prefabbri¬ 
cato. Ad un tratto le travature 
in ferro del tetto hanno ce¬ 
duto e tutto è crollato, tra¬ 
volgendoli. Due di loro — Carlo 
Brozzetti. 30 anni, celibe, resi¬ 
dente a S. Maria degli Angeli 
e Galeazzo Antonini, 39 anni, 
sposato, di .Spello, sono morti 
sul colpo, schiacciati. Gli altri 
due loro compagni di lavoro. 
Antonio Valecchi, di 47 anni, 
abitante a Spello, e Fernando 
Betti. 37 anni, di Torgiano, 
sono rimasti gravemente feriti. 
Ora si trovano rispettivamente 
ricoverati negli ospedali di Pe¬ 
rugia e Assisi e ne avranno, 
salvo complicazioni, per almeno 
trenta giorni. 

La terribile sciagura sul la¬ 
voro è a\'venuta nel pomeriggio 
di oggi a S. Maria degli An¬ 
geli poco fuori deirabitato, 
sulla vecchia strada per Fo¬ 
ligno, in un capannone ancora 
non utilizzato delle fornaci Tac¬ 
coni. La costruzione del grande 
reparto era stata dal Tacconi 
stesso commissionata alla ditta 
dei fratelli Franchi di Bastia 
Umbra alle cui dipendenze la¬ 
voravano gli operai travolti. 

Nella tarda serata non si era 
riusciti ancora a stabilire ctm 
assoluta precisione le cause 
della tragedia. Ecco comunque 
la ricostruzione dei fatti, cosi 
come, con tutta probabilità sem¬ 
brano essersi svolti. I quattro 
operai stavano lavorando nel 
capannone alla sostituzione dei 
tiranti delle volte metalliche 
che ne reggono la struttura. 
Tali tiranti, sembra a causa 
di un errore di calcolo, erano 
risultati insufficienti a reggere 
la grossa mole della struttura 
muraria e metallica del ca¬ 
pannone. L’ingegnere che aveva 
fatto un primo sopralluogo per 
il collaudo si sarebbe dichia¬ 
rato dubbioso e insoddisfatto. 
Due degli operai sembra si 
trovassero proprio su di una 
delle volte metalliche, le cosid¬ 
dette « capriate ». 

.Ad un certo punto, per cause 
da stabilire, uno del nuovi ti¬ 
ranti che stavano per essere 
sostituiti ai vecchi, si è sgan¬ 
ciato dall’apposito argano che 

10 sorregge. La volta è crol¬ 
lata trascinando anche le altre: 
una soltanto ha resistito. G^^m 
parte della copertura ha ce¬ 
duto trascinando nello schianto 
al suolo i due operai e inve- 
.stendo gli altri due che lavo¬ 
ravano aH’intemo. 

Quando i primi soccorritori 
(gli stessi compagni di lavoro 
che si trovavano aU’estemo 
del capannone) sono accorsi, 
hanno trovato il corpo senza 
vita e orribilmente sfracellato 
del Brozzetti. Galeazzo Antoni- 
, ni. ridotto anch’egli in gravis¬ 
sime condizioni dal cumulo di 
detriti, spirava poco dopo il 
ricovero nell’ospedale di Assi¬ 
si dove vanamente i medici 
avevano tentato di prestargli 
soccorso. 

Sul posto sono giunti il pre¬ 
fetto. il questore e il sindaco 
di Assisi. Oltre a loro, sul luogo 
della sciagura giungeva il so¬ 
stituto procuratore della Re- 
publica di Perugia dott. Arieti 

11 quale iniziava immediata¬ 
mente le indagini del caso. 

Come abbiamo detto non si è 
riusciti per il momento a sta¬ 
bilire le cause della tragedia. 
.A quanto sembra lo stesso pro¬ 
prietario delle fornaci Tacconi 
aveva sollecitato dalla ditta ap^ 
paltatrice la sostituzione dei 
tiranti metalh'ci, dopo essersi 
accorto che quelli usati non 
a\Tebbero potuto tenere le 
strutture del capannone che, 
benché fosse stato completato, 
non aveva ricevuto l’apposito 
visto di collaudo delle autorità 

La tragedia di Assisi ripro¬ 
pone con drammaticità il ver¬ 
gognoso fenomeno del lavoro in 
appalto, una pratica molto dif¬ 
fusa nella regione la cui eco¬ 
nomia. proprio per poter reg¬ 
gere il passo con quelle più 
avanzate deve ricorrere a si¬ 
mili forme di supersfnrtta- 
mento. In questo caso. poi. i 
dubbi da più parti espressi 
sul lavoro già compiuto avreb¬ 
bero dovuto .sollecitare un mag¬ 
gior marjdne di sicurezza per 
gli operai addetti al € perfe- 
zicnamento ». 

Leonardo Caponi 

• * • 

TARANTO, 7. 

Orribile morte sul lavoro di 
un operaio di una ditta appal- 
tatrioe dell’Italsider, la SàffiL 
n lavoratore si chiamava 
Giorgio Abatecola. di 30 anni, 
nativo di Genova e trasferti- 
sta a Taranto. 

L’ennesimo omicidio bianco 
è avvenuto nella zona nastri 
trasportatori del «molo par¬ 
chi» numero 1 deU’ItalsideT. 
questa mattina verso le 11,30. 

Ed ecco la dinamica del 
304® morto sul lavoro a Ta- 
■ ranto; il lavoratore, mentre 
era Intento alle operazioni di 
sbragatura del tubL è stato 
attirato da una apertura la¬ 
terale (aperture che dovreb¬ 
bero essere protette da reti 
metalliche) del nastro traspor¬ 
tatore e trascinato dai rulli 
aH’intemo dello stesso. I com¬ 
pagni di lavoro hanno imme¬ 
diatamente bloccato il nastro 
riuscendo cosi ad estrarre il 
corpo delI'AbateooIa, il quale 
è però giunto cadavere alb 
cesa di cura San Camillo. 

I sanitari hanno fatto risa¬ 
lire la causa della morte ad 
una paralisi cardiaca e hanno 
riscontrato sul cadavere una 
frattura esposta al terzo me¬ 
dio dell’omero destro ed esco¬ 
riazioni alla regione tempo- 
parleto-frontale destra. Due in¬ 
chieste sono state M>«rte dal- 
‘ là màflatratura • dall’tapetto- 
fMo dM lavoro. 



ASSISI — Magistrati, tecnici e soccorritori sul posto della sciagura 


WASHINGTON. 7. 

.Le più grandi corporazioni 
americane — colossali com¬ 
plessi, ognuno del quali ab¬ 
braccia una miriade di im¬ 
prese, spesso nel settori più 
diversi — sono dominate e 
controllate da soli otto grup¬ 
pi finanziari, tra cui sei gran¬ 
di banche. La rivelazione è 
convenuta in un ampio stu¬ 
dio condotto dal Senato de¬ 
gli Stati Uniti. 

Gli otto gruppi sono cinque 
banche di New York, una di 
Boston e due Istituti finan¬ 
ziari, pure con sede a New 
York, che operano nel qua 
dro della Borsa di Wall Street. 
Ecco l loro nomi; la Morgan 
Guoranty Trust Co., la Ban- 
kers Trust Co., la First Na¬ 
tional City Bank, la Chase 
Manhattan Bank, thè Bank of 
New York, la State Street 
Bank and Trust Co. di Boston, 
la Merril Lynch Pierce Fen- 
ner and Smith (che è la più 
grossa impresa operante nel 
settore della Borsa) e la Ce¬ 
de and Co., nome di facciata 
di un’impresa che è totale 
proprietà della Borsa stessa 
e dei suoi principali membri 
(a loro volta, rappresentati 
da grandi forze finanziarie). 

L’inchiesta è stata condot¬ 
ta da due sottocomitati del 
Senato, uno dei quali era pre¬ 
sieduto dal senatore Edmund 
Muskie e l’altro dal senatore 
liee Metcalf, un parlamenta¬ 
re democratico, fautore di un 
progetto di legge che impor¬ 
rebbe di rendere pubblici i 


nomi del veri proprietari 
delle grondi compagnie. Og¬ 
getto delle imprese sono sta¬ 
te 324 grosse corporazioni. A 
tutte è stato sottoposto un 
ampio questionario, ma la 
maggior parte non hanno ri¬ 
sposto o hanno risposto solo 
in termini generici o poco 
, appropriati. Solo 89 hanno 
dato una risposta esauriente 
ai vari interrogativi. 

Le commisisonl del Sena¬ 
to sono tuttavia giunte alla 
conclusione che gli otto grup¬ 
pi centrali controllano certa¬ 
mente quelle 89 imprese e, 
con ogni probabilità, anche le 
altre 235. 

Fra le Imprese che non han¬ 
no risposto vi sono compa 
gnie colossali e unlversalmen 
te note come la General Mo 
tors, la Exx on and Texaco, 
la IBM, la ITT. Fra quelle 
che invece hanno risposto si 
notano la Ford, la Crysler, la 
Mobil Oil. Le sole cinque ban¬ 
che di New York, già ricor¬ 
date, controllano portafogli 
azionari, che erano valutati 
alla fine de) 1972 a 84,5 mi¬ 
liardi di doli-ari. Si tratta di 
pacchetti che sono sufficien¬ 
ti a garantire la parte deci¬ 
siva dei voti nelle ammini¬ 
strazioni delle compagnie in¬ 
teressate. Il quadro è reso 
ancor più grave dal fatto che 
per molti degli otto gruppi fi¬ 
nanziari dominanti si sa solo 
in piccola porte chi è in gra¬ 
do di controllarne effettiva¬ 
mente le decisioni. Essi stes- 
si sono fra di loro abbastanza 
strettamente intrecciati. 


Permangono gravi i rischi della riesplosione del morbo 


SOSPESA A NAPOLI LA DISINFEZIONE 
ANTICOLERICA: S\ SPENDE TROPPO» 


La limitata portata delie misure elaborate in sede ministeriale e regionale • Un'indagine sulla morfaiità infantile 
conferma la presenza in Campania dì altri pericolosi focolai infettivi: epatite, tifo, altre malattie gastroenteriche 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7 

La prospettiva che il colera 
possa riesplodere la prossima 
estate non è certamente fu¬ 
gata dai piani d’intervento 
predisposti rispettivamente 
d€d ministero della Sanità e 
dalla giunta regionale della 
Campania senza alcun coor¬ 
dinamento tra loro e impron¬ 
tati, attraverso l'esecuzione di 
esami di laboratorio su ex co¬ 
lerosi. acque marine, liquami 
di fogna e frutti di mare, al 
criterio di semplice eventuale 
rilevazione della presenza del 
vibrione. 

Siamo cioè ancora a un tipo 
d’intervento sugli effetti quan¬ 
do appare del tutto evidente 
che è sulle ca\ise che bisogna 
Intervenire. Nei giorni «cal¬ 
di » del colera sono stati tutti 


AOSTA. 7 

La caserma « Testafochi » del 
battaglione Aosta, 4* reggimen¬ 
to alpini, di cui si era già 
parlato un anno fa per la 
pioggia di denunce — in 
gran parte originate da epi¬ 
sodi assai banali — e di prov¬ 
vedimenti disciplinari da cui 
erano state colpite numerose 
reclute, torna alla nbalta del¬ 
la cronaca a seguito di un’m- 
terrogazione rivolta al mini¬ 
stro della Difesa dal compa¬ 
gno on. Arrigo Boldnni. dal- 
l'on. Emilio Chanoux, della 
Union valdótaine progressiste 
e dall’on. Luigi Arxlerlini della 
sinistra Indipendente. I tre 
parlamentari chiedono di cono¬ 
scere « se rispondoix) a ve¬ 
rità 1 recenti episodi del 12 
o 13 giugno e del 19 agosto 
1973. nei quali il capitano Gian¬ 
nini. comandante della 41/a 
compagnia del hattagLorve 
Aosta avrebbe esploso alcuni 
colpi di arma da fuoco in di¬ 
rezione di un sergente effetti¬ 
vo della stessa compagnia e 
percosso un alpino detenuto 
In ceUa di rigore provocando 
un compiaciuto commento del 
comandante stesso del batta¬ 
glione Aosta, tenente colonnel¬ 
lo Monsutti». 

I due episodi, se saranno 
oonfermati, appaiono di una 
gravità che non ha bisogno di 
essere sottolineata Essi si in¬ 
quadrerebbero — come rileva 
rinterrogazlone — nel «clima 
di tensione, di paura e di re¬ 
pressione instaurato da oltre 
un armo aH’interno della ca¬ 
serma ». 

In entrambi 1 casi svolge 
la parte di protagonista 11 ca¬ 
pitano Ettore Giannini, 36 
anni, ex-oaservatoro dell’ONU 
sulle alture di Oolon, ufficiale 
ohe znoilU «Minisoono brUtente 


concordi neU’lndividuare le 
cause deU’epidemia In una cre¬ 
scita abnorme della città sen¬ 
za un corrispettivo In servizi, 
nella mancanza di fogne, nel¬ 
la carenza di valide strutture 
sanitarie, nell’assenza di ogni 
controllo sugli alimenti. E si 
è detto, da parte delle auto¬ 
rità comunali, provinciali, re¬ 
gionali e di governo, che oc¬ 
correva intervenire per bloc¬ 
care la degradarione della ci^ 
tà, per dotarla dei servizi in¬ 
dispensabili. 

E, invece, a circa cinque 
mesi dall'esplosione dell’eplde- 
mia gli unici Interventi che 
ministero della Sanità e giun¬ 
ta regionale riescono a met¬ 
tere insieme riguardano solo 
le analisi da eseguire. Nessu¬ 
no parla di quando avranno 
inirio 1 lavori delle fogne, 
nessuno accenna ai tempi di 


ed ambizioso. 

Sia l’uno che l’altro epi¬ 
sodio hanno avuto parecchi 
testimoni. Il primo si è ve¬ 
rificato al campo estivo di 
La Thile. Il sergente Agostino 
Bosio. residente in provincia 
di Bergamo, entra nella sala 
dove sono già seduti attorno 
al tavolo gli ufficiali e alcuni 
sottufficiali, n Bosio conse¬ 
gna alcuTfi documenti al capi¬ 
tano Giannini, c’è uno scam¬ 
bio di battute scherzose, poi il 
Bosio. forse risentito per qual- 


A. Galante Garrone 
e Stefano Agosti 
vincono il 
Premio Pozzole 

EMPOLI. 7 

La Giuria del Premio Poz- 
zale Luigi Russo, riunitasi il 
giorno 7 gennaio 1974. ha de¬ 
ciso airunanimità di ripartire 
come segue la somma di un 
milone e mezzo messa a sua di¬ 
sposizione: un milione ad Ales¬ 
sandro Galante Garrone per la 
opera storica « I radicali in 
Italia. 1849-1923 » edito da Gar¬ 
zanti: dnquecentomila a Stefa¬ 
no .Agosti per la raccolta di 
saggi c II testo poetico » edito 
da Rizzoli. 

La Giuria tiene inoltre a se¬ 
gnalare, non avendola potuta 
candidare perché fuori dei ter¬ 
mini del bando. Tot^ra di Lu¬ 
ciano Bolis «n mio granello 
di sabbia ». che raccomanda 
soprattutto alle giovani genera- 
rioni. 


esecuzione del progetto specia¬ 
le per il disinquinamento del 
golfo di Napoli, i problemi 
della periferia abbandonata 
(dove sorgono autentici lager 
quali debbono essere conside¬ 
rati il rione Traiano. l’Ises 
ai Secondigliano, il Santa Ro¬ 
sa di Ponticelli, il don Gua- 
nella di Miano e tanti altri 
ancora) non vengono neppure 
menrionati. Eppure recenti ri¬ 
cerche compiute da una appo¬ 
sita commissione insediata 
dalla presidenza del consiglio 
regionale per la mortalità in¬ 
fantile hanno consentito di ri¬ 
levare come massiccia sia an¬ 
cora a Napoli la presenza di 
malattie infettive e come in 
particolare esse trovino 1 loro 
focolai di diffusione proprio 
in questi rioni periferici. 

Elppoi non bisogna dimenti¬ 
care che a Napoli non si trat- 


che frase un po’ pesante, si 
alza e lascia la sala. Il capi¬ 
tano Giannini richiama il ser¬ 
gente die, ciò nonostante, 
sembra deciso ad allontanarsi. 
.Allora rufficiale. che intanto 
ha estratto la pistola, segue 
Il Bosio nel corridoio ed 
espkxle due o tre colpi, pre¬ 
sumibilmente a scopo intimi¬ 
datorio. 

n secondo fatto, secondo 
quanto è stato riferito ai tre 
deputati, si è svolto poco pri¬ 
ma della mezzanotte, nell’an¬ 
drone di Ingresso della ca¬ 
serma ■ Testafochi » dove sta. 
vano conversando il tenente 
colonnello Monsutti e il ca¬ 
pitano Giannini che è fuori 
servizio e veste abiti boritesi. 
Eàitra neirandrone, in stato di 
palese ebbrezza. Tapino Ber¬ 
nardo Waldner. Il capitano Io 
affronto. Io afferra per le brac¬ 
cia e Io trascina in cella. 
Pochi minuti dopo, li Wald¬ 
ner dà in escandescenze, gri¬ 
da. si cerca Invano di zit¬ 
tirlo e qualcuno fa avvertire 
il capitano Oianninl che. col 
comandante di battaglione, sì 
è recato al circolo ufficiali, n 
capitano torna sui suoi passi, 
entra In cella e colpisce con 
due pugni alla mascella e al¬ 
lo stomaco, fi Waldner che 
crolla e terra. 

Nella loro Interrogazione. 

I tre parlamentari chiedono al 
ministro quali misure intenda 
prendere « per accertare la 
verità su tali episodi e rico¬ 
struire nella caserma Testa- 
fochi di Aosta le condizioni 
perché il servizio militare co¬ 
stituisca la continuazione e 

II petfericnamento di un rap¬ 
porto tra cittadini consci del 
loro doveri, ma nel contempo 
Uberi nel loro diritti fonda- 
ZlMQtaU 9, 


ta solo di debellare il colera: 
l’epatite virale, il tifo e le ma¬ 
lattie delTapparato digerente 
di tipo infettivo sono di casa 
e naturalmente sono diretta- 
mente collegate alla condizio¬ 
ne igienlco-sanitaria comples¬ 
siva della città. Di interventi 
che vadano quindi verso la ri¬ 
mozione delle cause che que¬ 
sta condizione determinano 
neppure a parlarne e va detto 
che la situazione si è aggra¬ 
vata e forse siamo a un livel¬ 
lo più basso di quello esisten¬ 
te prima della diffusione del 
colera. 

L’opera di disinfczione e di¬ 
sinfestazione non viene più 
eseguita perché (negli ambien¬ 
ti dell’amministrazione comu¬ 
nale così si sostiene) si spen¬ 
derebbe troppo, la rimozione 
dei sacchetti a perdere del- 
Timmondizia viene eseguita 
con camion scoperti; le stra¬ 
de sono tornate sporche; si so¬ 
no allentaU l controlli Igienici 
sui pubblici esercizi e sui ne¬ 
gozi di generi alimentari (i 
latticini, tanto per fare un 
esempio, vengono tranquilla¬ 
mente venduti sfusi, presi con 
le mani dai banconisti); i ven¬ 
ditori ambulanti di frattaglie 
hanno fatto la loro ricompar¬ 
sa agli angoli delle vie; i frut¬ 
ti di mare vengcwio smerciati 
senza il rispetto delle norme 
impartite da! ministero delia 
Sanità che impongono la loro 
conservatone in banchi refri¬ 
gerati. 

Siamo nuovamente di fron¬ 
te a una città abbandonata a 
se stessa dalla classe politica 
dominante le cui responsabi¬ 
lità per quanto accaduto, per 
quanto accade e per quanto 
potrà accadere non ci stanche¬ 
remo mai di denunciare of¬ 
frendo nello stesso tempo in¬ 
dicazioni concrete per affron¬ 
tare l problemi e formulare so¬ 
luzioni che vanno in di rezia 
ne degli interessi della collet¬ 
tività. Proprio oggi, giorno di 
riapertura delle scuole, per 
questo settore si sono ripropo¬ 
sti i già acuti problemi di 
sempre: a Puorigrotta il diret¬ 
tore del 78® circolo didattico 
ha apposto un cartello fuori 
la scuola che annuncia la so¬ 
spensione delle lezioni per 
mancanza di bidelli, per le con¬ 
dizioni Igieniche pessime e 
per la mancata esecuzione di 
indispensabili lavori di manu¬ 
tenzione: 2000 bambini hanno 
dovuto far ritorno a casa. ’Tut- 
to questo mentre i responsa¬ 
bili deU’amministrazione co¬ 
munale sono andati .sbandie¬ 
rando che si sarebbe procedu¬ 
to alTassunzione dei bidelli, 
che tutte le scuole sarebbero 
state dotate dì servizi igienici 
efficienti, che tutti i lavori di 
ordinaria manutenzione sareb¬ 
bero stati eseguiti con la do¬ 
vuta tempestività. 

Sono questi gli elementi che 
riteniamo rendano valide le 
nostre critiche. Quando dicia¬ 
mo che 1 piani predisposti dal 
ministero della Sanità e dalla 
giunta regionale sollevano no¬ 
tevoli perplessità non faccia¬ 
mo una critica preconcetta. 
Ne individuiamo i limiti e 
Tinsufflclenza e di conseguen¬ 
za la scarsa possibilità che 
essi offrono per rimuovere le 
cause delTesplosione della epi¬ 
demia colerica. 

Sergio Gallo 


Una denuncia di tre parlamentari di sinistra 

Casi di maltrattamento 
in una caserma di Aosta 

Un capitano arrebbe esploso alcuni colpì di pistola in direzione dì un ser¬ 
gente • Un altro alpino sarebbe stato preso a pugni in cella - L'interroga¬ 
zione presentata dal compagno on. Boldrini e dai deputati Chanoux e Anderiini 
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'Tue non è un comune cracker, 
è il saporito spuntmo^ 
di tutte le ore 
"Anche in confezione 
' da 100 lirej^A. 






CIVICO OSPEDALE DI CARRARA 

(OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE) 

AVVISO DI GARA 


Ai sensi e per gli effetti deirart. 7 dtila legge 2 febbraio 1973. 
n. 14, si comunica che verrà indetta da questa Amministrazione 
Ospedaliera con sede in Carrara, la gara a licitazione privata per 
raffidamento dei lavori indicati: 


LAVORI DI AMPLIAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DEL 
PADIGLIONE SERVIZI GENERALI - OPERE MURARIE ED 
AFFINI • Importo lavori a base di appalto • L. 110330.361 


Per lasccita dei contraente sarà seguito il sistema indicato 
aU'arl. 1 (lett. c) della citata legge n. 14 del 2 • 2 • 973 il cui 
procedimento è disciplinato dai successivo art. 3 delta stessa legge. 

Le Imprese interessate, iscritte all'Albo Nazionale dei Costrut¬ 
tori per importo e categoria non inferiore a quello deH’appalto. 
tenuto conto del 2 comma de.l'art b della Legge lU teocra.o 
■962 n. S7 e successive modificazioni, e i>er la categorìa corrisporv 
dente, con iscrizione valida agli effetti dello art. 17 della stessa 
Legge n. 57, potranno chiedere di essere invitate alla suddetta 
gara nel termine di gg. trenta dalla dal» della pubblicazione dei 
presente avviso sul Bollettino Uiiiciale della Regione loscana 
mediante domanda redatta su carta da bollo da L. 500 e diretta 
al Civico Ospedale di Carrara Via Monterosso, a mezzo di racco¬ 
mandata del servizio postale di Stato, precisando sul retro della 
busta l’oggetto della domanda che vi i inclusa. 

Non saranno prese in considerazione te domande pervenute 
prima della presente pubblicazione ne queltc che saranno inoltrate 
dopo il termine come sopra stabilito. 

Per ogni chiarimento rivolgersi alla Segreterìa dell.Ospedalc 
Carrara. 15 dicembre 1973 


IL PRESIDENTE 
(Osvaldo Gìannetti) 


CASSA PER IL MEZZOGIORNO 


Avviso di gara per l'appallo 
dei lavori finanziali dalla « Cassa » 

Il foglio della inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 4 
del 5 gennaio 1974 pubblica l’elenco delle gare di appalto 
del lavori di importo superiore a L. 1(X) milioni che 
saranno indette direttamente dalla «Cassa», nonché quel¬ 
le relative all'appalto dei lavori dì Importo superiore a 
L. 1 miliardo e 200 milioni che saranno indette dagli 
Enti concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere <li acquedotti, fognature 
viabilità, irrig^one, costruzioni civili. 

Il bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 
ha sede la stazione appaltante pubblicherà, invece, gli 
avvisi delle gare per l’appalto dei lavori di importo infe¬ 
riore a L. 1 miliardo e 200 milioni che saranno Indette 
dagli Enti concessionari o Affidatari della «Cassa». 

n quadro completo del progetti approvati, delle gaie 
da Indire e di quelle Indette, nonché del lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettino del lavori e 
degli a{^ti, edito a cura della ateasa «Caasa», 


Lettere 
aW Unita: 


Anche i «. lagunari » 
chiedono più libertà 
in caserma 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di mUl- 
tari di leva «lagunari» e in- 
tendiamo esprìmere la nostra 
solidarietà politica ai compa¬ 
gni di Attlmis incriminati in 
seguito allo sciopero del ran¬ 
cio fatto qualche tempo fa. 
Questo processo è il sintomo 
di una forte repressione che 
in questi ultimi tempi si è 
abbattuta contro chi all'inter¬ 
no delle caserme si organiz¬ 
za pet rivendicare migliori 
condizioni di vita per i sol¬ 
dati. 1 comandi dei reparti 
portano avanti, da quando si 
sta creando a poco a poco 
nelle caserme un embrionale 
movimento dei soldati, una 
repressione più selettiva: i 
compagni vengono continua- 
mente trasferiti e colpiti da 
provvedimenti ben più gravi. 
Contemporaneamente, a livel¬ 
lo più generale, si sono in¬ 
trodotte alcune misure (libe¬ 
ra uscita, sveglia, preconge¬ 
di) tendenti ad alleviare i ca¬ 
ratteri più repressivi della 
naja. 

Se da un lato si concede 
su alcuni fattori che rendono 
troppo pesante il servizio, dal¬ 
l’altro si colpisce in maniera 
più efficace chi fa politica 
in caserma. In questa situa¬ 
zione abbiamo il Reggimento 
Lagunare « Serenissima », cor¬ 
po speciale dell'esercito (co¬ 
struito con principale funzio¬ 
ne antiguerriglìa), che meno 
di altri reparti usufruisce dei 
piccoli miglioramenti poiché 
il carico dei servìzi e la di¬ 
sciplina sono molto pesanti. 
AU’interno delle caserme si 
sta estendendo il movimento 
del soldati. Accanto all’azione 
per il miglioramento del ran¬ 
cio, degli alloggi, all'aumento 
dei permessi e delle licenze, 
in molti reparti ci si orga¬ 
nizza per la riduzione del 
carico di lavoro, per la con¬ 
quista delle libertà democra¬ 
tiche fondamentali. In que¬ 
sto senso, anche noi daremo 
il nostro contributo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 

« lagunari » (Venezia) 


Schede di disturbo, 
seggi per la DC 
e per le destre 

Cari compagni, 

il 9 dicembre l'Unità pub¬ 
blicava una mia lettera nella 
quale suggerivo una forte a- 
zione politica ed anche una 
azione giudiziaria affinché non 
fossero più presentate in oc¬ 
casione di elezioni, liste di 
disturbo recanti simboli si¬ 
mili al nostro. Un « disturbo » 
non indifferente, tanto è vero 
— per fare un solo esempio — 
che se attualmente in Parla¬ 
mento non vi è una maggio¬ 
ranza a favore del divorzio, 
questo è dovuto al fatto che 
nelle ultime eiezioni polìtiche 
alcune lìstarelle dì disturbo 
hanno portato al solo risul¬ 
tato di non fare eleggere un 
cerio numero di parlamentari 
della sinistra. E ad avvantag¬ 
giarsene è stata proprio la 
maggioranza antidivorzista 
composta da DC e destre. 

Adesso mi è stato riferito 
che il Manifesto — tin foglio 
che non leggo — ha riportato 
la mia lettera senza alcun 
commento ma con il seguen¬ 
te titolo: «Fermo di polizia, 
fermo di scheda». Io. come 
dicevo, posso solo rispondere: 
« Schede di disturbo, seggi 
per Andreotti e per Almiran- 
te». Ma la mia risposta rea¬ 
le, visto che non sono un ri¬ 
voluzionario salottiero come 
certuni, la do ogni mattina di 
buon’ora quando affiggo l’U¬ 
nità in due bacheche del cen¬ 
tro cittadino; la do ogni gio¬ 
vedì, sul posto di lavoro, dif¬ 
fondendo 20 copie delTÙnità 
e una di Rinascita, e diffon¬ 
dendole tra impiegati che pri¬ 
ma o non leggevano nessun 
giornale o leggevano solo gior¬ 
nali padronali; infine, là do 
nell’impegno quotidiano per 
il tesseramento e il recluta¬ 
mento al PCI. E posso assi¬ 
curare che mi impegnerò sem¬ 
pre di più. nel limite delle 
mie possibilità e capacità, jxr 
far sì che l’opinione pubblica 
conosca sempre più e meglio 
la linea politica e la serietà 
del nostro partito. 

Vi prego ài pubblicare la 
presente, anche in risposta a 
quel foglio sul quale malau- 
gratamente è andato a finire 
il mio nome. 

ROLANDO POLLI 
(Foligno) 


H condono fiscale 
solo a beneficio 
dei grandi evasori 

Egregio direttore, 
esaminando la legge sul con¬ 
dono fiscale, vorrei far nota¬ 
re quello che per molti aspet¬ 
ti è un paradosso e che è pas¬ 
sato tnosservato a coloro che 
hanno varato tale legge. Sic¬ 
come per usufruire dei bene¬ 
fici per gli anni 196Ì-70 è ne¬ 
cessario accettare per gli an¬ 
ni 1971-73 una maggiorazione 
annuale del KP* sulla base 
dell’ultimo concordato, quelle 
aàende che in questi ultimi 
3 anni abbiano ridotto di un 
terzo o della metà il proprio 
giro commerciale, non avran¬ 
no da esso nessun beneficio; 
ami gliene verrà un reale 
svantaggio, poiché in questo 
caso il contribuente deve ren¬ 
dere doppiamente nel secondo 
triennio ciò che lo Stato gli 
ha condonato nel primo. 

La legge cosi formulata, av¬ 
vantaggia solo I grandi evaso- 
ri fiscali ed aiuta coloro thè 
hanno incrementato la loro at¬ 
tività, ma non agevola cerio 
quelle aziende che al contra¬ 
rio hanno invece diminuito il 
loro giro d’affari. C’è ancora 
la possibilità di modificare la 
legge, applicando invece ta 
maggiorazione del 10% in ba¬ 
se al giro d’affari effettivo de¬ 
gli anni 197I-’73 e non sulla 
base dell’ultimo concordato? 

FERRUCCIO DITALI 
(Sacilo • Pordenone) 


Un inverno 
micidiale 
per i vecchi 

Cara Unità, 

sono un pensionato delle 
minime, i sindacali erano riu¬ 
sciti a strappare un piccolo 
aumento per noi ma il go¬ 
verno ce lo fa sospirare. Se 
però ì prezzi continuano a 
salire di questo passo, quan¬ 
do avremo gli aumenti essi 
saranno già stati assorbiti. 
Noi poveracci, per farci da 
mangiare e per scaldare un 
poco le nostre modeste case, 
usiamo il fuoco a cherosene: 
questo carburante prima co¬ 
stava 700 lire per tanica, ora, 
quando si può trovare, dob¬ 
biamo sborsare J.500 lire. La 
stessa storia per la legna, che 
prima costava lire 1.400 e ora 
oi vogliono 4.000 lire; il pret- 
20 del carbone, poi, è tripli¬ 
calo e bisogna comperarlo a 
borsa nera. Per gli anziani 
quest'inverno è micidiale. 

LETTERA FIRMATA 
da un vecchio pensionato 

(Cavàrzere - Venezia) 


Le proteste dei 
cittadini negli 
uffici del Tesoro 

Cara Unità, 

quando si ha a che fare con 
gli uffici del Tesoro (cioè di 
quel ministero che sta nelle 
mani dell’on. La Malfa, il mi¬ 
nistro che non vuol dare l’au¬ 
mento del minimi ai pensio¬ 
nati) si devono affrontare fi¬ 
le, code, trafile che fanno di¬ 
ventar matti i cittadini. Si 
sentono lamentele a non fini¬ 
re, che spesso si riversano — 
a mio parere ingiustamente 
— sugli impiegati, creando 
una situazione di pesante di¬ 
sagio. Non è proprio possìbi¬ 
le evitare questo stato di co¬ 
se? Non si dovrebbe fare uno 
sforzo per eliminare questi 
contrasti tra il cittadino e il 
personale degli uffici, che in 
fin dei conti non è altro che 
contrasto tra stessi lavorato¬ 
ri, quando invece le respon¬ 
sabilità sono in ben più alte 
sedi? 

P. L. 

(Desenzano - Brescia) 


Non è la prim- lettera scrit¬ 
taci dai lettori su questo ar¬ 
gomento. Vogliamo segnalare 
che recentemente i compagni 
deputati Bardelli, Vespignani, 
Raffaelli, Pellicani, Pegoraro, 
TerraroU e Mirate hanno pre¬ 
sentato im’interrogazione al 
ministro del Tesoro «per sa¬ 
pere se è informato della in¬ 
sostenibile situazione venuta¬ 
si a determinare presso mol¬ 
te direzioni provinciali del 
Tesoro delVItalia settentrio¬ 
nale in conseguenza delta gra¬ 
ve carenza di personale, che 
in molti casi risulta ridotto, 
per circostanze diverse, al di 
sotto della metà rispetto ai 
normali organici. Tate stato 
di cose è aggravato dal con¬ 
tinuo aumento delle funzioni 
attribuite alte direzioni pro¬ 
vinciali del Tesoro in relazio¬ 
ne alla riforma tributaria, al¬ 
la liquidazione degli assegni 
perequativi ai pubblici dipen¬ 
denti, al pagamento degli as¬ 
segni agli ex combattenti, alle 
liquidazioni inerenti alla ri- 
costruzione di carriera degli 
insegnanti della scuola media, 
alle imriazioni dell’indennità 
speciale e ad altri provvedi¬ 
menti intervenuti in materia 
di competenze del Tesoro». 
I nostri comi»gni chiedono 
inoltre al ministro « quali 
provvedimenti intenda adotta¬ 
re per porre urgentemente 
rimedio alla situazione denun¬ 
ciata, che è causa di malcon¬ 
tento e di proteste da parte 
dei cittadini interessati e di 
grave disagio per i dipenden¬ 
ti delle direzioni provinciali 
del Tesoro, i quali, nonostan¬ 
te l’impegno posto nell’esple¬ 
tamento delle mansioni loro 
affidate, non riescono a sod¬ 
disfare le esigenze degli u- 
tenti ». 


La SIP è solo svelta 
a installare i 
telefoni colorati 

Signor direttore, 
nell’edificio dove abito, nel¬ 
la periferia della città, ci so¬ 
no famiglie che aspettano da 
più di un anno l’installazione 
della linea telefonica. In una 
città come Milano, dove l'iso¬ 
lamento degli indivìdui e del¬ 
le famiglie nei quartieri dor¬ 
mitorio è sempre più alienan¬ 
te, la mancanza di un ser¬ 
vizio pubblico fondamentale 
come il telefono è quanto 
mai pesante, per non dire 
drammatica nel caso di pen¬ 
sionati, anziani, cittadini che 
possono trovarsi in stato di 
urgente necessità. 

La venta è che il mono¬ 
polio, quanto è assoluto, co¬ 
me nel caso delia SIP, è 
pure arrogante; devi pagare 
e non protestare se gli scatti 
che ti eenpono addebitati li 
sembrano un po’ troppi, devi 
metterti in coda per mesi e 
non protestare se aspetti una 
linea. Certo si potranno ad¬ 
durre mine giustificazioni a 
questa situazione, mancano gli 
impianti, mancano le centrati, 
c'è una domanda troppo so¬ 
stenuta, ecc. Sarà vero, ma 
è anche vero che lo scorso 
anno si è fatto un sostanzio¬ 
so raddoppio delle tariffe te¬ 
lefoniche, giustificato daU’esi- 
gema di ristrutturazione dèl¬ 
ia SIP e dalla necessità di 
aprire nuove centrali e mi¬ 
gliorare il servizio. Che fine 
hanno fatto questi soldi? E 
fino a che punto la SIP (che 
gode di una buona fetta azio¬ 
narla di capitale privato) si 
preoccupa veramente degli in¬ 
teressi collettivi e degli uten¬ 
ti? O forse, magari per ria 
del capitale privato, ta SIP 
è più sensibue ad altri indi- 
rizzi? Per quanto riguarda in¬ 
fatti l’installatone di telefoni 
a spina, telefoni colorali, filo¬ 
diffusione, ecc., l'azienda è 
velocissima e sensibilissima. 
Lo è un po’ meno, appunto, 
per le esigenze della collet¬ 
tività. 

BRUNO GIULIANI 
(Milano) 
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I direttori 

, . i 

di fotografia 
entrano 
tutti nelia 


FILS-CGiL 


L'Afiflociazlone del direttori 
della fotografia (AIO) ha dell- 
berato la confluenza di tutti 
gli iBorlttl nella PILS-CGIL. 
L’Importante decisione, adot¬ 
tata con 11 consenso unanime 
di tutti 1 soci, è stata presa 
a ooncluslone di un’affollatis¬ 
sima assemblea, nel corso 
della quale sono stati affron 
tati e discussi 1 problemi che 
caratterizzano la situazione 
del cinema Italiano in questo 
momento, le questioni attinen¬ 
ti la difesa professionale del¬ 
la categoria e lo sviluppo del 
processo dell’unità sindacale 
in atto nel settore e nel paese 
Nella sua relazione 11 pre¬ 
sidente dell’Ale, Pepplno Ro 
tunno, una volta messi in ri¬ 
salto gli aspetti più salienti e 
caratterizzanti deH’industria 
cinematografica Italiana e ri¬ 
levate le deficienze staiitturall 
che ne determinano le ricor 
Tenti crisi produttive, ha sot¬ 
tolineato rlndlspensabllltà di 
avviare un processo di supe¬ 
ramento dell’attuale frantu¬ 
mazione categoriale dei lavo¬ 
ratori del settore e di co¬ 
struire im largo schieramento 
di forze che eia in grado dJ 
affrontare nella sua globalità 
1 vecchi e I nuovi problemi 
del cinema per un suo dive¬ 
nire strumento di formazione 
e di elevazione culturale del 
clt^dinl. 

Rotunno ha sottolineato Inol¬ 
tre il ruolo positivo che stanno 
svolgendo i sindacati nel set¬ 
tore e nell’intero paese; ha 
affermato che. In considera¬ 
zione delle dimensioni nuove 
che hanno assunto In questi 
iiltlml anni 1 problemi della 
cinematografia italiana con le 
sue implicazioni internazlona 
li, con le carenze legislative, 
con la presenza degli enti di 
Stato, con la ijolitica della di¬ 
stribuzione e del prezzo del 
biglietto al botteghino, soltan¬ 
to l’unità di tutte le categorie 
può consentire al dare vita 
ad un confronto diretto e piò 
costruttivo con gli organi re¬ 
sponsabili. In tal senso, la 
proposta di confluenza nel sin¬ 
dacato di tutti gli operatori 
rientra sla neU’lmpegno pre¬ 
cedentemente assunto daU'As- 
sociazione di contribuire a 
realizzare l’unità organica del 
sindacati confederali, sia nella 
maggiore difesa degli Inte¬ 
ressi della categoria, da con¬ 
seguirsi attraverso una nuova 
politica 

Al dibattito, ohe si è svolto 
s'tccesslvamente, sono Inter- 
venuU decine di operatori; la 
assemblea, oltre ad aver ap¬ 
provato la relazione introdut 
tiva, ha votato all'unanimità 
la proposta di iscrizione del 
centocinquanta soci al sinda¬ 
cato della CGIL, pur lascian 
do in vita rAssociazione con 
tutti 1 suoi compiti ed in par 
ticolare con luello di prendere 
tutte le ^iziatlve in grado di 
allargare le capacità profes¬ 
sionali della categoria e la 
conoscenza delle tecnologie 
moderne e delle sperimenta¬ 
zioni. 


Mario Soffici 
allo direzione 
dell'Istituto 
argentino 
di cinematografia 


BUENOS AIRES. 7. 

L'Istituto di cinemato^afia 
argentino, responsabile uffi¬ 
ciale dei vari aspetti organiz¬ 
zativi deU’industrla cinemato¬ 
grafica locale, ha da ieri un 
nuovo direttore. 

E’ Mario Soffici, veterano 
cineasta, regista di vari film 
argentini ed animatore di Im¬ 
portanti movimenti artistici. 
Nato in Toscana, Soffici, pa¬ 
rente del pittore e scrittore 
Ardengo Soffici, si era trasfe¬ 
rito In Argentina fin da ra¬ 
gazzo. Egli era vice-direttore 
di questo ente nazionale e Io 
amministrava da alctmi mesi 
In assenza del direttore, Hu- 
m Del Canil, nominato verso 
la metà dell’anno scorso, do¬ 
po l'assunzione al potere di 
Hector Campora. Del Garrii 
ha presentato aknmi giorni 
fa le sue dimissioni al go¬ 
verno di Perón, dopo aver in¬ 
dicato Soffici come suo suc¬ 
cessore alla direzione dell*!^!- 
tuto nazionale di cinemato¬ 
grafia. 


Dopo lunghe attese 


Nasce un primo 


nucleo del nuovo 


circuito pubblico 


L'Italnoleggro coordinerà, per cominciare, 
ì programmi di una trentina di tale cinema¬ 
tografiche in varie regioni - Interrogativi 
sui criteri e le prospettive dell'iniziativa 


Secondo alcune Indiscrezio¬ 
ni, il gruppo cinematografico 
pubblico si appresterebbe fi¬ 
nalmente a cimentarsi nel 
campo deU’eserclzlo. E* da 
anni che si reclama un inter¬ 
vento statale In questo Impor¬ 
tante settore. Intervento, del 
resto, previsto In sede legi¬ 
slativa anche se, nel fatti di 
ogni giorno, osteggiato. 

Vlen quasi da tirare un so¬ 
spiro di sollievo e non sare¬ 
mo noi, che ci siamo sempre 
battuti affinchè si uscisse dal¬ 
l’Inerzia o, peggio ancora, dal¬ 
lo ostruzionismo, a non rico¬ 
noscere all’Ente Gestione Ci¬ 
nema una volontà In qualche 
modo nuova, almeno a questo 
riguardo. Sono ancora molte 
le cose che non accennano a 
muoversi nella cinematografia 
pubblica; e dunque non si può 
non essere sensibili a qualsia¬ 
si sintomo di ripresa, per 
quanto lenta e contraddittoria 
essa si configuri. A maggior 
ragione, la nostra attenzione 
è giustificata da considerazio¬ 
ni più volte illustrate su que¬ 
ste pagine, convinti come sla¬ 
mo che. senza disporre di un 
circuito, l’iniziativa cinemato¬ 
grafica pubblica ha scarso 
senso, essendo costretta a ob¬ 
bedire alle leggi di mercato, 
e a subirne le peggiori conse¬ 
guenze, fino a trovarsi nell’im- 


le prime 


Musica 


Concerto vecchio 
per l’anno nuovo 


Nel segno della regressione, 
TAccademia di Santa Cedila 
ha riaperto domenica i bat¬ 
tenti deirAuditorlo, sospin¬ 
gendo alla ribalta due giova¬ 
ni In veste di anziani con¬ 
certisti, disperatamente at¬ 
taccati a un tempo perduto 
che non è più possibile ricer¬ 
care. 

Con la smentita deir«anno 
nuovo, concerti nuovi », conti¬ 
nua inesorabile la routine 
coinvolgente orm^ anche i 
giovani. Diciamo del trentu¬ 
nenne direttore bavarese, Lo- 
thar Zagrosek, il quale, dopo 
una non felice puntata nel¬ 
l’innocua modernità di Boris 
Blacher {Variazioni su un te¬ 
ma di Paganini, op. 26, com¬ 
poste nel 1947), si è inoltrato 
velocemente a ritroso nel tem¬ 
po, indugiando sul Don Gio¬ 
vanni (1888), di Strauss, pri¬ 
ma di finire ad oltre cento¬ 
venti anni di distanza, per 
accompagnare con l’orchestra 
il pianista Michele Campanel¬ 
la. Questi, che ha ^pena ven- 
tlsei anni e negli USA, recen¬ 
temente. è stato applaudito 
come un « Horowitz iUdiano », 
ha voluto sfoggiare la sua 
straordliiaria bravura, rispol- 
verai>do pagine degli anni Cin¬ 
quanta deH’altro secolo: l’/n- 
traduzione e Allegro, op. 92 
. (1849), di Schumann; la Fan¬ 
tasia su temi popolari unghe¬ 
resi, di Llszt. risalente al 1852. 

Campanella ha suonato 
Schumann con im piglio 
lisztiano, dando a Liszt una 
grandiosità formidabile. Fuo¬ 
ri programma, ha ancora suo¬ 
nato Uszt. 

Il 1974 pare proprio che 
non sia un anno del nostro 
tempo. E, del resto, il pros¬ 
simo concerto airÀudltorio. 
dopo Haydn e Beethoven, avrà 
la sua punta più avanzata nel¬ 
la Vita d’eroe (1898), di 
Strauss. 

Continuando di questo pas¬ 
so. sarà certo più difficile so¬ 
stenere che le attuali impal¬ 
cature musicali servano a fa¬ 
re finalmente d’xm concerto 
un momento vivo di cultura. 


V. 


in breve 


Riconoscimento USA a « Effetto notte » 


NEW YORK, 7 

Ejtetto notte di Pra.ncois Truffaut è stato proclamato il 
miglior film del 1973 nel settimo sondaggio annuale della So¬ 
cietà nazionale dei critici cinematografici d’Aroerica. 

I rappresentanti di ventuno settimanali e quotidiani hanno 
indicato Truffaut come il regista dell’anno; la migliore inter¬ 
pretazione maschile è stata giudicata quella di Marion Brando 
nel film Ultimo tango a Parigi; la migliore attrice protagonista 
è risultata Llv Ullmann, per la sua interpretazione nel film 
svedese La nuova terra e Valentina Cortese è stata proclamata 
migliore attrice non protagonista per ìa sua partecipazione 
a Effetto notte 


possibilità pratica di svolgere 
ima efficace e capillare opera 
socio-culturale correttiva e al¬ 
ternativa 

A giudicare, tuttavia, dal 
primi elementi Informativi In 
nostro possesso, non sembra 
che le scelte compiute siano 
Insindacabili. Nella fase Isti¬ 
tutiva, l’onere di creare e di 
alimentare una rete di sale è 
stato assegnato all'Italnoleg- 
glo, che per la bisogna ha 
costituito una specifica sezio¬ 
ne. Sebbene con imperdonabi¬ 
le ritardo è stata messa In 
moto una macchina predispo¬ 
sta dalla legge per 11 finan¬ 
ziamento delle società cinema¬ 
tografiche di Stato. Non cl si 
sottrae, però, a un rilievo di 
natura metodologica. Sarebbe 
stato lecito, infatti, attender¬ 
si che, accingendosi ad assu¬ 
mere ulteriori Impegni, l’Ente 
Gestione convocasse la com¬ 
missione consultiva In cui so¬ 
no rappresentati 1 lavoratori, 
gli autori l critici e che, for¬ 
mata quando era presidente li 
socialista Mario Gallo, non è 
stata più riunita da quasi un 
anno. Simili dimenticanze de¬ 
notano un costume incivile, ol¬ 
tre che antidemocratico, e una 
concezione basata sul disprez¬ 
zo nel confronti delle opinio¬ 
ni e gli apporti altrui. Tutt’al 
più, a questo appunto aggiun¬ 
geremmo che stentiamo a ca¬ 
pire per quali motivi i diretti 
interessati alla questione ab¬ 
biano fatto cosi poco per otte¬ 
nere udienza e ripristinare 
ima buona e corretta consue¬ 
tudine. 

' Ma occupiamoci del progetti 
dell'Elnte Cinema. Ci si pro¬ 
pone di coordinare una tren¬ 
tina di sale dislocate in varie 
regioni dltalia: piccoli locali, 
in prevalenza, cl si dice, che 
non saranno gestiti dallltal- 
noleggio ma soltanto program¬ 
mati. Ciò significa che l'orga¬ 
nismo programmatore assicu¬ 
rerà agli esercenti del trenta 
cinematografi la copertura de¬ 
gli incassi conseguiti nelia 
precedente stagione a patto 
che. d’ora innanzi, si proietti¬ 
no film selezionati secondo 
criteri particolari. In altre pa¬ 
role, il gruppo pubblico ri¬ 
nuncia a gestire direttamente 
il suo piccolo circuito. Instau¬ 
ra una collaborazione con la 
iniziativa privata e non esclu¬ 
de di intrattenere permanenti 
rapporti con altre catene di 
sale e con centri culturali di¬ 
sposti a ruotare attorno a un 
nucleo stabile. 

A chi obietta che sarebbe 
stato auspicabile e preferibile 
acquisire la gestione diretta 
di questo primo troncone di 
circuito, si risponde con un 
argomento niente affatto pre¬ 
testuoso: pochi sono gli eser¬ 
centi propensi a cedere le pro¬ 
prie prerogative. D’altro can¬ 
to, non saremo noi a non ren¬ 
derci conto che, dopo la scan¬ 
dalosa liquidazione e privatiz¬ 
zazione deIl'E(n, ricomporre 
un circuito pubblico è compi¬ 
to quanto mai arduo e tale 
da richiedere sforzi ed ener¬ 
gìe prolungati nel tempo. . 

Ciò nonostante, qualche dub¬ 
bio sorge ugualmente a pro¬ 
posito del presupposti che Ispi¬ 
rano lltalnolegglo. A che co- • 
sa si mira. In effetti? Si mi¬ 
ra a edificare un piccolo ghet¬ 
to in cui saranno confinati 1 
film commercialmente più 
ostici e di solito respinti o a 
malapena sopportati dall’eser- 
cizio privato? Si mira a inva¬ 
dere la già risicata am dei 
cinema d’essai, per recar di¬ 
sturbo a questa magra e gra¬ 
cile zona della diffusione ci¬ 
nematografica? Si mira a un 
semplice mutamento qualitati¬ 
vo dei programmi cinemato¬ 
grafici abituali o si contem¬ 
plano forme di partecipazione 
attiva e critica agli s^ttaoo- 
li organizzati? Si mira a una 
politica di bassi prezzi oppure 
a costruire binari morti per 
film di difficile lettura, che 
esaurirebbero rapidamente la 
loro circolazione? A quale 
pubblico si intende rivolgersi? 

A monte di questi quesiti, 
ve ne è un altro che deside¬ 
reremmo veder chiarito a cau¬ 
sa dei suo carattere pregiudi¬ 
ziale e discriminante: ha in 
animo l'Ente Gestione di ban¬ 
dire dal circuito pubblico quel 
film che. provvisti di qualità 
artistiche e culturali, hanno 
una più immediata presa sul¬ 
le platee? 


Cortometrasgi a Cracovia 


VARSAVIA.? 

Festival Internazionale del cortometraggio di Cra¬ 
covia si terrà dal 4 al 9 giugno. Sarà riservato a pellicole la 
durata delle quali non supererà 1 trenta minuti. 

I^ iscrizioni dovranno pervenire entro il primo aprile pros¬ 
simo. D festival è diretto da Henryk Olsezwski, che succe^ a 
Henryk Mocek, deceduto Io scorso ottobre. 


Trionfo di Liza Minnolli a New York 


NEW YORK. 7 

Llza Mlnnelll na aperto Ieri la stagione di spettacoli al 
Vinter Garden Theater di New York con un retìtal che 
Oa entusiasmato pubblico e critici: c'è chi parla del miglior 
show personale visto a New York da ael mesi a questa parte. 

Da settembre, la MlnneiU ha girato trenta città e quindi ha 
xvdtato a Las Vegaa. E* alata questa la sua prima appari- 

£ >ne a New York, dopo la vittoria dell’Oscar per Coborst • 
U’Bminy per 11 tele^i 


ivo Lisa wtth a ZL 


Non appaia casuale la do¬ 
manda, poiché dalle deliKida- 
zioni che si avranno si com¬ 
prenderà quale è la linea di 
tendenza che si vuole seguire. 
Si comprenderà, cioè, se si 
tende m prospettiva a mette¬ 
re in piedi un circuito che 
abbia scarsa incidenza sulle 
strutture della cinematografia 
italiana ovvero se si proceda 
nella direzione inversa, per 
contribuire al decondiziona¬ 
mento del cinema nel nostro 
paese, all'apertura di spazi li¬ 
beri, a una crescita delle pos¬ 
sibilità Informative, alla for¬ 
mazione di una nuova e più 
larga domanda cinematografi¬ 
ca, alla lotta contro 11 mer¬ 
cantilismo, gli indirizzi econo- 
mico-culturali della industria, 
li monopolio dei principali 
gangli deiresercizio. 

n silenzio che ha amman¬ 
tato la fase preparatoria del 
lavori, la mancata consulta¬ 
zione delle categorie non Im¬ 
prenditoriali, l'aseenza di un 
dibattito preliminare non la¬ 
sciano sperare per 11 meglia 


nu ir. 




Partner nuove di zecca 


per due attori affermati 



Due giovani t partner » si preparano ad affiancare due affermati attori sullo schermo; la prima 
(a sinistra) è la modella ventunenne spagnola La Contracheca, che interpreterà c Baby sol- 
diers B (c Soldati bambini s) accanto ad Anthony Perkins; mentre la parigina d'adozione (è 
nata a Chicago) Rhonda Bachmann, ventunenne anch'essa (a destra) è nel « cast » di « Le 
temps d'un balser s (< Il tempo di un bacio »), di cui sarà protagonista Jean-Paul Beimondo 


t .. , 

Vecchio e nuovo nel mondo dello musica leggera 


Il «pop» italiano cerca 


una strada autonoma 


Dall'imitazione di trovate sceniche d'imporlazione fino all'assimilazione dello 
stile e del «sound» anglo-sassone — La ricerca di un indirizzo originale, 
la rievocazione di canoni vocali antichi e l'adozione di moduli conceflistici 


L’evoluzione della musica 
leggera In Italia attraverso 1 
complessi ha conosciuto tre 
stadL II primo risale ancora 
agli anni del beat importato 
dailTnghilterra: era l’epoca 
dei a chitarroni » sinonimo di 
«capelloni», la cui apoteosi 
si è registrata attorno al 
1966, con 11 boom dei Noma¬ 
di, deirEquipe 84. ecc. Le chl- 
ta^ elettriche avevano riso¬ 
nanze britanniche, rabbiglia- 
mento una funzione scenica 
e immediata di rottura, i te¬ 
sti rivestivano importanza pri¬ 
maria, anche se la loro pro¬ 
vocazione era spesso difensi¬ 
va; comunque, si trattava di 
una negazione dei contenuti 
a formula della canzone tra¬ 
dizionale. 

Vennero, poi, gii anni del 
declino della nuova musica, 
fino alla soglia degli anni set¬ 
tanta. con la deflagrazione 
della musica pop. In questo 
secondo stadio 1 nuovi gruppi 
italiani hanno soprattutto as¬ 
similato sounds e stili dei 
modelli americani e Inglesi: 
esempi. 1 New Trolls, Le Or¬ 
me. eco. mentre altri nati, 
all'epoca beat, si sono tran¬ 
quillamente integrati nel festi¬ 
val e nel repertorio leggero. 

Siamo da oltre un anno, nel 
terzo sUuUo. Neirambito del 
pop italiano si sta registran¬ 
do qualcosa di analogo a 
quanto era successo nel Jazz 
dove, dopo gli entusiasmi as¬ 
similativi dilettantistici dei 
modelli statunitensi, si è co¬ 
minciato a cercare, da parte 
di alcuni, un indirizzo origi¬ 
nale, autonomo. 

Eira inevitabile che anche 
nel pop avvenisse quanto av¬ 
venne nel jazz dove, per ag¬ 
girare l’ostacolo di un lin¬ 
guaggio «diverso», sotto ogni 
profilo storico e culturale, si 
è cercato di riscoprirlo attra¬ 
verso la propria cultura eu¬ 
ropeistica. 

Può sembrare assurdo ' il 
confronto fra il linguaggio 
afro-americano del Jazz e 
quello della gioventù bianca 
de] pop che, appunto per es¬ 
sere tale, dovrebbe conoscere 
fra inglesi e americani, da un 
lato, e gli altri europei dal- 
raltro, una differenza di li¬ 
vello semmai sul piano della 
« bravura ». Ma non va di¬ 
menticato che la matrice del¬ 
la musica pop attuale è stata 
in rilevante misura il beaf, 
fenomeno sostanzialmente 
britannico e fenomeno soprat¬ 
tutto dì costume, non solo 
musicale. Il die ha consenti¬ 
to episodi di reale creatività, 
innestati suirassimilazione e 
la trasformazione della musi¬ 
ca popolare afroamericana, 
blues e rhythm and blues 
(si ricordino come sono nati 
1 Beatles, le prime esperien¬ 
ze dei Rolllng Stones. il trio 
dei Cream). Tale assimilazio¬ 
ne e trasformazione ha fatto 
da filtro alla nuova musica 
americana che non aveva po¬ 
tuto compierle in prima per¬ 
sona per la condizione razzi¬ 
stica. in base alla quale ave¬ 
vano passaporto solo i bian¬ 
chi come Kvis Presley e que¬ 
gli artisti neri che accettava¬ 
no, sulla scia di Armstrong, 
il ruolo di entertainer. 

I nodi contraddittori e lo 
esplosivo amalgama di diffe¬ 
renti culture musicali (da 
quella afro americana alle bal¬ 
late scozzesi ed irlandesi) so¬ 
no caratteristici della socie¬ 
tà americana, che sola ha re¬ 
so possibili Bob Dylan, Jef¬ 
ferson Airplane, Mother of 
mvention, ecc. É. per le pre¬ 
messe prima riferite, ha tro¬ 
vato im terreno già predispo¬ 
sto culturalmente In InghU- 
terra. 

n pop italiano è nato, dun¬ 
que, di rlfieno, una condizio¬ 
ne oplaceTole, nonoetante 


ogni buona volontà: perchè 
anche il cosmoiwlitismo ri¬ 
schia sempre di essere me¬ 
diato da quello americano e 
britannico. 


Un discorso, questo, reso at¬ 
tuale da alcune nuove pro- 
• poste italiane. Significative, 
fra tutte, quella del Banco 
del Mutuo Soccorso. Dopo un 
debutto stupefacente per fre¬ 
schezza e precisione, dopo un 
secondo album che peccava 
di perfezionismo, il nuovo Io 
sono nato libero rivela appie¬ 
no la prevedibile, inevitabile 
scelta compiuta dal comples¬ 
so per darsi una propria stra¬ 
da. I pregi formali restano 
confermati, ma, dietro ad es¬ 
si, si scorge il distacco di 
fronte al rock, elemento ri- 
tualistlco e ritmico ritenuto 
troppo estremeo per essere si¬ 
mulata Il Banco (e l’inizia¬ 
le Canto nomade per un pri¬ 
gioniero politico è l’esempio 
più probante) tenta di ripor¬ 
tare i moduli del pop sotto 
le bandiere di una tradizione 
musicale tipicamente occiden¬ 
tale (e tale è persino la cita¬ 
zione ripetuta e alterata del¬ 
la Dama delle spade), an¬ 
dando a rievocare canoni vo¬ 
cali antichi e moduli ooncer- 
tlstlcL 


D Banco è certamente l’epi¬ 
sodio limite del pop italiano: 
al polo opposto possiamo tro¬ 
vare gli Aktuala. il cui pri¬ 
mo album è tutto di un’afrl- 
canltà che, nonostante la buo¬ 
na fede, risulta incredibile e 
di maniera, tanto che il risul¬ 
tato musicale, alla fine, si fa 
contraddittoriamente apprez¬ 
zare solo per la sua buona 
fattura sonora. 

In mezzo ci sono gli emuli 


e 1 ripetitori. Ma non solo 
quelli. Esistono anche 1 tenta¬ 
tivi creativi, più difficili per¬ 
chè affrontano, fanno 1 conti 
con le matrici culturali au¬ 
tentiche. Franco Battiato, ad 
' esemplo. Sulle corde di Artes 
è meno «biologico» di Fetus 
e di Pollution e la vocalità 
di Battiato risulta più con¬ 
trollata C’è tuttavia un conti¬ 
nuo intervento sulla materia 
sonora, che qui riecheggia 
modi indiani ed arabi, ma an¬ 
che ha pregnanti momenti 
evocativi. Quello di Battiato è 
un tentativo di scoprirsi in 
un nuovo linguaggio e, quin¬ 
di, in una nuova dimensione 
umana e culturale, anziché 
riportare questi alla consolan¬ 
te terraferma del passato, co¬ 
me avviene per il Banco. 

In questo fermento, anche 
contraddittorio, della musica 
pop italiana si giustifica l’at¬ 
tesa per la prossima fatica, 
il terzo LP, pare doppio, di 
Alan Borrenti che. a no^ro 
avviso, è Tartìsta che ha rag¬ 
giunto 1 risultati musicali più 
completi, avendo saputo dop¬ 
piare in un colpo solo tutti 
i trabocchetti della « cultura » 
vecchia e dell’imitatività, per 
concretizzare se stesso hi una 
singolare concomitanza di vo¬ 
calità, arie (non favolistiche) 
e parole, in un diffìcile equi¬ 
librio che è totalmente falli¬ 
to, invece. In un tentativo di 
trascrizione del gruppo dei 
Saint Just che a Borrenti è 
vicino non solo perchè di Na¬ 
poli, non solo perchè una com¬ 
ponente è sorella del cantan¬ 
te, ma anche perchè Io stes¬ 
so Borrenti ha dato una sua 
collaborazione al disco. 


Daniele Ionio 


Strumenti 
musicali 
antichi in 


un museo 
0 Roma 


Dal prossimo mese di mar¬ 
zo gli appassionati di mu¬ 
sica, gli studiosi e 1 turisti, 
potranno visitare a Rema un 
museo degli strumenti musi¬ 
cali antichi, che si aprirà 
in un edificio situato In Piaz¬ 
za Santa Croce in Gerusalem¬ 
me per iniziativa della Dire¬ 
zione generale Antichità e 
Belle Arti. 

Il museo, una volta ultima¬ 
to, esporrà nei due piani mes¬ 
si a disposizione, oltre tre¬ 
mila strumenti di ogni epo¬ 
ca: dal « sistri » dell’antico 
Egitto al « pedalino » del tar¬ 
do Ottocento, sino alle com¬ 
plicate casse armoniche del 
primi del Novecento. 

Verrà aperto all’inizio so¬ 
lamente il primo plano, de¬ 
dicato agli strumenti del pe¬ 
riodo barocco, mentre al se¬ 
condo piano, ove sono rac¬ 
colti gli strumenti più anti¬ 
chi ed alcuni pezzi unici — 
materiale proveniente per la 
maggior parte dalla (Collezio¬ 
ne Gorga — I visitatori po¬ 
tranno accedere qualche me¬ 
se dopo, in quanto le opere 
di restauro e di messa a pun¬ 
to di alcuni strumenti impli¬ 
cano notevoli difficoltà. ' 

«Abbiamo pensato di offri¬ 
re a tutti, esperti o profani 

— ha detto la direttrice del 
musco, doti. Luisa (Cervelli 

— la possibilità di osservare 
strumenti che sono quasi in< 


trovabili, o pezzi unici, o di 
grande interesse artistico per 
il modo con il quale sono 
lavorati ». 

• « Certo che non si trove¬ 
ranno — ha proseguito la 
Cervelli — pezzi appartenuti 
a famosi compositori o ese¬ 
cutori; è, questa, una specie 
di ” feticismo " che il pub¬ 
blico ha, e che si dovrebbe 
sfatare. Un violino ad esem¬ 
pio è bello e valido soltanto 
perchè costruito bene e per¬ 
chè produce un suono otti¬ 
mo, non certo perchè è ap¬ 
partenuto a Paganini. Pen¬ 
so che il Museo, una volta 
aperto completamente, sarà 
di grande utilità anche agli 
studiosi ed agli esperti, e rap¬ 
presenterà una operazione 
oulturale di notevole valore». 


« Il Gallo d'oro » 
il 17 al Teatro 
Verdi di Trieste 


TRIESTE, 7 

La seconda parte della sta¬ 
gione lirica del Teatro Ver¬ 
di di Trieste riprenderà il 17 
gennaio con l’ultima opera 
teatrale di Rlmskl-Korsarov, 
Il Gallo d’oro. 

L’opera che a causa della 
rappresentazione satirica del¬ 
la figura di uno Zar, subì i 
rigori della censura e venne 
rifiutata dai teatri russi di 
tendenza naturalmente conser- 
varice, si varrà di un nuovo 
allestimento realizzato dallo 
stabilimento scenografico del 
Teatro Verdi diretto da Ma¬ 
rio Rossi, su indicazioni del¬ 
lo scenografo Sandro la Fer¬ 
ia, che ha dls^nato anche 1 
costumi di gran parte dei per¬ 
sonaggi 

Il Gallo d’oro prevede l’im¬ 
piego di un nutrito corpo di 
balio le cui coreografie orien¬ 
tali saranno realizzate da Di- 
mltrije Rsrlic. La regia saià 
di Gian C^lo Menotti; la di¬ 
rezione è affidata al maèstro 
Oskar Danon. Interpreti prin¬ 
cipali saranno Paolo Washing¬ 
ton, Gabriella Ravazzani, An¬ 
na Maria Rota, Silvana Mar¬ 
tinelli. Ermanno Lorenzi, 
(Tarlo Zardo e Dario Zerial. 


discoteca 


Due interpreti 
per Liszt 


L’u«cila sìniullanea di airo¬ 
ni dischi lisziiani consenle il 
paragone Ira due pianisti pra¬ 
ticamente sconosciuti, che io 
sappia, in Italia, e che certa¬ 
mente si pongono ben al di 
sopra della media della routi¬ 
ne concertistica. Di Roberto 
Szidon, Irenladoenne, brasilia¬ 
no di origine ungherese, ab¬ 
biamo già a\-nIo occasione di 
occuparci su questo giornale 
come di un pianista allento, 
interessato al nuo^o. e ne ab¬ 
biamo parlato appunto come 
interprete di musiche di Char¬ 
les Ives. Oggi ce Io lro\ìamo 
di fronte come interprete del¬ 
le Rapsodie unghrreà dì Liszt 
(tre dischi della DcoI.<chc 
Crammophon Gesellschafi pub¬ 
blicati nel quadro dcn’edizio- 
no completa della produzione 
di Liszt), e la impressione che 
ci aveva ' lasciato il primo 
ascolto risulta pienamente con¬ 
fermata: si tratta di un piani- 
Ua dalla tecnica sbalorditiva, 
di gran nerbo, dalla mnsirali- 
là schietta e gennina, poco in¬ 
cline alle smancerie — per 
fortuna, — mirante alla so¬ 
stanza musicale, capace dì ri¬ 
generare con grande viveaza 
di timbro anche i passi pin 
frnsli di queste pagine listlia- 
ne, e non si può sostenere in 
eoscienaa che non ce ne siano. 

E* il tipo di masiealitl, di 
intcìpnUiioiie, che piè si 


adegua a un modo di sentire 
attuale, sfrondalo di tanti usi 
e abusi che si erano \enuli 
accumulando nei decenni e di 
cui forse lo stesso Lì<zl si com¬ 
piaceva come di un vezzo del- 
l’epoca. Certamente grandi tra¬ 
guardi attendono Szidnn, e 
forse anche la musica d'oggi 
troverà in lui un valido so¬ 
stegno se le lusinghe del divi¬ 
smo non ne travieranno trop¬ 
po presto la personalità. 

Un po’ diverso il discorso 
con Jorge Bolel, un pianista 
non più giovane, di origine 
cubana, che ha registralo per 
la Curci altre composizioni di 
Liszt; i 12 Sludi tra%ccndcn- 
lali, le Consolazioni, il Sofmo 
d’amore n. 3 e nna scelta di 
nove parafrasi su Lieder e 
opere di Schuherl. Schumann, 
Chopin, Dnnizelii. Wagner e 
Verdi. Anche a questo piani¬ 
sta non manca nessun numero, 
dal punto di vista della malu- 
razìnne tecnica, per affronta¬ 
re Liszt (e sono in gran par¬ 
te pagine da far tremare ì pol¬ 
si al concertista più agguerri¬ 
to, soprailulio gli Studi). Ma 
il suo modo di affrontare la 
musica del maestro ungherese 
è quasi aniileliro a quello del 
Szidon. 

Rnlel predilige le tinte oscu¬ 
re, le vibrazioni interiori, con¬ 
cede di più a nn sentimenta¬ 
lismo che però non è mal fi¬ 
ne a ae stesso e sembra quasi 
il supporto di una ironia che 
rende non poco attraente il 
suo modo di suonare. Tntom- 


ma, anche qui siamo di fron¬ 
te a nna personalità di rilie¬ 
vo, che attendiamo con curio¬ 
sità a nuovi traguardi e che a 
sua solla, mi sembra, può ri¬ 
servare qualche gradevole sor¬ 
presa ai cultori del piano¬ 
forte. 


Fantasia di 
Rachmaninov 


E veniamo brevemente a 
un musicista che può essere 
consideralo nn epigono dì 
Liszt, oltre che di Strauss, 
Mussorgski, Ciaikovski, Brah- 
ms e tanti altri. Si tratta di 
Rachmaninov, di cui è ancora 
la Curci a pubblicare una 
Fantasia risnilanle dairunionc 
di due Suites per due piano¬ 
forti, ona composta a vent'an- 
nì, nel 1893, l’altra circa ven- 
t'anni dopo. L’eseenzione è 
affidala a nn nuovo e assai 
bravo duo pianistico costituito 
da due sorelle che, secondo la 
noia di presentazione, « sono 
l’orgoglio della scuola france¬ 
te contemporanea »: Kalia e 
Marielle Labèqne. Il lavoro è 
nn divertente potpourri, sotto¬ 
fondo ideale per il chiacchie¬ 
rìccio dei salotti, se ne esisto¬ 
no ancora, e proprio in que¬ 
sto trova il tuo fascino legge¬ 
ro, paragonabile con le dovu¬ 
te distanze a quello che la fa¬ 
miglia degli Strauss viennesi 
probabilmente esercitava sul- 
ì’Europa fin de nècle. 


g- m. 


Rai ^ 


oggi vedremo 


I TRE MOSCHETTIERI (2», ore 19) 


Il ciclo dedicato al grande attore statunitense Douglas Fair- 
banks senior prosegue oggi con I tre moschiettieri, tratto dal 
celebre romanzo di Aleseandro Dumas, realizzato nel 1921 dà 
Fred Nlblo, colui che tre anni dopo avrebbe firmato là 
regia del Ben Hur interpretato da Ramon Novarro. Accanto 
a Falrbanks — li gentlluomo-moechettlere D’Artagnan — figu¬ 
rano Adolphe Menjou, Marguerite De La Motte. 


DEDICATO A UNA COPPIA 


(1®, ore 20,30) ■ 

Comlncm stasera, con la prima puntata, la trasmissione di 
uno sceneggiato televisivo scritto da Dante Guardamagna a 
Flavio NlroTlnl e diretto dallo stesso Guardamagna. Ne sono 
interpreti Anglola Baggl, Sergio Rossi, Corrado (jaipa. Luigi 
Pistilli, Edda Di Ben^etto, Manlio Guardabassi, Ennio Mala- 
nl, Te.’-esa Ronchi, Anna Zinneman e Gigi Casellato. 


SOTTO PROCESSO (2®, ore 21) 


Prende il via questa sera il terzo ciclo della rubrica Sotto 
processo curata da Gaetano Nanettl e Leonardo Valente. Il 
tema prescelto per la prima trasmissione è « la criminalità » 
e verrà dibattuto in studio ove si confrontano due ipotesi 
diametralmente opposte: da una parte (a quanto sostiene 
il profesiior Giovanni (Tonso), il rimedio sta nella prevenzio¬ 
ne sociale impegnata a mcmte del crimine; dall’altra (coma 
auspica il professor Nuvolone), si vorrebbe una maggiore effi¬ 
cacia nell’appUcazione del codice da parte della polizia, senza 
pensare alle conseguenze di tali pericolosi Inviti alla repres¬ 
sione indiscriminata. 


DALL’A AL 2000 (1®, ore 21,45) 


Va in onda stasera la prima puntata di un nuovo program¬ 
ma realizzato da Giulio Macchi che si propone di anallzzart 
la profonda crisi del mondo dell’insegnamento, crisi organi»- 
zativa e crisi di idee. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 Antologia di sapere 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 Pan Tau 

17.45 La TV del ragazzi 

18.45 Sapere 

Sesta puntata di 
«Le MUle MigUa». 

19.15 La fede oggi 

19.30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 

20.30 Dedicato a una cop¬ 
pia 

Prima puntata 


21,45 Dall'A al 2000 
22,30 Telegiornate 


TV secondo 


17.15 

18.15 
18,25 
18,45 
19,00 


Sport 

Notizie TG 
Nuovi alfabeti 


20,00 

20,30 

21,00 

22,00 


Telegiornale sport 
I tre moschettieri 
Film. 

Ore 20 


Telegiornale 
Sotto processo 
Gente d'Europa 


Radio P 


GIORNALE RADIO - Oro 7. S. 
12, 13, 14. 15, 17, 19, 21 « 
22,50; 6: Mattutino mutlcale; 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
'9: Voi ed le; 10,10; Spoetalo 
■ CR; 11,30: Quarte proflramma; 
> 13,20: Uno commedia In trenta 
minuti; 14,07: Che paasieno II 
vorieti: 14,40: Boi orni; 15,10: 
Por voi giovani; 16: Il glraaela: 
17,05; Pomeridiana; 17,30: 
MengiuàI Mongiuil Mongiuki; 
18,45: Italia che lavora; 19,20: 
' Long Playlng; 19,60: Opero: 
« L’oguivoeo atravaganto » di 
Rossini. 


Radio 2^ 


GIORNALE RADIO-Oro; 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30,10.30,11,30, 

12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 

18.30, 19,30 o 22,30; 6: Il 
mottinloroi 7,40: èuongiome 
con....l 6,40: Como o perché; 
6,55: Suoni o colori doirorcho- 


slra; 9,50: Boi orni; lO.OSi 
Canzoni per tutti: 10,35: Dallo 
voatra parte; 12,10: Traamla- 
sionl ragionali; 12,40: Alto 
gradimento: 13,50; Como o per¬ 
ché; 14: Su di giri; 15: Punto 
intorrogativo; 15,40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiomato Roma 3131; 19,55: 
Suporaonic; 21,20: GII hobbiot; 
21,25: PepoH. 


Radio 3" 


ORE: 7,05: Trosmitaionl am^ 
cieli; 9,30: Muaieo aeria; 10: 
Concerto di oparturo; 12,30: 
MuaiciatI italiani d’oggi; 14: Lo 
musica nel tempo; 14,30: Co- 
rous; 15,45: Il diKO in vetrina; 
16,30; Musica o poesie; 17,20: 
Fogli d’album; 17,35: Jazz og¬ 
gi; 18; La stoHetta; 18,20: 
Musica leggero; 19,15: Con¬ 
certo dello sera; 20,15: L'arto 
di dirigtro; 21: Il Giornale del 
Terzo • Setto arti; 22,15: Mu¬ 
sica: novilk librarle. 


Conquistiamo a l’Unità 


migliaia di nuavi lettori 
nell'anno dal 50' — Zil 
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EDITORI RIUNITI 


Storia del sodaSsmo 


a cura di Jacques Droz 

Voi. I 

Dalle origini al 1875 


Prefazione aH’edizìone iteliane di Enzo Santarelli 


Per là prima volta una storia organica e documentatissima 
del movimento socialistà nel mondo ad opera dei più que- 
lificati specleliati intemaztonali, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux, Albert Soboul, Jean Bruhat, Annìe Kriegel. CIbik 
de Mossé, Francois Bedarida. Questo primo volume va dalle 
più antiche oto^ alla I Intemazionale. 


Grandi Opere • pp. 78B -h 48 tavole fuori tosto • l. 
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PAG. 8 7 roma - regione 
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I 

Scioperi articolati nei cantieri e nelle zone 


l’Unità / martedì 8 gennaio 1974 


( prezzi di 280 articoli subiranno ritocchi dal 10 al'25 per cento 


Mese di lotta degli edili Da domani gli aumenti 
per il contratto di lavoro nei grandi magazzini 


' ’ 1 . \ » • ' , ■ 

Una dichiarazione dei 


compagno Mancini 


Presa di posizione delia sezione universitaria del PCI, delle cellule, del 
personale non insegnante e di medicina sull'agitazione al Policlinico 

Mese di lotta per gli edili romani. Da lunedi prossimo fino alla fine di gennaio, 1 lavoratori 
delle costruzioni daranno vita ad un crescendo di scioperi articolali nei cantieri e nelle zone 
generale, probabilmente a livello regionale. E' fino ad arrivare ad una giornata di sciopero 
unitaria lavoratori delle costruzioni, in una riu- stato deciso dalla segreteria della Federazione 

____ nione al termine della quale 

~ ^ stato emesso un comunl- 

Manìfestazlone a Poggio Mirteto d^term'ìnata^i*"n'?iia^^^^ 

--—- ria ». « A distanza di due mesi 

- .... V “ ^rivono l sindacati — dal- 

' Vasta solidarietà torS,a™j"frtono™Vi'™s: 

Y OVyxxV4.t4.lAV/VW. integrativo, l’assocla- 

^ ^ ^ zione dei costruttori, venendo 

con le ODCr&lC del 13 . meno alle sue stesse dichiara 

IV/ V/J^VX CXXV/ VlV/llCX zlonl, rifiuta ancora di convo- 

•m yr • , . care le parti per Tinizio delle 

^/llT*TPY trattative. Questo atteggla- 

iTlll WWwLt L/CltCi mento negativo dell’ACER si 

inserisce In un quadro com- 

Successo della sottoscrizione In favore delle lavora- plesslvo di politica economica 

tnci in lotta - A Cisterna provocatoria serrata della dimenti governativi. Inadegua- 

Chlorda - La direzione della Roalco chiude la fabbrica tl e contraddittori. 

In particolare, lo sviluppo 

Un’ampia solidarietà politi- cietà a responsabilità limitata deiredilizia rimane ancora af- 

ca e democratica si è svilup- con im capitale di 900 mila fidato ai vecchi meccanismi, 

pata intorno alla lotta delle lire dalla Gala-Holding (720 Centinaia di miliardi già stan- 

39 operaie della Mirtex di mila lire), Bruno Bucci ed silatl per redllizia economica 

Poggio Mirteto, nel reatino, Alberto Pomari (180 mila 11- e popolare e per i servizi so¬ 
che occupano la fabbrica da re). A due passi dalla Mirtex, ciall non vengono utilizzati 

ben sette giorni, per prote- Pomari e Bucci hanno intan- per mancanza di volontà i»* 

stare contro il furtivo sman- to, tempo fa, acquistato dalla litica delle autorità compe- 

tellamento operato dai padro- famiglia Clcconetti alcune de- tenti (comune, provincia e 

ni durante le feste natalizie. cine di ettari di terreno: una regione) togliendo così effica- 

La manifestazione svoltasi proprietà collegata, sembra, eia alle leggi 865 e 167. 

domenica a Poggio Mirteto ha con una scuderia dì cavalli « Il governo — denunciano 
mostrato l’adesione che la della capitale. Per farne che? ancora l sindacati — mentre 

lotta operala è riuscita a ot- Come vivono intanto le ope- continua a cedere ai ricatti 
tenere dalla popolazione non raie che portano avanti la lo- delle forze economiche più 

soltanto del paese, ma di tut- ro battaglia? Possono fare af- conservatrici, lasciando au¬ 
la la zona: ben cinque am- fidamente sulla solidarietà mentare prima i prezzi dei 

ministrazioni comunali della della popolazione contadina prodotti petroliferi, ora quelli 

bassa Sabina, oltre alle orga- (la fabbrica è in campagna) dei fertilizzanti e del cemen- 

nizzazioni di massa contadi- che invia loro quotidianamen- to, dimostra di non voler ac¬ 
ne, hanno infatti aderito alla te cibo e bevande. cogliere le legittime istanze e 

manifestazione di solidarieià LATINA — Situazione sbloc- le indicazioni di riforma e per 
nel corso della quale hanno cata alla Chìord-a di Cisterna un diverso sviluppo economi¬ 
parlato il segretario della di Latina dopo la provocato- co da anni portate avanti dal 

CGIL, Teofili, il sindaco di ria serrata attuata ieri dalla movimento sindacale ». 

Poggio, Mazzoncini, il compa- direzione dell’azienda. Una de- Sulla base di questa analisi 
gno on. Coccia. Sono state legazione di lavoratori è sta- di fondo la segreteria unlta- 

sottoscritte 85 mila lire da ta ieri ricevuta dal Prefetto ria ha deciso il seguente pro- 

tuttl i consiglieri comunali per fare il punto della situa- gramma di lotta: da lunedì 14 

mirtensi, 15 mila da parte del- zione venutasi a creare dopo a venerdì 18 prossimi in tutti 

la sezione del PCI «Eusebi», il grave intervento della di- i cantieri i lavoratori si fer- 

mentre un’altra somma è sta- lezione aziendale. La pressio- meranno per un’ora. Poi si 

ta raccolta durante la mani- ne dei lavoratori e l’interessa- Inizieranno scioperi di due 

festazione dell’altro giorno. mento del Prefetto hanno co- ore nelle zone: martedì 22 sa- 

Rappresentanti del consiglio stretto la direzione ad un in- rcuino investiti 1 cantieri dei¬ 
di fabbrica dell’Apollon toma- contro che si svolgerà doma- l’EUR, Tiburtina, Civitavcc- 

na, guidati dal consigliere re- ni presso l’ufficio provinciale chia, Campo di Mare; merco- 

gionale comunista Morelli, ed del lavoro. ledi Ostia, Monte Sacro. Ca- 

operai della Lateritaliana di I 400 operai della fabbrica stelli Romani; giovedì la zona 

Piano Romano hanno portato di biciclette e giocattoli erano Sud di Roma, la zona Nord e 

la propria adesione e il prò- scesi in lotta articolata, poco Pomezia. Infine, mercoledì 31 

prio sostegno, impegnandosi a prima del periodo natalizio, si darà vita ad uno sciopero 

sostenere la lotta con con- per il rinnovo del contratto provinciale (forse si estenderà 

creti atti politici. aziendale, Tindennità di tra- anche in tutta la regione) con 

Il comitato di occupazione sporto, la mensa e la questio- una manifestazione nel centro 

della fabbrica unitamente al- ne delle qualifiche. di Roma. 


Un’ampia solidarietà politi¬ 
ca e democratica si è svilup¬ 
pata intorno alla lotta delle 
39 operaie della Mirtex di 
Poggio Mirteto, nel reatino, 
che occupano la fabbrica da 
ben sette giorni, per prote¬ 
stare contro il furtivo sman¬ 
tellamento operato dai padro¬ 
ni durante le feste natalizie. 

La manifestazione svoltasi 
domenica a Poggio Mirteto ha 
mostrato l’adesione che la 
lotta operala è riuscita a ot¬ 
tenere dalla popolazione non 
soltanto del paese, ma di tut¬ 
ta la zona: ben cinque am¬ 
ministrazioni comunali della 
bassa Sabina, oltre alle orga¬ 
nizzazioni di massa contadi¬ 
ne, hanno infatti aderito alla 
manifestazione di solidarieià 
nel corso della quale hanno 
parlato il segretario della 
CGIL, Teofili, il sindaco di 
Poggio, Mazzoncini. il compa¬ 
gno on. Coccia. Sono state 
sottoscritte 85 mila lire da 
tutti i consiglieri comunali 
mirtensi, 15 mila da parte del¬ 
la sezione del PCI « Eusebi », 
mentre un’altra somma è sta¬ 
ta raccolta durante la mani¬ 
festazione dell’altro giorno. 

Rappresentanti del consiglio 
di fabbrica dell’Apollon roma¬ 
na, guidati dal consigliere re¬ 
gionale comunista Morelli, ed 
operai della Lateritaliana di 
Piano Romano hanno portato 
la propria adesione e il pro¬ 
prio sostegno, impegnandosi a 
sostenere la lotta con con¬ 
creti atti politici. 

Il comitato di occupazione 
della fabbrica unitamente al¬ 
la CdL ed al sindaco, si in¬ 
contrerà oggi con l’assessorato 
competente della Regione La¬ 
zio. Il padrone della fabbrica 
Bruno Bucci, amministratore 
socialdemocratico dimissiona¬ 
rio al Comune di Alatri, è in¬ 
vece ancora introvabile (e le 
operaie attendono ancora il 
salario del mese di dicembre); 
e bisogna ricordare che le 
operaie delia Mirtex riceveva¬ 
no salari di 35-40 mila lire 
invece delle 117 mila pattuite. 

Lo stesso atto di nascita 
della Mirtex lascia piuttosto 
perplessi: viene fondata in 
Svizzera, a Friburgo, come so¬ 


cietà a responsabilità limitata 
con im capitale di 900 mila 
lire dalla Gala-Holding (720 
mila lire). Bruno Bucci ed 
Alberto Pomari (180 mila li¬ 
re). A due passi dalla Mirtex, 
Pomari e Bucci hanno intan¬ 
to, tempo fa, acquistato dalla 
famiglia Clcconetti alcune de¬ 
cine di ettari di terreno: una 
proprietà collegata, sembra, 
con una scuderia di cavalli 
della capitale. Per farne che? 

Come vivono intanto le ope¬ 
raie che portano avanti la lo¬ 
ro battaglia? Possono fare af¬ 
fidamento sulla solidarietà 
della popolazione contadina 
(la fabbrica è in campagna) 
che invia loro quotidianamen¬ 
te cibo e bevande. 

LATINA — Situazione sbloc¬ 
cata alla Chiord-a di Cisterna 
di Latina dopo la provocato¬ 
ria serrata attuata ieri dalla 
direzione dell’azienda. Una de¬ 
legazione di lavoratori è sta¬ 
ta ieri ricevuta dal Prefetto 
per fare il punto della situa¬ 
zione venutasi a creare dopo 
il grave intervento della di¬ 
rezione aziendale. La pressio¬ 
ne dei lavoratori e l’interessa¬ 
mento del Prefetto hanno co¬ 
stretto la direzione ad un in¬ 
contro che si svolgerà doma¬ 
ni presso l’ufficio provinciale 
del lavoro. 

I 400 operai della fabbrica 
di biciclette e giocattoli erano 
scesi in lotta articolata, poco 
prima del periodo natalizio, 
per il rinnovo del contratto 
aziendale, l’indennità di tra¬ 
sporto, la mensa e la questio¬ 
ne delle qualifiche. 

II 10 gennaio, infine, si svol¬ 
gerà a Sezze una seduta 
straordinaria dei consiglio co¬ 
munale per esaminare la si¬ 
tuazione delle operale delia 
fabbrica Roalco che ha ces¬ 
sato l’attività il 21 dicembre 
scorso. Le 60 operaie sono sce¬ 
se in lotta per difendere il 
loro posto di lavoro. La Roal¬ 
co è una azienda sorta nel 
’69 a Sezze Scalo e a Maenza 
con le agervolazioni creditizie 
per le piccole aziende e de¬ 
stinata alla trasformazione dei 
prodotti agricoli. Le lavora¬ 
trici stagionali superavano le 
300 imità. 


Denunciate dai lavoratori 


Nuove assunzioni 
« sottobanco » 
alla S.T.E.F.E.R. 


I tempi della cosi * detta 
« verifica » capitolina fra i 
partiti del centrosinistra non 
sembrano volersi molto ac¬ 
corciare. La prima riunione 
fra i quattro dovrebbe aver 
luogo, a quanto si dice, solo 
giovedì. Su che cosa discute¬ 
ranno l quattro partiti? Pino 
a poco tempo fa la DC si è 
nascosta dietro n i problemi 
interni » del PSI. Risolti ora 
questi problemi, non sembra 
possibile che si eviti ulterior¬ 
mente di entrare nel merito. 
Il confronto — che deve tra¬ 
dursi, come ripetutamente 
chiesto dal PCI, in ima rapi¬ 
da convocazione del consiglio 
comunale — non può prescin¬ 
dere dalle proposte avanzate 
dal gruppo comunista e det¬ 
tagliate in im ordine del gior¬ 
no già presentato in Campi¬ 
doglio, proposte che fanno 
perno siila verifica ed il ri¬ 
lancio deiredilizia economi¬ 
ca e popolare. 

Questo resta il punto chia¬ 
ve, il banco di prova della 
volontà politica dei quattro 
partiti. 

Vi è im punto tuttavia di 
estrema urgenza ed attualità 
su cui occorre attirare l’at¬ 
tenzione del sindaco e delia 
maggioranza: la situazione 
della STEPER. l’azienda di 
cui è unico azionista il (Comu¬ 
ne di Roma e che dovrebbe 
fornire la base per il futuro 
consorzio re^onale trasporti. 

Abbiamo già denunciato do¬ 
menica scorsa quanto sta av¬ 
venendo: assunzioni e promo¬ 
zioni clientelali, attuate dal 
clan dirigente delia DC e del 
PSDI, stanno accumulando 
ima serie di fattori negativi 
che potrebbero tramutarsi in 
una vera e propria mina da 
far scoppiare al momento del¬ 
la realizzazione, così necessa¬ 
ria, del consorzio. Dal 1971 ad 
oggi su duemila assunzioni, 
almeno 1500 .sono -avvenute at¬ 
traverso il metodo paco chia¬ 
ro del « passaggio d'azienda », 
con un aumento ingiustificato 
del numero degli impiegati, 
quando invece per un servizio 
efficiente, occorrerebbero più 
autisti e più biglietta; L’azien¬ 
da deve assumere altre 800 
persene. Per 150 autisti e bi¬ 
gliettai e già stata deels-a. 
come hanno chiesto i slnda- 
#tti. l’assunzione con il si¬ 
stema delia chiamata nume¬ 
rica presso gli uffici di colio- 
cemento, che avverrà il 10 e 
rii gennaio prossimi. Per gli 
altri 850 dipendenti, nonostan¬ 


te gli impegni assunti con i 
sindacati, l’azienda non ha 
fornito alcuna garanzia. An¬ 
zi, sia pure parzialmente, no¬ 
nostante gli interventi del 
Comune provocati da inizia¬ 
tive del rèi. ha continuato a 
procedere con i vecchi siste¬ 
mi. assumendo figli o, parenti 
o amici di assessori, dirigenti 
dell’azienda e dirigenti dei 
partiti di maggioranza. Ieri si 
e appreso che sono in corso le 
prove per l’assunzione di altre 
sessanta parsone con il depre¬ 
cato sistema del «c passaggio 
d’azienda » che i sindacati non 
accettano e che non doveva 
essere più usato. 

Una folta delegazione di la¬ 
voratori si è recata ieri in 
Campidoglio dove ha chiesto 
che l’azienda tenga fede €igli 
impegni assunti. La delega¬ 
zione ha peraltro sottolineato 
che con le assunzioni attuate 
ncn si è per nulla risolto il 
problema della carenza del 
servizio, che presenta limiti 
paurosi spec:alm€nte nei gior¬ 
ni festivi quando fiviziona al 
60 per cento con grave disa¬ 
gio soprattutto per gli abi¬ 
tanti dell’Alto Lazio. I lavora¬ 
tori delia STEiFTEIR hanno di¬ 
chiarato che se i dir.genU ca¬ 
pitolini non produranno atti 
concreti per bloccare i'aUuale 
andazzo, 1-a categoria scenderà 
in sciopero. 


Prosegue stasera 
l'assemblea 
dei segretari 

Ieri sera sona iniziati i 
lavori dell'asscfnblca dei se 
grefarì delle sezioni della 
città e della provincia con 
la relazione compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione, sul tema 
c I compiti dei comunisti dì 
fronte al peggioramento del 
la situazione economica e 
sociale e per far uscire il 
pa*se dalla crisi ». 

Sono già intervenuti ne* 
dibattito i compagni Mazz' 
(Stefer), Assogna (Ponte 
Mammolo), Franceschi (Ca 
salbertone). Rocchi (Ferro¬ 
vieri), Pera (Romanlna), 
Panatia (Atac) e len^ 
(Torre Spaccata). Oggi alle 
ore 11 i lavori riprenderan¬ 
no con lo sviluppo della di¬ 
scussione, che sarà conclu¬ 
sa dal compagno Potrasolll. 


POLICLINICO — Alcuni grup¬ 
pi nominatisi «collettivo del 
Policlinico» hanno proclama¬ 
to per oggi c domani un’agi¬ 
tazione che dovrebbe compor¬ 
tare l’astensione del personale 
per due giorni consecutivi, as¬ 
sicurando alcuni servizi di 
pronto intervento, il che tut¬ 
tavia non elimina i disagi 
molto gravi che i malati do¬ 
vranno sopportare in seguito 
a questa sbagliata forma di 
protesta I sindacati degli sta¬ 
tali, degli ospedalieri e la 
Camera del lavoro hanno già 
espresso la loro severa con¬ 
danna contro questa iniziati¬ 
va, sia per i modi con i quali 
viene portata avanti, sia per 
i suoi contenuti. Nel volanti¬ 
no distribuito, infatti, questo 
« collettivo » chiede aumenti 
salariali, tali da far « saltare » 
la piattaforma degli ospeda¬ 
lieri attualmente in discussio¬ 
ne ai ministero, la equipara¬ 
tone con gli ospedalieri e la 
conseguente regionalizzatone 
delle cliniche universitarie. 

Come si vede, vengono uni¬ 
ti obiettivi profondamente er¬ 
rati e controproducenti a ri¬ 
vendicazioni giaste. nelle loro 
Istanze di fondo, ma usate so¬ 
lo in modo strumentale per 
deviare l’attenzione e per ten¬ 
tare di giustificare una ini¬ 
ziativa chiaramente corporati¬ 
va. Infatti la stessa battaglia 
per la regionalizzazione del¬ 
l'istituto. sottolineano i sinda¬ 
cati, non può essere condotta 
in modo settoriale, al di fuo¬ 
ri del movimento complessi¬ 
vo. anzi contrapponendo una 
categoria afi’altra e metten¬ 
dosi in contrasto con la citta¬ 
dinanza. i degenti, tutti colo¬ 
ro cioè che debbono usufruire 
di un servizio tanto importan¬ 
te. quanto inadeguato ai bi¬ 
sogni. 

La strumentalità deH'agita- 
zione e l’atteggiamento provo¬ 
catorio di coloro che l’hanno 
pronKkssa può essere chiarita 
ulteriormente dalla gazzarra 
che hanno inscenato ieri mat¬ 
tina davanti alla Camera del 
lavoro e anche davanti alla 
redazione deirUnitó e di Pae¬ 
se Sera, intonando slogan che 
accomunavano le responsabi¬ 
lità dei baroni universitari, 
del governo alla posizione dei 
sindacati, fìngendo a bella po¬ 
sta di ignorare proprio le scel¬ 
te e le lotte che le organizza¬ 
zioni sindacali hanno condot¬ 
to e stanno conducendo per 
diverse condizioni di lavoro e 
per la riforma sanitaria ed 
ospedaliera. 

Sulla questione hanno preso 
posizione anche la cellula uni¬ 
versitaria del PCI. la cellula 
dei personale non insegnante 
e la cellula di Medicina. Stu¬ 
denti e lavoratori comunisti 
hanno ribadito la «condanna 
a qualunque iniziativa scissio¬ 
nista decisa da elementi anti¬ 
sindacali che di fatto isola¬ 
no i lavoratori del Policlinico 
da tutti gli altri lavoratori, 
l’apporto dei quali è assoluta- 
mente necessario per vincere 
ogni giusta battaglia ». 

Nei comunicato si sottolinea 
inoltre che « le giuste esi¬ 
genze di lavoratori possono 
trovare soluzione nel quadro 
delle proposte formulate dai 
sindacato unitario, cioè* pa¬ 
gamento dell’assegno pere- 
quativo; attuazione delie leg- 
fri 775 e 380 per la ricostruzio¬ 
ne delle carriere, l’ìnquadra- 
mento nei ruoli del personale 
assunto a contratto ecc.; una 
nuova determinazione della 
indennità di rischio, dell’in¬ 
dennità notturna e dei fondi 
del lavoro straordinario». 





Domani scalla nel grandi magazzini 
di Roma i'operazione < ritocco » del 
prezzi: i cariellini di 280 articoit in 
vendita all'UPIM e alla Rinascente 
saranno rivisti con aumenti che vanno 
dal 10 al 25 per cento. L'aumento ri¬ 
guarda solo una parte degli articoli 
in vendita. Lo stesso sembra si ac¬ 
cinga a fare anche la Standa. « Slamo 
stati costretti a prendere questa de¬ 
cisione in seguito al continuo aumento 
dei costi all'origine », sostengono i di¬ 
rigenti della catena monopolistica. 
« Del resto eravamo gli unici che con¬ 
tinuavamo a vendere ai prezzi dello 
scorso anno. Oggi i nostri aumenti, 
assai limitati, sono sempre inferiori a 
quelli attuati in tutti gii altri negozi 


tradizionali ». 

A parte le giustificazioni del diri¬ 
genti della Rinascente, resta il tat¬ 
to che i nuovi aumenti sì inseriscono 
in un processo di continua lievitazio¬ 
ne dei prezzi che tende a restringere 
sempre più il potere di acquisto di 
larghe masse popolari. Si è infatti 
saputo che tutti i prezzi delle confe¬ 
zioni, calzature e ferramenta subiran¬ 
no sensibili aumenti nei prossimi gior¬ 
ni, prima ancora che il governo de¬ 
cida sulle richieste di aumenti avan¬ 
zate da numerose industrie. 

Sulla decisione adottata dalla Fe- 
prel, Assobar e da altre associazioni 
di esercenti bar e latterie di aumen¬ 
tare i prezzi, la Federesercenti romana 


ha emesso un comunicato dove si af¬ 
ferma che « l'aumento di tutte le con¬ 
sumazioni costituisce un grave errore, 
che ricadrà a carico degli esercizi 
stessi ». La deliberazione — prosegue 
Il comunicato — « è stata avallata da¬ 
gli organismi dirigenti dell'Unione 
commercianti, senza che azione alcuna 
fosse intrapresa per sottoporre all'esa¬ 
me delie autorità politiche e ammini¬ 
strative delle organizzazioni sindacali 
e politiche la realtà della situazione 
esistente nel settore. Nessuna propo¬ 
sta è stata presentata dalla Feprel, 
Assobar, Unione romana commercian¬ 
ti alle autorità che fosse alternativa 
all'aumento dei prezzi e ciò in un mo¬ 
mento in cui da parte degli Indu¬ 


striali e dei grossisti si mira a por¬ 
tare avanti una linea, il cui scopo è 
di esasperare uno stato di cose già 
grave di per sè e annullare anche 
ogni tentativo di impostare una poli¬ 
tica dei prezzi che valga a tutelare il 
reddito dei lavoratori, piccoli e medi 
operatori di mercato. La Federeser¬ 
centi — conclude il comunicato — di¬ 
chiara la sua contrarietà alla delibe¬ 
razione adottata dalla Feprel, Assobar 
e Unione commercianti, che a distan¬ 
za di sei mesi dà luogo a un ulterio¬ 
re aumento dei prezzi delle consuma¬ 
zioni, in un momento in cui è più che 
mai necessario ricercare un organico 
legame tra operatori di mercato e la¬ 
voratori ». 
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Un arresto per la vicenda di Monica Mottironi, la dodicenne scomparsa la sera del 23 dicembre scorso e ritornata a casa 
soltanto domenica sera, dopo due settimane d'assenza. Il magistrato che si occupa del caso — il pretore Infelisi — ha ordi¬ 
nato l'arresto di Maurizio Amadei, un giovane di 26 anni che è stato incriminato per sottrazione di minorenne. Secondo l'ac¬ 
cusa, il giovanotto — che è stato rinchiuso nel carcere di Rebìbbia — avrebbe ospitato nella propria abitazione, in via del 

Teatro Pace, la ragazzina. 

E’ stata Monica Mottironi 
a rifarsi viva con i suoi geni¬ 
tori: domenica sera, infatti, 
la ragazza ha telefonato a ca¬ 
sa da un bar di Corso Vitto¬ 
rio 215. Ha risposto la madre 
che ha detto alla figlia di non 
muoversi, avvertendo subito 
il marito. Paolo, che era al 
lavoro nella redazione della 
agenzia AGA. Il giornalista, a 
sua volta, prima di recarsi al 
bar di Corso Vittorio ha av¬ 
vertito i carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo che stavano 
indagando sulla scomparsa del¬ 
ia dodicenne insieme alla po¬ 
lizia. Pochi minuti dopo. Mo¬ 
nica ha riabbracciato i ge¬ 
nitori. 

^ ^ stata interrogata fino 

j M ^ tarda notte dal pretore In- 

Mp àm felisi. Il magistrato ha voluto 

sapere dove e con chi essa 

A trascorso i quindici 

giorni di lontananza dalla sua 
abitazione via dei Gioma- 
27. Ed è nel corso di que- 
interro^torio che 
nome 

zio Amadei. 

MonicaMoltironi/labimba ^ 

r r r 9 cembre — dopo essere uscita 

-dalla casa dei suoi amici dove 

• iTk* recata per partecipare 

La campagna di proselitismo al Partito trato TAmadei in piazza di 

-Spagna. Il giovane l’avrebbe 

ospitata in casa sua fino a 

_ __ - — _ — ^ Natale. Successivamente, la 

CENT NA A DI RECLUTAT 

Amadei. 

I » - • • I** iif ^ tarda notte, il n ìag lstra- 

La sezione di Cinquina ha superato gli iscritti dell anno scorso - 27 gio- I to inquirente ha disposto l’ar. 

. . ^ ^ I. I . .11 i-n/M n* r I X *** Maurizio Amadei che 

vani hanno preso per la prima volta la tessera della FGCI a Pietralata ^ stato prelevato ^ila sua 

r r abitazione dai carabinieri del 

Centinaia di altre tessere so- Ponte Mammolo (con 162 lesse- tati a Pictralata sono 51. di cui nucleo investigativo e porto- 

no state rinnovate negli ultimi rati fwri all’R2'é). 21 donne. Nel circolo FGCI di *0 a Rebibbia: deve risponde- 

giorni mentre aumenta, in tutte -Altri tesserati sono segnalati Pictralata si contano già 27 re- re di sottrazione di minoren- 
le «ez oni il numero dei com- Genzano (!00). Nettuno (83). clutati. .4 Nuova Tuscoiana i ne. Ma nei guai potrebbero 
pagni ‘ e ’del’c compagne che (72), -^pio La- nuovi compagni soto finora K trovarsi anche altre persone. 

prendono pori, nr™, vo,.n !™ 

la tessera comunista. Frascati (.50). Tor de’ Cenci Altri dati significativi di prò- «li rintraccaire, ades- 

Tra i risultati di maggiore ri- (49), Nuova Ostia (45). Colon- sclitismo vengono fomiti da Quelle persone che sono 

ìievo citiamo la sezione di na (35), Torrevecchia (34). Centocelle (.35. di cui 13 don- ’ state insieme a Monica Motti- 

Cinquina (che ha superato per Nuova Tuscoiana (30). Vaìvie- ne), Capannelle (31). Tuscola- roni nei giorni successivi a 

il 1974 i tesserali del 73). la laina (29), Santa Lucia di Mcn- na (32, di cui 7 donne). Vii- Natale. 
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La campagna di proselitismo al Partito 

CENTINAIA DI RECLUTATI 

» ' » 

La sezione di Cinquina ha superato gli iscritti dell'anno scorso - 27 gio¬ 
vani hanno preso per la prima volta la tessera della FGCI a Pietralata 


Giunta 
PCI - PRI 
eletta 

a Tarquinia 

Un sindaco comunista e 
una giunta formala dal PCI 
e dal FRI è stata eletta ieri 
sera a Tarquinia. Alle ele¬ 
zioni si è pervenuti dopo 
che il PCI, fin dalla con¬ 
sultazione elettorale del 18 
novembre, aveva indicato in 
una amministrazione di si¬ 
nistra l'unica soluzione e- 
spressa dal volo popolare. 
L'accordo raggiunto tra PCI 
e FRI vuole essere un pri¬ 
mo passo verso l'amplia¬ 
mento della maggioranza al 
PSI (17 voti su 30 in totale) 
che per divergenze sorte con 
il FRI non ha ritenuto sino 
a questo momento di far 
parte della giunta. 

I socialisti nelle votazioni 
si sono astenuti, favorendo 
così l'elezione del sindaco 
e della giunta ed hanno di¬ 
chiarato che entreranno nel¬ 
la maggioranza non appena 
saranno superale le incom¬ 
prensioni attuali con il FRI. 
Nei prossimi giorni è pre¬ 
vista una riunione tra PCI, 
PSI e FRI. il sindaco è il 
compagno Luigi Daga del 
PCI; assessori effettivi Cap¬ 
pelletti e Renzi del PCI, 
Fratini e conti del FRI; as¬ 
sessori supplenti i compagni 
Mattel e Gentili. 


' Uoa prova 
di seasibllltà 
per i problemi 
degli 
urtigiaai 


Monica Mottironi è ritornata a casa dopo un’assenza di 2 settimane 

Un arresto per la dodicenne scomparsa 

' • » . ‘ * j ’ . ‘ 

Un giovane di ventisei anni incriminato per sottrazione di minorenne - Per alcuni giorni avreb¬ 
be ospitato a casa sua la ragazzina - Quest’ultima ha telefonato domenica sera ai suoi genitori 
che r hanno trovata in un bar del centro - Quattordicenne protagonista di una tentata estorsione 


Centinaia di altre tessere so¬ 
no state rinnovate negli ultimi 
giorni mentre aumenta, in tutte 
le sezioni, il numero dei com¬ 
pagni e del’e compagne che 
prendono per la prima volta 
la tessera comunista. 

Tra i risultati dì maggiore ri¬ 
lievo citiamo la sezione di 
Cinquina (che ha superato per 
il 1974 i tesserali del 73). la 
« M. .Alìcata » (con 300 tesse¬ 
rati è air807). Tiburtino III 
(con 350 tesserati è al 747). 
Pictralata (con 460 tesserati è 
al 7r(). Test.accio con 209 tes 
secati c all'83'r). San Saba 
(con 109 tesserati è 311*887). 


Ponte Mammolo (con 162 tesse¬ 
rati fwri airiU'é). 

.Altri tesserati sono segnalati 
da Genzano (!00). Nettuno (83). 
Porto Fluviale (72), .Appio La¬ 
tino (70), Zagarolo (ffi), Mor- 
lupo (60), Torbeliamonaca c 
Frascati (.50). Tor de’ Cenci 
(49). Nuova Ostia (45). Colon¬ 
na (35), Torrevecchia (34). 
Nuova Tuscoiana (30). Vaìvie- 
laina (29). Santa Lucia dì Men¬ 
tana (28), Tuscoiana. .Acilìa, 
VilJanova (25). Torre Gaia (24). 
Ludovisi (20). Montecclio 05). 
Pomezia (10). Marcaresc e Uni- 
\crsitari (4). 

Notevoli anche i risultati rag¬ 
giunti nel proselitismo. I reclu¬ 


tati a Pictralata sono 51. di cui 
21 donne. Nel circolo FGCI di 
Pictralata si contano già 27 re¬ 
clutati. .A Nuova Tuscoiana i 
nuovi compagni sono finora 32 
c alla cellula « Gramsci » dì 
Ostia Nuova 14. 

.Altri dati significativi di pro¬ 
selitismo vengono fomiti da 
Centocelle (.35. di cui 13 don¬ 
ne), Capannelle (31). Tuscoia¬ 
na (32, di cui 7 donne). Vil¬ 
laggio Broda (25). Torre Nova 
(21). Finocchio (23). Tor de’ 
Schiavi (23, di cui 17 donne). 
Porla .Maggiore (21). 

.A Torbeliamonaca otto nuo¬ 
ve compagne sono entrate nel 
Partito in questi ultimi giorni. 


Nonostante abbiano tutti diritto al rinvio 

Dì leva centinaia di studenti ? 

I certificati non sono stati consegnati dalla segreteria dell'Università 


Saranno centinaia gli studen¬ 
ti universitari che probabil¬ 
mente dovranno partire per il 
servizio militare, anche se in 
regola con le norme previste 
per il rinvio. A molti giovani, 
infatti, le segreterie delle va¬ 
rie facoltà non hanno conse¬ 
gnato . in .tempo (entro il 31 
dicembre) 1 certificati che at¬ 
testano riscrizione aH'Unlver* 
sltà . . . - 


Il ‘ termine per ottenere 1 
certificati era stalo spostato 
al ■ 31 gennaio. Tale sposta¬ 
mento si era reso necessario 
proprio perchè le segreterie 
non riuscivano ad evadere 
tutte le domande entro la fi¬ 
ne dello scorso mese. 

II distretto militare, dal 
canto suo, aveva comunicato 
che i giovani, ai quali la do¬ 
manda sarebbe arrivata in ri¬ 


tardo, avrebbero dovuto av¬ 
vertire li distretto prima del 
31 dicembre. Ma molti giova¬ 
ni non sono venuti a cono¬ 
scenza di questa disposizione 
(riportata dalla «Gazzetta uf¬ 
ficiale », ma che gli uffici uni¬ 
versitari si sono ben guardati 
dal pubblicizzare) e rischiano 
di partire se non Interverrà 
un provvedimento ministeria¬ 
le a sbloccare la situaxlone. 


l f s f 


Frattanto, è fuggita nuova¬ 
mente di casa un'altra ragaz¬ 
za, Anna Del Vecchio, 14 an¬ 
ni, che, sempre domenica se¬ 
ra, era stato rintracciato dai 
carabinieri dopo che era scap¬ 
pata dalla sua abitazione di 
Ostia, via Vasco De Gama 
n. 106, alcuni giorni fa. La 
ragazza era stata rintracciata 
sul Lungotevere, dove si era 
fatta dare un passaggio da 
im automobilista. Appena sa¬ 
lita sulla vettura, la giovane 
ha intimato aU’automobilista 
di consegnarle 30 mila lire se 
non voleva essere malmenata 
dai suoi « amici » che la se¬ 
guivano a bordo di una « Giu- 
cercando di rintracciare, ades- 
lia ». Effettivamente il condu¬ 
cente h-a scorto dietro di sè 
una «Giulia» e, spaventato, 
si è dato alla fuga raggiun¬ 
gendo, poco dopo, una «gaz¬ 
zella» dei carabinieri. La ra¬ 
gazza è stata riconsegnata ai 
propri genitori, ma ieri è fug¬ 
gita di nuovo. 


a alaggio 
la <€talpa» 
all'Esedra 


La « talpa * che sfa sca¬ 
vando la seconda gallerìa 
del tratto piazzale Raminio- 
piazza della Repubblica del¬ 
la linea « A » delia metro¬ 
politana concluderà la pro¬ 
pria attività prima del pros¬ 
simo maggio. I lavori si 
stanno svolgendo in paral¬ 
lelo con i tempi tecnici pre¬ 
visti. Una sospensione della 
attività, conseguente alle fe¬ 
stività di fine anno, si è 
avuta ilal 22 dicembre. 

Per il resto, sempre rela¬ 
tivamente alla parìe Prati- 
Termini, i problemi da ri¬ 
solvere sono gli stessi. Del¬ 
le ciuattro fasi dì lavori pre¬ 
viste per viale Giulio Cesa¬ 
re è stata superata la pri¬ 
ma ed è iniziata la seconda. 
L'arretrato rispetto ai tem- 
di previsti, a quante risul¬ 
ta, è di circa sette mesi. 

La prima fase, resa com¬ 
plessa dai continui contatti 
con ben undici enti interes¬ 
sati, ha riguardato la de¬ 
viazione dei pubblici servizi 
c la costruzione delle para¬ 
tie nelle zone rese disponi¬ 
bili. Ora è iniziata la secon¬ 
da, relativa allo scavo e 
getto del < solcttone » di co¬ 
pertura della gallerìa. ■ 
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Nella seduta tenuta alla 
fine dello scorso anno. Il 
Consiglio regionale approvò 
una serie di leggi e delibera 
riguardnitl 1' artigianato, il 
olccolo e medio commercio. 
Al voto su questi Importanti 
provvedimenti si giunse col 
contributo determinante del 
gruppo comunista sia nelle 
commissioni che In aula. Sul¬ 
le leggi approvate dalla Re¬ 
gione il compagno sen. Ollvio 
Mancini, segretario respon¬ 
sabile dell'UPRA (Unione de¬ 
gli artigiani romani) cl ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

-c I provvedimenti varati dal 
Consiglio regionale, rappresen¬ 
tano lina tangibile prova di sen¬ 
sibilità dell’ istituto regionale 
verso i complessi problemi del- 
Tartigianato laziale. 

« In un quadro economico par¬ 
ticolarmente pe.sante ed incer¬ 
to, il reperimento delle fonti di 
finanziamento diviene per l’im- 
presa artigiana non solo un 
obiettivo difficile, ma quasi im¬ 
possibile. Dopo l’erogazione del¬ 
l’assistenza farmaceutica ai la¬ 
voratori autonomi, i pro\r\’edi- 
menti sulla concessione dei con¬ 
tributi in conto capitale e per 
la costituzione di un fondo di 
garanzia per i mutui contratti, 
colgono uno dei problemi più 
avvertiti da un a-t!gianato che 
nel Lazio conta oUre 77 mila 
imnrese e circa 150 mila ad 
delti. L’ampbamento delle fonti 
di finanziainenfo c di credito è 
stato per l'UPR \ c per le altre 
associazioni laziali confederate 
nella CN.A, uno dei cardini del- 
Tiniziativa c della pressione sin 
dacale. Gli istituti bancari han¬ 
no tenuto sempre assai tirati i 
cordoni della borsa nei confron¬ 
ti del credito artigiano, sia per 
l’irrisolto problema delle garan¬ 
zie materiali, sia per l’orienta¬ 
mento della politica generale del 
credito :*e] nostro Paese. 

« Per mancanza di credito mo! 
te imprese minori che aveva¬ 
no decollato con tenacia e spe 
ranza. hanno dovuto successi¬ 
vamente chiudere i battenti. Si 
consideri che nella sola prò 
vincia di Roma, nell’arco di 17 
anni ben 42 mila imprese arti¬ 
giane sono state cancellate dal 
l’albo per cessata attività. 

« I contributi dello Stato sono 
stati nel Lazio sempre dirottali, 
.senza controllo democratico, a 
favore di una industria che poi 
ci ha regalato gli edificanti e- 
sempi della Veguastampa, del¬ 
la Olivetti, di Dinocittà e di 
altre tante aziende smobilitate 
dopo essere state foraggiate 
con il pubblico denaro. Siamo 
oggi più di ieri convinti che. 
.se almeno una parte di questi 
finanziamenti fossero stati de 
stinati aH’artigianato. i risul 
tati positivi non sarebbero man 
cali e i livelli di occupazione 
avrebbero certamente tratte 
più stabile giovamento. 

€ Per lunghi anni il credito 
artigiano è stato ridotto alle 
magre disponibilità dell’.Arti- 
giancassa. erogato con il conta 
gocce dopo estenuanti period 
di attesa. 

« Si consideri che nel terze 
trimestre 1973 in tutto il Lazio 
sono state effettuate dall’.-Arti 
giancassa solo 210 operazioni 
amme.s30 al contributo. 11 ope 
razioni ammesse al risconto. 19 
ammesse alia garanzia sussi 
diaria. Settantanove dì questi 
contributi sono stati destinati 
airampliamento dei laboratori 
124 al macchinario e 7 alle scor 
te per un investimento comples 
sivo di 1.7.33.748.000. Nonostan 
te la maggiore snellezza assi 
curata alla erogazione del ere 
dito, grazie alla istituzione de: 
comitati regionali dell’.Artigian 
cassa, il fondo di dotazione, il 
fondo interessi e quello di garan 
zia restano assolutamene ina 
deguati. Sono mesi infatti chf 
r.Artigiancassa «ha raschiato il 
fondo della botte » e si trova 
paralizzata per mancanza di 
fondi. Prendendo atto di questa 
grave realtà, il Parlamento in 
.'Ode di bilancio 1974. ha im 
pegnatn il governo a raddop 
piare la disponibilità di flnan 
ziamento deir.Artigiancassa. 

« Pertanto, sia pure nei limi 
ti di un bilancio inadeguato la 
Regione, viene ancora una volta 
a surrogare una carenza poli 
fica e funzionate degli organi 
centralizzati dello Stato, nei 
confronti deH’artigianato. Qiiat 
trocento milioni di contributo 
— pro.segue la dichiarazione d’’ 
Mancini — possono stimofare 
investimenti di almeno tre mi¬ 
liardi per la costruzione, Tarn 
pliamcnto. rammodemameiitn 
dei laboratori: l’acquisto A’ 
are/* per i loro inse£amenti. 
per la me^a in opera di nuovi 
macchinari, impianti e attrezza¬ 
ture. Resta aperto il problema 
del credito^ di esercizio che a 
nostro avviso, non può essere 
ridotto alla iniziativa meritoria 
dellc^ cooperative di garanzia. 

«Non v’è dubbio die questo 
pros-sedimento potrà avere un 
effetto benefico per Taumento 
della produtfhità. per l'adegua¬ 
mento dei còngegm* antinforto- 
ni.stid. per la sanità e Tcqultl- 
brio ecologico dcirambienfe. per 
la difesa e la crescita dei 11- 
vdli di occupazione. 

T Non meno significativo è lo 
stanziamento di 1.400.600 noo pre¬ 
visto negli c.serdzi 1973-77 de¬ 
stinato alla costituzione di im 
« fondo regionale di garanzia » 
oer rotfenimento di crediti dal¬ 
le banche. Siamo di fronte ad 
un inters’ento che tende a ri¬ 
muovere l’ostacolo delle garan¬ 
zie patrimoniali il quale ha fi 
nora impedito l’accesso al cre¬ 
dito per coloro che ne hanno 
maggiormente bisogno. 

«In un dima economico offu 
scalo dairandamento insosteni¬ 
bile dei prezzi, dalla crisi ener 
getica. dalia iniquità della nuo 
va legge fiscale, riniziatira del 
la Regione rappresenta uno spi¬ 
raglio di ottimismo e di speran 
za per l’impresa artigiana nel 
Lazio. Spelta ora al Consiglig 
regionale in collaborazione con 
le organizzazioni più rappresen¬ 
tative dcH’ariigianato laziale, 
garantire che la gestione di Alle¬ 
ati provvedimenti sta fatta in 
modo equo a democrat l ea ». 
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Si estende la mobilitazione a fianco dei democratici > in lotta , contro il fascismo 

Domenica airAdriano per il Cile 

Un concerto promosso dall’ ARCI alle ore 10 in onore dell’artista Victor Jara assassinato dai 
golpisti - Parteciperanno il complesso degli Intl Illimani e la moglie del musicista ucciso - Pro¬ 
segue all’Alzaia la mostra degli artisti per il Cile - Befana all’Aurelio per trentasei bambini cileni 
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LATINA 

Messo 0 punto 
dei sindacati 
sulla vertenza 
nelle aziende 
tessili 

Circa tremila lavoratori, 
occupati in venti aziende 
lessili e dell'abbigliamento 
sono attualmente interessa¬ 
ti, in provincia di Latina, 
alle vertenze aperte per 
il rinnovo dei contratti in¬ 
tegrativi aziendali. Le piat¬ 
taforme rivendicalive so¬ 
no sostanzialmente eguali, 
comprendendo naturalmen¬ 
te una serie di differenzia¬ 
zioni nella qualificazione 
economica delle richieste 
e negli obiettivi comuni re¬ 
lativi alla parte salariale: 
diverso si sta invece mo¬ 
strando il comportamento 
delle varie aziende nel cor¬ 
so delle trattative. 

Sulla situazione attuale 
ha preso recentemente po¬ 
sizione la Federazione uni¬ 
taria provinciale dei lavo¬ 
ratori tessili e dell'abbi- 
giiamento (FULTA) in suo 
comunicato. « Le richieste 
avanzate — afferma il do¬ 
cumento — sono state for¬ 
mulate dalla federazione 
unitaria congiuntamente ai 
singoli consigli di fabbrica, 
e approvate quindi dalle 
assemblee dei lavoratori. 
Nelle piattaforme si è cer¬ 
cato di inserire alcune 
priorità di carattere socia¬ 
le, come l'istituzione di asi- 
ii-nido, il risanamento del¬ 
l'ambiente di lavoro, la 
istituzione di mense azien¬ 
dali, al fine di cambiare 
radicalmente il rapporto 
lavoratore-azienda e l'habi- 
tat al quale l'operaio è le¬ 
gato durante l'orario di la¬ 
voro ». - . < . 

c Per quanto riguarda la 
parte salariale — prosegue 
il comunicato — le richie¬ 
ste sono state avanzate in 
modo tale da perequare i 
salari dei lavoratori del 
settore e, nello stesso tem¬ 
po, difendere il potere di 
acquisto dei salari dall'at¬ 
tacco massiccio dell'Infla¬ 
zione. Le richieste sono sta¬ 
te accuratamente qualifica¬ 
te, in modo da risultare 
soddisfacenti per i lavora¬ 
tori e sopportabili per le 
aziende. Un accordo è già 
stato raggiunto con la Ethi- 
con e l'Europa di Latina, 
mentre sono in corso trat¬ 
tative con la Raphael e la 
Radici sud di Aprilia, con 
la Rossi sud di Latina, con 
il Lanificio Costa di Pri- 
verno; sono invece state 
interrotte quelle con il cal¬ 
zificio del Mezzogiorno. A 
questo proposito occor¬ 
re biasimare le informazio¬ 
ni distorte diffuse da alcu¬ 
ni organi di stampa, in me¬ 
rito appunto alla questio¬ 
ne del calzificio del Mezzo¬ 
giorno » 

« Premesso che le tratta¬ 
tive sono state condotte 
dall'amministratore delega¬ 
to dottor Ballesia ~ preci¬ 
sano i sindacati — con il 
rifiuto del direttore azien¬ 
dale di parteciparvi (e solo 
questo basterebbe a qualifi¬ 
care la condotta irrespon¬ 
sabile dello staff dirigen¬ 
ziale), la FULTA provin¬ 
ciale valuta in modo total¬ 
mente negativo l'atteggia- 
men'o e le controproposte 
dell'azienda. Sul piano 
econotpico l'azienda ritie¬ 
ne di non poter sopportare 
un aumento salariale che 
incìda in misura maggiore 
del 2 Per quanto ri¬ 
guarda poi le rivendicazio¬ 
ni sociali la risposta è sta¬ 
ta seccamente negativa, ri¬ 
velando una scarsa sensi¬ 
bilità nel rapporto con i 
lavoratori ». 

« Diverso è stato l'atteg¬ 
giamento dei lavoratori 

— conclude il comunica¬ 
to —. Gli operai dell'azien¬ 
da sospesi con un avv'so 
subito dopo lo sciopero (e 
prima di una festività) 

— quindi senza dubbio in 
maniera provocatoria —, 
si sono contunque messi a 
disposizione per effettuare 
le normali prestazioni, sen¬ 
za portare alcun danno al¬ 
l'azienda e al lavoro in 
fabbrica. E' . necessario 
precisare tutto ciò, proprio 
per evitare informazioni 
inesatte, destinate a pre¬ 
sentare in modo negativo 
all'opinione pubblica l'at¬ 
teggiamento dei lavoratori 
del calzificio e del movi¬ 
mento sindacale ». 
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Il manifesto della mostra all'Alzaia e (a destra) la consegna della Befana, aU'Aurello, a 36 bambini cileni 


La repressione In Cile e In Spagna, 
dove dieci sindacalisti tra cui II compagno 
Camacho sono stati condannati a mostruo¬ 
se pene, rivivono in questi giorni ' nelle 
manifestazioni, nelle assemblee unitarie, 
nelle iniziative che si svolgono in città 
e in provincia, per raccogliere fondi in 
favore della resistenza cilena, e per im¬ 
pegnare Il governo italiano a fare passi 
concreti in favore dei sindacalisti spagooli. 

Domenica prossima al cinema Adriano 
si svolgerà una manifestazione con la 
partecipazione del complesso cileno degli 
Inti-llllmani, un gruppo di studenti che si 
trovavano nel nostro paese al momento del 
golpe. Il concerto, che si svolgerà alle 10, 
sarà dedicato alla figura del musicista 
cileno Victor Jara, barbaramente tortu¬ 
rato e trucidalo nello stadio-lager di San¬ 


tiago, per la sua attività di cantautore 
delle miserie delle masse popolari. Al con¬ 
certo parteciperà la moglie del valoroso 
Victor Jara, Joan. I fondi raccolti saranno 
devoluti alla resistenza cilena. Per infor¬ 
mazioni ci si può rivolgere all'ARCI pro¬ 
vinciale, viale Giulio Cesare, 92 (tele¬ 
fono 38.12.43 / 38.11.49). 

Venerdì alla galleria l'Alzaia, in via 
della Minerva 5, dove è allestita la mostra 
< GII artisti italiani per la libertà del 
Cile », aperta fino al 25 gennaio, si terrà 
alle 18 una proiezione del documentari 
« Allende, compagnero presidente » e « Ci¬ 
le: il rame In mano al popolo ». Seguirà 
un dibattito. Il manifesto che è Illustrato 
nella foto è opera di un pittore cileno e 
si può acquistare presso la galleria. 

Condanna per le mostruose pene inflitte 


al sindacatlsti spagnoli è stala espressa 
dal consiglio di fabbrica della Scac di 
Monterotondo e dal consiglio della V cir¬ 
coscrizione. 

Particolarmente calda e appassionata è 
stata la manifestazione svoltasi alla se¬ 
zione Aurelia il giorno della Befana, con 
la partecipazione di decine di profughi 
cileni; a 36 bambini cileni sono stati offerti 
doni da parte della sezione. Grande succes¬ 
so e partecipazione popolare anche alle 
altre iniziative promosse dai giovani del¬ 
la FGCI. A piazza S. Emerenziana dove 
per tre giorni Intorno alla tenda si sono 
alternate le iniziative prese dal giovani 
I quali hanno raccolto oltre 150 mila lire, 
a ponte Milvio e a Monte Mario dove 
numerosi cittadini hanno preso parte alle 
manifestazioni. 


Impegni della prefettura con i conducenti di autopubbliche 

Verso una soluzione la vertenza 
tra tassisti e autonoleggiatori 

Ieri mattina i rappresentanti sindacali degli autisti dì piazza si sono incontrati anche con I 
funzionari del Campidoglio • Severe sanzioni per le auto da noleggio sorprese a sostituire i taxi 


Per l'anteprima di «Jesus Christ Superstar» 

Gazzarra dei fascisti 
al Teatro deU’Opera 


Una di.sgustusa gazzarra è 
stata inscenata ieri sera dai 
fascisti al teatro dell'Opera, 
dove SI stava proiettando in 
anteprima il film « Jesus Christ 
Superstar ;>. Alcune decine di 
provocatori capeggiati dai noti 
fascisti Duilio 'Marchesini e 
Giancarlo Scafiti si sono intro¬ 
dotti in sala per gridare insulti 
e volgarità contro i presenta 
tori del film, e jx.*r lanciare 
ignobili volantini. I.a gazzarra 
è continuata anche fuori del 
teatro, ilove i fascisti hanno gri¬ 
dato frasi provocatorie contro 
gli spettatori che uscivano e 
contro il vescovo di Roma. 

Tutto è incominciato \erso 
le 20..30. quando Gian Luigi 
Rondi ha iniziato la presenta¬ 
zione ^Ila pellic-ola. Dai p;d- 
chi alti de', teatro. Duilio Mar¬ 
chesini — noto per avere già 
pre.so parte ad una lunga serie 
di pro\oca7.;oni fasci.ste ~ si 
è messo a strillare • Vergo 
gna 2 . «Traditori a. ‘-eguito dal¬ 
la sua band.i che. tra una vol¬ 
garità e l’altra. getta\a sulla 
platea chili di lolantim dal 
contenuto pro\oi-atorio. 


In sala erano pre,->eiiti mol¬ 
tissimi agenti di (Milizia in bor¬ 
ghese. ma. mentre sono stati 
molto efficienti nel controllare 
|K*rsino le hor.sette delle .signo¬ 
re. hanno lasciato indisturbati 
ne'Ia loro opera di pro\ocazio- 
ne i fascisti intervenendo tar¬ 
divamente. Gli stessi fascisti 
che domenica scorsa si recaro¬ 
no a disturbare il tradizionale 
incontro del Pa(>a con i fedeli, 
l^r protestare contro le recen¬ 
ti pre.se di posizione del Vatica¬ 
no in favore della pace, della 
distensione e della giustizia so¬ 
ciale per i ceti più pò.eri. 

.Anche dalle gallerie qualche 
spettatore isolato ha tentato di 
disturbare la proiezione, ma è 
stato subito zittito dalla ferma 
reazioiK* di tutto il pubblico pre¬ 
sente. 

La proiezione in anteprima di 
•I .lesus Christ Siiix-rstar » era 
stata organizzata dalia Crwe 
Rossa Italiana (jer la istituzio¬ 
ne del «fondo cuore», un'ini¬ 
ziativa per aiutare tutti coloro 
che non hanno disponibilità eco 
nomiche e ilebbono ricorrere ad 
intersenti chirurgici sul cuore. 


vita di partito 


ASSEMBLEE — PP.TT.: ore 
7,30. » Pacchi e domicilio ( Fiori 
lo); Macao Statali: ore 17,30. Cel¬ 
lula Corte dei Conti (Fioricllo); 
Quarticciolo; ore 20 Gruppo VII 
Circoscrizione (Cenci); V. Breda: 
ore 16 ass. femminile (S. Di Ge¬ 
ronimo); Trastevere: Cellula ATAC: 
ore 17.30 (Marra, Tricarico); Ci¬ 
vitavecchia; ore 18 (Ranalli); Ci- 
nccillà: ore 17 30 Cellula FATME 
(Falomi. Cenci): Macao Statali: 
Cellula Beni Culturali: ore 17,30 
(MeJendcz); Cenlocelle: ore 1S 
sssreteria (Bordin); N. Gordiani: 
ere 16. attivo femminile delle se¬ 
zioni della Vi Circoscrizione (Lo- 
che. Vitale); Campiteli!: ore 19, 
attivo. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica: ore 10,30 in Fa- 
colla; ore 19. CD allargalo, in Fe¬ 
derazione. 

C. D. — Maccarese: ore 18,30 
(Rolli). 

ZONE — ZONA EST • In Fede¬ 
razione, alle ore 1S Comm.ne Fab¬ 
briche e Aziende (Camilloni, Fa¬ 
lomi); ZONA EST - In Federazio¬ 
ne, alle ore 18, Comm.ne Urbani¬ 
stica (Funghi); ZONA TIVOLI - 
Tivoli: ore 17. •egreterìa dì Zona; 
ZONA TIVOLI - Tivoli; ore 19, 
Comitato di Zona (Micacei). 

GRUPPO CONSILIARE ALLA 
PROVINCIA — Oggi, alle ore 
15,30 in Federazione è convocato 
il Gruppo Consiliare comunista alla 
Provincia (Rodano, Oaattrucci). 

INCONTRO CON I CONTADI¬ 
NI — Oggi, alle ore 19,30 ■ 
Osteria Nuova, si svolterà un in¬ 
contro con i contadini, partecipa il 
compagno Agostinelli. 

AZIENDE PUBBLICHE — Gio¬ 
vedì 10. alle ere 18, in Federa- 
Siene, riunione dei segretari delle 
seiloni aziendali dell’ATAC, STE- 
FER, Ferrovieri, PP.TT. o dello 


Cellule aziendali dell'ENEL, ACEA, 
Gas. Poligrafico, llalcable e Mo¬ 
nopoli Tabacchi. Odg: « Prepara¬ 
zione della conferenza nazionale 
degli operai comunislì >, (Trezzini, 
Marra). 

FGCI — Villa Gordiani; ore 18, 
riunione cellula « Giorgi • (Veltro¬ 
ni); Moranino: ore 17,30, attivo 
(Silvestri). 

• Domani, alle 20. in Federazio¬ 
ne è convocalo il Comitato Diret¬ 
tivo sul seguente ordine del gior¬ 
no; a L'attuale situazione politica 
e i compili dei giovani comunisti ■. 

• Giovedì 10. alle 17,30, sempre 
in Federazione, è convocato il Co¬ 
mitato Federale della FGCI sullo 
stesso tema. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dal compagno Gian¬ 
ni Borgna, segretario della FGCR. 
I responsabili dì circoscrizione c i 
segretari dei cìrcoli sono tenuti a 
consegnare in questa occasione le 
tessere rinnovale nelle ultime set¬ 
timane. 


E' convocala per domani, alle 
ere 16,30, in Federazione, la 
Commissione studenti allarga¬ 
ta ai responsabili delle cellule 
ed alla sezione Universitaria sul 
tema: ■ Bilancio del movimen¬ 
to ed iniziativa degli stodenli 
comunisti per la riuscita delta 
giornata nazionale di letta in¬ 
detta dalle sedi autonome del 
movimento degli stndenti ». La 
relazione verrà svelta dal com¬ 
pagne Veltroni, della Segreteria 
della FOCI, interverrà II com¬ 
pagno Vittorio Parola, respon¬ 
sabile della Commissione scuola 
della Ftderailone comunista ro¬ 
mana. 


Si avvia a soluzione la con¬ 
troversia Ira i ta.ssi.sti e il 
governo, per la tanto discus¬ 
sa questione delle auto da no¬ 
leggio autorizzate a circolare 
la domenica e i giorni fe¬ 
stivi. 

Ieri mattina c’è stato un 
incontro tra la federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL ro¬ 
mana. i sindacati dei tassisti, 
il prefetto di Roma e rappre- 
.sentanti - del Campidoglio. I 
rappre.sentaiiti dei tassisti han¬ 
no ribadito il loro dissenso 
c.;n la decisione del governo 
che autorizza la circolazione 
flelle vetture da noleggio con 
aiili.sta nei giorni festivi, ma 
soprattutto hanno tiiiesto pre¬ 
cise garanzie affinc+ié non si 
verifichino più gli abusi di do¬ 
menica 29 dicembre scorso. 
Quei gionio. infatti, i tassi.sti 
denunciarono il fatto che nu¬ 
merose auto da noleggio, an¬ 
ziché sostare nelle rispettive 
rimesse ed attendere lì le 
diiamate dei clienti, come era 
previsto dalle decisioni gover¬ 
native. si sono fermate nel¬ 
le pubbliche vie, alle ferma¬ 
te degli autobus e alle stazio¬ 
ni, per funzionare come taxi. 
Que.sto — dicono i tassi.sti — 
espi-ne i viaggiatori al perico¬ 
lo di dover pagare tariffe in¬ 
controllate e incontrellabili. 

Per questo motivo — è pre¬ 
cisato in un comunicato dei 
sindacali — è stato chiesto un 
intenento deciso delle auto¬ 
rità affindié in lutti i giorni 
feriali — m » sofirattiitto nei 
giorni fe.stivi — gli autoneg- 
giatori rispettino l’imitegnn di 
svolgere la loro .'ittìvità come 
previsto dalle disposizioni go¬ 
vernative. cioè attendendo i 
clienti nelle rispettive autori¬ 
messe. 

A que.sto proposito i sinda¬ 
cali hanno ottenuto rìmpegnn 
del prefetto e dei rappresen¬ 
tanti comunali ad attuare con¬ 
tro ogni abuso severe sanzio¬ 
ni. come il ritiro della licenza 
e della patente, multe di 160 
mila lire, ecc. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri mattina i rappresentanti 
dei ta.ssisti hanno anche otte¬ 
nuto l'impegno del prefetto ad 
inter\'enire press • il sindaco 
di Roma affindie sia .sospeso 
il rilascio delle annunciate 1.56 
licenze di autonoleggio, e ven¬ 
gano accelerati i lavori del¬ 
la commi.ssione preposta al ri¬ 
lascio delle 500 nuove licenze 
di ta.ssì. 

•Al termine deU'incontro 1 
rappresentanti sindacali hanno 
di.scusso col prefetto l’rppor- 
Uinità d: impiegare meglio le 
forze di polizia per garantire 
una maggiore opera di pre¬ 
venzione dei frequenti epi.so- 
di di criminalità, come le re¬ 
centi rapine, verificatisi - a 
danno di molti ta.s.si.<(ti roma¬ 
ni specialmente nelle ore not¬ 
turne. 

Sindacati, prefetto • Oomu- 


ne huniiu decìso di incontrarsi 
di nuovo la settimana prossi¬ 
ma per verificare l'attuazione 
di quanto concordato nel cor¬ 
so deU’incontro. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno inol¬ 
tre indetto per venerdì pros¬ 
simo alle 21 l’assemblea ge¬ 
nerale della categoria dei tas¬ 
sisti. - 


Misure di 
« austeritò » 
in Vaticano 

Un pressante Invito a com¬ 
primere le spese e ad una ge¬ 
stione di forte R austeritas » è 
stato rivolto a tutti ì capi del¬ 
le congregazioni curiali e agli 
altri uffici della Santa Sede 
dal Card, segretario di Stato 
Jean Vlllot In una lettera in¬ 
viata loro il 2 gennaio scorso. 

Nell’informare il personale 
laico ed ecclesiastico della San¬ 
ta Sede che da questo mese 
saranno assegnati 10 punti del¬ 
la scala mobile (in totale IO 
mila lire fuori stipendio e 
quindi non conteggiabih per 
la pensione per tutti i dipen¬ 
denti) il cardinale segretario 
dì Stato .si lamenta del fatto 
che le entrate del Vaticano so¬ 
no sensibilmente diminuite ne¬ 
gli ultimi tempi mentre sono 
fortemente aumentate le spese. 

In considerazione di ciò. e 
seguendo di pari pa.s5o i prov¬ 
vedimenti adottati dal governo 
italiano. Il Vaticano dopo le 
recenti fe.stività. ha apportato, 
alcuni ritocchi al prezzo del¬ 
la benzina e ad alcuni generi 
alimentari. 

Il prezzo della « super » è 
attualmente di 135 lire al litro 
con un aumento di 10 lire 


« Mito e realtà » 
alla galleria 
Aventiniana 


j II gruppo sperimentale oTca- 
! tro della metamorfosi» ripro- 
1 porrà al pubblico romano, do- 
t mani alle ore 21, al teatro-gal- 
j lena « 1’ .Aventiniana » in via 
Icilio 4, Tallo unico « Mito e 
! realtà » di Michele Greco, rea¬ 
lizzato sulle opere del pitto¬ 
re Brano C^aniso. Per Tocca- 
.sione, saranno espaste opere 
delTartista. tra le quali sei 
tavole recenti, illustranti 1 
brani più slgnlfiratlTi dello 
spettacolo • 

II nuovo tipo di ricerca, che 
vede per la prima volta con- 
ciliar.sl l’arte del teatro con 
quella pla.slica della pittura, 
è motivato, nel depliant, co¬ 
me « La diversità di linguag¬ 
gi artistici operanti In un mo¬ 
mento unico». La Compagnia 
è formata dalle .sorelle Om¬ 
bretta e Oiietta Borgia. Gian¬ 
franco Campolin, Spicr St> 
fano Marangoni, Sergio Pez¬ 
zetta, Massimo Ponti, Mara 
Reina. Mauro Renella e Luigi 
Sale. L’Ingresso i gratuite. 


SPOSTATA 
AL GIORNO 9 
LA PRIMA D\ 
WOZZECK ALL'OPERA 

La prima delTopero ■ Wozteck > 
di Alban Bery avrò luogo doma¬ 
ni (rappr. ti. 23) alle 10. Maestro 
concertatore c direttore Nino San- 
zogno, regia scene c costumi di 
Virgilio Puecher, maestro del coro 
Augusto Parodi. Nuovo allestimen¬ 
to. Interpreti principili: Mario 
Baslola, Mirella Parutto, Carlo Bi¬ 
ni, Paolo Montarsolo, Vincenxo 
Manno e Sergio Tedesco. Lo spet¬ 
tacolo verrò replicato i giorni 11, 
13, 15, 16 gennaio. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Per un incidente al M.o Baldovi¬ 
no il concerto del Trio di Trieste 
in programma per mercoledì 9 
all'Olimpico non avrò luogo. I 
biglietti venduti saranno rimbor¬ 
sati all’Accademia Filarmonica - 
Via Flaminia 118, tei. 3601752.' 
CONTEMPORANEA (Parcheggio 
di Villa Borghese) 

Apertura della mostra alle 10-13, 
16-20. Alle 20,30 danza « Grand 
Union ». Inlorm. tei. 4754107. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Tel.nl 3964777 - 
4957234/5) 

Sabato alle 17,30 alTAuditorium 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38) concerto del pianista Mi-, 
tosi Magin. Programma: L'opera 
pianistica di Chopin (primo con- > 
certo dell'op. 10). 

SALA BORROMINI (Oratorio Se¬ 
colare - P.za Chiesa Nuova, 18) 
Sabato 19 alle 16,30 dopo la 
conterenzB di S. Em. signor Card. 
Pietro Parente su ■ L'Io di Cri¬ 
sto » concerto di musiche per cla¬ 
rinetto e organo; Mozart. Weber- 
Giuspppe Agostini. Ingresso li¬ 
bero. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33A • 
Prati - Tel. 382945) 

La Compagnia è in tournée. Lo 
spettacolo « Le tre melarance » 
pres. dal Teatro di Ricerca del 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez con II Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale dir. da Ma¬ 
rio Ricci riprenderò venerdì 11. 
gennaio alle 21. 

BELLI (P.za S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6894875) 

In allestimento « Notte di guerra 
al Museo del Predo » di Raiael 
Alberti. Regia di Richard Salvai. 
Produzione « Il Gruppo Teatro 
Incontro ». Secondo spettacolo in 
abbonamento. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 • Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D’Origlia-Palmi pres. « Nikita » 
due tempi in cinque quadri di 
Paul Lebrun. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dei Rieri, 82 • Teleiono 
6568711) 

Sabato alle 16,30 e domenica al¬ 
la 16 la C.ia di burattini « La 
Scatola » pres. « I doni del vanto 
tramontano » con la partecipazio¬ 
ne dei bambini c dei burattini di 
Maria SIgnorelli. 

CENTOCELLE (V. del Castani 201) 
Sabato alle 20,30 e domenica 
alle 17,30 « Il Canzoniere del . 
Lazio » con Piero Brega, Luigi 
Cinque, Francesco Giannaltasio, 
Pasquale Limieri, Gianni Nebbio¬ 
si. Giorgio Vivaldi. Carlo Siliotto 
con una nuova proposta di Stu¬ 
dio e rielaborazione dei Modi 
popolari. 

CENTRALE (Via Celsi, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21 iamìl. la Coop. Teatro 
Uomo pres. « Grand Guignol » • 
Passione, delitto e pazzia net sa¬ 
lotto 1900, di Bardella e Lasa- 
gnì da lesti del Grand Guignol. 
Regia di Virgilio Bardella. 

CIRCO SUL GHIACCIO 
Per la prima volta a Roma con 
Moira Orlai e Rita Trapanese. 
Due speli, al giorno ore 16,15 
a 21. Pranotazioni CIT Piazza 
Ripubblica tal. 479.041 481141 
. a Circo .tetafonl 360.65.000 * 
369.65.44, Strepitoso successo. 
DEI SATIRI (Via Groltaplnta 19 • 
Tei. 565352) 

Alle 21 ultima settimana la 
Coop. Dell’Atto pres. k Le visio¬ 
ni di Simone Marchard > di 
Brecht. Regia M. Morgan. Musi¬ 
ca di Hans Eisler. Novità assoluta 
DELLE ARTI - OPERA DUE Via 
Sicilia, 59 - Tel. 480564) 

Sabato alle 21 Pupelia Maggio, 
Mariano Rigillo, Gabriele Lavia, 
Arnold Kilkerson, in una comme¬ 
dia scritta e diretta da Giuseppe 
Patroni Grilli ■ Persona natura¬ 
li e stralottenti ». (Vietato ai 
minori di anni 18). 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alte 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. ■ A noi ci ha rovinato la 
guerra » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini con Rocchetti, Isidori, 
Gatti, Gatta, La Verde, Starr e 
Milù. Coreografie di M. Dani. 
Esecuzioni musicali di A. Sailto 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Prossimamente nuovo spettacolo. 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

e P. Gatti. 

Domani alle 20.30 * prima » la 
C.ia II Teatro di Eduardo pres. 

■ Gli esami non finiscono mai > 
di Eduardo De Filippo. Regia E. 
De Filippo. Scene e costumi di 
M. Maccari. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 1 • 
Tel. 5817413) 

Alla 21,15 La Comutiità Teatrale 
Italiana pres. la C.ia Lo Stanzìo- 
na e Michael Aspinall in « Nor¬ 
ma > al piano R. Filippini. Dal 
12 gennaio » Salotto Umberti¬ 
no ». Pren. la mattinala telefono 
486314, il pomeriggio al botte¬ 
ghino, 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Sabato alle 16 le Marionetta 
degli Accettella con * Pollicino » 
fiaba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Regia degli autori. 
PARIOLI (Via C. Bersi. 20 • Ta- 
leleni B74951 - B03523} 

Alle 20,30 la C.ia del Teatro 
Italiano con Pappino De Filippo 
pres. « La lettera di mammà » 
farsa In due tempi di P. De Fi¬ 
lippo. 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 - Tel. 67945B5) 

Alle 21 < prima > la C.ia di 

Anna Proclemer pres. ■ La stre¬ 
ga » novità ass. di Elisabeth Ber- 
berg con Anna Proclemrr, Mario 
Felicianì, Gabriele Antonino. Da¬ 
niela Nobili, Virgilio Zemitz. Re¬ 
gia Valerio Zurlini. Scene e co¬ 
stumi di Patrizio Vici. 

RIDOTTO ELISEO (Vis Nazionale 
183 - Tel. 45095) 

Riposo. Domani alle 21,15 la 
C.ia Silvio Spaccasi pres. « Un 
bambino blu a palline gialle » dì 
A. Gangarosse. Messa in scena 
di Cesarini da Senigallia. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - 
Tel. 6793966) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Chicco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Pezzinga, 
Raimondi. Montanari. Pozzi nel 
successo comico ■ Er trabocchet¬ 
to » di U. Palmerini. Regia C. 
Duranle. 

SANGENE5IO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21,15 la C.ia del Sangcne- 
fio pres. ■ La nuova isola (dei 
pinguini) » novità italiana di Al¬ 
fredo Batducci con B. Alessandro, 
C. Birilli, F. Morillo. Regia L. 
Tini. 

SISTINA (Via Sistina • Telefono 
4756B41) 

Alle 21 Walter Chiari. Iva Za- 
nlcchi e Tony Renis nello spet¬ 
tacolo musicale ■ Tra noi » con 
Carlo Campanini e Marco Be.^ 
nech. Orchestra Beppe Cardile. 
SPAZIOUNO (V.le del Panieri 3 » 
Tel. 585107) 

Alle 21.30 Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez - Teatro Ri¬ 
cerca pres. « Il Gruppo La Ma¬ 
schera » in « Tartan! » di Mcmà 
Pcriini. Pren. delle 16 alle 20 
8i 585107. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO . 
TEATRO DI ROMA (Via S. Sto- 
fano dal Cacce 15 - Tal. MBSB9) 
Alla 21 Taatro Ricarca dal Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. Il gruppo ■ I Segni • ne 
e L’angele custode ». Ragie Glor- 
eie Marini. Pren. ti betteglilne. 


e ribalte 




TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 657206) 

Alle 21-la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. m Marat Seda » 
di Pater Weiss per la regia di 
Gianfranco Mazzoni. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23 A • Tei. 653794) 
Lunedì 14 alle 20 la C.ia di pro¬ 
sa Rossella Folk con Ugo Pagliai 
e la partecipazione di Elsa Albani 
pres. s Trovarsi » di Luigi Piran¬ 
dello. Regia Giorgio De Lullo. 
Scene o costumi Pierluigi Pizzi. 

SPERIMENTALI 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 . 
Trastevere) 

Alle 21,30 II Gruppo « Albatro > 
pres. « Peter Pan », con D. Du- 
goni, W. SilvestrinI, F. Botfelli, 
P. Montesi, T, SilvestrinI, E. Ba¬ 
lestrieri. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri, 82 - Tel. 6S68711) 

Giovedì alle 21,30 la C.ia < Il 
Pantano » in « Il re muore » di 

E. Jonesco. Regia Claudio Prosi 
con Desideri, Farina, C. Frosi, G. 
Paolini, B. Salvati, A. Vingelli. 

BEAT 72 (V. Gioacchino Belli 72 • 
Tel. 89959S) 

Mercoledì 16 alle 21,15 stagione 
delle Nuove proposte di speri¬ 
mentazione. Il Pategruppo pres. 
m La commedia di Robin e Ma¬ 
rion » di Adam de la Molle. 
CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Alle 16 a Le notti bianche ». 
CONTRASTO (Via Egerio Levio, 
n. 25 - Tuscolano) 

Alle 21 novità assoluta « Chi? 
Ribellloneì... » di Franco Marletta 
con M. Graziosi, V. Di Prospero, 

F. Mariella, M.R. Ruffini. 

DE TOLLIS (Via della Paglia, 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 21,30 ■ I Folli Teatro Vi¬ 
tale » con la ripresa ■ La ballata 
del Gran Macabro » di Michel 
De Ghelderode con M. Faggi, A. 
Boscardin, A. Pasti, Rosanna DI 
Bella. Regia dì Nino De Tollis. 
Ultimi 2 giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 • Tuscolano) 

Alle 16,30 Animazione teatrale 
per ragazzi. 

FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23 a II pensionan¬ 
te » di Hitchcock con Ivor No¬ 
vello (1926 muto). 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio • Tele¬ 
fono 6S69424) 

Alle 21 ripresa di a Mara Maria 
Marianna » di D. Maraini, M. 
Boggio, E. Bruck con L. Bernardi, 

G. Elsner, G. Manettì, S. Scalfì. 
(Vietato min. anni 18). 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Sletanliil, 35 - Tel. 4380242) 
Alle 16 <t Uffa, ma perchè uifal » 
con la C.ia del Collettivo Gioco- 
Sfera. Speli, per bambini. 
L’INASPETTATO (Via di Grotta- 
pinta, 21 - Campo de’ Fiori - 
Tel. 5803S60) 

Prossimamente L'Inaspettato dir. 
da Angelo Pellegrino pres. ■ Cor¬ 
to circuito cosmico » di Carlotta 
Witting con Claudia Witting, Di 
Giorgio, Leonardo Marcacci, An¬ 
gelo Pellegrino, Carlotta Witting. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo dei Pa¬ 
nieri. 7 • Telefoni 585605 - 
6220231) 

Alle 22 « Antonina Torcijlione 
Virgola Colonna » di Barbone, 
Floris, PescuccI con G. Pescucci, 
I. Maleeva, G. Locuratolo. Mu¬ 
siche di Toni Lenzi. Ultimi giorni. 
AL PAPACNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 - Tel. 588512) 

Chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. 

AU CABARET (Via Monte Teatac- 
de. 45 • Tel. 5745368) 

Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. m Le Regine » con L. Tac¬ 
coni, S. Bianchi.. F. RoncI, A.. 
Pallavicino. Al piano M.o L. 
Corallo. 


QUIRINETTA 

«in esclusiva» 








FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alla 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLK5TUDIO (Via C. SacchI 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. con¬ 
certo jazz con Patrizia Scascitelli 
e il suo quintetto. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 • Fratelli d’Itaglia » 
di Jurgens con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile e con T. 
Ucci. AU’organo Giuliani. Alla 
chitarra Fabio. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tal. 5895172) 

Alle 22 * L’uomo del settino » 
due tempi di R. Veller con A. 
Nana e C. Allegrinì. M. Vestri. 
(Vietato ai minori anni 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 20-24 gala del ballo liscio, 
orchestra Giordano, canta Rosal¬ 
ba Lore. gara, presenta Carlo 
Loliredo. 

LA CAMPANELLA (V.lo della 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Alle 22,15 la C.ia Les Vetletrains 
pres. » Anni folli che passione » 
con A. Russo, A. Taraìio. F. Ca¬ 
racciolo, C. Medoro. P. Pazzaglia. 
N. D’Erasmo. M. Mieli. Spett. a 
cura di A. TaralIo. 

V.'00 DOO CLUB (Sacrotane - Ro¬ 
ma • Tel. 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo giallo » dì Spe- 
ciale-Santucci. Regia L. Speciale. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
La morte vestita di biaiKo e gran¬ 
de spett. di strip-tease 

AURORA 

La bella Antonia prima monica et 
poi dimonia, con E. Fenech (VM 
18) SA s e rivista di strip-tease 

VOLTURNO 

Il mie nonM è Mallory e grartde 
riv. dì spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A ^ 

ALFIERI (Tel. 290.251} 

Agente 007 vivi a lauda morire, 
con R. Moore ' A 9 

AMBASSADE 

Agente 007 vivi e lasda morire, 
con R. Moore A 9 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il mio nome à Nessuno, con E. 
Fonda SA R» 

ANTARES (Tel. 890.947) 

La mia legge, con A. Dclon 

DR 9 

APPIO (Tel. 779.63S) 

Due contro la città, con A. Dclon 

DR • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Come ai distrugge la rapntazione 
del piò grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Contratto carnale, con C Lackart 
(VM 18) DR 9 

ASTOR 

La polizia ala a goardare, con E. 
M. Salerno DR 9 

ASTORIA 

l assa matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 
ASTRA (Viale Ionio, 225 • Telo- 
tono 886.20») 

Po l varo di stello, con Sordi-Vitti 


AVENTINO (Tel. 972.137) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

BALDUINA (Ttl. 347.S92) > 
Scorpio, con B. Lancoster C 9 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

La 5 giornata, con A. Celantano 

c ^ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

- . Teresa la ladra, con M. Vitti 

OR 99 

BRANCACCIO (Via Marulana) 

. Alle 16 a alla 21 « Soft Ma¬ 
chine » 

CAPITOL 

Un tocco di classa, con G, Jack¬ 
son S 99 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La signora è stata violentata, con 
P. Titfin (VM 14) SA 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
La proprietà non à più un (urto, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) OR 999 
COLA DI RIENZO (Tei. 360.584) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

DEL VASCELLO 

La ragazza luoristrada, con Z. 
Araya (VM 14) S 9 

DIANA 

Lo chiamavano 5 dita d’acciaio 
(prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Lo chiamavano 5 dita d'acciaio 
(prima) 

EDEN (Tel. 380.188) 

La mia leggo, con A. Delon 

OR 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesus Christ Superstar (prima) 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il mio nome ò Nessuno, con H. 
Fondo SA 99 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 
SA 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S 9 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Fcllini OR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Mai più dolce sorella, con D. Ku- 
stermann (VM 18) DR 99 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
GARDEN (Tel. 582.S4B) 

Lucky Luciano, con G.M. Volontà 
DR 999 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Arancia meccanica, con M. Me Do- 
well (VM 18) DR 999 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La spada nella roccia DA 99 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

L’ultima neve di primavera, con 
R. Cestià S 9 

HOLiDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello . Tel. 858.326) 

Luci della ribatta, con C. Chaplin 
DR 99999 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA 9 

INDUNO 

Una donna a una canaglia, con L. 
Ventura G 9 

LUXOR 

Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MAIESTIC (Tal. 67.94.908) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
MERCURY 

Tra par una grande rapina, con 
M. Constantin C 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chiusura invernala 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Papillon, con 5. Me Queen 

DR 99 

MIGNON D’ESSAI (T. 86.94.93) 
Fifa e arena, con Totò C 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque’ mjitti al tuparmercato, 
con i Charlots . C 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Contratto carnale, con C. Lockart 
(VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) - 
Il mie nome à Nessuno, con 

H. Fonda SA 99 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789242) 
i tre dell’operazione Drago, con 
B. Lee A 9 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Due contro la città, con A. Delon 

OR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Come si distrugga la reputazione 
del più grande agente segreto 
del mondo, con J.P. Beimondo 

SA ^ 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Run Wild, run free (in originale) 
QUATTRO FONTANE 
La spada nella roccia DA 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Le folli avventure di Rabbi Jacob 
con L. De Funes C 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La grande abbuHata, con U. To- 
gnazzì (VM 18) DR 999 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

I tra dell’operazione Drago, con 
. B. Lee A 9 

REX (Tel. 884.165) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre dell’operazione Drago, con 
B. Lee A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Bruno, con G. M. Vo- 
lonté DR 999 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305} 
Come si di s t ru gge la reputazione 
del più grande agente segrete del 
mondo, con J.P. Beimondo SA 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

A Venezia un dicembre rosse 
shocking, con O. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Zanna bianca, con F. Nero A 99 
SAVOIA (TeU 86.50.23) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493) 
Sesso matto, con G. Giannini 

(VM 14) SA « 
TIFFANT (Via A. De Pretis • Te¬ 
lefono 462390) 

A Venezia... un dìcembra rosse 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

Fantasia DA 99 

TRIOMPHE (TeL S38.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) OR 999 
UNIVERSAL 

La poUria sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR 9 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Lucky Lodane, con G.M. Volontà 

DR 999 

VITTORIA 

Le 5 giemate, con A. Cclentano 

C 9 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN; ' Quando le leggende 
muoiono, con S. Forrest 

(VM 18) DR 99 
ACILIA: Lo chi ama vano Verità, 

con M. Damon A 9 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Latitodire zero, con J. 

Cotten A 9 

AIRONE: Chiuso - 
ALASKA: Satana in corpo, con V. 

Prìce (VM 18) DR 9 

ALBA: Dalla Cina con f urore, con 
B. Lee (VM 14) A 9 

ALCE: Rugantino, con A. Ceieit- 
tano SA 9 

ALCYONE: Arancia meccanica, con 
M. Me Dowell 

(VM 18) DR 999 
AMBASCIATORI: I pomeglechi 

delle femmine svedesi, con M. 
Wright (VM 18} SA 9 

AMBRA JOVINELLI: U morte ve¬ 
stita di bianco e rivista 
ANIENE; Il ponte sul fiume Kwal, 
con W. Holden DR 999 
APOLLO: Gli eroi, con R. Steiger 

A 9 

AQUILA: Sette belve venute dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 
ARALDO: Il richiamo della lorasta 
■ con C Hcfton -.-99 


ARGO; La calda notte dell'lspsttore 
Tibbs, con S. Poltlar G 99 
ARIELt Kung-Fu lo •tarminatora 
cinese 

ATLANTIC: I tre dell'operailone 
Drago, con B. Lee A 9 

AUCUSTUS: Lo chiamavano Tre- 
sello giocava Sempra col morto, 
con G. Hilton A 9 

AUREO: Piedone lo sbirro, con B. 

Spencer A 9 

AURORA: La bella Antonio prima 
monica et poi dimonia, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 e rivista 
AUSONIA: Le 5 chiavi dal terrore 
AVORIO: Petit d’essai: Il (Se), 
con M. Me Dowell 

(VM 18) DR 999 
■ELSITO: Arancie meccanica, con 
. M. Me Dowell 

(VM 18) DR 999 
BOITO: Milano roventa, con A. 

Sabato (VM 18) G 9 

BRASIL: Le tomba del resuicllell 
ciechi, con J. Burner 

(VM 18) G 9 
BRISTOL: GII onorevoli, con Totò 

C 99 

BKOADWAY: Piedone lo abirro, 
con B. Spencer A 9 

CALIFORNIA: L’arancia meccani¬ 
ca, con M. McDowell 

(VM 18) DR «99 
CASSIO: Un uomo da bruciare, con 
G.M. Volontà OR 9999 
CLODIO: Tony Arzonta, con A. 

Delon (VM 18) DR 9 

COLORADO: Fluido mortale, con S. 
Aneto DR 9 


CINOFILI E NON 

approfittate del 

« CRUFTS DOG SHOW » 

per effettuare un magnifico 

VIAGGIO A LONDRA 

Partenza 7 febbraio 
Ritorno 10 febbrolo 

VIAGGIO - ALBERGO - VISITA 
MOSTRA - TRASFERIMENTO 

L 65.000 

Prenotazioni urgenti: 

INTERCONTINENTAL Corso d’I¬ 
talia, 29 - tei. 869466 - 869263 
ROMA 


COLOSSEO: Il terrore della palla 
di donna, con A. Fuente 

(VM 14) DR 9 
CORALLO: La preda e l'avvoltoio, 
con P.L. Lawrence A 9 

CRISTALLO: La spada di All Babà 

A 9 

DELLE MIMOSE: Il boxer dalle 
dite d'acciaio, con S. Ling-Feng 

A 9 

DELLE RONDINI: Slamo tutti In 
libertà prowltorie, con R. Cuc- 
ciolla DR 9 

DIAMANTE: Il furore della Cina 
colpisce ancora, con B. Lee A 9 
DORIA: I giochi proibiti dell’are¬ 
tino Pietro, con F. Besurr! 

(VM 18) SA 9 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: La labbra deli'oro, 
con C. Chaplin C 99999 
ESPERIA: Piedone lo tbirro, con 
B. Spencer A 9 

ESPERO: Il boxer dello dita d'ac¬ 
ciaio, con S. Ling-Feng A 9 
FARNESE: Petit d'essai: Il giardino 
del Flnzl Contini, con D. Sande 
DR 99 

FARO: Furia gialla, con Chang-Yi 

A 9 

GIULIO CESARE: il padrino di 
Hong Kong, con H.L. Chan 

(VM 18) A * 
HARLEM: Tecnica di un amora, 
con S. Tranquilli 

(VM 18) DR 9 
HOLLYWOOD; Un dollaro d’onore 
con J. Wayne A 999 

IMPERO: Anda muchache spara! 

con F. Testi A 9 

JOLLY: Anch’Io sono una donna, 
con G. Petrè (VM 18) DR 9 
LEBLON: Quattro bastardi per un 
posto airinferne, con B. Rey¬ 
nolds DR 9 

MACRYS: Violenta carnata per una 
vergine, con A. Rocco 

(VM 18) DR 9 

MADISON: Rugantino, con A. Ce- 
lentano SA 9 ■ 

N EVADA: Canterbury proibito, con 
F. Benussi (VM 18) C 9 . 
NIAGARA; Il dottor Stranamora, 
con P. Sellers SA 9999 
NUOVO: Il grande duello, con L. 

Van Cteef (VM 14) A 9 
NUOVO FIDENE: Decamerone proi¬ 
bitissimo, con F. Agostini 

(VM 18) 8 9 
NUOVO OLIMPIA: Trevlco-Torino 
viaggio nel Fiat-man, con P. 
Turco DR 999 

PALLADIUM: La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 

PLANETARIO: Crepa padrone tut¬ 
to va bene, con J. Fonda 

DR 9 9 

PRENESTE: L'uomo di Hong Kong 
con J.P. Beimondo A 999 
PRIMA PORTA: Le piacevoli notti 
di Justine, con T. Torday 

(VM 18) 8 9 
PUCCINI: Ufo allarme resto attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A 9 
RENO: Quando le leggende muoio¬ 
no, con F. Forrest 

(VM 18) DR 9 9 
RIALTO; Un uomo una donna, con 
J.L. Trinlignat (VM 18) 8 9 
RUBINO: Petit d’essai; I tulipani 
di Haarlem, con C. Andre 

DR «f. 

SALA UMBERTO: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien - SA 99 
SPLENDIDI Twinky, con C. Bron- 
son fi 9 

TRIANON: L’uomo dalle mani 
d’acciaio contro il Drago roseo, 
con Chang Ching Ching 

(VM 18) A S 
ULISSE: Milano rovente, con A. 

Sabato (VM 18) C 9 

VERSANO; Rugantino, con A. Ce- 
lentano SA 9 

VOLTURNO; Il mio nome è Mal¬ 
lory e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ODEON; Quando ì califfi avevano 
le corna, con P. Giancaro 

(VM 18) C 9 

SALE PARROCCHIAU 

DON BOSCO: Ursus, con C. Gaion! 
LIBIA: Uccideva per vivere 
NUOVO D. OLIMPIA: La vendetta 
dei gnerrieri rossi 
ORIONE: King Kong, con B. Cabot 

A «t 

TRIONFALE: Da 077 Intrieo a Li¬ 
sbona, con B. Hatsey A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Rapina record a New 
York, con S. Connery A 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS • ARCI - ACLI • ENDA9: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo. Ariel, Augostos, Aureo, Au¬ 
sonie, Asteria, Avorio, fialduino. 
■elsite, Brasii, Broedway, Caliler- 
nia, Capitol, Colorado, Clodlo. Cri¬ 
stallo, Del Vaacello. Diana, Dorla, 
Due Allori, Eden, Eldorado, Espc¬ 
ro, Garden. Giulio Cesare, Cciden, 
Hofiday, Hollywood, Maieellc. Ne- 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Olìmpia, Olimpke, Plaiwtario. M- 
ma Porta, Reale, Rex, Rialto, Roxy, 
Trajano di Fiumicino, Trianon. 
Triomphe. Ulisse. TEATRI: Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Mose, Ros¬ 
sini, Sangencsie. 

AVVISI SANITARI 
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Dr. PIETRO MONACO 

àlodka dedicale e eadasfvamanta • 
alla aoaaeriogla (nasraitania saasaall, 

deficieaaa aeniHtà endocrine, slarllità, 
rapidlià, sowlivit^ dtliciem viriHI 
Innssti in loco 

ROMA • VIA VIMINALE. 38 - Tsrmlal 
. (di Iroats Taatro dsirOpora) 
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M. 475.11.10 
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PAO. IO/ sport 


Sci fantastico: cinque italiani ai primi cinque posti nello slalom gigante 


Trionfo azzurro a Berehtesgaden 

" Vìnte 



Mentre la Lazio contìnua la marcia 
su Inter e Juve il pericolo dei «clan» 

Herrera non crede nelle qualità dì Moro; Mazzola e Boninsegna accendono la mìccia della discordia (si sono insultati persino 
a Torino) - I bianconeri di fronte al dilemma AltafìnLAnastasi - La Fiorentina della « linea verde » continua a stupire - Napoli 
sempre « vivo» - La Roma può presto lasciare le sabbie mobili della bassa classifica a patto che I tifosi conservino la calma 



ili 


















Il portiere delia Sampdoria, Cacciatori, guarda sbalordito la 
palla entrare In rete dopo il gran tiraccio del giallorosso Merini 
effettuato da una distanza di 25 metri 


—... ^ colpi d’incontro j ^ 

Il modulo 

} 

del magone 

Fra le indiscutibili doti di don Helenio il magone 
bisogna senz'altro annoverare l’assoluta prevedibilità. 
In realtà, i giornalisti non vanno mai negli spogliatoi 
a intervistarlo: si limitano a tirar fuori dalla tasca i 
due moduli standard, del tipo H.H.l, stampati all’ini¬ 
zio dell’anno. Così c’è il modulo « trionfo »: « grandis¬ 
sima partita, bellissimo nostro football™ abbiamo in- 
zegiuto come si zioca al calzio^. seguro, seguro. zemo 
l più forti in Italia e nel mundo_. ». E c’è il modulo 
niniqua-sconfittan: «grandissima partita, bellissimo 
no.stro football... abbiamo inzegnato come si zioca al 
calzio... zolo Tarbitro malvazio ci ha piegato... comun¬ 
que, de seguro, zemo zempre i più forti...». 

Qualche sprovveduto, magari, si arrischia a chie¬ 
dere perché lascia in panchina il miglior interista del 
momento, cioè Moro; oppure come mai Mazzola e 
Boninsegna si accapigliano in campo come due zitelle 
che si contendono il posto sul balcone durante la sfi¬ 
lata dei bersaglieri. Ma si tratta, evidentemente, di no¬ 
vellini che non hanno mai messo a profitto il notissi¬ 
mo teorema di HH, «Seguro. seguro. loro non stava¬ 
no più in piedi...». E difatti Altafini ha messo la 
palla in rete stramazzando svenuto per la fatica. « L'ar¬ 
bitro ha dato a loro un rigore inezistente™ ». Corag¬ 
gio, siamo già in parità. « Incredibile, zi hanno negato 
un rigore enorme, zegnavamo per primi noi ed era 
fatta..». Dopodiché, soddisfatto neirinlimo per aver 
tinto 1 a 0, il magone se ne va senza problemi. In¬ 
fatti, stando alla sua classifica i nerazzurri hanno 24 
punti, hanno segnato 6S reti subendone 1 (qualche 
concessione alla platea tocca pur farla!), e per i pros¬ 
simi dieci anni, soprattutto, non si precedono even¬ 
tuali pareggi o sconfitte. 

C’è in lui un po’ di Bunuel e un po’ di Fellini: il 
sogno che si sovrappone alla realtà, il passato che si 
confonde con il presente, la fantasia che si esalta fino 
al delirio. Ahinoi! una intera generazione è invecchia¬ 
ta al melodioso suono della tromba argentina; e mi¬ 
gliaia di fanciulli ancora incanutiranno negli anni a 
venire, condannali incolpevolmente a sorbirsi le do¬ 
menicali interpretazioni oniriche del magone. 

Certo, prima o poi qualcuno dovrà trovare il corag 
gio di dirgli come stanno le cose. Finora hanno pro¬ 
vato un paio di volte, mandandogli affeltuosi bigliet¬ 
tini, su carta azzurra, con intestazione di banca, e con 
sette-otto zeri, ossia gli unici foglietti che HH legge 
con attenzione. Ma probabilmente hanno scèllo un si¬ 
stema poco efficace; stimolate dagli amorosi messag¬ 
gi le trombe del magone, infatti, hanno acquistato tale 
possanza da frantumare, oltre alle mura di Gerico, 
anche Porta Pia, il Duomo e un paio di autostrade 
• per sovrammercato (non ci vuole poi granché). 

Rassegnamoci, è una lotta senza speranza. Per 
quanto imperscrutabile appaia l’avvenire ci sarà sem¬ 
pre un Herrera nella nostra domenica. E. quel che è 
peggio, potrebbe sempre capitare alla squadra del cuo¬ 
re. Provate a chiedere ai romanisti, quando si saranno 
. rimessi dallo choc. 


Befana amara per i tifosi 
neroazzurri: dopo il Milan 
infatti anche VInter è « sci¬ 
volata » a metà classifica ap¬ 
parigliando ami i rossoneri 
del Milan a quota 14. con 5 
punti di ritardo sulla Lazio, 
tre sulla Juve, uno sul terzet¬ 
to composto . da Fiorentina 
Napoli e Foggia. 

Uno svantaggio effettiva¬ 
mente difficile da colmare, an¬ 
che se teoricamente l'impre¬ 
sa non è impossibile: diffici¬ 
le anche e sopratutio perchè 
l'iiiter esattamente come il 
Milan è travagliata da grossi 
problemi. 

Intanto sul plano del gio¬ 
co la squadra nero azzurra 
accusa sensìbili deficienze in 
difesar perchè 14 goal al pas¬ 
sivo sono troppi (come i 15 
del Milan) considerando che 
più perforate sono solo le di¬ 
fese del Vicenza (20 gcat) 
e del Verona (19), due squa¬ 
dre cioè che lottano per la 
salvezza. Tanto è vero che 
VInter finora ha vinto solo 
una volta in trasferta (a Ve¬ 
rona) per il resto subendo tre 
sconfitte e ottenendo solo due 
pareggi. 

Poi VInter stenta a trovare 
una sua precisa fisionomia 
a centrocampo per la man¬ 
canza di coraggio di Herrera 
che erede solo a metà nelle 
qualità di Moro, facendolo 
giocare cioè un solo tempo 
(il tempo che poi è sempre 
risultato il migliore). Infine 
VInter sembra travagliata da 
polemiche interne, cosi come 
il Milan: con la differenza 
che mentre al Milan le po¬ 
lemiche riguardavano presi¬ 
dente ed allenatore, alVlnter 
è scoppiata la guerra tra i 
« clan » che fanno capo a Maz¬ 
zola da una parie e a Bonin¬ 
segna dalValtra. 

Ne avevano già parlato du¬ 
rante la settimana scorsa i 
giornali milanesi provocando 
le immediate smentite di Her¬ 
rera: via la conferma più 
evidente si è avuta a Tonno 
ove si sono visti Mazzola e 
Boninsegna insultarsi a vi¬ 
cenda, tanto da provoca¬ 
re perfino le rimostranze di 
Facchetti. Così stando le co¬ 
se e non contribuendo i risul¬ 
tati a rasserenare l’ambiente 
ci sembra difficile che VInter 
i>ossa rimettersi prontamen¬ 
te in corsa: potrà forse riu¬ 
scirci nel futuro, come potrà 
riuscirci il Milan (che invece 
pare aver ritrovato parte della 
sua fiducia grazie al successo 
ancorché stiracchiato sul To¬ 
rino) anche se il futuro più 
immediato liservi due diffi¬ 
cili trasferte per VInter. a Ma¬ 
rassi e Cesena 

Ma perchè si veririchi un ri¬ 
congiungimento delle due mi¬ 
lanesi alle prime, oltre ad una 
decisa impennata di Inter e 
Milan è necessario anche che 
si verifichi una contempora¬ 
nea battuta d'arresto di Juve 
e Lazio: il che almeno per il 
momento appare improbabile. 

Specie per quanto riguardd 
la Lazio che fila con il ven¬ 
to in poppa se è vero come 
è vero che ha raggiunto il se¬ 
sto successo consecutivo, se 
è vero come è cero che gio¬ 
ca in modo meno spettacola-^ 
re dell’anno scorso ma assai 
più redditizio ottenendo cioè 
il massimo ■ risultato con il 
minimo sforzo (tanto che ha 
2 punti in più dell'anno scor¬ 
so) se è vero come è vero, in¬ 
fine. che è entrato giusto in 
tempo in forma Garlaschelli 
per sfruttare le «attenzioni^ 


attacco più prolifico della La¬ 
zio (23 goal i bianconeri con¬ 
tro 14 i laziali) però ha pure 
una difesa meno coriacea (12 
goal hanno subito i torinesi 
mentre come è noto i romani 
vantano la difesa migliore del¬ 
la serie A con soli 6 goal 
al passivo). Per cui di passag¬ 
gio vale la pena di sottoli¬ 
neare che il quoziente reti è 
favorevole alla Lazio: esatta¬ 
mente 2.33 contro 1,91 per la 
Juventus (e si sa che il quo¬ 
ziente reti in certi casi rap¬ 
presenta lo specchio fedele del- 
Vequilibrìo tra i reparti di 
una squadra). 

Inoltre si teme che anche 
la Juve possa venire a sca¬ 
denza più o meno breve tra¬ 
vagliata da polemiche inter¬ 
ne: si sa infatti che Anasta- 
si, perfettamente ristabilito, 
scalpita per rientrate in squa¬ 
dra al posto di Altafini che 
invece (e giustamente) è con¬ 
siderato inamovibile da Vyc- 
paleck specie sui campi pe¬ 
santi ove più che il guizzo 
o la velocità di un giovane 
conta l’esperienza ed il senso 
di piazzamento di un anzia¬ 
no. 

Ma Anastast conta parecchi 
amici nella squadra biancone- 
ra per cui può succedere che 
la Juve si divida in clan co¬ 
me è successo ullTnter: con 
effetti negativi per il rendi¬ 
mento della squadra, infine 
la Juve è reduce da due scii 
detti consecutivi: e si sa che, 
nel dopoguerra, nessuna squa¬ 
dra è riuscita a vincerne tre 
di fila non tanto per una ra¬ 
gione « cabalistica n quanto 
perchè il campionato italia¬ 
no è il più <1 stressante o che 
si conosca. Anche questo dato 
di fatto può far pensare ad 
un possibile cedimento dei 
bianconeri. 

Ma attenti che a possibili 
passi falsi delle « grandi » non 
finiscano per approfittarne la 
Fiorentina dalla alinea ver. 


de » e • il sorprendente Fog¬ 
gia, la matricola che, quatta 
quatta, come un gatto sornio¬ 
ne che dorma con un occhio 
solo, pronto a balzare fulmi¬ 
neamente sulla preda, è arri¬ 
vata ad occupare Ut terza pol¬ 
trona e che rappresenta la 
vera rivelazione di questo 
campionato. I « viola » di Ra¬ 
dice. poi. non sono certo da 
sottovalutare. Mancherà loro 
l'esperienza, d'accordo, ma 
macinano tanto di quel gioco, 
con un Merlo superlativo che 
è già sul taccuino di Valca- 
reggi, da far paura a tutti. 
Insomma un campionato en¬ 
tusiasmante che ha rilancia¬ 
to alla grande le squadre del 
centro-sud e dal quale il Na¬ 
poli, pur sconfitto a Foggia 
ma sempre « vivo », non è af- 


Fiorentina in 
amichevoli con 
Zaire, Bulgaria 
e Argentina? 

. FIRENZE. 7 

La Fiorentina sta portando avan¬ 
ti trattative per disputare in Ita¬ 
lia, nello stadio comunale di Fi¬ 
renze, partite amichevoli contro le 
nazionali dell'Argentina, della Bul¬ 
garia e dello Zaire. 

Le partite dovrebbero disputarsi 
una a breve distanza dall'altra in 
giornate successive alla conclusio¬ 
ne del campionato italiano di calcio 
e cioè nell'ultima parte di maggio 
o nei primi giorni di giugno. 

Risulta che i contatti con l'Ar¬ 
gentina e la Bulgaria sono già a 
livello molto avanzato anche se 
per la formazione argentina potreb¬ 
be esserci una specie di c veto a 
in relazione al latto che è con¬ 
suetudine che le nazionali non di¬ 
sputino partite amichevoli con 
squadre di società di Paesi che 
poi debbono incontrare nella pri¬ 
ma fase finale del torneo mondiale. 


fatto tagliato fuori nella lot¬ 
ta al vertice. 

Ma ora ci stiamo davvero 
spingendo troppo in là con 
le previsioni: conviene rien¬ 
trare prontamente nel presen¬ 
te per una rapida carrellata 
sulla posizione in coda. Net 
quartieri bassi infatti si sono 
registrate parecchie tiovHà: la 
Sampdoria, perdendo a Roma, 
è rimasta sola all’ultimo po¬ 
sto, distanziata dal Verona 
che, pareggiando con il Bolo¬ 
gna, ha raggiunto quota 6, 
ad un punto dal Vicenza che, 
a sua volta, pareggiando con 
il Cesena è arrivato a quota 
7 a fianco del Genoa, (di mo 
do che si sta per avverare la 
previsione che la lotta per lo 
salvezza debba essere un duel¬ 
lo tra genovesi e venete). 

Infine, grazie al successo 
sulla Sampdoria, la Roma si 
è portata a quota 9 ad un 
punto dal Cagliari incappato 
in una giornata nerissima a 
Firenze (ben quattro goal al 
passivo!). Sopratutto poi al di 
là del risultato la Roma ha 
dimostrato di risentire dei be¬ 
nefici del rientro di Cordono 
un regista insostituibile nelle 
• file giallorosse: potesse riave 
re a breve scadenza anche 
il miglior Prati, la Roma po¬ 
trebbe essere presto in gra¬ 
do di allontanarsi dalle sab 
bie mobili della bassa classi¬ 
fica e avvicinarsi alia zona 
mediana come meriterebbe. 
Sempre a patto però che i 
tifosi conservino la calma, la¬ 
scino lavorare dirigenti ed al¬ 
lenatore in piena serenità: 
senza dar vita a manifesta¬ 
zioni di dissenso o di appog¬ 
gio ad Anzalone, come hanno 
fatto domenica, prima e dopo 
la partita, mostrando di divi¬ 
dersi in due fazioni e di 
preoccuparsi più delle lotte in¬ 
terne che dell’interesse della 
squadra, 

r. f. 










PIERO GROS portato in trionfo subito* dopo la vittoria da 
Gustavo Thoeni (a destra) secondo classificato e da Erwin 
Striclcer, che si è piazzato terzo 

Così sul troguardo di Berehtesgaden 

1. Piero Gros (II.) l'T' (58"96 -f- V8"04); 2. Gustavo Thoeni 
(It.) 2'9"23 (59"86 + Vr‘ZI)ì 3. Erwin Sirtcker (It.) 2'y"83 
(ri"50 -f r8"33); 4. Helmut Schmalzl (It.) 2'10"48 (l'0"48 -f 
no"'); 5. Tino Pletrtigiovanna (It.) 2M0"77 (n"54 -f V9"21); 
6. Erik Haker (Norv.) 2'11"15 (r0"98 -i- ri0"27); 7. Engelhard 
Pargaetzi (Svi.); 8. Franz Klammer (Au.); 9. Josef Pechtl 
(Au.); 10. Claude Perrot (Fr.); 11. David Zwillìng (Au.); 
12. Mar Rieger (RFT); 13. Leopold Gruber (Au.); 14. Wolf¬ 
gang Junginger (RFT); 15. Hans Kniwewasser (Au.). 


Ai prossimi campionati del mondo di calcio 


/ «bookmaker» inglesi danno 

favorita la RFT 

Domani a San Siro 
U Milan con FAìax 


NelFordìne seguono il Brasile e Tltalia 


Rivera centravanti contro rAjax? 
E' una dello soluzioni, forse la più 
probabile, che potrebbe escogitare 
« Paron » Rocco per affrontare de¬ 
gnamente i campioni olandesi nel 
' match di mercoledì in programma a 
S. Siro e denominato, con un piz¬ 
zico di prosopopea, « Supercoppa ». 

Dopo il « forfait » che quasi cer¬ 
tamente Albertino Bigon sarà co¬ 
stretto a dare dopo l'infortunio oc¬ 
corsogli domenica, durante l'incon¬ 
tro con il Torino., la maglia nume¬ 
ro 9 potrebbe finire sulle spalle 
del ■ capitano ». D'altro canto non 
si vede — stante fa condizione at¬ 
tuale del Milan ed il parco-giocatori 
a disposizione — quale altra po¬ 
trebbe essere la decisione in me¬ 
rito. Bigon è fuori uso, Tresoldi è 
pure lui indisponibile a causa di 


che i difensori avversari prò- certi dolori inguinali (pubalgia 
dipano a Chinaglia (e se an- « malallìa professionale »), per cui 
che Garlaschelli viene ferma- l'unico in grado di manovrare al 
to. come successe con il Mi- 

lan. Ci pensa Re Cecconi: o ' ' 

nuft i '• Milan abbonda; 

Qualche dubbio invece può capitano potranno 

sussistere sul conto della Ju- j benissimo Chiamgì c Torini. 


per le robuste tìbie degli olandesi. 

In questa formazione inedita, sor- 
retta dalia coppia Biasolo-Benettì, i 
rossoneri dovrebbero quindi fare 
mercoledì una specie dì probante 
■ prova generale », se il termine 
non suona come irriverente, nel 
confronti deirimpegno di -dome¬ 
nica in campionato con il Cenoa. 

La partita dì dopodomani a San 
Sire 4 riconosciuta dall'UEFA. quin¬ 
di è una gara utHciale, valevole co¬ 
me « finalissima » europea tra i 
vincitori della coppa dei campio¬ 
ni e quelli della coppa delle cop¬ 
pe, da tempo » rivali » polemici 
per affermare la superiorità di un 
titolo nei confronti dell'altro. 

L'importanza della pesta in p». 
Ho nel corso del duplice incontro 
(il ritorno si effettuerà mercoledì 
16 ad Amsterdam, arbitro II tede¬ 
sco democratico Cleckner) à comun¬ 
que ben sintetizzata dall’oculata 
preparazione dcli’Ajax che, tanto 
per allenarsi seriamente, è andata 
a vincere sabato per 9-0 nel suo 
campionato contro il Groninge. 

L'incontro sarà teletrasmesso In 
e diretta » a partire dalle ore 13,25 


Nostro servizio 

LONDRA, 7 

I sorteggi per la finale della 
Coppa del mondo di calcio che 
si disputerà quest’anno nella 
Ciennania federale, hanno già 
dato alla grande manifesta¬ 
zione sportiva il sapore della 
attualità suscitando ovunque 
commenti e previsioni sulle 
probabilità di vittoria di que¬ 
sta o quella squadra. 

In Gran Bretagna, dove la 
passione per le scommesse ha 
una tradizione che risale a 
tempi immemorabili, già gli 
allibratori sono al lavoro per 
accettare 1<* scommesse sulla 
squadra che riuscirà a conqui¬ 
stare la prestigiosa Ckippa. 

A Londra la narione della 
Germania occidentale, cioè del 
paese che ospita le finali, vie¬ 
ne data favorita per 11 a 4. Al 


ventus che sebbene abbia un > anche m entrambi un po' fragili I della zona di Milano. 


sul primo canale, con esclusione I secondo posto segue il Brasi¬ 


le, attuale detentore della 


C>)ppa del mondo, per 9 a 2 
e al terzo poeto l’Italia per 
Sai. Seguono per 10 a 1 
l’Olanda che appare più fa¬ 
vorita rispetto all’Uruguay. 

Vi sono due grossi elementi 
che giocano e favore dell’O¬ 
landa. Il primo è che la Ckip- 
pa viene giocata quest’anno 
sul territorio europró. E il se¬ 
condo che l'imdici olandese 
conterà fra gli attaccanti Jo¬ 
hann Cruyff, l’ex cannoniere 
dell'AJax che attualmente gio¬ 
ca per la squadra del Barcel¬ 
lona. Olanda ed Uruguay sono 
state sorteggiate nello stesso 
gruppo. 

Ecco l’elenco completo del¬ 
le quotazioni degli allibratori: 
Germania occidentale 11 a 4; 
Brasile 9 a 2; Italia 5 a 1: O- 
landa 10 a l; Uruguay e Ar¬ 
gentina 14 a 1; Germania 
orientale 16 a 1; Scozia e Po¬ 
lonia 20 a 1 - Bulgaria e Sve¬ 
zia 25 a 1; Cile, Spagna e Ju- 


Per lesioni volontarie al giocatore Barbano durante Palermo-Brindisi 

INCRìMIIIAT0¥p0R^ VINCENZO 

La decisione presa dal pretore Cappadona su denuncia dei carabinieri • Peri¬ 
zie per stabilire se è possibile la procedura d'ufficio - Denunciato anche il 
solitario invasore della Favorita, D'Amico - Nessuna querela dei due giocatori 


P.ALERMO, 7 

Il portiere del Brindisi. Ro¬ 


che il pretore ha affidato ai ' riscontrare che le lesioni furo 


professori Marco Stassi e .Al- 


sario Di Vincenzo, c stato in- j fonso Verde dell’Istituto Univer- 


criminato a Palermo dal preto¬ 
re delia quarta sezione penale 
dott. Salvatore Cappadona. il 
quale gli ha contestato il reato 
di lesioni \*oIontarie in danno 
dell’attaccante del Palermo 
Giorgio Barbana. II magistrato 
ha anche incriminato, sempre 
per lesioni volontarie, il tifoso 
palermitano Rosario D'.Amico. 
di 18 anni, protagonista del¬ 
l'isolata invasione di campo 
domenica 4 novembre scorso. 
Il giovane è imputato per av-*- 
re colpito Di Vincenzo con due 
pugni subito dopo avere fatto 
irruzione in campo. 

II dotu Cappadona ha convo¬ 
cato per il 7 marzo il difensore 
di Rosario Di Vincenzo, avv, 
Luciano Revel. di Roma, e il 
giocatore Barbana, il quale sa¬ 
rà sottoposto ad una perizia 


sitario di Medicina Legale. 
L'accertamento, che successi¬ 
vamente sarà compiuto per ro¬ 
gatoria a Brindisi anche sul 
giocatore Di Vincenzo per quan¬ 
to riguarda le lesioni prodotte¬ 
gli dal tifoso D’Amico, mira a 
stabilire se le lesioni siano sta¬ 
te guaribili entro i dieci gior¬ 
ni c quindi punibili solo a que¬ 
rela di parte. 

' Bisogna ricordare a questo 
propmito che né Barbana ver¬ 
so Di Vincenzo né questi verso 
il giovane D’.Amico hanno ri¬ 
tenuto finora di avviare una 
procedura giudiziaria. 

II procedimento in corso è 
stato cominciato dal pretore 
Cappadona .su esposto dei ca¬ 
rabinieri della compagnia ur¬ 
bana seconda. 

Qualora i sanitarì dovessero 


no guaribili oltre i dieci giorni { 
l’azione penale promossa dal I 
pretore Cappadona proseguirà 
con il rito sommario e sia Di 
Vincenzo sia Rosario D’.Amico 
saranno processati. 

Il caso è particolarmente in¬ 
teressante tenuto conto della 
sentenza definitiva con cui la 
CAF sabato ha confermato la j 
vittoria a tavolino del Brìndisi 
per 2-0. mentre, come noto, la 1 
partita si era conclusa alla * 
Favorita per 1-0 in favore del ; 
Palermo. ! 

In prima istanza il giudice 
sportivo, aw. Barbe, aveva 
squalificato la Favorita per una 
giornata e inflitto un milione 
di multa alia società rosane- 
ro. lasciando valida la vittoria 
del Palermo; in seguito la Com¬ 
missione Disciplinare e poi la 
CAF hanno assegnato al Brin¬ 
disi I successo «• tavolino s. 



Un momento degli incidenti in Patenno-Brìndisi: t'invasorc ag- 
grodisoo Di Vtneoiuo dw poco prima aveva colpHo Barbana 


goslavia 33 a 1; Australia. Hai¬ 
ti e Zaire 200 a 7.9. Ckime no¬ 
to, Spagna e Jugoslavia gio¬ 
cheranno il 13 febbraio per 
stabilire quale delle due squa¬ 
dre dovrà entrare nelle finali. 

Mentre nel mondo degli al¬ 
libratori si è già profilato un 
orientamento circa quelli che 
potranno essere i risultati del¬ 
la Coppa, in quello più quali¬ 
ficato degli sportivi si affer¬ 
ma che un cannoniere dalla 
forza e dallo stile irresistibili 
come fu il caso di Pelè po¬ 
trebbe rivelarsi il fattore de¬ 
terminante per assicurare la 
prestigiosa Coppa alla sua 
squadra. E a questo riguar¬ 
do si pensa all'olandese Jo¬ 
hann Cruyff. la « perla bian- 
I ca» del calcio europeo. 

Dopo il sorteggio delle squa¬ 
dre finaliste. Jack Stein, il di¬ 
rettore tecnico del C^eltic di 
Glascow, che ha indubbiamen¬ 
te una grande esperienza del 
calcia intemazionale, avendo 
guidato la sua quadra in nu¬ 
merose edizioni della Coppa 
europea, si è detto conrinto 
che la Ckippa del mondo sarà 
appannaggio dell'Olanda. 

« In ogni caso — ha aggiun¬ 
to — la Coppa viene giocata 
in Europa e sono cerio che 
sarà conquistata da una squa¬ 
dra europea. Non credo che il 
Brasile riuscirà a conservar¬ 
la». 

Indubbiamente Cruyff si è 
affermato come l'atleta più 
forte del calcio europeo, riu¬ 
scendo a superare come can¬ 
noniere lo stesso Mueller, il 
marcatore principe della na¬ 
zionale della Germania fede¬ 
rale. Ma è certo che anche 
fattore determinante 
Mueller potrebbe rivelarsi un 

Per quanto riguarda il Bra¬ 
sile, ora che la squadra non 
può più contare sulla presen¬ 
za di giocatori prestigiosi co¬ 
me Pelè e Tostao. le previ¬ 
sioni sono difficili. La squa¬ 
dra brasiliana avrà nel suo 
gruppo il più pericoloso av¬ 
versario probabilmente nella 
rappresentativa scozzese. 

Per ciò che si riferisce al 
Gruppo IV, tutti sono con¬ 
cordi nel ritenere che per Po¬ 
lonia e Ar^ntina sarà estre¬ 
mamente difficUe aver ragio¬ 
ne nella formidabile difesa 
degli azzurri e che per la 
squadra di Valcareggi, stan¬ 
do ad un p.'issato indubbia¬ 
mente brillante, dovrebbe non 
essere molto difficile superare 
il turno benché le sorprese 
non siano da escludersi. 


Gros 
davanti 
a Thoeni 


Ai terzo posto Stricker, ai 
quarto Schmalzl e al quinto 
Pletrogiovanna • Il vincito¬ 
re al comando della clas- 
sifica «mondiale» 

Nostro servizio 

BERCHTESGADEN. 7 

Strepitoso festival azzurro 
sulle nevi di Berehtesgaden. 
Cinque italiani ai primi cin¬ 
que posti nello slalom gi¬ 
gante valevole per la Coppa 
del mondo. Un trionfo .senza 
precedenti nella storia del¬ 
lo sci alpino internazionale 
maschile. Il record appartene¬ 
va all’Austria con i primi quat¬ 
tro posti ottenuti nello sla¬ 
lom gigante di Saalbach In 
questa stagione. 

I! più bravo della pattuglia 
azzurra è stato il diciannoven¬ 
ne Pierino Gros. il quale è 
stato il più veloce in entram¬ 
be le « manche » ed ha inflit¬ 
to al secondo classificato, lo 
olimpionico della specialità 
Gu.stavo Thoeni, un di.stacco di 
2”33/100, quasi un abisso. 

Con questa serrsazionale af¬ 
fermazione lo slalomista pie¬ 
montese, che già lo scorso 
mese si era imposto nello 
« speciale i> di Vipiteno, è bal¬ 
zato al comando della classifi¬ 
ca provvisoria della Ck)ppa del 
mondo con un punto di van¬ 
taggio sul discesista austria¬ 
co Franz Klammer (75 punti 
per Gros, 74 per il rivale). 

Le due prove dell’azzurro so¬ 
no state semplicemente favolo¬ 
se. Potenza e ritmo, irruenza 
e determinazione, unite a per¬ 
fetta tecnica: queste le armi 
con cui Gros ha sbaragliato II 
campo. Anche nella seconda. 
« manche », quando, conside¬ 
rato il vantaggio acquisito nel¬ 
la prima (90/100 di secondo su 
Thoeni e 1"52 su Helmuth 
Schmalzl. rispettivamente se¬ 
condo e terzo dopo la prima 
prova), la logica consigliava 
maggiore prudenza, il discesi¬ 
sta di Soulz ha obbedito al suo 
temperamento affrontando con 
coraggio numerosi rischi. Ha 
chiuso la « manche » con il 
tempo migliore inferiore di 
29/100 a quello già eccezionale 
realizzato da Erwin Stricker. 
il quale, comunque, è riuscito 
a strappare il terzo po-=to a 
Schmalzl dietro a Thoeni. 

Eccellente anche la seconda 
discesa di Tino Pietrogiovan- 
na (terzo temoo di manche. , 
dopo Gros e Stricker e prima 
di Thoeni). L’atleta di Son¬ 
drio è finito quinto in classi¬ 
fica dopo che nella prima 
« manche » era quindicesimo. 
E’ stato quindi uno « show » 
azzurro, quasi un campionato 
italiano. 

Questi i distacchi imposti da 
Gros ai suoi compagni di 
squadra: 2”23 a Thoeni, 2”83 a 
Stricker, 3”,38 a Schmalzl, 
3"77 a Retrogiovanna. Gli av¬ 
versari degli italiani sono sta¬ 
ti letteralmente schiacciati 
dallo squadrone azzurro. Il 
primo degli .stranieri, è stato 
il norvegese Erik Haker, sesto 
a 4”15 dal vincitore. In questi 
scarti sta la dimensione della 
impresa siglata dalla squadra 
diretta da Mario (Roteili, un’af¬ 
fermazione schiacciante mal 
avvenuta prima 

In particolare i grandi scon¬ 
fitti di oggi sono gli au.striaci 
che si sono dovuti accontenta¬ 
re dell’ottavo e del nono posto 
conquistati rispettivamente da 
Klammer e da Pechtl dopo 
che il loro connazionale Hans 
Hinterscer era «saltato» nel¬ 
la prima « manche ». E’ signi¬ 
ficativo. oltreché di buon au¬ 
spicio. peraltro che la squadra 
azzurra sia « esplosa » nella 
seconda parte della Coppa del 
mondo, la fase che precede il 
srande appuntamento di Saint 
Moritz dove si disputeranno, 
nella prima decade di feb¬ 
braio. i camo'.onati mondiali. 

Oggi Gres è apparso imbat¬ 
tibile. Lo è stato anche per il 
migliore Thoeni che si è dovu¬ 
to accontentare del secondo 
posto che comunque gli per¬ 
mette di affiancare Plank al 
sesto posto in Ckippa del mon¬ 
do. a ^ punti dal «leader» 
Gros. Stricker ha confermato 
le sue grandi possibilità men¬ 
tre Schmalzl, dotato di eccel¬ 
lente tecnica, avrebbe potuto 
fare anche meglio. L’atleta di 
Ortisei, infatti, ha avuto una 
esitazione ad un passaggio nel¬ 
la prima « manche » ed ha 
commesso un grosso errore da 
una porta nella seconda di¬ 
scesa. Tino Pietragiovanna, 23 
anni, è stato semplicemente 
miracoloso nella « manche » 
decisiva dove ha realizzato II 
terzo tempo pur partendo con 
il numero 20. 

La gara d’apertura si è di¬ 
sputata su un percorso di 1510 
metri (dislivello 320 metri) con 
42 passaggi fissati dal tedesco 
Kuna Messmann. 

i- V. 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1) Piero Gres (It.) 75 punti, 
2) Frani Klammer (Au.) 74, 3) 
Rolando CoIIombin (Svi.) 65, 4) 
Hi>n% Hinterseer (Au.) 52, 5) 

Reinhard Tritschcr (Au.) 51, 6) 
Gustavo Thoeni (It.), Herbert 
' Plank (It) c Christien Neurauther 
I ’ (Au.) 40, 9) Werner GriSfinen 
. (Au.) 36, 10} HcInuMi tclMlltlil 
(It.) 35. 
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Celebrate in pace le feste del nuovo anno mentre la guerra continua nel Sud 


_ PAG, n / eclil e notigie 

Annunciate numerose e importanti iniziative unitarie 


Hanoi un aiuto dopo i B-52 


In atteso della grande ricorrenza del Tét, il Natale e il Capodanno sono stati celebrati do tutta la popo< 
lozione - La messa nella cattedrale - Intanto gli USA sanno benissimo che il GRP non prepara alcuna offen¬ 
sivo in grande stile - Ma, con io politica del « ladro che grida al ladro», continuano ad appoggiare Thieu 


la libertà di Camacho 

Aiiemblea nelle fabbriche e passi presso il governo italiano, il 8IT e la CEE nella prò- 
spettiva del processo d'appello - Sottolineata in una conferenza stampa la necessità di 
isolare il regime franchista e di intensificare l'appoggio alle « comisiones obreras n 


Dal nostro inviato 

HANOI, 7 

Difficilmente si può imma¬ 
ginare dairEuropa che le fe¬ 
ste di fine d'anno possono 
avere ad Hanoi un significato 
per tutta la popolazione. Ep¬ 
pure è cosi, fn attesa della 
grande festa vietnamita del 
Tèt, li Capodanno lunare, non 
solo il Capodanno civile, ma 
anche il Natale sono delle 
grandi feste popolari. C'è nel 
Nord Vietnam oitre un milione 
di cattolici concentrati nella 
capitale e nelle regioni rl.si- 
cole del delta. Il 25 dicembre 
è ufficialmente giorno festivo 
come l’anniversario della na¬ 
scita di Budda. Il che va at¬ 
tribuito alla politica di libertà 
di culto del governo della 
RDV. 

In questi giorni, le vie di 
Hanoi sono formicolanti di 
folla; le biciclette sembrano 
più fitte che d'abitudine, e 
lo grida dei bambini, il brusio 
dei loro giochi riempiono 
l’aria frizzante del breve In¬ 
verno vietnamita. Con i loro 
abiti più belli ~ è insolito 

10 spettacolo di giovani viet¬ 
namiti con giaccone e cra¬ 
vatta — gli abitanti di Hanoi 
passeggiavano la sera dei 
giorni festivi nelle vie centrali 
attorno-al « lago della spada 
restituita » e soprattutto attor¬ 
no alla cattedrale. 

Qui la folla aiventava quasi 
impenetrabile. Un servizio di 
ordine filtrava i fedeli dal 
semplici curiosi permettendo 
solo ai primi di accedere alla 
chiesa. AH’interno. le navate, 
stipate di fedeli di tutte le 
età, contadine accoccolate sul¬ 
le stuoie e cittadine nei loro 
abiti di festa, zecchi dimitosi, 
giovani ragazze, bambini se¬ 
guivano con fervore la messa. 
Alcuni dei più piccoli dormi¬ 
vano, e così qualche donna 
venuta dalla campagna, stan¬ 
ca per l'ora inabituale. 

In vietnamita, francese. In¬ 
glese. tedesco e in italiano, 

11 sermone di Natale spiegava 
il significato dal Natale. Nes¬ 
sun accenno, sia pure lontano 
od allusivo, alla situazione po¬ 
litica. 

E’ stato invece il comitato 
dei cattolici natriotl e pacifi¬ 
sti che. in un messaggio indi¬ 
rizzato a tutti 1 correligionari 
del paese, a ricordare che 
« quest’anno noi festeggiamo il 
Natale con una gioia eccezio¬ 
nale, perchè è la prima volta 
che i cattolici vietnamiti ce¬ 
lebrano la loro festa dopo cen¬ 
to anni di latta contro l'In¬ 
vasore ». 

L’anno scorso, in questi 
stessi giorni, Hanoi resisteva 
e respingeva ,;!l ultimi rab¬ 
biosi attacchi dei bombardie¬ 
ri americani contro il Nord 
Vietnam. Dire che si tratta 
solo di un ricordo è dire trop¬ 
po. «Celebrando il Natale a 
Nord nell'indipendenza e nella 
libertà — dice il messaggio 
dei cattolici patrioti e pacifi¬ 
sti — noi non dimentichiamo 
che i nostri correligionari del 
Sud devono rnndurre una dura 
lotta contro gli americani e 
Thieu. per ottenere la pace 
nell'indipendenza e nella li¬ 


bertà, per creare le condizioni 
favorevoli alla riconciliazione 
e alla concordia nazionale, 
edificare una soc'età glu.sta 
e realizzare la libertà reli¬ 
giosa ». , 

In questa -preoccupazione 
per la situazione del Sud. 1 
cattolici condividono un senti¬ 
mento generale di tutta la po¬ 
polazione vietnamita. Nella 
notte di Natalo, nelle vie di 
Hanoi in festa, si poteva ve¬ 
dere una folla che, in ogni 
suo atteggiamento, dimostra¬ 
va di voler v^lvere in pace 
e di aspirare ad - un benes¬ 
sere al quale, come ebbe a 
diro una volta 11 primo mi¬ 
nistro Phan - Van Dcng. ha 
pieno diritto per averne già 
pagato il prezzo di molte 
volte. 

Nello stes.so momento, mi¬ 
gliala di chilometri più a sud, 
la guerra continuava e conti¬ 
nua ad infierire. 

Se 1 cittadini dei Nord que¬ 
st’anno non devono più spiare 
nel cielo l’arrivo dello super- 
fortezze volanti con U loro ca¬ 
rico di morte, continuano però 
a sentire 1 hang, sempre più 
frequenti da un me.se a questa 
parte, del rlcomltorl ameri¬ 
cani. Anche noila mattina di 
Natale i vetri lianno tremato 
per il pa.ssaggio di un rico¬ 
gnitore. 

Si aspettano dei risultati 
dall’Incontro di Parigi tra Le 
Due Tho e Klaslnger; gli os¬ 
servatori ad Hanoi sono d’ac¬ 
cordo nel dire che gli USA 
desidererebbero mettere da 
parte il problema indocinese, 
neutralizzarlo, senza per altro 
rinunciare alla loro politica 
di controllo e di penetrazione 
neocolonlale. cioè alla « vlet- 
namizzazione •> Oli americani 
sanno benissimo che nessuna 
offensiva in grande stile si 
prepara, anche se fingono di 
credere al clamori sollevati 
dal loro fantoccio di Saigon. 

Ad Hanoi si è spesso defi¬ 
nita questa poliùca come 
quella del « ladro che grida al 
ladro ». La politica del GRP 
e della RDV è invece quella 
di ' applicare gli accordi, di 
passare alla fase della lotta 
politica. Ma, evidentemente, 
fino a quando Thieu conti¬ 
nuerà ad attaccare, troverà le 
risposte che merita. 

E’ una strada pericolosa 
quella scelta dal fantoccio di 
Saigon che lotta disperata- 
mente per far sopravvivere il 
suo regime fascista attana¬ 
gliato da una grave crisi eco¬ 
nomica. costretto a tenere sot¬ 
to le armi oltre un milione 
tra soldati e poliziotti per con¬ 
trollare una popolazione che. 
come quella di Hanoi, mostra 
sempre più la volontà di pace 
e di benessere. Thieu ha bi¬ 
sogno della guerra per con¬ 
servare il suo potere, ma 
nemmeno nella guerra potrà 
trovare salvezza, perchè, sia 
pure faticosamente e a prezzo 
di nuove e grandi sofferenze 
per la popolazione del Sud. 
la causa della « pace nell’in¬ 
dipendenza e nella libertà» 
continua ad avanzare nel Viet¬ 
nam. 
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OSLO - APERTO IL PROCESSO Al TERRORISTI ISRAELIANI 

due donne, fulfi agenti dei servizi segreti) accusati di aver assassinato un cameriere marocchino che essi ritenevano essere 
un rappresentante della resistenza palestinese. Nessuno degli imputati è cittadino norvegese. Alcuni sono cittadini Israeliani. 

Il processo durerà un palo di setllmane. NELLA FOTO: uno degli Imputati (con il berretto chiare) entra in aula 

\ » 

Dopo che Schlesinger ha prospettato la ripresa dei bombardamenti 

Ferma replica del Nord Vietnam 

alle nuove minacce americane 

\ 

Radio Hanoi ha definito ie affermazioni del ministro USA «una grave violazione dell’accordo di 
Parigi e un’inammissibile sfida al popolo vietnamita» • Duro attacco del generale Minh a Thieu 


SAIGON, 7 

Radio Hanoi ha criticato con 
severità le nuove minacciose 
dichiarazioni del segretario 
alla difesa americano. Schle- 
singer. .. . 

Questi, ieri, aveva dichiarato 
alla televisione che Nlxon chie¬ 
derà probabilmente al Ojngres- 
so l’autorizzazione di ripren¬ 
dere i bombardamenti In In 
decina, « se Hanoi lancerà 
una altra offensiva genera¬ 
le contro il Vietnam del Sud ». 
E’ la seconda volta che Schle¬ 
singer fa dichiarazioni del 
genere, ma questa volta la sua 
affermazione riveste una mag¬ 
giore gravità, giungendo al¬ 
l’Indomani del discorso col 
quale il dittatore di Sa'gon. 
Nguyen Van Thieu, ha aperta¬ 
mente preannunciato una of¬ 
fensiva « preventive » contro 
le zone libere. 

Radio Hanoi ha definito la 


dichiarazione di Schlesinger 
« una grave violazione dello 
spirito e della lettera dell’ac¬ 
cordo di Parigi, e una inam¬ 
missibile sfida al popolo viet¬ 
namita e aH'opinione pub¬ 
blica mondiale ». « li po 

polo vietnamita — ha aggiun¬ 
to remittente — respinge 
questa minaccia, e avverte che 
gli Stati Uniti e l’Ammin'stra 
zlone di Saigon dovranno por¬ 
tare la responsabilità eli tut 
te le conseguenze che derive¬ 
ranno dai loro atti di guerra». 

Infine, la radio ha sotloii- 
neato che « questa dichiara¬ 
zione dimostra che gli Stati 
Uniti continuano ad essere mi¬ 
litarmente coinvolti noi Viet¬ 
nam del Sud, e rappresen 
ta un incoraggiamento per 
Thieu ». 

Radio Liberazione, organo 
del FrIL e del GRP, ha dal 
canto suo denunciato la .< di¬ 


chiarazione di guerra » lancia¬ 
ta da Thieu nel suo discorso 
di Can Tho. venerdì scoiso. 

Oltre a quella di Radio Li¬ 
berazione, VI e stata una de¬ 
nuncia della segreteria parigi¬ 
na del gen. Duong Van Minh, 
uno degli esponenti antl 'ITiieu 
di Saigon. Intitolata ■< .Alt alla 
guerra fratricida ». la dichia¬ 
razióne affermai « Sentendosi 
sempre più isolato dalla popo 
lazione e in preda alle peggio 
ri difficoltà economiche. Thieu 
si prepara, aiutato in questo 
dagli americani, a scatenare 
una "buona” guerra, allo sco 
po di ricevere un nuovo flus¬ 
so di dollari e di mantener¬ 
si al potere, sacrificando an¬ 
che. per realizzare la sua am¬ 
bizione personale, migliaia 
di vite vietnamite... Tatti gli 
elementi della terza forza de¬ 
vono assumersi le loro respon¬ 
sabilità e prendere nuove ini¬ 


ziative per imporre una s.ìlu- 
zione di pace». 

La « dichiarazione di guer¬ 
ra» di Thieu è caduta in un 
momento in cui la crisi eco 
nemica delle zone controllale 
del regime si fa sempre più 
grave: l’altro giorno la pia¬ 
stra è stata avallata di nuo¬ 
vo. dopo esserlo stato per die 
ci volte nel 1973, e ti bdan 
ciò è consacrato per il 50<*'o 
alle spese di guerra. Inoltre 
essa è giunta in un momen¬ 
to in cui al Pentagono .si sta 
discutendo deH’ammontare de 
gli aiuti militari da soncede- 
re a ’Thìeu. Un gruppo di alti 
ufficiali punta su circa 400 
milioni di dollari, ma un al¬ 
tro potente gruppo chiede ad 
dirittura un miliardo di dolla¬ 
ri in armi moderne, aerei e 
carri armati. 


Agire per isolare il regime 
franchista sui piano interna 
zionale e per far sentire alle 
lurzo democratiche spagnu<e, 
in primo luogo alle comisio- 
nes obreras, cne non sono aole 
nella loro lotta. Questa l’indi¬ 
cazione principale data dalle 
organizzazioni sindacali italia¬ 
ne. nel corso di una conieren- 
. za stampa cui hanno parte¬ 
cipato, ieri a Roma, i lap 
presentanti dello centrai! sin 
oacali e delie lorze politiche 
e culturali che danno inviato 
propri osservatori ai processo 
di Madrid contro Marceiiiio 
Camacho e gli altri nove sln- 
dacaiisii spagnoli, condannati 
dieci giorni fa a dunssinic 
pene aetentlve. 

Sono indicazioni a cui cor¬ 
risponde un programma di 
iniziative dirette — come lia 
detto il segretario della fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori cinmici Corrado t’erna 
— ad ottenere la liberazione 
del dieci condannati, tramite 
la pressione e la lotta dei 
lavoratori e dei popolo italia¬ 
no, «Tutta la classe lavoia- 
trlce italiana deve farsi sen¬ 
tire», ha aggiunto l’altro se¬ 
gretario della Federazione dei 
chimici, Egidio Quaglia, il 
quale ha annunciato che d’ac¬ 
cordo con la Federazione 
CGIL CISL e UIL diverse or¬ 
ganizzazioni unitaria di cate¬ 
goria (fra cui quelle del chi¬ 
mici, dei tessili, dei metal¬ 
meccanici e degli edili) hanno 
chiesto — d’intesa con la al¬ 
tre lorze che hanno inviato 
rappresentanti a Madrid — un 
sollecito incontro con li mi¬ 
nistro degli Elsteri on. Moro 
per ottenere un pubblico in 
tervento del governo italiano; 
analoghi passi saranno com¬ 
piuti presso il BIT. rufficio 
Internazionale del lavoro, dove 
è assurdo che siano ancora 
ammessi i delegali dei « sin 
dacatl » del regime spagnolo e 
dove devono venir ascoltali i 
legittimi rappresentanti dei 
lavoratori spagnoli che ai e- 
sprimono attraverso le comt- 
BÌones obreras; e pre.s5o gl; 
organismi politici della Co¬ 
munità economica europe,i. a 
cui la Spagna è esplicitamen¬ 
te intere.s-sata 

Questo per concentrare, nel¬ 
la prospettiva del processo di 
appello contro Camacho e i 
SUOI nove compagni, le pres¬ 
sioni sul governo .spagnolo e 
fare in modo che que.sto ^enta 
il peso della vergogna di ima 
seconda sentenza prefabbrl. a- 
ta. Perchè non c’è dubbio che 
la prim.'i - vent’anni di car¬ 
cere per Camacho e Saooi do 
e pene da diciannove a do 
dici per altri otto nnoiitati 
fra cui il sacerdote Garcia 
Salve — è stata emps.sa al 
termine di un proces.so - che 
si è svolto senza alcuna ga¬ 
ranzia, neanche formale per 
gli imputati, come hanno det 
to Quaglia e l’avvocato Berti 
del comitato «Spagna libera», 
illustrando li clima e il dibat¬ 
timento processuale 

Dopo che negli interventi di 
padre Franchini della riv-sta 
Il Regno, del socialista Amo 
rosino a nome dei movimenti 


giovanili democratici, e di un 
rappresentante delle cornuto- 
nes obreras sono stati affron¬ 
tati vari problemi, fra cui 
quello del ruolo della Chiesa 
nel movimento per ottenere il 
riconoscimento del diritti poli¬ 
tici e sindacali in Spagna, al¬ 
tre Iniziative sono state an¬ 
nunciate a conclusione della 
conferenza stampa. 

L'aclista Gabaglio ha prò 
spettato la necessità di un 
.sollecito collegamento con le 
forzo degli altri paesi che 
lianno Inviato propri osserva 
tori al processo di Madrid 
forze sindacali e politiche de 
gli Stati Uniti, della Francia 
deiringhilterra e del pp.e.sl 
scandinavi; 1 chimici e 1 me¬ 
talmeccanici hanno annuncia 


to un incontro del comitati 
di fabbrica delle industrie che 
hanno filiali in Spagna, per 
assumere iniziative unitarie 
non solo a carattere nazionale, 
ma che investano tutti 1 paesi 
europei. 

Ed è stato infine annun¬ 
ciato che il comitato bolognese 
« Spagna Ubera » sta organ’.z 
zando per la prima decade di 
febbraio una manifestazione 
nazionale che si svolgerà t 
Roma e che coinvolgerà un 
ampio schieramento di forze 
politiche. Alla conferenze 
stampa erano presenti anche 
il segretario confederale delle 
CGIL Bonacclnl, l’avv. Bian¬ 
ca Guidetti Serra e dirigenti 
di sindacati di categoria • 
di movimenti glovanlfl. 


Confermata la riapertura del lager 

Lettera da Yaros 
d’un dirigente 
del PCG-interno 


ATENE, 7 

E’ giunta ad Atene la prima 
lettera di un detenuto politi¬ 
co dal lager dell'isola di Ya¬ 
ros.- Si tratta di una lettera 
inviata dal compagno Nikos 
Kiaos. dirigente del PCX3 del¬ 
l'Interno. ai suoi familiari. 
La lettera, mostrata a un gior¬ 
nalista dell’AP, è la prima 
conferma diretta dell’avvenu- 
ta riapertura del famigerato 
campo di concentramento. 
Kiaos, laureato in fisica e ul¬ 
timamente giornalista del- 
l’Atfiens News, non parla del¬ 
le condizioni di vita nel cam¬ 
po né del numero dei pngio 
nieri. Dice solo ohe il mare 
era calmo durante il viaggio e 
aggiunge: « Ck)me vedete ora 
abito a Yaros». Il prigionie- 


Chiesta la pena 
di morte 
per un giovane 
spannclo-? 

BARCELLONA. 7 
• Nuovo farsesco, ma dram 
malico processo politico in 
Spagna La pubblica accusa 
chiederà la condanna a mor¬ 
te per Salvador Puig Antich 
un giovane di 25 anni accu 
sato di aver ucciso un poli 
ziotto Lo riferiscono fonti del 
tribunale militare di fronte a 
cui inizia domani 11 processe 
contro Antich. Secóndo le 
stesse fonti, l’accusa chiederà 
inoltre 30 anni e sei anni di 
prigione rispettivamente per 
Luis Pon.s Llovet e Maria An- 
gustias Matcos, entrambi 17en 
ni, accusati di complicità nel¬ 
la uccisione del poliziotto. 


ro chiede ai familiari di IH' 
vlargli varie cose fra cui al¬ 
cuni libri, vocabolari, testi e 
appunti universitari, il suo 
libro di studio della lingua 
italiana, un lenzuolo e un po’ 
di frutta. 

Tia polizia militare greca ha 
arrestato l’attore Stavros Pa- 
ravas. Lo ha annunciato la 
moglie, Annie Paravos, un’ex 
ballerina di Origine britanni¬ 
ca, la quale ha precisato che 
essa sta ancora cercando di 
mettersi in contatto con il 
manto, arrestato sabato scor¬ 
so nel teatro nel quale stava 
recitando in una rivista sa¬ 
tirica dal titolo « Vogliamo 
tutti vivere ». 

Nikos Kambanis, uno degli 
autori del copione della rivi¬ 
sta, ha dichiarato che Stavros 
Paravas stava mterpretanoo il 
ruolo di un ministro del re¬ 
gime dei colonnelli il quale 
assieme ad altri ministri de¬ 
stituiti m seguito al colpo 
militare dello scorso novem¬ 
bre. rimpiangeva le trascorse 
glorie. Stavros Paravas. che 
ha 35 anni, è molto noto in 
i Grecia per le sue interpreta- 
! ziom di uomini politici. 

Una bomba ad orologeria 
di rudimentale fabbricazione 
è scoppiata ieri sera ad Ate¬ 
ne dinanzi ad un-a libreria 
a pochi metri dalla red.az:one 
del quotidiano « Acropolis », 
nel centro della città. Vi so¬ 
no stati danni ma nessuna 
vittima. La libreria presa di 
mira appartiene ad un anti¬ 
fascista, Victor Paparisls. già 
membro di «Difesa democra¬ 
tica» condannato nel 1970 a 
cinque anni di carcere e li¬ 
berato neli’agosto scorso in se¬ 
guito aU’amnistia. Negli ulti¬ 
mi tempi diverse librerie che 
vendono pubblicazioni di op¬ 
posizione sono state oggetto di 
attentati. 



. L'unlon^tra la Leyland e I Innocenti ha dato 
.. Tsuoi buoni frutti, la Regent. A provarla, 
la TTegent è una vera auto italiana Perche di 
italiano ha la ripresa; il chilometro da 
fermo in 36 secondi e una velocita di oltre 160 Km^h V 


Regent 

1-100 re 150 Krn/h 

1500 Cf nitri? 1^0 Knn/h 5 m;irrr 


La Regent ha questo di inglese la robustezza. 

Uno spessore di carrozzeria di tutto 
rispetto E poi portiere che si chiudono con un dito 
E il consumo'!* Decisamente scozzese 
solamente 8 7 Ittri di benzina per 100 chilometri 



INNOCENTI I 

Auto speciali por ^onto spon.ilo 


/ . ' 
































. 12 / fatti nel mondo 
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Per prepararsi ad una eventuale situazione di pace 


Al Cairo si parla di imminente 
rimpasto in Egitto ed in Siria 

I mutamenti previsti rifletterebbero le favorevoli prospettive di una soluzione pacifica del conflitto arabo-israeliano - Fahmi 
avrebbe sollecitato POLP a formare un governo palestinese provvisorio in esilio per partecipare alla conferenza di Ginevra 

KUWAIT: LA LIBIA NON HA CHIESTO LA LIBERAZIONE DEI TERRORISTI DI FIUMICINO 


Divorzio: proposte anche in campo de 

(Dalla prima pagina) | yica antistorica dello scontro | in un-momento così delical 


II. CAIRO, 7. 

L’Egitto si appresterebbe 
ad orientare la sua politica 
Interna verso una fase di ri¬ 
costruzione e riorganizzazio¬ 
ne economica e sociale, af¬ 
frontando fin da oggi quel¬ 
li che jx)trebbero essere i 
problemi del dopoguerra e 
della pace, anche sul piano 
degli uomini che dovrebbero 
presiedere a questo « riorien¬ 
tamento » del paese. 

A Beirut, il giornale « Al 
Xah(irì> parla di un analogo 
orientamento m Siria. Secon¬ 
do il giornale che cita fonti 
bene informate del Cairo, il 
ministro degli .*.->teri Halim 
Kaddam diveriebbe vice pri¬ 
mo ministro, mentre il suo 
posto verrebbe a.isunto dal 
ministro del Turismo, il che 
indicherebbe che la Siria è 
pronta a partecipale alla 
prossima fa.se della conferen 
za di Ginevra. 

Una nuova indicazione di 
un eventuale rimpasto gover¬ 
nativo m Egitto — di cu: 
già SI parla da un paio di 
settimane — viene data oggi 
dal quotidiano « Al Altraiit ». 
Il giornale sottolinea < he nel 
corso del periodo di riixiso 
che sta trascorrendo ad As 
suan, il Presidente Sadat ha 
già ricevuto negli ultimi gior 
ni tre volte i! vice-premier 
per le finanze, l’economia e 
il commercio estero. Abdel 
Aziz Hegazi. che viene consi¬ 
derato da numerosi ambien¬ 
ti come il prossimo presi¬ 
dente del Consiglio Questa 
carica, come è noto, era sta¬ 
ta a.s5unta personalmente da 
Sadat. 

Oggi, l’influente « Al Alt- 


Sadat vuole definire in mo¬ 
do preciso l’azione da intra- 
pi elidere nel cor.so della pros¬ 
sima tappa, alla luce della 
esperienza e delle speranze 
.-scaturite dalla guerra del sei 
ottobre. 2i II presidente egl 
ziano desidera che la pre.sen- 
te tappa sia caratterizzata da 
un programma di immediata 
applicazicne. che risponda a 
numero.se esigenze e .soprat¬ 
tutto che rifugga da ogni vel¬ 
leitarismo 

:t» Sadat desidera che. in 
base alla definizione delle at¬ 
tribuzioni politiche, i lespon- 
.sabili vengano scelti imu la 
loro competenza 

4» Sadat vuole ini me una 
netta separazione dei poteri 
al massimo livello dello sta¬ 
to. poteri che erano stati no¬ 
tevolmente accentrati per pre¬ 
pararsi alla battaglia di otto¬ 
bre Questi appaiono i punti 
che .saranno sottoposti alla 
imminente riunione congiun 
ta di tutte le istituzioni co 
stifuzionali del pae.se lUnio 
ne Socialista Araba e .A.s.sem- 
blea del Popolo con la par¬ 
tecipazione di tutti i mini¬ 
stri 1 

Questi ed altri elementi 
(contratti con ditte straniere 
per la prospezione fietrnlife 
ra e la nomina d: un noto 
tecnico, ring. Osman, quale 
ministro della rico.stru/ione 
con l’incarico di pianificare 
la rapida urbanizziizione de¬ 
sinai), sembrano indicare 
quella che già viene definita 
« l’opzione pacifica » dell’E¬ 
gitto. 

Tuttavia, gli ambienti del 
Cairo, fanno allo stesso tem- 


ruk Kaddouny, entrambi del 
Comitato centrale della Orga¬ 
nizzazione per la liberazione 
della Pale.stina. Secondo in- 
di.screzioni di .stampa, nel cor 
.so del colloquio, che viene 
ulficialmente definito < profi 
cito », Fahm.v avreblx" solle¬ 
citato il movimento palesti 
nese a costituire un Cìover- 
no provvi.sorio » in esilio, in 
vista di una sua eventuale 
partecipazione .ti lavori di 
Ginevra. Il leader ixtle.stine.se 
Arafat. d.al canto suo, .si è 
incontrato oggi a Dam.tscti 
con il presidente siriano 
Aiisard. 

Dal Kuwait SI è appre.so og 
gl che una lonte ufficiale ha 
affermato che quel governo e 
tuttora in contatttj con la 
Organizzazione i>er la libera 
zione della Palestina (OI,P) 
per definire la sorte che de 
ve e.ssere ri.servata ai cinque 
palestinesi resix)n.sabi!i del 
mas.sacro compiuto il 17 di 
cembre all’aeroporto di Fin 
micino. I,a ste.s.sa fonte lia 
smentito che il governo libi 
co avrebbe cliiesto a quello 
tlel Kuwait di non consegna 
re airOI.P i cinque terroristi 
Sempre dti fonti del Kuwait 
vengono inoltre smentite co 
me « prive di qualsiasi fonda 
mento» le informazioni riferì 
te dalla stampa estera .secon 
do cui i guerriglieri impiega 
ti neirattacco all’aeroporto di 
Fiumicino avrebbero ricono 
.scinto che la Libia aveva fi¬ 
nanziato tale azione. 
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LONDRA — Controllo dei bagagli da parte di soldati armati all'aeroporto di Londra nel quadro 
della spettacolare operazione antiterrorismo. Analoghe misure, con impiego di soldati e mezzi 
blindati, sono in atto in molti aeroporti europei (come queill di Bruxelles, Parigl-Orly e Gine¬ 
vra) nonché in tutti gli aeroporti del Canada. 


r«»fSSacendrina JlalL ì p" "cYó non S- ^ govemo coiiservafore colpisce Teconomia per portare avanti una politica anti-operaia 


la situazione, mette in rilie- i ^ 

vo alcuni punti di fondo: D j affatto che 1 Egitto abbia 

intenzione di accettare una 

- I qualsi.asi .soluzicne parziale. 

,' Tutte le dichiarazioni fatte 
i questi giorni dai respon- 
nuovu CITTaGCO , sabih militari indicano che 
, I l’Egitto, pur sperando e cre- 

Iibleo ' soluzione nego- 

i ziata della crùsi. non « dLsar- 
' mI i ^ continua a ritenere 

Ql (lireiIOre t ,< caldo» il fronte e a mante- 

... I nere pronte le sue forze ar* 

dolla « Stamoo » giun^re a rìsulta- 

uviiM concreti a Ginevra, i quali 

HARA'r - ' P®*- ancora nella fa- 

KAtìHi. I. . se preliminare dello .( sgancia- 
L'agenzia di notizie libica mento e disimpegno» delle 
ARNA «Agenzia d’inforinazio- forze 

ne della rivoluzione araba ». Anche la riunione odierna 
in una informazione datata da elei gruppo militare israelo- 
Tripoli. annuncia che ii di- | egiziano a Ginevra non .sem- 
rettore deir« Uflicio di boicot- ' aver fatto registrare de- 
taggio arabo » in quella capi- i cisivi progressi in questo 
tale ha dichiarato oggi « che | campo. E’ tuttavia opinione 
se il direttore del quoLidiano | venerale che le di.scussioni po 
Italiano di Tonno La Slam- | (j-a^no riprendere sui fondo 

problema non appena la 
mtere»5^ella ' delegazione israeliana riceve- 

do arabo sarebbero minac- , governo di Tel Aviv 

^'l/agenzia libica a-^-iun^'e i “ propo.ste concrete » pre¬ 
che li responsabile deirufficio j annunciate da Dajan al ^r- 
si è espr^so in maniera ca- mine della sua visita a Wa- 
tegonca. e cioè « Arrigo Levi ' shington e dei suoi colloqui 


Nuovo attacco 
libico 

al direttore 
della « Stampa » 

RABAT. 7. 

L'agenzia di notizie libica 
ARNA «Agenzia d’inforinazio- 
ne della rivoluzione araba ». 
in una informazione datata da 
Tripoli, annuncia che ii di¬ 
rettore deir« Utticio di boicot- 


In Gran Bretagna cresce rallarme 
per la «crisi manovrata» di Heath 

Le Trade Unions impostano un'azione unitaria • Prosegue l'operazione militare all'aeropor¬ 
to di Heathrow: le forze armate alla ricerca di una «guerra» domestica > Ondata terroristica 


campo. E’ tuttavia opinione 
generale che le di.scussioni po 
Iranno riprendere sul fondo 
del problema non appena la 
delegazione israeliana riceve¬ 
rà dal governo di Tel .Aviv 


deve essere licenziato dal si¬ 
gnor Agnelli, se que.sti non 
\'uoIe vedere i suo; interessi 
nel mondo arabo compromes¬ 
si irrimediabilmente » 

La .stes.sa agenzia afferma 
che ruflìcio per il boicottag¬ 
gio di Israele si riunirà il H 
gennaio nella capitale deH’e- 
mirato di Abu Dhabi e di.scii- 


shington e dei suoi colliqui 
con Kissinger. Un prossimo 
incontro del gruppo militare 
è previsto per il nove gen 
naio e non si e.sclude che nei 
cor.so di questo sesto incnn 
tro. i delegati di Tel .Aviv 
presentino quel piano Dayan 
d: cui si parla già da alcu¬ 
ni siorni Esso, .secondo in¬ 
discrezioni di stampa israe- 


terà. fra l’altro. la eventua- i liane s: articolerebbe in tre 


le adozione di raporesaglie e- j fasi: 1» ritiro israeliano dal- 
conomiche nei confronti di j la .strada Suez-Cairo e conse- 
società aeree internazionali j guenle fine deH'accerchiamen- 
le quali hanno esercitato voli j to della terza armata egizia- 
« in favore d; Israele» L'a- na; 2) ritiro israeliano dalla 
genzia non ha precisato di riva occidentale del Canale; 
quali .società s: tratti. j 3 » ritiro degli Israeliani sul- 

T ~ : la riva orientale del canale 

Le dichiurauoni altnlrti's | per una profondità di .10 chi- 


(ìaU’agerizm Ubica al diretto 
re dell'ufficio dt boicottagoio 
arabo contrri.^taiin con quelle 
rilasciate dallo sfes.so diretto¬ 
re al Cairo ueìla giornata di 
sabato, nelle quali si neaa- 
ra resìsterne d- una richip 
^ta di Ucei’z-o'ucnlo di Arri- 
ao Levi. In questa ridda di 
informasiCJ” contraddittorie. 
A diffìcile capire come stiano 
le cose. Sf' esse sfanno come 
scrive Z’AR.Y.-l. non possiamo 


lometri 

1 Per quel che s: sa l’Egit- 
' to non si oppone ad una so- 
1 luzione totale per fa.si («Non 
j si può con un solo gesto ri- 
! mandare gli israeliani sulle 
, linee di frontiera del 7> giu 
j gno 1967») ma non accetta 
' un congelamento della cessa- 
! zione del fuoco su un’altra 
j linea Questa pasizione è sta- 
I ta ancora ogs: ribadita dal- 


r/ze ripetere f^/uanto obbinyTin | anil^sc.aiore egiziano a \Va 
già osservato circa rninmrrr- I -Shington 

sibilità dì qiiC'ia inferferen j Continua intanto iniensa if 
za. che è cosa as^oi diver.ia • nttività politica interaraba a, 
dalla poteaìica da noi stessi Cairo. Il ministro degli e.ste 
condotta contro ’c nosiz'oni ì F’-'ibmy. che s: appresta a 
iella Stamoì c che min sni ' partire .sabato per .Masca. ìv 
tanto dannrno’nrc la causa ! incontrato ieri due leader pa 
araba. i lestinesi. Kaled Hassan e Fa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 7 

In una atmosfera sempre 
più pesante ed allarmistica 
continua a trascinarsi la « cri¬ 
si manovrata » che il governo 
vorrebbe gestire in funzione 
antioperaia contro gli interes¬ 
si reali della stragranile mag¬ 
gioranza della popolazione in 
«lese. E’ cominciata oggi la 
settimana di tre giorni, cioè 
la disoccupazione per milioni 
di lavoratori, imposta con un 
decreto arbitrario dal primo 
ministro Heath, la cui strale 
già « dura » ha già sollevalo 


Un incontro 
a Essen 
sui problemi 
degli emigroti 

Conformemente agli accordi 
presi durante rincontro di 
consultazione dei Partiti co¬ 
munisti dei paesi capitalistici 
d’Europa, svoltasi a Stoccol 
ma nel l’ottobre dello scorso 
anno, è stata decisa — in pre 
parazione della conferenza di 
questi partiti (che si svolgerà 
j a Bruxelles il 26 e 27 gen 
I naio) — anche l’organizzazio 
ne di un colloquio interna 
zionale sui « problemi degli 
operai emigrati ». 11 colloquio 
SI svolgerà a Essen oggi e 
domani. 

La delegazione del PCI è 
diretta dal compagno Giuiia- 


una notevole perplessità an¬ 
che aH’interno del partito con¬ 
servatore. Nelle file della .stes- 


-Per tutti gli altri, il pe.so in¬ 
sostenibile della lotta per la 
sopravvivenza dovrebbe tra¬ 


sa maggioranza governativa sformarsi in un gesto di distac- 


sono molti infatti a dubitare 
della validità di una linea ri¬ 
gida che sta rivelandosi con¬ 
troproducente presso l’opinio 
ne pubblica. . 

' Questa è .stanca per i sa¬ 
crifici unilaterali impo.sti alle 
grandi masse, per la chiu.sura 
delle fabbriche, che i leaders 
sindacali giustamente condan 
nano come « .serrata naziona¬ 
le ». per fa carenza dei servi¬ 
zi, Pier gli intralci al commer¬ 
cio. per la pienuria dei com¬ 
bustibili e per la .sospen¬ 
sione dei programmi televisivi 
alle 10.30 di sera. Tutti que 
sti provvedimenti autoritari 
non pedono più es-sere giu¬ 
stificati con la tanto strumen¬ 
talizzata • « crisi energetica ». 
né — d'altro lato ~ posso.so 
passare come dimostrazione di 
« fermezza » del govemo con¬ 
tro le rivendicazioni co.siddeL 
' te « esorbitanti » dei sindaca- 
I ti. Piuttosto, stanno a diino- 
; strare il fallimento di tutta 
;. una linea politiccKeconomicii 
I conservatrice, la cui resporusa- 
j bilità e onere si cerca ade^ 

I di trasferire sulle spalle dei 
! sindacati e dei vasti ceti po¬ 
polari , ., .. 

"Il govemo si è riunito-oggi 
per e.saminàre la situazione . 
. Mercoledì ■ il parlamento ver¬ 
rà . riconvocato 'in seduta 
straordinaria di due' giorni 
per discutere la terribile con 
] giuntura che ha fatto deH’I.s- 
. ghllterra un paese 'freddo. 

: . buio, angoscìàto, martellato da 
! una propaganda ossessiva ed 
! - esagitata. Centinaia di mi- 


co e di opf^i'zione nei con 
fronti dei minatori, degli elet 


li da parte di una misteriosa 
«voce con accento irlandese») 
una serie di attentati terrori¬ 
stici in aumento. Sabato scor¬ 
so ve ne erano stati tre: alla 
esix)3izione nautica di Earl’s 


trici. dei ferrovieri, dei me- Court, a! museo delle cere di 

_•_» _ J* « * f-r-r» « 1 ^ A 


talmeccanici e di tutte le al 
tre categorie di lavoratori che 
chiedono aumenti in misura 
sufficiente per nutrire le prò 
prie famiglia. 

Dovrebbe anche tradursi — 
secondo i calcoli di Heath — 
nella richiesta di un « gover¬ 
no forte ». Ma è corretto il 
calcolo elettoralistico del pri¬ 
mo ministro, che si dice ten¬ 
ga d’occhio i risultati delle 
prossime consultazioni supple 
tive del 16 gennaio per pro¬ 
clamare una consultazione ge¬ 
nerale a sorpresa nel febbraio? 
Fedéle a questa tattica (che 
la maggioranza del parlamen¬ 
to giudica non solo immorale 
•ma erratà). il govemo conser¬ 
vatore continua a negare nei 
fatti ogni trattativa concreta 
con le organizzazioni dei la¬ 
voratori . attualmente interes¬ 
sate. ■ ■■ 

• Dal canto .suo. la conferen¬ 
za sindacale delle Trade 
Unions si riunirà la prossima 
settimana e Hugh Scanlon. 


presidente dei metalmeccani- L ròporto di Londra: un’eserci- 


ci. ha detto che essa servirà 
a mettere a punto urw linea, 
unitaria, valida per tutti • i 
sindacati, così che Tattacco go¬ 
vernativo contro alcuni di es¬ 
si debba essere considerato co¬ 
me un assalto contro tutto il 
■ movimento dei lavoratori. Jo¬ 
nes. segretario dei trasporta¬ 


tori. ha aggiunto che a trai- i deU’aeroporto di Londra: « I 

A_ _»! _ ^ __i* : ——I cTklrlatf nemi crirtmr» 


gliaia di Lavoratori non han¬ 
no neppure la facoltà di re- 


I (^ntinua .manto inicr^ «a diretta dai compagno Giulia- -esagitata. Centinaia di mi- l rautoritario blocco d 

, attivi.a politica interaraba al no PajetUa, membro del Co- gliaia di lavoratori non han- [ governativo d’orm.ii 

C^iro. Il minustro degli e.ste- mitato centrale e responsabile | no neppure la facoltà di re- j .ifa.se tre» delia poi; 

; r: Fn.imy. che s; appre.sfa a dell’ufficio emigrazione, e di j clamare il sussidio di disoc- I redditi*, per una r 

■ partire .sabato per Masca. ha essa fanno parte anche ; com- | cupazione' per loro — non è J «iustizià sociale. I’j 

! incontrato ieri due .cader pa- j pagni D.r.o Pelliccia e Rodolfo ), esagerato affermarlo — la mi } delle pensioni e là rip 

‘ lestinesi. Kaied Ha.ssan e Fa- ' .Amadeo. i .sena è sulla .soglia di casa, i nemica. 


»CONDO VALUTAZIONI DELL'ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE DEL LAVORO 

Fino al 65 per cento in Cile 
Fassenteismo fra i lavoratori 

Il Se^etario deirONU condanna le violazioni dei diritti deiruomo compiute dalla Giunta militare 


CITT.A' .MES.SiCO 7 ; sino doii’ONU. per le que.^T'.o . RiferendaV; alle Cf-nt’.nai.a di • ziunali < II S<rgretar:o cìcl- 

SeoonJo -.alii’.ì-/ on. deii'Or- ’ *)- del lavoro confermar.a .o * per.ione tuttora rifugiate in di- i .’ONU ha infine detto c'nc 
gan.zzazione .nteina/o.) ile ; e.-itendersi e rafforzarsi dello j ver;'e amixisciate .-ìtraiiiere. i « con ’ .'approvazione . 1 ; tutti 
de! lavoro .■a-s.ien:''--mo l:a : • -^P-rho d'oppas.z.one «..'i U.l- | Waldheim ha dichiaralo che ‘ 


lavoralor. c.-c;., rzr .a ui } tatura militare nel popo.o ci- j l'appasita commisusone della 
torno al 65 pe. tento In una 1 -^^9 ^ '..-or.' j ONU ha compiuto •-< molteplici 

d-chiaraz-on- p.on.inea'i ; ei ! notizia d; .«c.operi tra i lavo 1 -.forzi , per risolvere ; oro 

la capitale :nè-.'.c.ina, r.!!i''oz ; raion dei panil.c: di 6 . 1 '.) : b'.eml es:.stenli e .si è in p.Trti- 

Ledo. pre.s.dente ile.l d • ...r z. • e tra quelli addetti alla r»‘lru ‘ colare soffermato .siiU’'.-.p’il- 

zaz.ione. ha prec.^ìto .n- *,ile z'one della meiro^x)..tana fi-li,-. ] .s.'one deli amba.sciaiore .-.vede- 

ma.s.s;cr;a .i.-tenàinne 1*1 .no capitale .Alla protesta p-ìlil-ra i .se e siiira.s.sa.ssin:o di un ci'e 

ro negl; ami* ent. ■o.>n-'.. 'ini^ce l’az nne river.d; ali- • no rifugialo nell’amlxi.sci.'na 

gnifica r.f.uto a ; to'll.i.i-i','.e ! ra contro l’m-.astenibile-s tua i argentina, da p.arte • di una 


7,'one della met roix)..T,ina fi-11,-. 
capitale .Alla protesta p-ìl il-.ra 
s; unisce l’az nne river.d; ali- 
; va contro l’m-iostenibile s tua 


con la G.iinta m.l' 


j zone efonomica caiaii'-r'Z/a- 


h-i aggiun; -. eh:-p.'oh iì>-lm n’’ | 
molte migl.a.a d: dirigenl e j 
aitivi.sli s:nda< al: -or.-^ -i.*’ i 
imprigionati o iicc.si in p.o ! 
posilo ro.’gani/zizione ;,:c; | 

nazionale del lavoro .■^la .-.tu ' * 
diando l’invio di una .n.-iini..' j 
none d’inchie.stA in Cile. i 


la da aumenti dei pr-'.zz, e 
blo.'co dei .s.*lar;. 


Waldheim ha dichiaralo che -, jjae.s; membri. le Nazioni 
l'appasita commisusone della Unii,? cercheranno un luogo .si- 
ONU ha compiuto «moltrplici curo per tutti • rifugiat’. In, 
-.forzi , per risolvere ; oro projxj.sito sono .state ricevute 

blem. eststenli e .si è in p.Trli- « ri.-'po-.te incoragiiianti » da 

colare soffermato siiU’'.-.p’il- j numerasi paesi che volontnr'.a- 
.sxine deliamba.sciaiore -.vede- mente hanno accettato q.ie- 
•se e sii.ra.s.sa.ssin:o di un ci'e - sta projxxsta dell’ONU. - . 

no rifugialo neH’amtxi.sciata I ,, 

argentina, da parte • di una ! ** proditorio a.-«a.ss:.i o di 

guardia della Giunta n.l’taro. Sergio Ixiiv.a Molina il cileno 


I; Segretario dell’ONU Kurt 
! Waldheim. che ha dato la .sua 
; approvazione all’idea delia 
I comm;s.s.one d’inchic-sta. ha 
I tenuto oggi una conferen 2 .a 
I .stampa Tn gran parte d» diesa- 


Le informazioni deir‘)rc.anl- i ta alia situazione cilena. 


« liC Nazioni Unite, egli Ita 
detto, appoggiano qualsTj.-.i ti¬ 
po di dichiarazione che con¬ 
danni fatti • come questi ». 
a Personalmente e su richiesta 
di numerosi governi, sono in¬ 
tervenuto pre.sso le autorità 
cilene facendo costantemente 
riferimento ai diritti umani e 
al rispetto delle leggi interna¬ 


li proditorio a.ssa.ssi.i o di 
Sergio I.eiv.a Molina il cileno 
rifugialo neirambasciata ar¬ 
gentina. Ita portato a un pun¬ 
to critico di deteriorarne ito I 
rapporti tra Buenas Aires e 
Santiago. Il ministro degli 
Esteri argentino ha chiesto al- 
Tambasciatore In Cile di pre¬ 
sentare un energica provesta 
e .sollecitare un inchiesta e la 
punizione dei i«»ponsabÌIL 


ta di una fase ulteriore' del¬ 
la campagna .sindacale contro 
rautoritario blocco dei salar; 
governativo d’orm.ii defunta 
« fase tre » delia politica dei 
redditi», per una maggiore 
I giustizia sociale, l’aumento 
delle pensioni e la ripre-sa eco¬ 
nomica. 

Le misure draconiane ordi¬ 
nate da Heath colpLscono al 
cuore il mondo della produ¬ 
zione ingle.se. Sono in effetti 
— dicono gli esponenti del- 
ropposizione parlamentare — 
un attentato aU’economia na¬ 
zionale. un atto di .sabotaggio. 
Il portavoce lab-j’sta per gli 
affari economie;, onorevole 
Peter Shore, ha sottolineato 
che l'assurda contrazione del¬ 
l’attività. manifatturiera (la 
i produzione deH’acciaio. ad 
esempio, verrà ridotta ad un 
terzo del normale* non .aiu¬ 
terà affatto la cosiddetta lot¬ 
to '< anttnflazionislira ». .-il 
contrario imprimerà un aitro 
giro alla .spirale de* prezzi 

Ma Heatli e i .suo: «o.iao.*- 
• raion. p.*rlend<i dalla tonvin- 
zione di |)oter .sfruttare ìa 
crisi per il loro tornaconto po¬ 
litico. vorrebbero veder peg¬ 
giorare la .situazione il più 
po-ssibile, in modo che si crei¬ 
no allarme e paura, si accre- 
.sca il clima della tensione e 
.sia |Kxs.sib)le -agitare lo .spet¬ 
tro * ìnesLstente * della «.sov- 
■ vensione » e delle « Lslil uzionS 
in pericolo ». 

Un’altra bomba di dodici 
kg. (disinnescata in tempo) 
è stata trovata ieri sera da¬ 
vanti alla abitazione del ge¬ 
nerale Sir Oectl Blacker, a 
Kensington Oate. L'attentato 
viene attribuito all’IRA. che 
è ormai diventata una sigla 
di comodo per etichettare (con 
la aollt* telefonata ai gloma- 


lità del vincalo matrimoniale; 
un fenomeno destinato a cre¬ 
scere — suggiuiige —, ma non 
^ certo ad assumere queirenti- 
tà apocalittica di certa pro¬ 
paganda antidivorzista, pro¬ 
prio in correlazione al fatto 
dei mutamenti della società >. 

La corrente di Ba.se rilieiie 
improponibile la .solu/.iinie de! 

« duppiu matrimoniu », ed af¬ 
ferma inoltre: « K' evidente 
che finché l'ordinamento giu¬ 
ridico italiano recepirà il ma¬ 
trimonio concordatario e fin¬ 
ché saranno crescenti le inte¬ 
grazioni tra gli ordinamenti 
europei, sarebbe un'astrazio 
ne e anche ingiusto che noti 
si prendessero in considera- 
zione alcuni fatti. Sempre ri¬ 
manendo fermo Ì( principio 
deiriniziativa di ufficio — .se¬ 
condo la Base —, ben potran¬ 
no ipotizzarsi casi di sospen¬ 
sione e di rinvio, sempre però 
in correlazione ad accertamen¬ 
ti autonomi e a decisioni ri- 
I gnurdanli i figli, che potranno 
anche giungere al traguardo, 
da prevedersi espressamente, 
di un divieto ad avere rappor¬ 
ti con i figli da parte di uno 
dei genitori, essendo noto che 
uno dei motivi più determi¬ 
nanti di disturbo dei figli é 
non solo la divisione dei ge¬ 
nitori, ma il fatto che. pur. 
essendo separali, essi conti¬ 
nuino a volere, ciascuno in 
modo autonomo, rapporti con 
loro ». 

Un’altia presa di jin-^izione 
sulla que.stione del referen¬ 
dum è di parte .sooìali.sta. 
L’on. Manca, della Segreteria 
del Partito, ha diffuso ieri 
un’ampia dichiarazione alle 
agenzie di stampa, con la 
quale si chiede alle forze po¬ 
litiche. ed espre.s.samente alla 
IX,’. un « sì » alla ricerca di 
■t lina intesa ». L’esponente del 
PSI si richiama. an/.ituUo, al 
noto articolo di line d’anno 
di De Martino, per ricordare 
che « il grosso dello schiera- 
mento divorzista rifiuta la Io 


Madame Toussaud. e presso 
la sede di una ditta privata. 
.Anche l’appartamento di un 
altro comandante militare il 
generale Ward. era stato col¬ 
pito. 

Gli -.jttentati agii alti espo 
nenti delle forze di sicurezza 
si accompagnano allo stato 
d’allarme, che all’aeroporto di 
Londra ha visto re.sercito en¬ 
trare in azione con i carri ar¬ 
mati, in cooperazione con la 
polizia. Come è noto, si dice 
di temere l’uso di missili da 
parte di certi gruppi terrori¬ 
stici arabi non meglio identi¬ 
ficati. In questo quadro sono 
da ricordare le illazioni ^ pub¬ 
blicate alcuni giorni fà- dal 
Times, che attribuiva al lea¬ 
der libico, Gheddafi. pna stra¬ 
tegia terroristica’ che dovxeb- 
bè estendersi - da azioni orren¬ 
de come qualla di Fiumicino, 
il 17 dicembre scorso, al so¬ 
spettato « finanziamento del- 
riRA ». Oggi l’esercito ha con¬ 
tinuato le sue manovre all'ae- 


gica anlistorica dello scontro 
di religióne > e cl)e si colloca 
su di un terreno laico e de- 
mocralico, compren.sivo dei 
proljlenii ■ < che la questione 
del divorzio solleva nella co¬ 
scienza cattolica *. L’uiit Man* 
«a afTemia che c()i .sla im*- 
sirandu oggi « impotenza e 
incapacità > ad a.ssuinere 
f lina autonoma responsabili¬ 
tà polìtica (...) é proprio il 
gruppo dirigente della DC, 
che finota hu continualo a 
trincerarsi dietro le ambigue 
e sibilline proposizioni meto¬ 
dologiche senza sentire il do¬ 
vere politico di dire chiara¬ 
mente al Haese se è disponi¬ 
bile o no a un’inte.sa, /a.scia»i- 
do che continui questa aìlale- 
mi di ipotesi che non giova a . 
nessuno ». « Che se poi — ha 
.soggiunto • re.sjKUiente .sociali- 
.sla — non di impotenza si 
traltas.'ie, ma di un disegno 
politico mirante a utilizzare 
il terna del divorzio per por¬ 
tare un attacco di tipo inte¬ 
gralista alla maturazione di 
nuovi rapporti politici e .socia¬ 
li nel Paese, ìa cui neces.sità 
è posta sempre piu in eviden¬ 
za dalla gravità della crisi 
economica, allora la sfida, 
perchè di questo si trattereb¬ 
be, non potrebbe non essere 
accettala anche su questo ter¬ 
reno, e .ii andrebbe incontro, 
come ha già detto De Marti¬ 
no, a uno .scontro che non po¬ 
trebbe non essere aspro e vio¬ 
lento »; e il Paese sarebbe 
chiamato a pronunciarsi, in¬ 
sieme al divorzio. « sui gran¬ 
di temi dello sviluppo demo¬ 
cratico ». « E' opportuno — 
conclude Manca — che su 
queste co.se rifletta seriamen¬ 
te il gruppo dirigente de non 
facendosi illudere da sdraiti- 
‘matizzanti dichiarazioni di .set¬ 
tori marginali di alcuni parliti 
laici. In ogni caso, meglio un 
"no” chiaro e leale a un 
"ni” ambiguo e fumoso, ma 
il nostro auspicio è ancora 
fortemente indirizzato a un 
".sì" alla ricerca leale e pub- 
; blica di mia inie.sa che valga. 


in un-momento così delicato 
come l'attuale, a rafforzare in 
modo decisivo la democrazia 
e l’unità delle grandi masse 
popolari italiane ». 

I.a senatrice Careltoni, del- 
• la sini.stra indipendente, ha 
diciiiarato ieri di non credere 
« che sia stata detta riiltima 
parola sulla possibilità di evi¬ 
tare il referendum sul divor¬ 
zio ». « Credo — ha soggiunto 
— che la vera e propria cam¬ 
pagna elettorale per il refe¬ 
rendum avrebbe itievilahll- 
inente conseguenze di rilievo ». 

DE MARTINO n segretario 

del PSI ila diffuso ieri il te¬ 
sto di un suo articolo che .sarà 
pubblicato da Mondo operalo. 
Egli non accenna, in questa 
.sede. ' alla questione del re¬ 
ferendum, e ixine l’accento 
su alcuni problemi che riguar¬ 
dano l’atlività del governo. 
In particolare. denuncia 
r« ingiustificabile passività 
dell'autorità pubblica rispetto 
a fenomeni che non hanno al¬ 
cuna giustificazione di ordine 
economico », come quelli che 
riguardano la .speculazione e 
l’imbo.scamento di merci. Oc¬ 
corre |)oi, afferma De Marti¬ 
no, e.ssere in condizione di as-- 
sicurare nei pros.simi me.si 
« un maggior numero di mez¬ 
zi di trasporto ». Concludendo, 
il segretario del PSI sostiene 
che « non bisogna deludere le 
attese create dal governo ài 
centrosinistra tra i lavoratori 
e nel Paese se si vogliono 
.scongiurare mali peggiori *: 
nessuno, secondo De Martino, 
può illudersi sul fatto che le 
masse lavoratrici proseguano 
< nel loro civile comportamen¬ 
to ». che è stato un esempio 
« di responsabilità democrati¬ 
ca e nazionale ». <x se i poteri 
pubblici non .si dimostrano snf- 
! ficientemente forti per stron- 
I care le manovre dì specula¬ 
zione e combattere i rincari 
ingin.stificati dei prezzi e prin 
cipalmente per garantire i V- 
1 velli di occupazione i-. 


Le principali monete perdono quota 

(Dalla nrìina ìtamna) | energia nucleare, ingenerando [ gretario alla Difesa. Schlesm 
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rimento (quello su cui riscuo¬ 
tono le lmpo.ste) a prezzi 
creati sul mercato dalla spe¬ 
culazione delle CJompagnie. 

Le conseguenze politiche 
non hanno tardato a manife¬ 
starsi e non sono tutte posi¬ 
tive per i paesi produtori di 
pietrolio. I 12 paesi aderenti 
airOPEC rappresentano una 
frazione della vasta area dei 
paesi sottosviluppati, sono 
molto diversi fra loro per po¬ 
polazione e conseguenti pro¬ 
blemi di sviluppo economico, 
dipendono per ralimentazione, 
l’equipaggiamento industriale 
e le armi dai paesi industriali. 

.Alla riunione di Ginevra i 
paesi deU’OPEC sì trovano di 
fronte: 1) alla protesta dei 
grandi paesi del Terzo Mon¬ 
do, come l’India e il Paki¬ 
stan, che denunciano le ;:on- 
seguenze rovinose per essi di 
un forte rincaro del petrolio; 
2) alla proposta della Comu¬ 
nità economica europea di 
esaminare il problema nel 
quadro della complessiva coo¬ 
perazione economica, propo¬ 
sta cui sembra dare una pri¬ 
ma risposta ix)sitìva qual¬ 
che rappresentante dell’OPEC 
quando ” propone di stabilire 
un rapporto fra prezzi del 
petrolio e quelli degli altri 
prodotti; 3) al!'iniziativa ri¬ 
cattatoria degli Stati Uniti 
per un fronte comune dei 
paesi consumatori (che avreb¬ 
be il suo .strumento operati¬ 
vo nelle compagnie multina¬ 
zionali) per «trattare» con i 
paesi produttori da tj^izioni 
di ' forza; 4) ’ ad iniziative 
delringhilterra. Francia e 
Germania occidentale per ac¬ 
cordi particolari diretti con ì 
paesi produttori. 

I paesi deU’OPEC temono 
inoltre che il prezzo elevalo 
del petrolio stimoli la sua so¬ 
stituzione con carbone, gas. 


energia nucleare, ingenerando 
una tendenza al risparmio e 
alla differenziazione che sgon¬ 
fierebbe rapidamente anche il 
prezzo del greggio. 

Quanto alla Comunità euro¬ 
pea, le uniche due notizie di 
rilievo sono quella dell’accor- 
do Francia-Arabia Saudita 
(confermato stasera dal mini¬ 
stro saudita Kamani) per una 
fornitura di 2(X) milioni di 
barili e quella che dà per 
certo un analogo accordo In- 
ghilterra-Arabia Saudita per 
forniture garantite di pietro- 
lio in cambio di ingenti equi¬ 
paggiamenti militari. L’Ara¬ 
bia Saudita si era già rivol¬ 
ta a Washington per avere 
la stessa quantità e livello di 
armi che questi hanno già 
concordato con l’Iran, fra cui 
squadre di aerei Phantom. 
Gli USA non hanno concluso 
il mercato ma non lo hanno 
nemmeno chiuso. Ora la 
Francia offre i suol Mirage 
e l’Inghilterra vari altri tipi 
dì armi. 

La possibilità di una trat¬ 
tativa CEE-paesi arabi su pro¬ 
grammi economici di svilup¬ 
po pacifico risulta, in tal mo¬ 
do, fondamentalmente Indebo¬ 
lita. 

MOSCA, 7. 

La produzione di p>etrolio 
deirURSS, informa oggi la 
TASS. salirà nel 1974 a 450 
milioni di tonnellate (30 in 
più del 1973). L’agenzia sotto- 
linea a tale proposito che 
l’URSS è l’unico grande paese 
industrializzato in grado di 
soddisfare il suo fabbisogno 
con le proprie risorse e di 
esportare petrolio all’estero. 

Le minacce di 
Schlesinger agli arabi 

WASHINGTON. 7. 

In una intervista ad una re¬ 
te televisiva americana il se¬ 


gretario alla Difesa, Schlesm- 
ger, ha detto che gli USA po¬ 
trebbero chiedere un inter¬ 
vento militare contro gli Sta¬ 
ti arabi nel caso che l’embar¬ 
go petrolifero proseguisse. 

Schlesinger ha formulato 
questa minaccia gravissima ' 
servendosi di una formula 
indiretta. Ha detto infat¬ 
ti che né i paesi arabi né 
altri Stati dovrebbero usare i 
loro mezzi « in modo da dan¬ 
neggiare il mondo industria- 
lizzato; questo è im rischio 
troppo grande ed è una fonte 
di pericolo non solo per noi 
ma anche per i paesi produt¬ 
tori di petrolio ». 

Un giornalista ha chiesto se 
la prosecuzione dell’embargo 
potrebbe generare negli Stati 
Uniti maggiori pressioni per 
far fronte alla situazione con 
la forza, il capo del Pentago¬ 
no ha risposto di ritenere 
« che questo rischio esista ». 
Egli ha tuttavia aggiunto che 
i paesi produttori sembrano 
aver riconosciuto 1 loro inte¬ 
ressi comuni con il mondo in¬ 
dustrializzato ed ha affer¬ 
mato che vi sono segni della 
attenuazione dell’embargo. 

Per quanto riguarda il 'Vie^ 
nam. Schlesinger nella stessa 
intervista ha annunciato che 
il govemo chiederà probabil¬ 
mente al congresso l’autoriz¬ 
zazione a riprendere i bom¬ 
bardamenti sul 'Vietnam del 
Nord se la RDV lancerà «una 
offensiva generale » contro il 
Sud Vietnam: inutile ricorda¬ 
re qui che l’attuale deteriora¬ 
mento della situazione vietna¬ 
mita è frutto delle provocazio¬ 
ni e delle iniziative bellicLstl- 
che del regime di Saigon e 
che alcuni anni fa, per co¬ 
minciare i bombardamenti sul 
Nord Vietnam il govemo USA 
inventò un « attacco » che non 
c’era mai stato, nel Golfo del 
Tonchino. 


L’inchiesta sulla «Rosa dei venti» 


tazione tattica (secondo la de¬ 
finizione ufficiale) che il Ti¬ 
mes chiama « prora di fo^» 
ed è destinata a continuare in 
altri scali ' intemazionali in¬ 
glesi, come Manchester, Bir¬ 
mingham. ecc. Un giornale del¬ 
la sera londinese riferisce il 
commento di un impiegato 


soldati arrivano ogni giorno 
alle 9 del mattino e se ne van¬ 
no alle 5; è come se avessero 
smarrito la possibilità dì una 
guerra e - 5te.s.=ero cercando 
l’occasione per un’altra ». 

Antonio Bronda 


Onoranze 
funebri 
di Stato 
per Siqueiros 

CITT.A’ DEL MESSKX). 7 

Il presidente del Me.ssico 
t^heverria ha di.sposto le mas- 
•sime onoranze funebri di Sta- 
to per Diìvid Alfaro Siqueiros, 
il pmore morto ;ei1 

.ill'eta di 77 anni. I.a .salma 
ileirarli.st.» .sara rojxìsta al 
pubbì'uo nt-1 p*!a/./o delle Bel¬ 
le .Arti i>er 21 ore. onore che 
di solito è riservato ai soli 
Capi di -Stato. I.’inumaz.one 
avverrà domani a mezzogior¬ 
no nel cimitero Dolores .slia 
rotonda degli uomini ilhusirl. 

Il presidente del presidium 
del Soviet .supremo dell'URSS 
Nikolay- Podgomy ha inviato 
un telegramma di condoglian¬ 
ze al Presidente del Mes.sico, 
per la morte deH’artisla. « n 
popolo .sovietico ricorderà Da¬ 
vid Alfaro Siqueiros non sa¬ 
lo come pittore, che ha otte¬ 
nuto riconoscimento nel mon¬ 
do intero, ma anche come in¬ 
stancabile combattente per la 
pace e Tamietzia fra 1 popo¬ 
li», è detto fra l’altro nel ta- 
leframma.. . . 


(Dalla priaia pagina) 

cenda di ambienti inuiuri, di 
protezioni certamenli operan¬ 
ti in ben più alte sfere; » Uno 
dei pumi fermi a cui e arri¬ 
vata l’inchiesta è il collega¬ 
mento tra uomini della ”Rcsa 
dei venti” e personaggi mili¬ 
tari », ha detto stamane il 
doti. Tamburino, il maguslra- 
to che conduce rinchiesta sul- 
.a « rosa » nera; ed ha pret.sa- 
to «c uomini dell’esercito, non 
l’esercito nel suo compiesse ». 
Difficile levargli di ’oocca di 
più, se non che il ritrova¬ 
mento delle armi (quel gras¬ 
so arsenale rinvenuto a Vero¬ 
na e spacciato per col'.*./.io¬ 
ne) è stalo inferiore ai previ¬ 
sto. «Quelle trovale non ba¬ 
stavano certo ad arnaare on 
esercito», dice il giudice. A 
questo punto li. bocche s. cu¬ 
ciono. E’ chiaro, che le ar¬ 
mi trovale, non possoiK). ad 
ogni modo essere spacciate 
per una collezione, reg*>’*ar- 
mente autorizzata dal ministe¬ 
ro deirinterno, probab-imen- 
te tramite il prefetto di Vero¬ 
na: esistono anche qui deL« 
respoasabilità che 1 magistra¬ 
ti intendono accertare. 

.Altri punti fermi dell’inchie- 
.sta .sono le complicità di cer¬ 
ti settori deU’appanito stata¬ 
le nello svilupparsi della tra¬ 
ma nera la questo proposito 
la « pusta NIokno » e .stala oat- 
tuta fino in fondo ed ora il 
vice questore e < certamen¬ 
te non meno e for.se più dì 
un indiz.iato >. ) ed i finanz a- 
menti. dei quali esistono si¬ 
cure prove. 

■ Certo che ora si tratta di 
accertare chi poteva avere le 
disponibilità, chi le esegui. 
Tre punti fermi in una inda¬ 
gine svolta a largo raggio 
dal giudice Tnmbunno e dal 
sastituto procuratore Nunzian¬ 
te; . as.sieme ad e.ssi. trapela¬ 
no poche ma .significative no¬ 
vità. 11 viaggio effettuato dai 
magistrati (in Lombardia o in 
Toscana) due giorni fa. pro¬ 
babilmente alla ricerca di 
qualche importante documen¬ 
to. è stato estremamente po¬ 
sitivo fornendo risultati «ben 
oltre le previsioni. Cercavir 
mo qualooMi • Tabblamo tr» 


vata», hanno detto i giudici. 

B' netta comunque l’impres¬ 
sione che dietro lo schermo 
della « Rosa dei venti » si ce¬ 
li qualcosa di molto piu gros¬ 
so. Pochi giorni fa gli am¬ 
bienti del tribunale, in part;- 
colar modo della procura e 
deirufficio istruzione hanno 
manifestato timori per la man¬ 
canza di solide cassaforti nel 
palazzo di giustizia: spar.zio- 
ni di dossier possono sempre 
avvenire. Inoltre, gli imputati 
imprigionati nel carcere di 
Padova, nonastante sia finito 
il periodo di stretto isolamen¬ 
to. si rifiutano sitematicamen- 
te di uscire dalle celle; nem¬ 
meno un minuto d’ar;a. Una 
.strana paura per la oropria 
« .-^lute ». 

Infine le ammLsslonl che 
hanno fatto oggi Tamburino 
e Nunziante: lavoriamo in '-op¬ 
pia ma da soli; eseguiamo per¬ 
sonalmente le perquisizioni, 
i viaggi, pressoché ogni at¬ 
to. In una indagine cosi scot¬ 
tante meglio fidarsi del mi¬ 
nor numero di persone. 

Stamane è continuata la 
solita sfilata dei testi; i ver¬ 
bali riempiti ammontano or¬ 
mai a migliaia di pagine. Og¬ 
gi pomeriggio un nuovo inter¬ 
rogatorio di Alfredo Diacci; 
domani mattina, sarà sen¬ 
tito l’ex repubblichino Euge¬ 
nio Rizzato. La richiesta è 
venuta esplicitamente dal suo 
avvocato d:fen.sore. Gian Ga- 
lea/J» Brancalion, notLs.s;mo 
e.sponenle mi.ssino ed .iinico 
personale di Almirante; Riz¬ 
zato fin’ora non ha letteral¬ 
mente detto una sola paro a. 


Compagni del POSI! 
ospiti del PCI 

Su invito del OC del PCI 
sono giunti in Italia i compa¬ 
gni Andre.s Gyenes. membro 
del OC e responsabile della 
sezione esteri del POSU, ed 
Edith Verok, collaboratrioe 
della sezione esteri, per collo¬ 
qui col nostro partito che han¬ 
no avuto ini7.io lunedi e prose¬ 
guiranno nel prossimi giorni. 


- Dlrettom 
AIDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNl 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 

iMrinu ti a. 349 M KtgMfe { 
StmM M Tritami* 41 Rem 


LTUNITA’ a alo r Uml on* • firn | 
ni* maral* a* ia *r o 4555. 
dirrions redazione ed 
amministrazione. 001S5 . 
R*!»* . VI* 4*1 T*raW. 19 - 
TcIcTonl cmtrallnei 4950351 
4950359 4550359 4550355 

4951251 4951259 4551259 

4951254 4551255 • ASSONA- 
MENTI UNITA» (irarmMato 
«/• gertal* ■. 9/5531 tatcstato 
m Amilai ilml a— 4* rUnìtà, 
rial* FoM* T«sH. 75 . 20100 
MIIMW) • ASSONAMENTO A S 
numeri* ITAUA «m 23.700, 
mmmttn 13.400, tri m ra tr » S.500. 
ESTERO tmmm 35.700, ■aaestra 

19.400. tiimri r* 9J00 - Co* 

LTUNITA' DEL LUNCD|*i ITA¬ 
LIA 37.500. *m c« tra 

14.400, trimrira 7J90. ESTS- 
RO aam 41.000. ram iitn 
21.190, trimrira 10^ RUO- 
BLICITAh CtaKBHtaaarto «ad*, 
rira iJfX CSocirià ptft ta PiO- 
Mtalta to Itali*) R«m, Piam 
Saa Luraom ta Uida^ a. 20 • 
mm aoccmall la Italia • T*l*f^ 
a* 000.541 •2-3-4'S. 

TARIWFl Cta SSmrila 

tarlai* U 550. taatìra L. 700. 
E4. Itali* *ritant ri *nal*i L. 400- 
450. £4. liana cawlraaa*il4t» 
nato L. 300-350. Creaadt* Io<a- 
n* Rom L. 150-2501 Flranra 
I. 130-200i ToMan* L. 100-120; 
Na pa n • Campania L. 100-130; 
Rcgluonta C*ntT©-Sn4 I. 100-120; 
Milan* • Lmnfearaìa L. 100-250; 
lalaiaa L> 150-250; C aaa ra • 
Liguria L. 100-150; Torino - Pta 
aioat*, M*4ma. Roggio E., Emilio- 
Roowgna L. 100-130; Tra Venni* 
L. 100-120 • PUSSLiaTA' FI¬ 
NANZIARIA. LEGALE. REDA¬ 
ZIONALE* Eéision* gcMral* 
K. 1.000 ri mm. E4. Italia *«t- 
tari i lawal* L. 600. Ed. Italia 
C*ntio-Sa4 U §00 - NECROLO¬ 
GIE* E4Ixt*n* generai* L. 500 
per per e! *. Ediz. Centro-Sud 
l. SSO per perola; edixloni loca¬ 
li Centro-Snd L. 250 per parola, 
tota. Italts aattantrienal* L. 400. 
EdMori tarali Italia MttentrI» 
arie* t. 400 - RARTECIRAZI» 
NI AL LUTTO* Lira 250 pm 
pmota ta pio Lira 900 4lrl^ 
lo flew per clascana adtrloaa. 
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